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Rapito in una villa vicino a Roma " 
un bambino di 11 anni \ 

figlio di un professore (a pagina io) I, 


Il PCI pone al centro della campagna elettorale gli urgenti problemi delle masse e del Paese 


Unità e vigilanza per un civile confronto 

e perché vinca RESPONSABILI il MALGOVERNO PC E L’IMPIEGO sconsiderato della polizia 

la causa della È un comunista il lavoratore ucciso a Napoli 

eXi plesso Forte protesta per il dramma dei disoccupati 

Gennaro Costantino, padre di 6 figli, pensionato dei vigili del fuoco, era iscritto al Partito dal 1945 — Non ancora interrogato l'agente che lo ha investito 
con una camionetta uccidendolo — Telegrammi e odg di sdegno — Domani riunione dei capigruppo per un esame della situazione economica napoletana 

Martedì tre ore di sciopero in città e in provincia proclamato da CGIL-CISL-UIL 


Una risoluzione della direzione — Garantire una nuova 
forte affermazione del PCI nel quadro di un'avanzata 
delle sinistre — Ridimensionare il peso della DC 


La Direziona del PCI ha 
approvato la seguente ri¬ 
soluzione: 

L A CAMPAGNA elettorale 
si è aperta in un clima 
turbato da gravissime e cri¬ 
minali provocazioni e da fu¬ 
nesti e tragici incidenti de¬ 
rivanti da acute tensioni so¬ 
ciali. E’ in atto un tentati¬ 
vo di provocare uno sbanda¬ 
mento c uno smarrimento 
profondi della pubblica opi¬ 
nione. Risulta sempre più 
evidente l’incapacità, da par¬ 
te del governo, di affronta¬ 
re in modo serio e respon¬ 
sabile 1 drammatici proble¬ 
mi dell’ordine pubblico, del¬ 
la occupazione, del Mezzo¬ 
giorno c della ripresa eco¬ 
nomica. Gli avvenimenti di 
’ questi giorni, a Milano, a To¬ 
rino, a Napoli, pur di natu¬ 
ra diversa, sottolineano la 
gravità del momento. Tutto 
-ciò tende ad accentuare la 
tensione, a portare un pro¬ 
fondo turbamento nella con¬ 
vivenza civile ed a far cor¬ 
rere rischi sempre più gravi 
alla democrazia italiana. 

In questo quadro e di fron¬ 
te a questi pericoli, appaio¬ 
no sempre più assurdi e ir¬ 
responsabili gli sforzi, con¬ 
dotti in primo luogo dalla 
segreteria della D.C., per 
esasperare 1 toni della com¬ 
petizione elettorale e per di¬ 
storeere il signicato e l’og¬ 
getto stesso del voto. 

La D.C., che ha avuto re¬ 
sponsabilità preminenti nel 
governo nazionale e nella 
maggioranza dei governi lo¬ 
cali c che è responsabile 
dei gravi guasti ormai evi¬ 
denti nella conduzione del¬ 
la cosa pubblica, cerca di 
sfuggire ad un confronto se¬ 
reno e ragionato. Perciò la 
segreteria democristiana se¬ 
gue una linea che punta sul¬ 
la esasperazione c cerca di 
provocare una confusa ed 
esagitata polemica, basata 
sulla contraffazione delle po¬ 
sizioni altrui. La campagna 
condotta dalla segreteria de¬ 
mocristiana per risuscitare 
I toni più faziosi e irrazio¬ 
nali della propaganda contro 
J1 PCI vuole determinare la¬ 
cerazioni tra il popolo al fi- 
ne di preservare le posizio¬ 
ni di dominio della D.C. e. 
In particolare, dei gruppi 
ehc in questo momento diri¬ 
gono tale partito. 

Questa campagna ha an¬ 
che un significato più gene¬ 
rale. Essa esprime un com¬ 
portamento irresponsabile di 
fronte a una crisi profonda 
che richiede un esame reali¬ 
stico dei problemi c la ri- 


Grandi 

manifestazioni 
del Partito in 
tutta Italia 

Grandi manifestazioni del 
PCI si svolgono m tutta Ita¬ 
lia. Ieri a Bari, con una 
grande manifestazione, si è 
aperta la campagna eletto¬ 
rale del PCI. Il compagno 
Napolitano, della Direzione, 
nel suo discorso ha tra l’al¬ 
tro sottolineato le responsa¬ 
bilità dei gruppi dirigenti 
della DC per la dramma¬ 
ticità che oggi assumono i 
problemi deU’occupaziooc o 
degli investimenti soprattut¬ 
to nel Mezzogiorno. In par¬ 
ticolare egli ha posto l’ac- 
cento sulla necessita di 
scelte che rispondano allo 
esigenze dei giovani meri¬ 
dionali. colpiti dalla disoc¬ 
cupazione o Invano allo ri¬ 
cerca del primo lavoro. Il 
compagno Vecchietti, della 
Direz.one, parlando a La¬ 
tina ha denunciato le ma¬ 
novre di pantani che con 
un rozzo c Tn/ioso antico¬ 
munismo cerca di far di¬ 
menticare le pesanti respon¬ 
sabilità della DC per la 
crisi del Paese A PAG. 2 


cerca unitaria di soluzioni 
valide per il Paese. In es¬ 
sa si manifesta il tentativo 
antidemocratico di precosti- 
tuirc le future amministra¬ 
zioni regionali, provinciali e 
comunali sulla base di una 
discriminazione verso la 
grande forza costruttiva dei 
comunisti. Lo scopo, emerso 
nell’ultimo Consiglio nazio¬ 
nale della D C., ò quello di 
spostare a destra l’asse po¬ 
litico della direzione del 
Paese: c questo è stato sot¬ 
tolineato anche dalle offer¬ 
to di collaborazione che so¬ 
no venute alla politica del¬ 
la Direzione della D.C. dagli 
esponenti della destra fasci¬ 
sta. Dopo le elezioni del 
1972, una simile linea fu 
già sperimentata e portò ad 
una situazione di gravissime 
tensioni, con l’inquinamento 
fascista nella maggioranza 
centrista e con una politica 

.economica che è risultata as¬ 
sai dannosa per tutto il 
Paese. 

D’altra parte è ormai evi¬ 
dente che il centro-sinistra 
ha dimostrato in pieno il suo 
fallimento c la sua incapa¬ 
cità ad avviare un nuovo cor¬ 
so di tutta la politica italia¬ 
na ed un rinnovamento de¬ 
mocratico dei metodi di go- 
verno. Per preminente re¬ 
sponsabilità della D.C. esso 
non ha liquidato né la cor¬ 
ruzione, né il sottogoverno; 
non ha garantito una rigoro¬ 
sa difesa dell’ordine pubbli¬ 
co democratico. 

Le elettrici o gli elettori 
sono chiamati a rinnovare i 
consigli regionali, provincia¬ 
li, comunali. Occorre di con¬ 
seguenza esprimere, in pri¬ 
mo luogo, un giudizio sul¬ 
l’operato delle Giunte e dei 
Consigli uscenti od elegge¬ 
re nuove Amministrazioni 
capaci di affrontare e risol¬ 
vere i problemi aperti in 
ogni Comune, Provincia, Re¬ 
gione. Il PCI si batterà in¬ 
nanzitutto, con ogni forza, 
per mantenere il confron¬ 
to elettorale, contro ogni 
provocazione e ogni tentati¬ 
vo di rissa, sui terreno di 
un civile confronto basato 
sull’esame dei fatti, dei pro¬ 
grammi c delle idee. I pub¬ 
blici poteri debbono essere 
costantemente e rigorosa¬ 
mente chiamati a garantire 
l’esercizio di tutte le liber¬ 
tà democratiche. Devono es¬ 
sere denunciati c combattuti 
lo scandaloso uso di parte 
che la segreteria della D.C. 
fa della televisione e della 
radio, e la sistematica alte¬ 
razione dei fatti. 

I comunisti oppongono e 
continueranno ad opporre 
con energia alla linea del¬ 
la divisione la linea della 
unità. Essi si battono por 
dare alle Regioni, alle pro¬ 
vinole e ai comuni ammini¬ 
strazioni unitario oneste ed 
efficienti, che garantiscano 
la più ampia partecipazio¬ 
ne dei cittadini al governo 
della cosa pubblica, siano 
capaci di affrontare i gravi 
problemi alla cui soluzione 
i governi locali debbono con¬ 
correre, e siano basate sulla 
più ampia intesa fra le for¬ 
ze popolari c democratiche. 

Fra !c questioni più gra¬ 
vi emergono oggi quelle re¬ 
lative alla situazione econo¬ 
mica. Una campagna misti¬ 
ficatoria c irresponsabile è 
in atto sulla condizione del¬ 
la nostra economia, a puri 
scopi elettoralistici. Si cer¬ 
ca in ogni modo di nascon¬ 
dere il permanere della gra¬ 
vità della crisi La base 
produttiva del Paese, nel¬ 
l’industria c nell’agricoltura, 
tende a restringersi. Centi¬ 
naia di migliaia di lavora¬ 
tori sono m cassa integra¬ 
zione, la disoccupazione ha 
raggiunto livelli ancor più 
gravi di quelli resi cronici 
dalla politica seguita in tan- 

LA DIREZIONE DEL PCI 

j (Sr-gtie in penultima) 



NAPOLI — Pattanti .depongono fiori tu! luogo dovo è stato travolto e ucciso da una Jeep 
delle PS II compagno Gennaro Costantino 


Un telegramma 
della Segreteria 


La segreteria etcì PCI ha in* 
unto ai compagni delta Fede¬ 
razione di Napoli II seguente 
telegramma: 

« Esprimiamo al familiari del 
caro compagno Gennaro Costan¬ 
tino la solidarietà più fraterna 
dei comunisti italiani. La grave 
responsabilità della sua tragica 
morte ricade prima di tutto 
sul governo e sugli amministra¬ 
tori locali che non hanno mai 
voluto affrontare e risolvere, 
anzi hanno esasperato gli anti¬ 
chi e drammatici problemi di 
Napoli. 

c Non si può rispondere alle 
proteste del disoccupati che han¬ 
no visto svanire nel nulla pro¬ 
messa sempre ripetute, cen la 
rapresslone e l'uso dissennato 
della polizia. 

« Allo autorità di ooverno 
chiediamo cha si affronti final¬ 
mente una situazione economica 
e sociale che diventa sempre 
piu Insostenibile. I lavoratori 
napoletani e te loro organizza¬ 
zioni unitarie hanno da tempo 
avanzato proposte. E' ora che 
Il governo compia senza ulte¬ 
riori Indugi il proprio dovere. 

« Al lavoratori, a tutti I de¬ 
mocratici spetta II compito di 
consolidare la loro unità e di 
rafforzare la loro vigilanza nel¬ 
la lotta per la rinascita e l'av¬ 
venire di Napoli ». 

LA SEGRETERIA DEL PC! 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 17 

Era un comunista 11 passan¬ 
te travolto ed uccìbo venerdì 
da una camionetta della poli, 
zia durante la manlfestazlzo- 
ne del disoccupati a Napoli. 
SI chiamava Gennaro Costan¬ 
tino, aveva 61 anni, era un 
vigile del fuoco pensionato, 
padre di sei figli (quattro del 
quali anch’essl vigili del fuo¬ 
co) Abitava a Soccavo, un 
rione di case popolari. E’ sta¬ 
to travolto dalla Jeep della i 
polizia durante 1 gravi Inci¬ 
denti avvenuti In seguito alla 
occupazione degli uffici ana¬ 
grafico e elettorale del co¬ 
mune. In piazza Dante, da 
parte di alcune decine di di¬ 
soccupati che Intendevano, 
con la simbolica protesta, ri¬ 
chiamare l’attenzione delle 
autorità e dell’opinione pub¬ 
blica sulla loro condizione. 
Costantino era Iscritto fin dal 
1945 al PCI, nella sezione del 
popolare quartiere dove abi¬ 
tava insieme alla sua fami¬ 
glia Nel pomeriggio. 11 com¬ 
pagno Alinovi, della Direzio¬ 
ne del Partito, si è recato a 
visitare la famiglia del com¬ 
pagno cosi tragicamente scom¬ 
parso. Insieme ad altri diri¬ 
genti della sezione Soccavo. 
Il riconoscimento è avvenuto 
nel pomeriggio all’ospedale 
Pellegrini a opera del fami¬ 
liari che, non avendolo visto 
rincasare e dopo vane ricer¬ 
che presso altri parenti, han¬ 
no avuto 11 sospetto, purtrop¬ 
po tramutatosi In certezza, 
che rinvestito potesse essere 
11 loro congiunto. In via Ro¬ 
ma, dove è avvenuto U tra¬ 
gico Investimento, c’è stato 



icra da porsi in relazione ai ten¬ 
tativi di una soluzione pachi- 
I ch della protesta dei di.-occu¬ 
pati. veniva spinto nell'andro¬ 
ne di un palazzo, percosso e 
quindi trascinato con le ma¬ 
nette al polsi per n p.azza 
Intanto sempre piu numero- 

Sergio Gallo 

(Segue in penultima) 



Illustrata nella dichiarazione conclusiva del compagno Bufalini 

LA MOTIVAZIONE DEL VOTO CONTRARIO 
DEL PCI IN SENATO ALLA LEGGE REALE 

Le modifiche introdotte costituiscono dei progressi parziali ma il quadro d'assieme resta negativo — La grave 
questione dell'uso delle armi da parte della polizia — Il provvedimento torna nei prossimi giorni a Montecitorio 


Nella settimana entrante 
la Camera sarà chiamata al¬ 
l’ulteriore esame del provve¬ 
dimento sull’ordine pubblico 
varato nelle prime ore del 
mattino di Ieri dal Senato 
con una serie di modifiche. 

La lunga battaglia attorno 
agli emendamenti, sviluppa¬ 
tasi venerdì e per tutta la 
notte a Palazzo Madama, 
mentre ha confermato 11 vi¬ 
gore e la costruttlvltà del¬ 
l'azione del gruppo comuni¬ 
sta. ha segnato anche un par¬ 
ziale ripensamento della mag¬ 
gioranza che ha ritoccato al¬ 
cuni articoli che l’opposizio¬ 
ne democratica aveva parti, 
colarmente attaccato per la 


loro pericolosità, lasciando 
intatti, Invece, altri fra l più 
gravi. 

La Iniziativa del senatori 
del PCI si è particolarmente 
Indirizzata a dllendere l’Isti¬ 
tuto della libertà provvisoria, 
a escludere ogni estensione 
all’uso delle armi da parte 
della polizia, a riconoscere 1 
diritti civili degli esuli poli¬ 
tici stranieri, a rifiutare pro¬ 
cedure speciali e privilegiate 
nel casi di reato commesso 
da appartenenti al corpi di 
sicurezza, e cosi via. Rispet¬ 
to a queste esigenze di ton¬ 
do, le modifiche Introdotte 
dalla maggioranza costitui¬ 
scono del progressi parziali, 


1 pur talvolta significativi in 
i linea di principio. Ma 11 qua¬ 
dro d’assieme resta negativo: 

; da qui 11 confermato voto ne- 
| gatlvo del PCI. 

La dettagliata motivazione 
! di questo voto contrarlo è 
stata svolta dal compagno 
( Bufalini, quando ormai stava 
sopraggiungendo l’alba di sa¬ 
bato 

Sla alla Camera, sla In que- 
1 st'aula — ha affermato 11 no¬ 
stro compagno — abbiamo 
detto che non consideriamo 
questa una legge liberticida 
I (come altri ha ritenuto di 
I dover gridare), anche se lo 

j (Segue ili penultima) 


I primi commenti al voto di Palazzo Madama 

Confermata la pretestuosità 
delle speculazioni della DC 


Riprende la corsa dei prezzi 


/ prezzi al consumo per le 
famiglie sono aumentati in 
aprile dell 1 1,4 per cento. E’ 
l'aumento piu forte che si ve- 
nfichi dal novembre 1974, Ri¬ 
spetto a marzo, quando il co¬ 
sto della vita era stato valuta¬ 
to nel solo 0,1 per cento (cioè 
quattordici volte inferiore), è 
come se l’attacco inflazionisti¬ 
co al potere d’acquisto fosse 
ripreso con la virulenza dei 
peggiori periodi di crisi vissu¬ 
ti nel 1974, Con la differenza, 
però, che fino all’ottobre del¬ 
l’anno scorso la produzione in¬ 
dustriale risultava in aumento 
mentre oggi il livello produtti¬ 
vo risulta fortemente ridotto. 

Se i prezzi aumentano in 
modo cosi grave, nonostante 
il ridotto potere d'acquisto e 
i ribassi di molte materie pri¬ 
me che acquistiamo all'estero, 
vuol dire che il mercato è do¬ 
minato dal potere di gruppi 
monopolistici che rastrellano 
alti profitti anche vendendo 
di meno. Il caso del petrolio 


lo dimostra chiaramente. Ne 
gli ultimi mesi i prezzi del 
petrolio da raffinare sono sta¬ 
ti in costante riduzione. 

Abbiamo pubblicato i prezzi 
di mercato, non smentiti, se¬ 
condo cui una tonnellata di 
benzina pronta per il consu¬ 
mo veniva pagata L 85 500 a 
Rotterdam e 131.000 L (prez¬ 
zo garantito dal governo) m 
Italia. Nonostante questo, il 
governo ha deciso di aumenta¬ 
re ulteriormente il prezzo di 
gasolio e gas per auto, non¬ 
ché di regalare 100 miliardi 
alle compagnie riducendo la 
imposta sulla benzina (impo¬ 
ste che vengono prelevate in 
più, con una progressione che 
contribuisce a far aumentare 
i prezzi, su tutti i cittadini). 

Nell’aumento dei prezzi di 
aprile non rientrano comun¬ 
que ancora nè il nuovo rinca¬ 
ro dei prodotti petroliferi nè 
quello dei farmaceutici. L’at¬ 
tacco ai potere d'acquisto, 


il cui basso livello ostacola 
,anche la ripresa delle ordina¬ 
zioni alle imprese, prosegue 
senza sosta e con colpi gra¬ 
vissimi. E’ nota la decisione 
di applicare un enorme rinca¬ 
ro alle tariffe telefoniche, sca- 
1 rteato in gran parte sugli 
| utenti minori, a prescindere 
i perfino dai loro reali consumi. 

Le bollette comportanti tali 
, aumenti comlnceranno ad ar- 
I rivarc agli utenti dopo il 15 
, giugno... 

Anche altre decisioni il go¬ 
verno serba per dopo le ele¬ 
zioni: si parla di canone RAI- 
TV, di tariffe dell’assicurazio¬ 
ne auto, di biglietti sui tra¬ 
sporr pubblici. Questo enor¬ 
me rastrellamento di danaro 
si tramuta in disponibilità 
monetaria per i grandi grup¬ 
pi monopolistici, mentre gli 
investimenti sociali, case, ser¬ 
vizi, e quelli nei settori ai 
piccola impresa, artigianato, 
aziende coltivatrici dirette ri¬ 
stagnano. 


X! voto del Senato sulla leg- 
gè Reaie — che nel corso del¬ 
la settimana dovrà tornare 
all'esame della Camera — ha 
permesso di stabilire un pri¬ 
mo punto fermo, un primo 
bilancio, bu di una lunga fa 
se politica che si era iniziata 
neU'lnverno scorso con la de¬ 
cisione della segreteria demo- 
cristiana di giocare l'essen¬ 
ziale della campagna eletto, 
rale del partito (campagna 
politica, come essa avrebbe 
preferito, o regionale ed am. 
ministrati va) in una agita¬ 
zione strumentale sul proble¬ 
mi dell’ordine pubblico. La 
proposta del «fermo di poli¬ 
zia». sulla quale confluirono 
una parte della DC e i social- 
democratici, divenne una sor¬ 
ta di bandiera dei settori piu 
conservatori della coalizione 
Poi si giunse al varo del pro¬ 
getto di legge Reale (« verti¬ 
ce » quadripartito di mar/o), 
e infine al dibattito in Par¬ 
lamento. 

Scartata la sol uzione de 1 
« fermo di polizia », giudicata 
Improponibile e rischiosa an¬ 
che all'interno delia maggio¬ 
ranza, la vicenda della legge 
Reale ha finora confermato 
la pretestuosità di tutti gli 
atteggiamenti assunti via via 
dalla segreteria de. Non c 
vero, anzitutto, che il PCI si 
fosse mosso sul terreno deJ- 
l'« ostruzionismo »: i parla¬ 
mentari comunisti hanno 
puntato 6u di una critica ar¬ 
gomentata del provvedimen¬ 
to e ne hanno proposto (e ot- 


l tenuto, in ptrte) dei muta¬ 
menti in alcuni punt' E non 
I c vero che le proposte uscite 
dal conciliaboli quadripartiti 
1 fossero intoccabili come si 
pretendeva. 

Ora gli stessi esponenti de 
riconoscono — come ha fatto 
I ieri l’on. Piccoli — che «per 
certi aspetti » la legge « è sta¬ 
ta migliorala » anche nel cor¬ 
so del confronto al Senato. 
Dopo il varo definitivo comin¬ 
cia la fase forse più delicata 
ed importante per questo 
provvedimento: si tratterà di 
vedere come sarà applicato, 
con quale spirito e con quale 
volontà politica E’ su questo 
banco di prova che potrà es- 
I sere verificato Patteggiameli. 

to del governo e delle forze 
, della magigoranza. 

Dopo il voto del Senato, 
molti esponenti della maggio¬ 
ranza esprimono giudizi non 
limitati alle tattiche parla¬ 
mentari cd elettorali. Il so¬ 
cialista on. Vittore 111 afferma 
che la legge Reale, « pur non 
essendo la migliore possibile », 
impone ora compitai nuovi a 
tutti: a adesso — egli sostie¬ 
ne — ciascuno deve assumer¬ 
si la propria responsabilità: 
governo, polizia, magistratu¬ 
ra, partiti, per la sua cor¬ 
retta applicazione ». L'onore¬ 
vole Mommi, vice-presidente 
dei deputati repubblicani, ha 
sottolineato che nel corso del 


(Segue in penultima) 


Gennaro Costantino 

un susseguirsi di cittadini 
che hanno sostato a lungo c 
in silenzio davanti alla chiaz¬ 
za di sangue che segna il pun¬ 
to dove il passante è stato uc¬ 
ciso Alcuni disoccupati del 
Comitato unitario vi hanno 
depositato fiori così come è 
stato fatto da giovani che in 
corteo hanno raggiunto via 
Roma 

I sindacati hanno deciso 
unitariamente di effettuare 
tre ore di sciopero generale 
provinciale (dalle ore 9 alle 
12) martedì prossimo con un 
corteo che partirà da piazza 
Mancini e un comizio che si 
terrà in piazza Matteotti. Do¬ 
mani si svolgeranno assem¬ 
blee ovunque. 

Sulla dinamica dell .nvcstl- 
mento si sono avute oggi al¬ 
tre testimonianze. L’impres¬ 
sione per quanto è avvenuto 
ieri è ancora vivissima, e un 
docente dell’Istituto universi¬ 
tario orientale che, insieme 
con altri, si trovava su un 
balcone del rettorato, che si 
affaccia su via Roma, ci ha 
detto: «Tre camionette pro¬ 
venivano a notevole velocità 
da piazza Dante dirette ver¬ 
so Piazza Carità. La prima 
d’un tratto ha sbandato fi¬ 
nendo sul marciapiedi e ha 
investito tre persone. Due si 
sono rialzate allontanandosi, 
la terza c rimasta immobile 
a terra Dalla seconda jeep, 
che procedeva a zig-zag, è 
caduta una guardia che solo 
per caso non e stata travol¬ 
ta dalla terza camionetta il 
cui conducente e riuscito a 
frenare in tempo. Non mi 
pare proprio che sia stato il 
palo segnaletico abbattuto a 
colpire il passante poi 
morto ». 

L’opinione pubblica ha ma¬ 
nifestato disapprovazione an¬ 
che per il modo in cui si è 
reagito alla protesta dei di¬ 
soccupati da parte delle au¬ 
torità comunali, e per il mo¬ 
do in cui si è consentito che 
1‘infiltrazione di provocatori 
desse l'esca all’incontrollato 
e assurdo comportamento del¬ 
le forze di polizia 

Si sono infatti, verificati 
episodi di estrema quanto in- 
giustificata violenza. Sono sta¬ 
te fermate dalla polizia 66 per¬ 
sone che successivamente, 
nel corso della notte, sono sta¬ 
te rilasciate e denunciate per 
danneggiamento aggravato e 
Interruzione di pubblico ser¬ 
vizio. Il fermo di due giovani, 
operato dal carabinieri, è sta¬ 
to invece tramutato in ar¬ 
resto. I due sono Francesco 
Merolla, dì 23 anni, imputato 
di radunate sediziosa, oltrag¬ 
gio e lesioni a pubblico uffi¬ 
ciale, e Ferdinando Ricco, di 
22 anni, di Miano che deve 
rispondere di iadunata sedi¬ 
ziosa, danneggi*mento e isti¬ 
gazione a delinquere 

E magistrato che conduce 
le indagini sugli avvenimenti 
non ha ancora pioceduto allo 
interrogatorio della giovanissi¬ 
ma guardia, Giacomo Luci ve¬ 
ro. di 20 anni, che era alla 
guida della Jeep invcstitrice 
perché questi è ancora sotto 
choc in ospedale, dove e ri¬ 
coverato per la sospetta frat¬ 
tura di un braccio. Per quan¬ 
to riguarda i metodi usati daJ- 
la polizia nel corso degli inci¬ 
denti e eloquente quanto ac¬ 
caduto al nostro compagno 
consigliere comunale Telema¬ 
co Malagoli, il quale, benché 
avesse mostrato il suo tesse¬ 
rino di consigliere e avesse 
chiarito che la sua presenza 


come si amano 


TTNA DOMANDA che Si 
^ sente spesso circolare 
è questa : « Voteranno per 
la DC i missini 9 ». E un'al¬ 
tra: « Voteranno per la DC 
i liberali?». E una terza: 
a Voteranno per la DC i 
monarchici puri? ». Ma r’e 
una quarta domanda che 
noi ci rivolgiamo sempre 
piu spesso in questi gior¬ 
ni: « Voteranno per la DC 
i democristiani? », e cc la 
I rivolgiamo da quando ve¬ 
niamo leggendo sm giorna¬ 
li ciò che succede nei vari 
centri, in sede di forma¬ 
zione di liste scudo crocia¬ 
te. Coloro che riescono ad 
entrarvi, nc lasciano fuori 
altri quattro o cinque furi¬ 
bondi Mai che seni tate di¬ 
te. « Ad X è entrato in li¬ 
sta il Tal de’ Tali, lunga¬ 
mente applaudito dagli av¬ 
versari, che nc hanno rico¬ 
nosciuto lealmente il valo¬ 
re ». Quelli che ce la fanno 
sembrano sempre pugili 
che vincono ai punti. En¬ 
trano in lista con un oc¬ 
chio pesto, un'orecchia che 
penzola, un labbro che san¬ 
guina, c t giornali scrivo¬ 
no: «A V figurerà come 
capolista Sempronio. I me¬ 
dici non hanno ancora 
sciolto la prognosi» 

Bastava, tanto per dare 
un esempio, leggere il Cor¬ 
riere della Sera di ieri Ec¬ 
co tre suoi vistosi titoli, 
nelle prime cinque colonne 
della pagina 13: «Conflitto 
fra i dorotei in Campania - 
Palermo: "escluso” il clan 
Ciancimi no * "Terremoto" 
nelle comunali in Sicilia». 
E a pagina 14, sempre tu 
cinque colonne: « Piero Pa¬ 
rise. sindaco uscente, ca¬ 
peggia l’opposizione inter¬ 
na » - « Faida fra 1 demo- 
cristiani a Sanremo - con 
la lista segreta del dissi¬ 
denti ». Poco più in là, 
sempre nella stessa pagi¬ 
na, si può leggere qucst’al- 
tro titolo: « In Pretura il 
veto • al cani di Chlcti ». 
Ora, è ben vero che, come 
risulta dal testo della noti¬ 
zia, qui non si parla di ele¬ 
zioni, ma tutti sappiamo 
che a diteti i cani sono 
fan fontani e questa infor¬ 
mazione a appare forte¬ 
mente sospetta. Nell'otto¬ 
bre scorso comparve a 
diteti un pastore scozzese, 
e dal modo come si avven¬ 
tava sulle galline, si copi 
che era doroteo. Se lo met¬ 
tiamo in lista, avranno 
pensato i chietini, por 
quanti anni dovremo resta¬ 
re senza polli? 

Il solo che è e vuole ri¬ 
manere assolutamente #• 
stranco a queste beghe è ti 
senatore Fanfani, il quale 
non solo ha smentito di 
avere fatto escludere dal 
Consiglio d’amministrazio¬ 
ne della RAI il m.lancse 
Piero Bassetti, ma ha an¬ 
che giurato che prima d'og¬ 
gi non lo aveva mai sentito 
nominare. Bassetti, Basset¬ 
ti, chi era costui 9 Anche il 
Butini, capolista in Tosca¬ 
na, Fanfam dice che non 
sa chi sia e che non lo ha 
mai visto. Hanno dovuto 
fare un confronto all’ame¬ 
ricana e farglielo ricono¬ 
scere fra tre. Ebbene, lo 
credereste?, il senatore è 
così innocente e veritiero 
che senza un attimo di esi¬ 
tazione ha indicato coma 
Butini la senatrice Falcuc- 
ci, la quale, per disciplina, 
ha detto che era lui. 

FortabrMde 











PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / domenica 18 maggio 1975 


Il ritorno della «centralità 


i ; Che la complicata attivi- 
i i tà pre-clettorale della De- 
1 t mocrazla cristiana (snoda- 
i ' tasi attraverso una scric di 
[ assemblee immancabilmen- 
[ ; te concluse da discorsi dei 
; i senatore Fanfani) sia infi- 
| il ne approdata ai lidi di una 
: l nuova edizione, neppure 
I ' tanto riveduta, della cosid- 
; ; detta teoria della « centra- 
[ Utà » è certamente un (atto 
I che sta a provare qualcosa 
! di peggio di una pur evi- 
I t dente mancanza di fantasia, 
t Por il dopo elezioni, il Con- 
I ' siglio nazionale de è toma- 
[ , to a prospettare ipotesi di 
!governo — e naturalmente 
i ? anche di governo delle Rc- 
I ' gioni, delle Province e dei 
[ - Comuni — che in qualche 
! ‘i modo si riferiscano all’arco 
I delle forze politiche che con 
f la DC hanno collaborato nel 
i i corso degli ultimi 25 anni; 



MORO — Contraddi¬ 
zioni sulla prospettiva 
politica 

via, poteva avere allora una 
parvenza di giustificazione 
(per i de) nello stato di cose 
creato dai fatti di Reggio Ca¬ 
labria e dalla pressione del¬ 
la cosiddetta « maggioran¬ 
za silenziosa », oggi però 


soltanto un semplice ritor¬ 
no al passato. 

Anche nella DC una im¬ 
postazione della campagna 
elettorale nei termini de¬ 
cisi dal CN di lunedi scorso 
ha suscitato riserve e per¬ 
plessità che vanno ben ol¬ 
tre il voto di astensione sul¬ 
la relazione di Fanfani 
espresso dalle correnti del¬ 
la Base e di * Forze nuo¬ 
ve ». Del resto, Rumor (con 
una intervista) e Moro (par¬ 
lando aH’assemblea naziona¬ 
le del partito) avevano con¬ 
fermato le loro convinzioni 
favorevoli al centro-sinistra 
(e quindi contrarie al « nuo- 


Le aperture della campagna elettorale del PCI a Bari e a Latina | Per lo sciopero del 22 e del 23 maggio 

Sotto accusa il malgoverno de S pci’XS 
per l’abbandono del Meridione JaffiSTSISSi 

I discorsi di Napolitano e Vecchietti — Lo sfruttamento ai fini della crociata anticomunista di Fan- in ritardo il decreto delegato che riguarda l’uni- 
fani della delinquenza politica e comune - Creare anche con il voto una situazione nuova nel Paese ficazione dei ruoli ed altre importanti misure 


che continuano a turbare l’o* 1 Latina la campagna elettora- j tlcomunismo il suo vero cavai- 


La Consulta del PCI per la | dal sindacati confederali per 


SI è aperta oggi a Bari, pinlone pubblica e la cam- le del PCI •- avrebbe dovu- lo di battaglia elettorale. Le scuola ha preso In esame gli dare attuazione alle conqul- 


con una grande manifestazio¬ 
ne in Piazza Prefettura, la 
campagna elettorale del PCI. 
Al centro della manifestazio¬ 
ne sono stati posti 1 proble¬ 
mi della crisi economica e 
sociale, e In particolare quel- 


pagna elettorale — egli ha to essere un democratico con- cause di fondo della crisi at- 

detto — mettono in luce le fronte fra le forze politiche tuale sembra che non lo ri- 

gravissime responsabilità, del che hanno una base popolare, guardino Non Io riguardano 

partito democristiano per 11 per Isolare e battere il fasci- infatti gli scandali bancari, 

modo in cui esso ha impo- smo e favorire una conver- le accuse per la corruzione 

.genza sui problemi che inte- operata dai petrolieri, alle 


sviluppi della vertenza in atto ! ste della legge sul nuovo sta- 
fra il personale della scuola I to giuridico. 


vo incontro » con i libera- 11 dell’occupazione, che In Pu¬ 
lì). E’ singolare che il pre- glia e nel Mezzogiorno si pon- 
sidente del Consiglio abbia Bono °s«L inL tcrmmi clram- 
sostenuto la propria tesi JSJ.Siv * 1 Ì2!3ìi" 


stato e condotto la politica in- _ _ _ _ __ _ 

terna del governi di centro e Tessano lo Stato e gli enti lo- quali oggi se ne aggiungono 

di centro-sinistra, per il mo* cali. La grave situazione In- altre di provenienza amerlcA- 

do in cui sono state orienta- fatti chiede una larga unità «ia; l’insabbiamento degli 

te e addestrate le forze di delle forze democratiche, seri- scandali e delio denunce giu- 

polizia, per la mancanza di za la quale non si supera la disiarle contro esponenti po- 

una ferma direzione in senso crisi economica, non si dà litici di partiti di governo; 

democratico di tutti gli orga- Stato una efficienza de- la lottizzazione degli enti pub- 

ni dello Stato e di una loro mocratlca, non si combatto blicl, delle aziende di Stato, 

coerente mobilitazione nella prevenendola la criminalità, della RAI-TV. Strilla sul cu- 

lotta contro il terrorismo e non si attua un nuovo modo mulo ma non si scandalizza 

lo squadrismo fascisti, la cri- di governare, non si spezza che Visentin! sla costretto a 


quali oggi se ne aggiungono 
altre di provenienza america¬ 
na; l’Insabbiamento degli 


sostenuto la propria tesi 
con acconti di prcoccupazlo- 


occupati e i giovani In cerca 
di prima occupazione risulta- 


la DC hanno collaborato nei za sliermosaoggi però ne per la sorte della DC, no mprovlncìS dlBarlclrca 
*? n .° 25 anni; essa urta oltretutto contro rappresentando il proprio 120 mila. SI calcola che 1 la. 

• < ìlìì? dl un quadro radicalmente ma- partito come garante di voratori a Cassa Integrazione 


PSDI e FRI. Stabiliremo tato. La «centralità» non so- «equilibri essenziali» dei siano circa 15 mila. I settori lo squadrismo fascisti, la cri- 


! noi — dice in sostanza Fan- 
; [ fani — con chi dovremo al¬ 
learci domani, fin da oggi 
! I però diciamo che dovrà es- 
: j aere il nostro partito a det- 
; : tare i tempi, 1 modi e i prò- 
i 1 grammi della eventuale fu- 
1 *■ tura coalizione; gli altri do- 
: i vranno limitarsi a rispetta¬ 
re le regole di un certo ga- 
, lateo fissato infallibilmente 
i dallo scudo crociato. 

? L’Impostazione fanfanlana 
ricalca l’atteggiamento as¬ 
sunto dalla segreteria del 
partito — al tempi della gc- 
; stlone Forlanl — nella cam- 
! pagna elettorale del ” 12 , con 


lo non può trovare, in questo 
momento, nessuna giustifi¬ 
cazione oggettiva alla pro¬ 
pria esistenza, perché ben 
diversi gli orientamenti della 


e 11 governo, che ha portato [ j, 
alla proclamazione di uno tam 

sciopero di due giorni per la c n e 

prossima settimana. 

La Consulta ha Innanzltut- un |] 

to rilevato che, benché sla n ~, 


In particolare é oggi impor¬ 
tante conseguire un risultato 


attui col massimo rigore la 
unificazione degli Insegnanti 
nel due soli ruoli dei laureati 


scandal! e delle denunce giu- l 2™*' i ’ 1 er i nir ! e e del diplomati, evitando che 

disiarle contro esponenti po- I del giugno entro il quale j e differenziazioni Interne pre¬ 
mici di partiti d! governo; vlste dulia leKse clrca 10 svl ‘ 

la lottizzazione degli enti pub- 1u ppo e nel tempi di peroor- 


Paese e protagonista di una maggiormente colpiti sono 
_.__ _ ._ mieli! del 'edilizia, dell abbl- 


complessa dialettica demo¬ 
cratica, proprio quando que¬ 
sta immagine era negata 


quelli deU’edlllzla, dell'abbi¬ 
gliamento e dell'Industria me¬ 
talmeccanica. Il settore 
estrattivo è stato, nel corso 


mlnalltà politica e quella co- 1 arroganza del potere che di- 
niune. Noi denunciamo queste lega nella DC. 
responsabilità e queste caren- E ’ quello che 11 paese chle- 


denunciare lo sfacelo del suo 
ministero che permetterà al 
grand; evasori di farla fran- 


, , — , . , . , ‘VUUVI ovvi ZVV MV- 

opinione pubblica, ma si prò- mocristlano, Fanfani, con 
pone anzi come un fattore di una accentuazione settaria 
arretramento e di aggrava- evidente. Non. quindi. 11 


dall’altro leader storico de- <j e i 1974 , praticamente dlmez- 
mocrlstlano, Fanfani, con iato. Da questi dati è partito 


una accentuazione settaria nel suo discorso il compagno 
evidente. Non, quindi, 11 Giorgio Napolitano, della DI- 


mento di tutta la situazio- partito della mediazione de- rezlone del PCI. 

ne. Un tentativo di svolta a mocratlca si è manifestato 1 B ravi e torbidi episodi 


destra non può che portare 
a questo sbocco, oggi, sicu¬ 
ramente, più che tre anni 
fa. E non ò difficile giun- 


nel corso delle ultime sor¬ 
tite pre-elcttorall, ma, co¬ 
me ha detto Bassetti, il 
« partito del potere e degli 


responsabilità e queste caren- E ’ quello che 11 paese chle- grand! evasori di farla fran¬ 
ge, e denunciamo il persiste- de con la prova che ha già ca ancor più del passato, 

re — In certi settori dell’ap- JJfJ® ®* da . re , di Quando noi diciamo che 11 

parato statale — di Inammls- Pitica, resplngen- problema di questa campagna 

sibili passività e tolleranze, e do anche 1 ricatti della stra- elettorale — ha soggiunto 

anche di orientamenti provo- tegla del terrore chiedendo Vecchietti — è duello di iso- 

catori e di oscuri calcoli po- lare e battere 11 fascismo, ri¬ 
mici, tali da favorire un nuo- mocratlca alla gestione della dimensionare la Democrazia 

vo sviluppo della strategia llca ' d”* n dòy° cristiana, fare avanzare le si- 

della tensione. litica. E quello che 11 Partito nistre e anzitutto 11 Partito 


all’articolo 3 della legge dele¬ 
ga sullo btato giuridico — ar¬ 
ticolo che prevede l’avvio al- 
l'uniflcaztone del ruoli del 
personale docente, come rico¬ 
noscimento dell'unicità della 
funzione che esso svolge e 
nella prospettiva che occorre 
ora rapidamente realizzare di 
una formazione universitaria 
di pari livello di tutti gli ln- 


renza delle carriere alano am¬ 
plificate sino a configurare di 
fatto ruoli distinti; 

restringa 11 ventaglio sala¬ 
riale attraverso un avanza¬ 
mento soprattutto delle catc- 
gorte slnora più svantag¬ 
giate; 

assicuri a tutti gli Inse¬ 
gnanti. attraverso 1 migliora- 


segnanti — il governo non ha menti derivanti dalla rlstrut- 


ancora convocato, nonostante 
le ripetute sollecitazioni del 


turazione del ruoli prevista 
daU’art. 3, un adeguato rieo- 


l’agglunta di una più mar- gli Irresponsabili possono 
cata caratterizzazione Inte- dichiarare avviata sulla via 
gralistica. Sappiamo a che di una sicura ripresa, e che 


gere a questa conclusione interessi costituiti »; un par- 
solo che si rifletta alla dlf- {ito che ha negato anzitutto 
fielle situazione economica spazio a quanti in questi 
del Paese, che soltanto de- nnn l, negli enti elettivi o 
gli irresponsabili possono nei centri di vita democra- 


eosa portò tre anni fa la 
« centralità »: alla costitu¬ 
zione di un governo a par¬ 
tecipazione liberale, che in 
teoria aveva soltanto tre 
voti di maggioranza (al Se¬ 
nato) e che in pratica si 


dichiarare avviata sulla via tica, hanno dato un contri¬ 
di una sicura ripresa, e che buto essenziale — con ri¬ 


si guardi alla preoccupante 
coincidenza tra la ripresa 
della strategia della tensio¬ 
ne e i tentativi di crociata 
anticomunista. Un passo in¬ 
dietro in fatto di alleanze 
di governo, quindi, ben dif- 


buto essenziale — con ri¬ 
sultati alterni ma comun¬ 
que significativi — alla stes¬ 
sa presenza della DC. 

Chiara è quindi la con¬ 
traddizione entro cui si 
muovono le forze democri¬ 
stiane. La linea della pura 


guadagnò il nome di contro ficilmente potrebbe essere riproposizione del centro- 


destra in conseguenza del 
J - ripetuti «inquinamenti» mis- 
,ì sini della striminzita mag¬ 
li gloranza. Con Malagodi al 
Tesoro, fu proprio il gover- 
(» no neo-centrista a premere 
H l’acceleratore dell’Inflazione 
't provocando danni che anco- 
ra stiamo scontando. Questo 
i tipo di coalizione fu il frut- 
• to di una incapacità di fon- 
4 do della DC a dare una ri- 
li sposta coerentemente demo- 
t cratica alla controffensiva 
1 . ' reazionaria che si era espres¬ 
sa anche neU'aumento dei 
voti al MSI. Se la tanica del¬ 
la rincorsa a destra, tutta- 



BASSETTI - « Parti¬ 
lo degli Interessi co¬ 
stituiti s 


sinistra, da un lato, non è 
realistica: è negata dai fat¬ 
ti, oltre che dal medesimi 
atteggiamenti del « verti¬ 
ce » attuale della DC, « re¬ 
versibile » oggi più che 
mai. La « centralità », dal¬ 
l’altro lato, è rischiosa, e 
colpisce perfino quel ruo¬ 
lo che molti settori demo¬ 
cristiani assegnano al loro 
partito. La via per un reale 
mutamento passa quindi, in 
primo luogo, attraverso una 
nuova sconfitta della linea 
fanfanlana. 

Candiano Falaschi 


Comizi del PCI 

OGGI 

VBNEZIAi BERLINGUER 

Grottamtnarda (Avallino) » 
Alinovi) Stana» Amandola) Lo* 
dii Barca: Vantlmlglla. Ca- 
rosslno; Messina! Chlaromon- 
ta; Dudolam (amlgrazlona) 1 
Conti P.i Rimirili Cossuttej 
Terranova Brecciolini • Pop¬ 
pi (Arazzo) 1 DI Giulio; San 
Banadatto del Tronto» Fanti) 
Formlai Ingreoi Canali! (Asti)» 
Mlnuccl) Foggia» Napolitano) 
Sanremo» Natta; Enne» Occhettoi 
Torino» Paletta] Suzzare (Man¬ 
tova)» Quercloli) Udinai A. 5 o- 
ronl) Rieti» Terracini) Trapani a 
Marsala» Tortoralla) Ferrara» 
Valori) Fresinone» Vecchietti) 
Firenze - Fucecchloi PieraMI) Lu¬ 
co dal Marzi (Avereano)i Tri¬ 
velli) Oziar! (Sasaari) G. Ber¬ 
linguer) Tolentino e Civitanova 
Marche» Cappelloni) Feenza» Ca¬ 
vine; Pontremoli (Massa Car¬ 
rara)» Cacchi) NI scemi (Celte- 
nlssetta) i N. Colajannli Nuore» 
D'Alema) Ragusei De Pasquale) 
Piombino Dose (Padova) t Grup¬ 
pi) Tarmoli a Venegro (I«er¬ 
nia) 1 La Torre) Nizza (Aiti)» 
Libertini) Capo d’Ortandoi S. 
Matali Londra (emigrazione) i 
C. Paiatta; Co aamai M. Passi¬ 
gli) Termini Imerese (Palermo)» 
Parisi) Liegi (emigrazione)! Po¬ 
tette) Or bete Ilo: Tognonl) Ma- 
ali* e Nardò (Lecca) t Valenza; 
S. Cataldo (Caltanlsaatta) t Vil¬ 
lini. 


della tensione. ]ltlca - E S ^ 110 cne 11 Fattilo 

™ a comunista ha propoeto e pei 

Anche per questi aspetti è u nual»» et 
sotto accusa il malgoverno 11 _ 

democristiano. Ma se qualcu- Fan^fanl — ha ag* 

no ha pensato che con 11 mol- 
tlpllcarsl di clamorosi episodi 


,V; cristiana, fare avanzare le si- 
. q Ì e i ™ nistre e anzitutto 11 Partito 

propoeto e per comunista, evitando anche tu¬ 
li quale si batte. spersìom di voto, lo facciamo 

Fanfani Invece — ha ag- nella piena, responsabile con¬ 
giunto Vecchietti — cerea di sapevolezza della gravità del- 

far dimenticare le pesanti re- la situazione politica. Batte- 

sponsabilltà della DC, rlspol- re 11 fascismo e rldlmenslo- 

verando 11 vieto antlcomunl- nare la DC — ha concluso 
smo e sfruttando la delln- Vecchietti — significa anzi- 


comunisti, la commissione nosclmento anche sul plano 
mista di parlamentari e sin- retributivo dell'impegno rl- 
dacallsti che esso é tenuto a chiesto al docenti dall'attua- 


consultare sull’argomento. 
Questo ritardo, mentre mor¬ 
tifica la partecipazione demo¬ 
cratica nell'elaborazione del 


criminal! «rebbe statO fSsì. «Ponsabilltà della DC. rlspol- re li fascismo e rldlmenslo- 

bile almeno distogliere rat- arando il vieto antlcomunl- nare la DC — ha concluso 

tenzlone degli elettori dalla smo e sfruttando la delln- Vecchietti — significa anzi- 

crisi economica e sociale che quenza politica e comune. Ed tutto creare una situazione 

travaglia 11 Paese e dalle re- 2?;;< ’' a ■,°Zf"2°. n 2i P° : . lllca generale nuova che 

sponsabilltà ohe dà questo *!“ ““ £L m “ li rlt 6 a -?..5 «. 1 av « r « “n possente con¬ 
punto di Vista gravano sulla frodata Perdere credibilità tributo da un modo nuovo di 

nc ha egualmente «baeUath ln Quel settori che pensano gestire anche 11 potere lo- 

di risolvere la crisi con una cale, facendolo strumento di 


zlone dello stato giuridico e 
dalla istituzione degli organi 
collegiali; 

Impegni 11 governo a far 


decreti delegati prevista dal- decorrere dalle stesse date 
la legge delega, non ha reso previste dall’art. 3 per 1 do- 


posslblle quel più ampio con¬ 
fronto di posizioni che avreb¬ 
be facilitato una più rapida 
e positiva soluzione della ver- 


centi anche un adeguamento 
del trattamento economico e 
giuridico del personale non 
docente, che faccia rlferlmen- 


politica dì conservazione e efficienza democratica che appoggio all'azione condotta sultatl che, superando le re¬ 


ne ha egualmente «haehate uvei settori orto pensano gestire ancne 1 potere lo- 

n-vt ht M ,*l«>lvere la crisi con una cale, facendolo strumento di 

« “5 prosegui- politica di conservazione e efficienza democratica che 

*? i* 1 5? 1 iS52..“ fL ?. che vorrebbero tutelare la so- sollecita la partecipazione ai- 

rione di Napoli e della Cam- cìetà oon una politica di re- tlva delle masse popolari su 

pania, dove si concentra un girne che legittimi non già Indirizzi alternativi all’lneffl- 

quarto della disoccupazione l'azione democratica contro ! clenza. alla corruzione, alla 

nazionale’ con le tensioni e 1 crimini, come noi vogliamo, centralizzazione burocratica 


tenza. La Consulta denuncia to alla posizione del docenti 
perciò la responsabilità go- diplomati. 


vernatlva ed esprime 11 suo 


I positivi e importanti rl- 


< Oggi sarà inaugurato il monumento al bracciante con una grande manifestazione popolare 

MONTESCAGLIOSO VIVE NELLA LOTTA 
LA VOLONTÀ DI RISCATTO DEL SUD 

i La continuità di un impegno che ha radici lontane - Nelle parole del compagno Michele Bianco 
; la rievocazione delle occupazioni di terra - L’eccidio del ’49 - Il costo di una politica sbagliata 


nazionale, con le tensioni e 1 crimini, come noi vogliamo, 
rischi che ciò comporta e ma la repressione attuata con 
che 1 tragici Incidenti di ve- l'arbitrio poliziesco, 
nerdl a Napoli hanno purtrop- n segretario de fa dell'an- 
po reso evidenti. Ma quanto 

mal pesante e preoccupante è _ 

anche la situazione di Bari e 

della Puglia, e di tutto 11 1 _ I ___ J il ■« 

Mezzogiorno. DI fronte a aue- LO Ififlflfi uGIIII K( 

ste drammatiche realtà di 33 

fatto, assurda e Indegna è la - 

propaganda democristiana _ 

sulla ripresa dell'economia ani 

Italiana che ormai sarebbe ■ ja aa aa m* ■ 

ln atto, e Ingiustificabile è , ■ Tl 

la linea di condotta del go- ■ 11' ' D IIQ ■ 

verno. La ripresa riscontrata!- - -* 

le nella bilancia del paga- ■■ 

menti e nelle condizioni fi- M mM M 7 . 

nanzlarle del Paese è infatti ■ ■ JMI 

accompagnata da una persi- 1 M»»■ ■ OK . 

stente recessione produttiva w* u u 

e da una persistente caduta 

parlando a Foggia, che se- FIRENZE, 17. 

risslmo è 11 problema delle D governo ha rinviato la 
nuove leve di lavoro, delle legge regionale toscana — .a 

masse giovanili che non ven- prima del genere ln Itali* — 


che la DC tenta di Imporre 
nelle Regioni e nelle ammi¬ 
nistrazioni locali. 


I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti 
alla seduta pomeridiana di 
martedì 20 maggio 


la legge della Regione respinta con assurde motivazioni 

Toscana: veto del governo 
per l’assistenza sociale 


neflcenza pubblica Interferen¬ 
do ne; settore dell’assistenza 


di sla dato solo di cogliere 


slstenze governative, appare 
oggi possibile conseguire nel¬ 
le direzioni sopra Indicate, co¬ 
stituiscono una nuova confer¬ 
ma del valore degli accordi 
del maggio 1873, frutto dello 
impegno non solo del sinda¬ 
cati confederali ma dell'Inte¬ 
ro schieramento del lavora¬ 
tori. Con questo accordo è 
stato per la prima volta con¬ 
quistato un reale contratto di 
lavoro del pc-«naie della 
scuola; è stata Invertita la 
tendenza alla frantumazione 
e alle contrapposizioni cor¬ 
porative. che era stata ali¬ 
mentata dalla politica scola¬ 
stica governativa e dal sinda¬ 
cati autonomi: è stato con¬ 
quistato I) principio della con¬ 
trattazione triennale, che con¬ 
sentirà nella primavera del 
'76 ulteriori passi avanti. E 
sempre sulla linea dell'attua¬ 
zione degli accordi mag¬ 
gio si collocano I temi di ln- 


D governo ha rinviato la Stato ». In particolare gli ar- 
legge regionale toscana — .a tiooll della legge regionale 


masse giovanili che non ven- prima del genere ln Italia — prescindono — si sostiene nel- 

gono assorbite In un lavoro sull'assistenza sociale. La gra- | l'Incredibile motivazione go- 

produttivo, e che serissimo è ve decisione è stata comuni- vernatlva — dalle «condtzio- 


sociale di competenza dello di Impedire 11 rafforzamento 
Stato». In particolare gli ar- dell'autonomia regionale per 
tiooll della legge regionale contrapporre ad essa, anco- 


una volontà politica: quella teresse più generale che. a 

dell'Tutonomla regi™'"?! flanc0 , dl T,'," ^ 

contrapporre ad essa, anco- attuazione dell articolo 3, so- 


produttivo, e che serissimo è ve decisione è stata comunl- 
11 prolungarsi dl una stasi cata da) commissario del go- 
negll Investimenti, l cui et- verno Buoncrlstlano al pre¬ 
fetti potrebbero durare anche Bidenti del Consiglio reglona- 


cata dal commissario del go- ni dl bisogno degli assisti 
verno Buoncrlstlano al pre- bill». 


al dl là dl questo decennio. 
Ma che cosa sta facendo 11 
governo per sbloccare questa 
situazione? Anche le recenti 
decisioni dl intervento a fa¬ 
vore della produzione risulta¬ 
no. oltre ohe limitate, quanto 
mal frammentarle e non qua 
lineate, e non rivolte in dire¬ 
zione del Mezzogiorno. 


le e della Giunta ln un tele¬ 
gramma nel quale si Indica¬ 
no 1 sette punti sul quali 11 


n governo nega Inoltre al 
Comune 1 compiti che la leg¬ 
ge regionale gli affida per 
quanto riguarda 11 coordina- 


ra una volta, 11 concetto del¬ 
lo Suito accentratone. 

« Un'altra grave osservazio¬ 
ne mossa alla legge — ha 
detto Loretta Montemaggl — 
è quella relativa al penulti¬ 
mo comma dell'art. 22 . con 11 


no al centro, per Iniziativa 
del sindacati confederali, del¬ 
l'attuale vertenza sulla scuo¬ 
la: In particolare 1 temi del¬ 
l'edilizia scolastica, dell'e¬ 
spansione della scuola della 
Infanzia e della scuola a tem- 


governo fa opposizione a que- mento ed 11 controllo delle 


sta Importante legge. 

La gravità doll'attegglamen- 
to governativo sta innanzi¬ 
tutto nel fatto che si vorreb¬ 
be circoscrivere l’attività del¬ 
la Regione al tradizionale con- 


attività assistenziali svolte dal¬ 
le pubbliche Istituzioni, dagli 
ECA. dal consorzi antituber¬ 
colari, dalle associazioni pub¬ 
bliche e private. Con que¬ 
sta legge, la stragrande mag- 


quale la Regione ' ha* inteso P°, P ,eno ; 
provvedere a) coordinamento politica del diritto allo studio, 
delle attività tra Comune e le dello sblocco delle leggi re- 
Istltuzionl pubbliche d! assi- Blonal su questa materia la 

stenza, gli ECA, gli enti e le f u L5< t , t » uaz i 0 7 e „l s!nora 


associazioni che per specifi¬ 
che competenze legislative o 
statutarie attuano Interventi 


Impedita dal governo. 

Su questi temi, che riguar¬ 
dano non solo 1 lavoratori 


La verità — ha continuato cetto di beneficenza « Sog- I gloranza del Consiglio regio- po dl arginare la dlsperslo- 

Napolitano — è che il greppo getti assistitali! — afferma 11 naie (hanno votato a favore ne degli Interventi. Il gover- 


Oggi pomeriggio a Montc- 
•caglloeo ln provincia di Ma- 
tara sarà inaugurato nel cor- 


aveva portato ln America mi- l Cantavano l’Inno del lavorato- \ rocchi colpi di mitra. Fu un 


dirigente democristiano resi¬ 
ste tenacemente all'esigenza 
di una svolta negli indirizzi 


portavoce governativo — e 
modalità dl Interventi deter- 


le forze dl maggioranza, 11 
PSDI, e si è astenuta la DC) 


aliala e migliaia di persone, ri e Bandiera rossa. Erano eccidio. Più di cinquanta per- Za liticoeconomica non 

al punto che nei primi 20 cosi convinti di essere nel giu- seme rimasero ferite. Il com- «ì pone come problemi essen- 


minano la possibilità che là ha Inteso Infatti avviare un 
azione regionale travalichi lo sistema dl servizi dl assi- 


ter» aara inaugurato nei cor- ai punto cne nei proni zo cosi convinti ai essere nei giu- sane rimasero / ente, u corni- „i Mn . come nrobleml essen- r~KiV_ «7, Z V. T 

so di una grande manifesta- anni del secolo (fera stata sto che a volte si portavano ragno Giuseppe Novello, un zja ^ aue?U delTavvlo d un ft b to delIa materla della b ®' hSSSwitÌ 

rwrviloT. un finn -risifirln-n* Mrtrn rv*r« 4 nsi 41 *nnr**rtnL. alninn* bracci.ante tu cnlnitn ZiaU Quelli OOU avvio ai un Dire 0 rimUOV«T« Situazioni di 


di assistenza sociale, allo sco- della scuola ma gli studenti e 

po dl arginare la dlsperslo- tutti 1 cittadini Interessati al 

ne degli Interventi. Il gover- suo funzionamento e rinnova¬ 
no osserva Invece che sta- mento, à necessario che si 

tallire tale raccordo tra enti realizzi a sostegno della pi*t- 

varl esorbita dalle competen- taforma confederale un Mil¬ 
ze legislative regionali, respln- pio schieramento e una lar¬ 


done popolare un monumen¬ 
to al bracciante, opera del¬ 
lo scultore Tonino Cortese. La 
Iniziativa dl realizzare 11 mo- 


ammlnlstrazlone comunale mandati in Spagna. Ma do- 

f democratica dl Montescaglto- po Io guerra, con l'impossi- 

■ so Alla manifestazione dl og- bilicò di emigrare, col pane 

«d hanno aderito forze politi- razionato, l’inesistenza di al- 

, che democratiche, 1 sindacati. tre risorse, si era ridotti dav- 

le ACT.T, l'amministrazione vero alta disperazione. Pensa 


una riduzione della popolazio- dietro persino il marescial- giovane bracciante, fu colpito a, «vilume cenno- 

ne del 13%. Poi, durante il lo dei carabinieri. Qui in prò- a morte (si spense tre gior- ° nazionale della Diena 

lo scultore Tonino Cortese. La periodo della dittatura, i con- vtneia di Matera le occupazio- ni dopo). Un altro braccian- occupazione e ' del rlnnova- 

lnlzlattva dl realizzare 11 mo- tadini erano stati allettati col ni ci furono in una ventina te. Michele Oliva, fu ferito _, ent0 de i Mezzogiorno non 

■aumento è stata presa dalla miraggio della Ablssinia, poi di comuni su 29, e vi porteci- gravemente alla spina dorso- è CTa) j 0 hi offrire per la 

amministrazione comunale mandati in Spagna. Ma do- parono non meno di 20-25 mila le e rimase invalido- Undici soluzione dl auestl probl-mi 

po la guerra, con l’impossi- persone. mesi dopo ci fu U processo prospettiva Per II 


Binda di Matera le occupazio¬ 
ni ci furono in una ventina 


bllità di emigrare, col pane «Il barone Berlingieri aveva 
razionato, l’inesistenza di al- qualcosa come quindicimila 
tre risorse, si era ridotti dav- ettari. In pochi giorni il ter- 


rovlnclale e la Regione. Par- una cosa: c’erano contratti 
iranno 11 sindaco dl Monte- di fitto in base ai quali al 


provinciale e la Regione. Par¬ 
leranno U sindaco dl Monte- 
, scaglioso, DI Dio o Sante Mo¬ 
retti della segreteria nazionale 
della Federbracclantl a nome 
f del sindacati. 

Dal nostro inviato 

MATERA. Tf 

Si dice Montescaglloso e 
' vengono alla mente in modo 


di fitto in base ai quali al ogni giorno, dalla fine di no- 

proprietario del fondo doveva vembre del 49, almeno tre- 

andare 5 volte 11 seminato, mila persone partivano dalle 

Allora dalle nostre parti non loro case la mattina e torna¬ 
si produceva più di 6-7 volte vano in paese la sera tardi 


di comuni su 29, e vi porteci- gravemente alla spina dorso- « ‘hi offrire per la 

parono non meno di 20-25 mila le e rimase invalido- Undici ioluzl^e di questi problemi 

jjctsoi 16 . Tficsi dopo et fu il processo alcuna prospettiva Per 11 

«fi barone Berlingieri aveva agli arrestati fra cui c’erano soddisfacimento dl queste vi- 

qualcosa come quindicimila tre donne: Marianna Mensa- P «i~n 7 e occorre dunaue 

ettari, in pochi giorni il ter- no. Anna Avena, Nunzia Su- batterei -e votare contreia 

reno fu disboscato, arato e glia. Tutti furono condannati j y- contro la linea che in 

seminato. A Montescaglioso a due anni e quattro mesi ossa ancora prevale e pccor- 

ogni giorno, dalla fine di no- di carcere ». ~ Impegnare anche Comuni. 


il seminato. Al fittavolo, do 

cioè, non rimaneva quasi nten- pi. 

te. Ci furono grandi agita- un 

zioni, che indussero le autori- ta, 

tà a prendere provvedimenti. po 

Il prefetto di Matera, Au- ce 


dopo essere state nei cam¬ 
pi. In questo comune c’era 
una antica tradizione dl lot- 


Poche settimane prima una 


Inquirente: 
chiesta per 
il presidente 
la decadenza 
da deputato 


di carcere». re impegnare anche Comuni, ■ • . 

Provincie, Regioni, che posso- Hn dGDUTQtO 

Ahhamlnnn n0 assòlvere a un'lmportan- ” 

zlUUallUUUU tlsslma funzione sla di stimo- n presidente della commis¬ 
to che dl Intervento diretto. sione parlamentare lnqulren- 

Poche settimane prima una Bisogna ottenere un'lmme- te per 1 procedimenti di ac- 

olirà tragedia simile c’era dlata Inversione dl tendenza cusa contro 1 ministri. 11 de 

siala a Melissa. Dopo Monte- nella politica governativa; la Castelli, rischia dl essere di- 


Il presidente della commis¬ 
sione parlamentare inquiren¬ 
te per 1 procedimenti dl ac- 


^ confuso, nomi e fatti lonta- relio Ponte fece un decreto zlone per fare un monumen- 

È ni, quasi mitici: Melissa, Tor- con cut si faceva obbligo ai to al deputato socialista. L’S 

r emaggiore, la «scoperta» del grandi proprietari di dare in dicembre fecero la loro pri- 

• mondo contadino, Scotellaro, concessione a cooperative di ma comparsa oltre cento guar- 

- il neorealismo. Per chi non ha contadini una parte dei terre- die di PS armate di tutto 

- vissuto gli anni del primo ni a seminativo da essi con- punto. Si disposero in modo 

\ dopoguerra, fin verso il ’50. è dotti, non meno del 15%. lo da dividere 1 «ari gruppi di 

( fin troppo facile confondere stesso prefetto fece un altro contadini, mentre 1 proprietà- 

F date e avvenimenti, pensare decreto con cui si obbligava- ri delle terre provocatoriamen- 

•- a tutto Questo un po' co- no le aziende agricole a dar te cantavano «Faccetta nera». 

’ me alla preistoria dell’attuale lavoro al contadini disoccu- Qualcuno però riuscì a cor- 

s movimento di lotta così ma- pati. Questo avvenne nel 1946. rere in paese per dare Val- 

■’ turo, così avanzato e respon- L’anno dopo il prefetto fu al- tarme e subito migliaia dl 

sabile, anche nel Mezzogtor. lontanato e 1 decreti furono persone si misero in movi- 

- no. Qui, invece, in Basilica - revocati». mento, scendendo dall'abitato 

” ta, si scopre che non solo attraverso 1 calanchi». 

quei lontani fatti sono ben rr DrrD Ìncnlfp «/ poliziotti fuggirono su- 

( Win nella coscienza della gen- J.K1 IC 1 UU 1 HC Sito — ricorda un altro pro¬ 
le, ma anche che costituisco. Ricordiamo che erano prò- tagonista di quelle giornate, 

no ancora materia di ri/les- pn 0 B U anni In cui il partito Ciro Candido, che dirige la 

t sione attuale per il partito metteva al centro della sua Camera del Lavoro dl Monte- 
.i • per chiunque sia risoluto azione i problemi del Mezzo- scaglioso — lasciando a ter- 

F a uscire da una persistente giorno e della terra. Nel '49 ra armi e munizioni. Noi tor- 


♦i? 0 ,/.»").* Ho! Stata a Melissa. Dopo Monte- nella politica governativa; la Castelli, rischia dl essere di' 

n? u le' scaglioso fu la volta di Tor- effettuazione d! congrui Inve- chtarato decaduto da depu- 

ce addirittura una sot toscri- remaggiore, dove pure si epa- stimanti pubblici per l'Irrlga- tato._ Una Proposta In tal 


rò contro i contadini. CU ec¬ 
cidi suscitarono enorme sde¬ 
gno e fecero capire nel modo 
più drammatico quanto /os¬ 


atone. per le opere dl cui più 
urgente è la necessità nelle 
campagne e nelle città del 
Mezzogiorno, per l’edilizia po¬ 
polare; 1 ! mantenimento degii 


,„rfi~i 7 se insostenibile la situazione polare; 1 ! mantenimento degii 

n°i n % fi i.’Yio nelle campagne. Nel Matera- impegni presi da grandi grup- 

Ho)?! fHW )ì‘<" £ no furono espropriali cintjuan- pi privati e pubblici per to 

fti.in tamila ettari di terra e furo- sviluppo dell'Industria nc-He 

StC3$0 PTefCttO fece UH OltTO COTltO&iTli, TTICfttTe » propnctfl- «. fiJ 1*111 ip (yciptp T?/à<y>nnl meridionali un qpTio 

decreto con cui si obbligava- ri delle terre provocatoriamen- vir^dme M^ la rfloma rifinito dclla rlccrca e deg° contestazioni della giunta 

no le aziende agricole a dar te cantavano «Faccetta nera». pròmia - -ontude fnv«tIment delto partectoa delle elezioni e controdedu- 

l Zr%utt^av^ni ?“? e ? n 0 J?? ì?s Bianco' ^ZTslleci^Sorfe" ztonfKi. eT bisogna'me t- 1 *—• » —■ 

[ ^ ,f?i„i„ hi r ° < vari enti, subito traslor. tere ln cantiere una nuova 

bifto?ifn 0 p i > f Secreti 0 .f U moti in carrozzoni burocratici legge per 11 Mezzogiorno, che 
*22522?*? 8 deoreti > ur ° no p * r *°” e al servizio della DC e quel modifichi orientamenti e stru- 

revocati». mento, scendendo dall abitato niatpmn rii Tintore rnminrinva Tr»#»nt.l df*lln noMt.lo.a dl infcer* 


senso è stata avanzata alla 
giunta delle elezioni dal 
mltato incaricato dl esami¬ 
nare le posizioni del depu¬ 
tati per quanto attiene g 1 ’ 


impegni presi da grandi grup- incarichi Incompatibili col 
pi privati e pubblici per lo mandato parlamentare 
sviluppo dell'industria nc-l^e p « caso Castelli » al tra» 
Regioni meridionali, un serio sema da clrca un anno fra 


fi/anco — non si fece. Soi se¬ 
ro i vari enti, subito (ras/or. 


investimenti delle partecipa¬ 
zioni statali. E bisogna mct- 


delle elezioni e controdedu- 
zionl del deputato de, )1 qua- 


attraverso i calanchi». 

Tp rrp inonltA <<J poliziotti fuggirono su- 

Xciac UltUllc b«o — ricorda un altro prò- 

Ricordiamo che erano prò- tagonista di Quelle giornate, 
prio gli anni in cui il partito Ciro Candido, che dirige la 

metteva al centro della sua Camera del Lavoro di Monte- 


* «W» nW** JJ mali in ca^Òzzonìburó^atici 
8 .hY°h al servizio delta DC e quel 
mento, scendendo dall abitato sistema di potere cominciava 


° : f ti ivnnirArìn cosi a svilupparsi e a rumi- 

.rfr? «carsi. La conseguenza è che 
Vagricoltura è ora nell’abban- 
rKto’ aono completo». 

SI è apertala valvola della 


tere ln cantiere una nuova contemporaneamente al- 

legge per 13 Mezzogiorno, che 1 incarico dl deputato ha Xe- 
modlfichi orientamenti e stru- .JJ. 

menti della politica di mter- 

vento per le regioni meridio- Rt d cred.to del Ber¬ 
nal! masco. 

a Bm mi«.iwu 11 comitato (formato dal 
Infine, non è ammissibile « comunista Incazzi, dal socia* 


l condizione di arretratezza e 
" eottosviluppo. 

i Di ricostruzione dei fatti in 
f Questi giorni ne abbiamo a- 

• scottate parecchie. Ma la più 
l lucida, la più efficace è for • 
t le quella che et ha fatto il 
t Compagno Michele Bianco, che 
, è uno dei fondatori del par- 
? tito in Basilicata. Avvocato, 
> più volte deputato, il com- 

* pagno Bianco ha oggi 80 anni, 
t è quasi cieco e non esce di 
‘ casa se non per presenziare 
t a qualche manifestazione di 

partito. Ma ha la memoria 
\ infallibile e la parola ferma 
f « discorrere con lui è un ve¬ 
ro piacere. 

«La situazione nelle nostre 
mmpagne subito dopo la guer¬ 
ra — ci ha raccontato — 
f ora davvero tragica. Negli an • 
» Hi precedenti c’era stato lo 


giorno e della terra. Nel ’49 
ci furono grandi assise a Sa¬ 
lerno, Matera, Crotone e Bari. 

Al centro di queste manife¬ 
stazioni furono, appunto i pro¬ 


scaglioso — lasciando a ter¬ 
ra armi e munizioni. Noi tor- 


emigrazione. Nel decennio fra 
il 60 e il 70 circa duecentomi¬ 
la persone hanno lasciato la 


— ha concluso Napolitano — 
che non si muova un dito dl 


lista GuerrinS e dal socialde¬ 
mocratico Ceccherini) nel 


nummo di nuovo al lavoro. Basilicata. Gli insediamenti 
Un ora dopo arrivarono due industriali e lo sviluppo del 


camion carichi di carabinie¬ 
ri. L’ufficiale che il cornan¬ 


te persone hanno lasciato la ma jjiovani — anche c In 
Basilicata. Gli insediamenti particolare diplomati e lau- 
industriali e lo sviluppo del reati — m cerca dl prima oc 
settore terziario non hanno cupazlone. Occorre porre ma- 


fronte all'aggravarsi, specie formulare la proposta ha ri- 
nel Mezzogiorno, del proble- tenuto « che dallo svolgi- 


modificato che in parte un 


blemi del mondo contadino, dava, il capitano Zannoni, quadro di disgregazione c di 
la richiesta della n/orma a- avanzò da solo fra i conta, arretratezza. Da tutto questo 


ma dei giovani — ancne c in mento della vicenda non e 
particolare diplomati e leu- emersa l’effettiva volontà 
reati — in cerca dl prima oc dell'on. Castelli d! optare per 
cupazlone. Occorre porre ma- jj mandato parlamentare e 
no a un censimento dl queste perciò ha deciso «di propor¬ 


te richiesta della riforma a• 
graria per avviare la rinasci¬ 
ta. La decisione di occupare 
le terre fu certo presa in 
modo spontaneo da grandi 


dint invitando tutti a lascia¬ 
re le terre. Ebbe in risposta 
un coro di fischi». 

Tre giorni dopo il dram- 


masse di gente. Ma non tutto ma. Racconta ancora Bian- 


si ricava che le esigenze di 
cui si facevano interpreti i 
contadini poveri .? i arac- 
danti nelle grand• tolte de¬ 


forze e a un vero e oroorio ^ a n a giunta delle elezioni 

piano nazionale di avviamen- i a dichiarazione dl decaden¬ 
te al lavoro di aueste masse za dalla carica dl deputato», 

dl giovani, verificando e af- j\ comitato ha anche chle» 

frontando anche le esigenze sto alla giunta delle elezlo- 

dl un'ulteriore loro auallflca- ni dl esprimere una censura 

ztene o rlaualiffczalone e di critica nel confronti d*>Ua 

una loro eauillbrata dlstrlbu- sede dl Bergamo della Ban- 

zlone per settori e per zone C a d'Italia la quale, facendo 


fu affidato alla spontaneità 
(come sostiene il sociologo 
americano Tarroto nel suo li¬ 
bro sul partito comunista e il 
Mezzogiorno). 

Ma diamo di nuovo la pa¬ 
rola a Michele Bianco. «Le 
occupazioni furono veramente 
un fatto epico Alle prime iu- 
ci dell’alba si muovevano in¬ 
tere popolazioni, donne c bam¬ 
bini in testa. Andavano a pie¬ 
di, coi trami o a cavallo, con 


co: «Montescaglioso fu cir¬ 
condata dai carabinieri. Fu 


gli anni ’SO non sono stote ; z‘one o rlqualiflczalone e di 
ancora soddisfatte. A quelle i una loro eauillbrata dlstrlbu- 
esigenze la DC ha dato ri- i zlone per settori c per zone 


abbandono e dl bisogno, da 
assicurare 11 relnserlmento dei 
soggetti nel proprio nucleo fa¬ 
miliare, 11 recupero dei disa¬ 
dattati: da qui la istituzione 
di servizi sociali di Indagi¬ 
ne e di prevenzione, l'assi¬ 
stenza domiciliare, interventi 
dl sostegno economico, di ri¬ 
covero» centri dl vacanza. 

Ih sostanza, dal concetto dl 
beneficenza sancito dalla leg¬ 
ge del 1891, si è passati <id 
affermare 11 principio dell’as¬ 
sistenza sociale estesa a tutti 
e non soltanto al « più biso¬ 
gnosi », delegando a tali fun¬ 
zioni 1 Comuni ed I loro :on- 
«orzi (e quindi decentrando e 
potenziando le autonomie lo¬ 
cali) 

In seguito a questo grave 
atto censorio del governo, la 
compagna Loretta Montemag- 
gl, presidente della IV com¬ 
missione del Consiglio regio¬ 
nale, ha dichiarato: « Le prin¬ 
cipali motivazioni addotte dal 
governo sono dl una gravi- 
tà senza precedenti. Il rilie¬ 
vo principale mosso dal go¬ 
verno consiste nel fatto che 
avendo la Regione Toscana 
Impostato l'attività, con ti ti¬ 
tolo primo della legge, non 
in base al concetto di bene¬ 
ficenza al soggetto in sta¬ 
sto di bisogno, ma in 
base airerogazione dl pre¬ 
stazioni e servizi dl assisten¬ 
za sociale, la Regione ver¬ 
rebbe con ciò a travalicare 
gli ambiti della propria com¬ 
petenza. Interferendo nel set¬ 
tore dell’assistenza sociale ri¬ 
tenuto dallo stesso governo 
di competenza dello Stato Ti- 
le affermazione ò assai gra .-e, 
poiché tende chiaramente, at¬ 
traverso la distinzione oh 1 »!- 
gatorla che viene fatta tra be¬ 
neficenza ed assistenza a mu¬ 
tilare ancora 11 potere legisla¬ 
tivo e l’autonomia reg'onale 
ln una materia dl competen¬ 
za del.e Regioni, e a ribadi¬ 
re li carattere accentra tote 
dello Stato Italiano » 

«Possiamo Inoltre notare 


gendo cosi una esigenza dl 
funzionalità avvertita forte¬ 
mente non solo dagli enti che 


ga mobilitazione popolare, a 
partire dalle forze democra¬ 
tiche che sono entrate a fax 


operano nella materla, ma an* parte degli organi collegiali, 

che dagli stessi utenti deile La Consulta dell», scuola riha- 

prestazioni e del servizi, si dlsce perciò l’impegno del oo- 

preferlsce, anche in questo munisti per una positiva so- 

caso, mantenere uno stato di luzione della vertenza che ri- 

caos, piuttosto che consenti- sponda alle aspettative del 

Te alle Regioni quel coordina- personale docente e non do- 

mento che potrebbe mettere cente e mponga al governo 


ordine e razionalità dove og¬ 
gi Impera la disorganicità e 


concrete misure che vadano 
nella direzione di una politi¬ 


la casualità dell'Intervento as- ca dl sviluppo e dl quiHftoh- 
slstenzlale ». 1 zlone della scuola. 



tolta la luce. Cera una fitta sposte elusive, frammentarie \ nel auadro dl una prospettiva proprie talune espressioni dl ha aggiunto la compagna Mon- 
nebbia, la notte era geli - e sbagliate nella sostanza. Ne \ di allargamento della hase dissenso dell’on. Castelli sul- temaggl — come neppure le 


da. X carabinieri andarono hanno sofferto soprattutto le 
casa per casa a prelevare popolazioni meridionali, ne ho 


dl allargamento della base 
produttiva del Paese e di se* 


dissenso dell’on. Castelli sul¬ 
l'operato della giunta delle 


la gpnte. Uomini £ donne risentito tutto il paese. Oggi 

mezzi nudi , furono portati in più che mai, tnsomma, si 

strada e fatti salire sui ca - tratta di cambiare pagina per 

mion. Nel buio una gran fol- andare avanti sulla strada 


risentito tutto il paese. Oggi .«viluppo economico nazlona 

prù che mai. tnsomma, si ] e> , 

tratta di cambiare pagina per • ♦ • 


ria programmazione dello i elezioni ha promosso l’mler- 
sviluppo economico nazlona I vento dei ministero dei Te¬ 
le» j soro nel confronti della giun¬ 


te si radunò iti strada per | dello sviluppo del 
chiedere la liberazione degli { zogiomo. 
arrestati: furono sparati dap- 


QfQQO della emigrazione che 1 le bandiere rosse ut testa, i prima i lacrimogeni, peri pa 


Felice Piemontese 


LATINA, 17. 

Questa campagna elettorale 
—• ha detto il compagno Tul¬ 
lio Vecchietti, aprendo oggi a 


ta, per ottenere una -evis'o 
ne della dichiarazione dl In¬ 
compatibilità pronunc'ate nel 
confronti di Castelli. Persitio 
11 ministero del Tesoro non 
è Intervenuto. 


temaqBI — come neppure le 
residue competenze statali 
sancite nell'art 7 del decre* 
to d 1 tinsferlmento nl’e Regio¬ 
ni In materla dl beneficen¬ 
za pub'-llca leHitimlno Taf- 
fermazione 'n base alla qua¬ 
le spererebbe a''o Stato la 
eomoptenza In materia dl >.->• 
rl'-tei/a sociale In questa ni). 
tlvazione di rinvio credo quln- 


□ Servizio esclusivo e foto del Vietnam 
liberato 

□ Trame eversive: chi ha consegnato il 
Paese ai gangster 

□ CI spiano anche gli 007 dello Scià 

□ Le regioni: Il Veneto sta gettando la 
tonaca 

□ Dai diciottenni il voto più « colto • 

i I Siati Uniti: dietro la sigla « DIA » uo¬ 
mini ■< senza volto » più potenti del 
Presidente 

□ XXX puntata del diario spregiudicato 
del dopoguerra di Davide Lajolo 


□ Prenotate GIORNI della settimana 
prossima con una grande inchiesta 
sulla Lombardia e la prima puntata 
del viaggio di Paolo Pardo attraverso 
l’India 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


I manifesti di cui è nostalgico Fanfani 

Vecchie perle 
dell’ anticomunismo 

Le immagini della propaganda de del 1948 offrono una chiave di lettura di 
certi slogan attuali che considerano gli italiani un popolo di cappuccetti rossi 


Il governo di Bangkok di fronte alla sconfitta americana in Indocina 


IL RIFIUTO DELLA THAILANDIA 

La prolesta contro l'attacco USA all'isola cambogiana di Koh Tang ha portato in primo piano la volontà thailandese di recuperare 
la propria sovranità nazionale - L'obiettivo di allontanare il contingente militare americano dal paese e di assumere il controllo 
delle grandi basi usate da Washington nella guerra vietnamita - Le vicende dei 1.100 marines e dei resti dell'aviazione di Thieu 


Dall'immeritato dopoguer¬ 
ra e fino alle ultime con- 
situazioni, ria parte della 
De si è regol armento pre¬ 
terito puntare su quella che 
se fosse propaganda com¬ 
merciale si chiamerebbe 
molto semplicemente « con¬ 
correnza sleale ». In altri 
termini sono trenta anni 
che la De non sembra affi- 
darsi alla proposta di temi 
e valori suo i ma piuttosto 
alla grossolana denigrazio¬ 
ne di temi e valori dell'op¬ 
posizione. Forse non si fi¬ 
da della propria ideologia, 
forse la mimetizza furbesca¬ 
mente, forse non ce l’ha. 

Una cosa è certa — al¬ 
meno a riguardare e a ri¬ 
leggere i manifesti che la 
De ha stampato fra il 19-16 
e il 1953 e che ora si pos¬ 
sono contemplare in tutta 
la loro fin troppo raccapric¬ 
ciante eloquenza in una 
condensata antologia cura¬ 
ta da Luca Romano e Pao¬ 
lo ScahelUi. con una intro¬ 
duzione di Nicola Gallerà- 
no e una nota di Luigi M. 
Lombardi Satriani, per l’edi¬ 
tore Savelli col titolo C'era 
una volta la De (L. 3.900) 
— ed è che la contiguità 
e la similarità di questi af¬ 
fissi con le argomentazioni 
e con te immagini della 
propaganda dell’ultimo fa¬ 
scismo è impressionante. In 
entrambi i tipi di cartel lo- 
nistica, messe da parte le 
intenzioni (o meglio: gli in¬ 
teressi) di chi emette il 
messaggio s j tende a sug¬ 
gerire un'immagine terrifi¬ 
cante e immonda dell'avver- 
lario politico, ovverosia del 
co-munista divoratore ingor¬ 
do, sì, di teneri bambini e 
stupratore a tempo pieno di 
madri di famiglia, ma pro¬ 
fanatore elefantiaco e mal¬ 
destro di altari delia patria. 

I manifesti raccolti in 
queste pagine (< quelli che 
Fan/ani vorrebbe oggi ri¬ 
stampare», ci avverte, mi¬ 
ca tanto paradossalmente la 
copertina del libro) sono 
tutti delle « perle ». ma al¬ 
cuni sono piti perle di altri 
e come tali meritano una 
menzione particolare seppu¬ 
re frettolosa. Fra le meta¬ 
fore risine 5 doveroso se¬ 
gnalare vertiginosi voli di 
aquila, ricorrenti invenzioni 
di irrefrenabile fantasia: il 
comuniSmo si incarna qui 
nelle bestiacce più degra¬ 
date e denigrate della zoo¬ 
logìa reale e fantastica; 
veste i panni là del mostro, 
del bandito, del vandalo, 
dell'aguzzino (come a di¬ 
re: «Si può essere più re¬ 
pellenti di così? ») ; si con¬ 
figura altrove come taglio- 
la, trabocchetto, trappola e 
sìmili... Frattanto la figu¬ 
ra dell'elettore, poveretto, 
eccola là: impaurita, tre¬ 
mante. sprovveduta : sim¬ 
bolo di un popolo di cap¬ 
puccetti rossi in procinto di 
vedersela col lupo. 

Non meno eloquenti ed 
Istruttive sono certe stu¬ 
pende impennate del pen¬ 
siero democristiano, come 
« Quante ragazze sono usci¬ 
te sane dai balli comuni¬ 
stici? »: o anche: « In Spa- 
Ona i comunisti furono cac¬ 
ciati via dopo che avevano 
ucciso centinaia di migliaia 
di lavoratori, dissacrato 
chiese e cimiteri e commes¬ 
so atrocità degne di Nero¬ 
ne». Si ricorre al tono bas¬ 
samente goliardico nel com¬ 
pilare una « lista (cittadina) 
delle vivande preparate 
dal cuoco del Kremlino. 
V/ladimiro Baffonovich Tur¬ 
lupino// », e si fa furbesca¬ 
mente leva sulla pavidità 
di alcune frange dell’eletto¬ 
rato: « Statali, altro che au¬ 
menti se viene baffone! ». 
Vifatti i sindacali e le ri¬ 
vendicazioni salariali e gli 
scioperi, la De li vede (e 
li fa vedere nei suoi mani¬ 
festi « d'annata » bevibili 
per qualcuno ancora oggi) 
come il fumo agli occhi. E’ 
risaputo, e i fatti da tren- 
t’anni lo dimostrano, che i 
padroni hanno un tenore di 
vita sempre più dimesso 
poiché, pur munifici per na¬ 
tura nei confronti delle clas¬ 
si lavoratrici, sono obbliga¬ 
ti ria sindacati senza rite¬ 
gno a mantenere nel più 
sfrenato lusso operai, con¬ 
tadini, pensionati. E poiché 
scuole, ospedali e alloggi 
popolari vengono costruiti 
freneticamente fmar.co nel¬ 
le più sperdute lande della 
penisola ri governo è co¬ 
stretto ad aumentare le 
tasse ai sempre più poveri 
padroni. 

I manifesti raccolti nel- 
l'anto'ogui in questione si 
arrestano al 1953. Val la 
pena però di dire che anche 
tu seguito la De più che 
cercare di definire la pro¬ 
pria identità e la propria 
visione del mondo ha pre¬ 
valentemente continuato a 



disegnarsi in alternativa al 
PCI e riferendosi a bersa¬ 
gli assunti come comode le¬ 
ste di turca. Nel 195S ad 
esempio il PCI oltre ad es¬ 
sere « servo della Russia » 
diventa per la propaganda 
democristiana « un tronco 
marcio » e « il più grosso 
ostacolo sulla via del pro¬ 
gresso » (erano tempi quel¬ 
li, per la De, di « progres¬ 
so senza avventure »), per¬ 
manendo naturalmente mo¬ 
struose e sanguinarie le im¬ 
magini relative alla sfera 
dell'opposizione comunista. 

Sfuocata resta anche l'im¬ 
magine della De negli an¬ 
ni '60. quando essa tende 
a dare di sè più un’imma- 
gine genericamente pubbli¬ 
citaria che realmente poli¬ 
tica. Nel '63 venne assolda¬ 
to il dottor Dichter. patrono 
dei * cacciatori di presti- 
pio » e alfiere delle « ri¬ 
cerche motivarionati », che 
formulò lo slogan e La De 
ha vent’anni ». da cui ebbe 
spontaneamente origine la 
popolaresca reazione: < Al¬ 
lora bisogna farle la festa ». 

E' in tempi relativamen¬ 
te più recenti che la De 
inalbera la teoria degli 
t opposti estremismi». Nel 


maggio del 72 essa si sfor¬ 
za di presentarsi agli elet¬ 
tori come una forza capace 
di garantire l’ordine e la 
tranquillità, puntando su 
slogan quali: « No al fasci¬ 
smo. no al comuniSmo ». Il 
caso Feltrinelli suggerisce 
un manifesto di vecchio 
stile: il traliccio di Segra- 
te, come un’ombra nera da¬ 
vanti alla rossa esplosione 
della bomba vuol evocare 
nel benpensante il terrore 
delia rivoluzione: la scritta 
in rosso, « Un ammonimen¬ 
to: vota bene, vota Demo¬ 
crazia cristiana », ha tutta 
l'aria di una minaccia. Ad 
ogni modo c’è ancora la 
rassicurante immagine del¬ 
la De ricalcata su qualun¬ 
quistici stilemi pubblicitari: 
t II voto della De vale il 
doppio ». esattamente come 
il « doppio brodo ». Prolife¬ 
rano arcobaleni e orizzonti 
che ricordano smaglianti 
sfondi consumistici. Chi é 
deciso a procedere « avanti 
al centro con la Democra¬ 
zìa cristiana t respinge in¬ 
dignato ogni « sinistra » of¬ 
ferta: e No grazie, preferi¬ 
sco la mia democrazia ». E 
si tiene il suo miracoloso 
fustino. 


Fino al referendum 


li re/erendtim sul divor¬ 
zio non ha certo apportato 
alia propaganda della De né 
un avanzamento circa i con¬ 
tenuti sociali e politici, né 
un innalzamento circa i va¬ 
lori estetici della propria 
grafica: si invitava a vo¬ 
tare « Sì. come il giorno del¬ 
le nozze » e « Contro gli 
amici delle brigate rosse » 
attraverso una iconografia 
oscillante tra la pubblicità 
delle confezioni in serie e 
il finale radioso dei fotoro¬ 
manzi. 

• Sui muri sono frattanto 
apparsi i primi manifesti 
de in vista del 15 giugno: 
lo scudo crociato vi appare 
effigiato non più nella sua 
troppo compassata versione 
araldica, bensì come se fos¬ 
se tracciato frettolosamente 


e sommariamente da una 
bomboletta spray. Si vuol 
con ciò strizzar l'occhio al 
nuovo elettorato, ai diciot¬ 
tenni inclini più alla scrit¬ 
ta sui muri che alla sim- 
balogia dei manifesti uffi¬ 
ciali? Si vuole riproporre il 
vieto memi propagandistico 
cospargendovi allusivamen¬ 
te un po' di salsa piccante 
della contestazione? 

Vieti da supporre che una 
certa attenzione alle forme 
più attuali sarà certamente 
fatta in Piazza del Gesù, 
ma per interposta persona. 
Lo stile spray, infatti, la 
De non l'Iia ripreso diret¬ 
tamente dall’ underground 
più perniino, ma daplt sma¬ 
liziati designers delle mar¬ 
che di jeans. 

Lamberto Pignotti 



Una fotografia diffusa Fai* • 
tro giorno da Washington mo¬ 
stra il presidente Ford, il se¬ 
gretario di stato Kissinger e 
alcuni loro collaboratori men¬ 
tre, qualche istante prima 
che venisse dato l’ordine di 
passare all’attacco contro le 
motovedette cambogiane che 
navigavano attorno al mer¬ 
cantile Mayagucz da loro se¬ 
questrato. ridevano di cuore. 
Sarebbe già stato, in realtà, 
il momento della serietà e del 
ritegno: 23 tra marines ed a- 
vieri erano già morti quan¬ 
do, nel quadro del dispiega¬ 
mento delle forze americane 
che sarebbero state impiega¬ 
te nell'« operazione Maya- 
guez » — quella per la « libe¬ 
razione * della nave carica di 
armi e forse d'altro cattura- « 
ta dai cambogiani nelle loro 
acque territoriali — l’elicot¬ 
tero sul quale si trovavano si 
era schiantato in territorio 
thailandese. Altri morti dove¬ 
vano poi aggiungersi al bilan¬ 
cio di una operazione i rul 
elementi più appariscenti ap¬ 
paiono quelli della arroganza 
della forza, della improvvisa¬ 
zione, della bassa manovra di 
propaganda, del cinismo più 
sfrenato, ma i cui elementi 
più importanti sono, come ve¬ 
dremo. altri. Due morti e quat¬ 
tordici dispersi — cadaveri di¬ 
menticati sul posto: come i 
due marines dimenticali a 
Saigon? — venivano ammes¬ 
si, dai sempre riluttanti co¬ 
municati del Pentagono, co 
me bilancio dello sbarco sul- 
l’isoletta di Koh Tang (più di 
un decimo, senza contare i fe¬ 
riti che non si sa quanti sia¬ 
no, della forza da sbarco). 

I morti 
e i vivi 

L’aritmetica è una scien¬ 
za perversa: 23 più 14 è ugua¬ 
le a 37. Trentasette morti 
per « liberare * 39 vivi che 
stavano — come Ford ed i 
suoi collaboratori sapevano 
già — per essere rilasciati 
insieme alla loro nave. Non 
è stato un buon bilancio, an¬ 
che se i morti cambogiani so¬ 
no stati, probabilmente, di 
più: dopo tutto, i coloniali¬ 
sti francesi lanciati alla ricon¬ 
quista dell’Indocina non ave¬ 
vano forse già insegnato, e gli 
americani dimostrato poi di 
aver appreso, che gli asoli¬ 
ci sentono di meno il dolore 
fisico, e attribuiscono un va¬ 
lore minore alla vita umana? 
Henry Kissinger, il mezzo 
premio Nobel per la pace, ap¬ 
pena due settimane prima a- 
veva tratto le somme di cin¬ 
que anni di guerra in Cam¬ 
bogia confermando di ritener¬ 
la una operazione positiva: 
dopo l’invasione della Cambo- 
già. disse, le perdite america¬ 
ne nel Sud Vietnam diminui¬ 
rono da 200 300 alla settima¬ 
na a poche decine, e questo 
fu un bel vantaggio. Non dis¬ 
se. ed evidentemente non glie¬ 
ne importava nulla, che quei 
cinque anni di guerra erano 
costati la vita a 600.000 cam¬ 
bogiani. un decimo della po¬ 
polazione del paese. Anzi, i'ra 
pieno di « tristezza » e « ama¬ 
rezza » per il fatto che. crol¬ 
lato il regime, quel macello 
si fosse concluso. 

La risata di Ford e di K’s- 
singer aveva probabilmente 
ragioni diverse dalla incoscien¬ 
za e dalla assenza di buoni 
sentimenti, i quali raramen¬ 
te hanno peso nelle decisioni 
politiche. Essa era probabil¬ 
mente dettata dalla euforia 
generata dall’aver trovato, nel¬ 
la creazione di una di quelle 
« crisi controllate » cui spesso 
i governi americani hanno fat¬ 
to ricorso negli ultimi decen¬ 
ni per ricostituire un consen¬ 
so attorno alle scelte dell’e¬ 
secutivo. la via per rimontare 
la china del discredito, dei 
dissenso, della ostilità dell'o¬ 
pinione pubblica e del Con¬ 
gresso. La « crisi,controllata », 
cioè l’azione di forza, era ne¬ 
cessaria anche se. come poi 
si confermò, la soluzione po¬ 
litica e pacifica dell’incidente 
si fosse dimostrata possibile, 
C’erano stati, infatti, sulla 
scia della fuga degli ultimi 
americani prima da Phnom 
Penh e poi da Saigon, segni 
preoccupanti che non tutto an¬ 
dasse per il meglio in quella 
parte dell’Asia Sud-orientale 
che rimaneva sotto controllo 
americano. Dalla Thailandia 
alle Filippine, da Singapore 
all'Indonesia, alla Malaysia, 
governi che in grado maggio¬ 
re o minore, ma sempre con 
siderevole. erano- stati le co¬ 
lonne della presenza america 
na in questa parte del mon 
do, cominciavano ad afferma 
re che l’esperienza aveva or¬ 
mai dimostrato che « bisogna 
contare solo sulle proprie for 
ze », e cominciavano a chie¬ 
dersi, come fece il presidente 
delle Filippine Marcos. « se 
gli impegni dei presidenti sta 
tunitensi siano credibili », o 
non siano invece puramente 
e semplicemente delle forme 
di «rassicurazione psicologi¬ 
ca ». 



BANKOK — Una manifestazione studentesca svoltasi Ieri contro l'ambasciata americana. 



di perdere la « portaerei Thailandia ». 


L’ASEAN (rAssociazione 
degli stati dell’Asia del Sud 
Est, nella qual? questi palisi 
sono uniti) la settimana scor¬ 
sa ribadiva il concetto, prò 
spettando una forma di ncu 
tralità e di collaborazione fra 
tutti i paesi della regione che 
meno di due anni fa (26 set¬ 
tembre 1973) l’ambasciatorp 
americano nelle Filippine, Wil¬ 
liam Sullivan, definiva « non 
solo prematura, ma probabil¬ 
mente campata in aria ». Una 
via « più costruttiva », dis.se al 
lora Sullivan, sarebbe sta¬ 
ta quella del rafforzamento 
interno di ogni singolo paese 
e del permesso permanente 
alle grandi potenze di « acce¬ 
dere » alla regione, nella qua¬ 
le esse avrebbero potuto co- 
sì « controbilanciarsi » « La 

' neutralizzazione in un senso 
passivo — disse — non mi 
sembra la ricetta ideale per 
l’Asia del Sud Est ». E non c 5 
era da meravigliarsi. Le co¬ 
se stavano già evolvendosi con 
tanta evidente rapidità che al- 
I la conferenza delTASEAN la 
settimana scorsa, il mngg.or 
generale Chat iellai Choonavan. 
ministro degli esteri della 
Thailandia, affermava che. se 
i paesi dell’Asia sud-orienta¬ 
le venissero lasciati in pace, e 
| cessassero le interferenze stra¬ 
niere. ossi troverebbero il mo¬ 
do di vivere in pace. Sarem¬ 
mo in grado, disse, di trova¬ 
re da soli un nostro equi¬ 
librio naturale. 

Quando la « libertà di acces¬ 
so » alla regione viene negala, 
o anche soltanto messa in di¬ 
scussione. gli Stati Uniti se 
la prendono Sconfitti ne! Viet¬ 
nam. in Cambogia c nel Laos, 
essi si sono npresentati sul- 
| la scena come una sorta Ji 
King Kong redivivo, lancino 
do metà della settima flotta 


1 

ì 

: 


1 contro tre motovedette carri- ] 
bogiane come per far intende¬ 
re a tutti che « i più forti 
siamo ancora noi ». In que- 
stp processo, ed è questo uno 
degli elementi forse meno ap¬ 
pariscenti ma sicuramente più 
| importanti, gli Stati Uniti han- 
[ no confermato che per difen- ! 


dere le loro posizioni essi 
non esitano ad applicare una 
dottrina della « sovranità li¬ 
mitata » che colpisce molto 
più gli amici che non i nemi¬ 
ci. Nei giorni scorsi, infatti, 
la Cambogia non ha vissuto 
altro che un nuovo episodio 
di aggressione da parte di un 
nemico già sconfitto. Ma i 
thailandesi, alleati ed amici, 
hanno constatato di non es¬ 
sere padroni in casa propria, 
di non poter esercitare la pie¬ 
na sovranità sul proprio terri¬ 
torio, e di essere costretti a 
subire, persino nelle cose di 
non primordiale importanza, 
le decisioni adottate a Wa¬ 
shington. 

La lunga 
dipendenza 

Le vie ed ì modi attraverso 
i quali si è giunti a questa 
dipendenza dagli Stati Uniti 
sono siati molti, e in gran 
parte ancora inesplorati. Ma 
uno dei protagonisti del pro¬ 
cesso che portò all’« alleanza » 
USA-Thailandia. il più volte 
ministro degli esteri Tharut 
KJiomati, nell’apnJe 1973 to¬ 
glieva il coperchio alla gran¬ 
de pentola dei segreti di sta¬ 
to rivelando che net 1962 Ken¬ 
nedy aveva mentito quando 
aveva affermato che il primo 
contingente di truppe ameri¬ 
cane inviato in quell'anno in 
Thailandia vi era stato spe¬ 
dito su richiesta del governo 
di Bangkok. Il governo Thai, 
scrisse Khoman, venne colto 
di sorpresa dJI'annuncio e 
convocò immediatamente una 
riunione del consiglio dei mi¬ 
nistri. alla quale partecipo an¬ 
che l'ambasciatore americano 
Kenneth Young. « Nel corso 
della riunione noi sottoli¬ 
neammo che il governo ame¬ 
ricano avrebbe dovuto emana¬ 
re una dichiarazione nella qua¬ 
le si chiarisse che i ” mari- 
nes " venivano inviati su ” ri¬ 
chiesta del governo USA "... 
Ma quando la Casa Bianca 
diramò la dichiarazione, que¬ 
sta diceva che il governo Thai 


aveva chiesto l’invio di mari¬ 
nes americani per proteggere 
la Thailandia, cosa che era il 
contrario della realtà ». 

Da allora, la Thailandia è 
vissuta in simbiosi forzata 
con i suoi « protettori », che 
dalle poche migliaia del 1902 
salirono a 50.000 nel 1969, sce¬ 
sero a 32.000 nel, 1971, au¬ 
mentarono di nuovo a 45.000 
nel 1972, quasi tutti piloti ed 
avieri impegnati nella guerra 
aerea contro l’Indocina. La 
Thailandia prestò a questa 
guerra basi aeree tra le più 
gigantesche del mondo, e de¬ 
cinedi migliaia di soldati man¬ 
dati, dietro pagamento, a com¬ 
battere nel Vietnam del Sud 
e nel Laos. Fu insieme com 
plice, protagonista e benefi¬ 
ciaria dell’aggressione ameri¬ 
cana. Quale fosse però il co¬ 
sto di questa operazione ,n 
termini di sovranità naziona¬ 
le e di libertà d'azione poht • 
ca i thailandesi dovevano «co¬ 
prirlo con la rotta degli ame¬ 
ricani e dei loro regimi in 
Cambogia e nel Vietnam del 
Sud, riforniti l'ino all’ultimo 
istante di armi c munizioni 
da giganteschi ponti aerei che 
partivano dalle basi aeree in¬ 
stallate in Thailandia. 

Queste basi, formalmente, 
sono sotto la sovranità thai¬ 
landese. Le sentinelle all'in 
gresso, e nelle torri di guar¬ 
dia che ne punteggiano lo s*er- 
minato perimetro, sono ‘bal¬ 
landosi. e i cartelli all'ingre- 
so indicano eh* *•! traila di 
basi dell'eserc.to reale Thai. 
Ma all'interno delle basi l'ut 
mosfera cambia. Un Riornai,- 
sta die nel 1073 riuscì a met¬ 
tere piede aH’interno della b • 
se di Naknrn Phnnom su j‘ r * 
vito di un aviatore america¬ 
no. e con l'autorizzazione 
scritta della polizia Thai, r • 
ferì testualmente: « Quando, 
il 1 aprile (1973) riuscii n .-'i- 
per.nv il cancello principale 
e mi presentai nH’ingres>o 
dell'USSAG (US. Support A 
ctivity Group)... venni maltrat¬ 
tato. perquisito, interrogalo, 
minacciato di fucilazione, 
niente di meno che per mez¬ 
zo di una mitragliatrice, ed 
espulso istantaneamente dalla 
base ». Con questo trucco, del- 


[ la sovranità formale thadan- ■ 

I dese e del controllo reale a- 
I (nericano, gli Stati Uniti furo- 
I no in grado per anni di tener 
lontani i curiosi dalle basi, e 
I di negare che da li parti* a. 1 - 
1 ro gli aerei che bombarda va- 
| no l’Indocina. Chiedete il ner- i 
I messo ai thailandesi, diceva- J 
1 no ai giornalisti. « Non si cn- ] 
j tra nelle nostre basi milita- | 

I ri ». rispondevano ì thailan- | 

! desi. i 

Questa sorta di cxiratern- ! 

I tonalità nemmeno maschera- 
I ta ha permesso all'indomam ! 
i della rotta di Thieu quello 
[ che è noto come il « furto j 
degli aerei *. Piloti saigonesi 
' erano fuggiti con i loro aerei 
! — sembra 150 in tutto — dal | 

, Vietnam del Sud atterrando 1 
I in queste basi. Il governo thai- [ 
landese dichiarava che. in at¬ 
tesa di una decisione, esso 
assumeva il controllo, nel,e 
« proprie » basi, di questi ae¬ 
rei. L'annuncio che il gover¬ 
no si riservava il diritto di 
decidere venne dato una do¬ 
menica, e la decisione prean- 
nunciuta, per il martedì. Il 
lunedì gli americani mandar ì- 
no elicotteri giganti a prele¬ 
vare i cacciabombardieri « po¬ 
sti sotto sovranità thailande¬ 
se * — scegliendo quelli più 
moderni e meno usati — o 
se li portavano sulla portae¬ 
rei Midway, che salpava su¬ 
bito verso le Filippine stradi- 
I rica dei resti di una delle più 
I potenti aviazioni del mondo. 

« Li avevamo solo prestati, e 
sono ancora nostri », dissero 
al Pentagono... Il clamore su¬ 
scitalo dal « furto » venne an¬ 
negato tuttavia da un altro 
clamore, quello suscitato ai- 
, torno all’accordo per il riti¬ 
ro delle forze americane in 
Thailandia. La successione de¬ 
gli eventi è interessante, e a- 
maramente gustosa. Saigon 
era appena stata liberata che 
il governo thailandese, il 1° 
maggio, preannunciava « un 
enorme ritiro » di soldati a- 
mericani. Il 3 maggio il mi¬ 
nistro degli esteri thailandese 
precisava che metà degli ef¬ 
fettivi USA, cioè 11.500 uomi¬ 
ni, sarebbero partiti entro 
giugno, e che una delle quat¬ 
tro basi ancora in funzione 
sarebbe stata chiusa, in previ¬ 
sione del completo ritiro del¬ 
le truppe USA entro la fine 
dell'anno. « Ci dimostreremo 
fermi in merito ». affermava 
il ministro. Il 5 maggio il co¬ 
municato congiunto annuncia¬ 
va che sarebbero partiti 7.500 
soldati americani, e non par¬ 
lava affatto di basi. In questa 
occasione il totale delle trup¬ 
pe americane presenti in Thai¬ 
landia veniva indicato in 27 
mila uomini, a dimostrazio¬ 
ne del fatto che nemmeno i 
thailandesi sapevano quanti 
! fossero con precisione. 

, L'inchiostro col quale il co- 
municato era stato stampato 
non era, come si usa. dire, nn- j 
cora asciutto, che esplodeva . 
l’affare Mayaguez. Il Pentago* | 
no annunciava l'invjo in Thai- j 
landia, tra martedì e merco¬ 
ledì scorsi, di 1.109 marines. 
e il governo di Bangkok 'va¬ 
giva dichiarando che non a- 
vrebbe mai consentilo l’uso di 
basi thailandesi per operazio¬ 
ni militari '•entro la Cambo- 
j già. Ma la sovranità, si dove¬ 
va constatare ancora una vol¬ 
ta. era « limitata ». ed elicotte¬ 
ri ed aerei americani conti¬ 
nuarono ad atterrare ed a 
sbarcare uomini, li reimbar¬ 
carono poi per la loro gran¬ 
de avventura contro Ti so lot¬ 


to di Koh Tang. e mfir>e b 
riportarono -- quelli alinetio 
che erano sopra\ \ issuti alla 
carica finale - nelle stesse 
basj della Thailandia .sovra¬ 
na. il cui governo continua 
va ad annunciare «. passi di¬ 
plomatici ». e ferme •* nchn* 
sle di spiegazioni ». Cera, in 
realtà, poco da spiegare, poi¬ 
ché tutto era molto chiaro: 
gli Siati Uniti avevano cam¬ 
biato il loro ambasciatore ir 
Thailandia, sostituendo il gros¬ 
solano Kmlner. agente della 
CIA e paranoico dell'antico¬ 
munismo, cui diplomatico di 
carriera Whitehouse, versati¬ 
le e sottile, ma non a\o\ano 
cambiato la loro politica di 
fondo, che li fa sentire padro¬ 
ni m ogni paese, finché non 
ne vengano in un modo o nel¬ 
l'alt ro cacciati. E' l’alfermt- 
zione di questo diritto ad a- 
gire da padroni in casa altrui 
che sta dietro l'inutile mor¬ 
te di 37 americani per salvar¬ 
ne altri 39 che non correva¬ 
no alcun pencolo, e l'uccisio¬ 
ne deliberata di non si sa an¬ 
cora quanti cambogiani. I 
buoni sentimenti, come dice¬ 
vamo. non stanno mai alla b%- 
se delle decisioni politiche dei 
governanti americani. Ma il ei- 
nismo si. l’unica consolazio¬ 
ne essendo, come i fatti di¬ 
mostreranno. che i violentata- 
ri dcH'mdipendenza altrui al¬ 
la fine la sconteranno. 

Emilio Sarai Amadè 
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30° migliaio 

ENRICO 
BERLINGUER 
La "questione 
comunista,, 



Dall'autunno caldo alir lotte 
studentesche, dalle elezioni 
anticipate al referendum per 
H divorzio, dall'esame delle 
più scottanti questioni inter¬ 
nazionali alla lotta contro il 
fascismo e la « strategia della 
tensione », fino alla proposta 
del « compromesso storico », 
l'orientamento del Partito co¬ 
munista italiano nel pensiero 
del suo segretario generale. 
Argomenti - pp. 1.000 
L 3.500 


Nella nuova collana dei 
«Narratori Einaudi» 

GIOVANNI AURINO 
DOMINGO IL FAVOLOSO 



Un beffardo, geniale truffatore è il protago¬ 
nista di una avventura incalzante, carica di 
tensione fantastica e simbolica. Lire 2000. 
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P AG. 4/ economia e lav oro 


l'Unità / domenica 18 maggio 1975 


Le iniziative degli statali, dei parastatali, dei ferrovieri e dei dipendenti della scuola 


Il movimento tiene 


Il movimento sindacale vi¬ 
ve un momento difficile. 
Siamo in presenza di un at¬ 
tacco duro al posto di lavo¬ 
ro, di tentativi di uso sfre¬ 
nato della cassa integrazio¬ 
ne, di ristrutturazioni che 
mirano solo ad una intensifi¬ 
cazione dello sfruttamento 
e, al tempo stesso, di uno 
scoperto gioco della DC e 
del governo di emarginare il 
sindacato, di restringere il 
potere di intervento sui 
grandi problemi di fondo 
dello sviluppo del paese da 
parte di milioni di lavorato¬ 
ri organizzati nelle Confede¬ 
razioni. 

Al tempo stesso le interfe¬ 
renze di taluni partiti, la DC 
In primo luogo, nella vita e 
nella problematica interna 
della Cisl e della Uil per fre¬ 
nare il processo unitario 
hanno conseguenze che non 
possono essere sottovaluta¬ 
te. Proprio l’altro ieri que¬ 
ste difficoltà sono emerse 
nella riunione della segre¬ 
teria della Federazione che 
ha affrontato in termini ope¬ 
rativi le questioni derivanti 
dalla realizzazione delle pro¬ 
poste per far avanzare l’uni¬ 
tà approvata a stragrande 
maggioranza nella riunione 
dei Consìgli generali Cgil, 
Cisl, Uil. 

Sembrava possibile — e 
questa possibilità non è ca¬ 
duta — superare contrappo¬ 
sizioni frontali fra maggio¬ 
ranza (composta dalla Cgil, 
dalla Cisl e da parte della 
Uil) e minoranza (compo¬ 
nenti repubblicana e social¬ 
democratica della Uil) e ren¬ 
dere operativi alcuni impe¬ 
gni per far avanzare l’uni¬ 
tà. Ma ad un certo punto 
Vanni si è irrigidito e, for¬ 
se, anche a causa dei limiti 
del mandato che gli era sta¬ 
to affidato dall’esecutivo 
della UIL cui la componen¬ 
te unitaria non ha preso par¬ 
te, ha praticamente fatto 
marcia indietro. La riunione 
è stata perciò aggiornata al 
9 giugno quando maggioran¬ 
za c minoranza della Fede¬ 
razione presenteranno pro¬ 
poste scritte sulla genera¬ 
lizzazione dei consigli, la 
abolizione del voto di orga¬ 
nizzazione, il rafforzamento 
degli organi della Federa¬ 
zione, l'attività unitaria in 
alcuni settori. La maggio- 



TRUFFI — Un vasto 
fronte di lotta por la 
casa. 

ranza della Federazione, co¬ 


obiettivi centrali sui quali 
gettare tutto il peso dell'ini¬ 
ziativa di milioni di lavora¬ 
tori. Il grande sciopero del¬ 
la Campania, la manifesta¬ 
zione di Napoli, la fermata 
del lavoro in tutte le azien¬ 
de delle Partecipazioni sta¬ 
tali e della Montedison, so¬ 
no il segno dei nuovi passi 
avanti in direzione del raf¬ 
forzamento della lotta per 
la rinascita del Mezzogior¬ 
no, problema centrale per 
una nuova politica econo¬ 
mica. 

Di questi passi avanti so¬ 
no testimonianza la lotta 
che si va sviluppando in 


Gli impiegati pubblici scioperano 
per cambiare le strutture statali 

Bloccati i ministeri e gli uffici pubblici martedì prossimo — Manifestazione nazionale a Roma — Adesione degli enti locali 
Parteciperanno anche gli operai — La qualifica funzionale per abbattere te vecchie gerarchie — L'opposizione della DC 


dai C consigii St ge°neraìi! 0 con 0 - n^Va^pràto^fdeUa Itfon- Q3116 OFC 8 3116 1 L diere! ULmSriTlatta"mega- Dalle 21 di mercoledì, per 24 ore, treni bloccati in tutta Italia 

sidera queste misure come pi Bussi, * a niootit- foni, attiravano la attenzione --—- 1 — 

un momento attraverso il fazione in Sardegna contro La posizione del PCI illustrata dal compagno Barca dei passanti e scandivano le 

quale arrivare al supera- 1 arresto di un dirigente del- parole d’ordine della verter» TkT • 

mento della Federazione *<-*“• * <f Domani dalle ore 8 alle ore 12 sciopereranno 1 lavoratori amministrazione' 11 Veramìm JN 62*11 01*2**1X1161 061 16 TOTTOVIO 

stessa per realizzare 1 unità i a C j:?f ca 0 ^t del trasporto aereo per costringere le controparti pubbliche to delie vecchie gerarchie di- ^ ^ vi teCvlIlvl Xvll v * m\s 

nei tempi previsti dai Con- J 3 difesa del posto d lavoro, e pr \v»ue 11 governo ad Iniziare la trattative *ul contratto “ttì sindacali suf ^Ito di la- 0 

gresst. lo svduppo dell'agricoltura. unico e la riforma del settore, voro (sembra ma lo -___ 1» 1 J. • 

La minoranza che, pure. Di grande nhevo è nabla- sciopero Interesserà tutti! lavoratori della categoria stante Coirmide? “ora- ITI 0X160X10 <116611X1110 IO VOXOlOXl 

sulle singole proposte non tiva de 8'i «dtli che assieme (personale di terra, piloti, assistenti e tecnici di volo ecc.) tori non vale per 1 ministeri). VI.-SCI» T l/lilld/ll 

ha mostrato insuperabili ®d ^^re organizzazioni de- 1 SJJjJ} • A dare un’impronta ancor 

dissensi - almeno a pa- S^Ve^r U ?Ìa' & qSStotaSTfi m » tó" ^ alla mTnTtetaztone^nale* 5* - ! ' g f vem ° " on . fa approvare subito il disegno di legge sul problema, 

role — , si muove allinter- S“, d ? J,i„ aTL, S se oprato t® 11 ® del partiti democratici. è l'azienda non pofra piu assumere nuovo personale - A luglio andranno in 

Stende “deffn^l'momeTi in modo compatto dando vi- LuriSS^CX 0 d “ ^^llav^ato- pensione altri 3 mila ferrovieri - Dichiarazione del compagno Degli Esposti 

del suo superamento. La ad una manifestazione sciato la seguente dichiarazione: , mito imMmauT moSnitarè 

questione, in questi termini, P 61- I®, vie di Roma. « Si va « lai Federazione unitaria del lavoratori degli aerotrasporti e a partecipare in modo mas- Tutto 11 traffico ferroviario ge sugli organici entro glo- nell’attuazione del precedenti 

sembra essere di lana capri- creando un fronte di lotta (Fulat) ha chiesto un Incontro al nostro e agli a.trl Partiti s i cc ib alla giornata di lotta, resterà paralizzato dalle ore vedi 22 maggio (Il giorno do- Plani (non sono ancora stati 

na A meno che in realtà e P° r là casa — ha detto il e siamo lieti dell occasione che ciò offre per un franco dlbat- p er riassumere, martedì si 21 dl mereoledì alle ore 21 po infatti le Camere, per la spesi 135 miliardi del piano 

ci sono fondate’ragioni n’er 6egrotarlo generale della grave situazione che si è creata negli aeroporti, e In astengono per 24 ore gli sta- dl giovedì prossimi. Sciopera- scadenza elettorale, sospende- che si sarebbe dovuto reallz- 

2 «I?.®:? iÌ?. ,0 ?L pe JJ FHlea.Cffil. Claudio Truffi Particolare nell’aeroporto di Fiumicino e nel servizi deU’All- tali (tranne 1 WoviSi rtf. no infatti 1 220 mila ferro- ranno la propria attività) per- zare entro il ’72, e 330 mi- 


dai Consigli generali, con¬ 
sidera queste misure come 
un momento attraverso il 
quale arrivate al supera¬ 


no ai lavoratori della Mon¬ 
tedison di Bussi, la mobili¬ 
tazione in Sardegna contro 
l’arresto di un dirigente del- 


mento della Federazione Cgil e ,. d ‘ braccianti 
stessa per realizzare l’unità * colpevoli » di battersi per 

nei tempi previsti dai Con- J 3 difesa del posto di lavoro, 

grassi. lo svduppo dell agricoltura. 

La minoranza che, pure, Di grande rilievo è l’inizia- 

sulle singole proposte non tiva degli edili che assieme 

ha mostrato insuperabili at * Rita* organizzazioni de¬ 
dissensi — almeno a pa- mocratiche stanno intonsi!!* 

role —■ si muove aU’inter- carulo l'azione per la casa, 

no della Federazione, non Nel Lazio hanno scioperato 

intendo definire i momenii * n modo compatto, dando vi¬ 
dei suo superamento. La tu a< * una manifestazione 


questione, in questi termini, P er v ^ e di Roma. < Si va 


Per il nuovo contratto 

Domani senza aerei 
dalle ore 8 alle 12 

La posizione del PCI illustrata dal compagno Barca 

Domani dalle ore 8 alle ore 12 sciopereranno 1 lavoratori 
del trasporto aereo per costringere le controparti pubbliche 
e private e 11 governo ad Iniziare la trattative sul contratto 
unico e la riforma del settore, 

Lo sciopero interesserà tutti 1 lavoratori della categoria 
(personale di terra, piloti, assistenti e tecnici di volo ecc.) 
i quali a Roma, dopo un concentramento alla basilica di 
S. Paolo alle ore 8, in delegazione si recheranno al ministeri 
Su questo tema la Fulat ha chiesto un incontro alle segre¬ 
terie del partiti democratici. 

In merito alla richiesta della Fulat di avere un Incontro 
con i partiti democratici 11 compagno Luciano Barca ha rila¬ 
sciato la seguente dichiarazione: 

«La Federazione unitaria del lavoratori degli aerotrasporti 


Davanti a tutte le fabbrile di Roma (ma lo stesso è successo anche nei centri industriali del Nord) nei giorni scersi, 
gruppi di lavoratori statati distribuivano volantini, improvvisavano giornali parlati, spiegavano e commentavano Insieme 
agli operai i motivi del loro sciopero e pubblicizzavano la manifestazione di martedì. Anzi, al corteo e al comizio In piazza 

Navona» nel corso del quale parlerà uno dei segretari generali della Federazione CGIL. CISL e UIL. sono stale mutate 
tutte le categorie, per sottolineare il significato tutt’altro che settoriale della vertenza. Ma l’iniziativa davanti alle fabbri¬ 
che non è stata Tunica presa dalle organizzazioni sindacali per dare diffusione alla lotta: sotto i principali ministeri, 
durante ! due giorni di scio¬ 
pero (giovedì e venerdì se or- ~ 

si) per la prima volta pie- 

mire! umSriTlatta"mega- Dalle 21 di mercoledì, per 24 ore, treni bloccati in tutta Italia 

foni, attiravano la attenzione --—- 1 — 

dei passanti e scandivano le 

parole d’ordine della verten- 3àT fa • « 111 • 

"sHffS Negli organici delle ferrovie 

ritti sindacali sul posto di la- I 1 # 

SSSSSk mancano diecimila lavoratori 

A dare un’impronta ancor 

più generale allo sciopero e Se il governo non fa approvare subito il disegno di legge sul problema, 
d ! :< ma r tedlTè* venuta* * -e r°"* a° l'azienda non potrà più assumere nuovo personale - A luglio andranno in 
dèsione unitaria de! lavorato- pensione altri 3 mila ferrovieri - Dichiarazione del compagno Degli Esposti 
ri degli enti locali 1 quali si 

sono impegnati a mobilitarsi . . ..... , 


ci sono fondate ragioni per ?^?, rot ^T?, 8® n «r a,€ della 
ritenere che sia cosi, non si Filiea-Cgll, Claudio Truffi 
intenda invece fare pressio- — sempre più forte e con il 
ne per modificare il senso quale il governo dovrà fare 


stesso delle proposte per la * S? 11 * 1 *• ■ 
unità, prima fra tutte quella „ E proprio contro questo 
della generalizzazione delle rilancio del movimento che 
strutture di base. oggi premono forze oscure 

Pur in questa difficile si- e altr * bcn ,° Identificate, 
tuazionc il movimento, nel puntando a lacerazioni gra- 


oggl premono forze oscure 
e altre bene Identificate, 


suo complesso, sta reggen¬ 
do alla prova, individua gli 



STORTI — Respingia¬ 
mo le interferenze nel¬ 
le Cisl. 


vi. Le interferenze nella 
Cisl — che Storti ha respin¬ 
to con fermezza — sono la 
prova della gravità dell’at¬ 
tacco al sindacato, anche se 
oggi pare che nella stessa 
DC si comincia ad avvertire 
che tirare troppo la corda 
può essere pericoloso per lo 
stesso partito delio scudo- 
crociato. Perché 1 lavoratori 
sono gelosi della unità che 
hanno conquistato e non so¬ 
no disposti a tornare indie¬ 
tro, ai tempi delle crociate 
anticomuniste, delle barrie¬ 
re e degli steccati tanto dan¬ 
nosi per lo stesso sviluppo 
del Paese. 

Alessandro CarduIII 


talia, deve essere oggetto di un attento e responsabile esame, 
anche perché si riferisce ad un servizio che riteniamo essen¬ 
ziale nel quadro di una politica di valorizzazione e sviluppo 
del trasporti pubblici. La situazione attuale è in primo luogo 
la conseguenza di scoperte manovre di gruppi privati che 
vogliono rientrare negli aeroporti, del modo in cui è stata 
negli anni scorsi gestita l’Alitalla, del mancato adempimento 
di precisi Impegni del governo. Non ignoriamo tuttavia che, 
mentre a fronte del problemi aperti — e in primo luogo del 
problema contrattuale — ci sono forze sindacali che si muo¬ 
vono seriamente e responsabilmente, si è anche da qualche 


Per riassumere, martedì si 21 dl mereoledì alle ore 21 po Infatti le Camere, per la 

astengono per 24 ore gli sta- 41 giovedì prossimi. Sciopera- scadenza elettorale, sospende- 

tali (tranne 1 ferrovieri che n0 infatti 1 220 mila ferro- ranno la propria attività) per¬ 
si fermano il 22 e i lavorato- v 'eri italiani costretti a que- de validità la norma che con¬ 
ri della scuola che scioperano sta giornata di lotta dalla sente all'azienda F.S. di au¬ 
lì 22 e 11 23) e ì parastatali, responsabile ignavia del go- mentare l’organico fino a un 

anch’essl di nuovo in lotta verno. massimo de) 5%, ET evlden- 


per l'applicazione della legge 
sul riassetto 

Al centro della vertenza è 


spesi 135 miliardi del piano 
che si sarebbe dovuto realiz¬ 
zare entro 1) '72, e 330 mi¬ 
liardi de) «plano ponte »i. 

In particolare va ricorda¬ 
to che nonostante 11 consiglio 
di amministrazione dell’azten- 


la Quantica funzionate, termi- g^" t * u S lg ! n £ * fa tT Co 
ne complicato che ha un si- “ • " 5 r « ,* J5LSi 


Organici e Investimenti sono te quindi che 1 tempi non da abbia già espresso para- 

1 due obiettivi di fondo del- sono più rlnvlablli e che 11 re favorevole alle varie coni¬ 
lo sciopero nazionale, la cui governo deve uscire dal suo messe, queste non sono sta- 


atteggiamento di sostanziale te ancora affidate; e che. con- 
disimpegno, tanto più grave temporaneamente, 1 137 mi- 


gluste e controproducenti. I 3 carriera e delia valutazlo- 

La via d’uscita dalla delicata situazione che si è venuta n ® professionale dello statale 
a determinare e dal rischi di esasperazioni corporative sta alle mansioni effettivamente 
a nostro avviso nella Immediata convocazione delle parti per svolte. Ciò consentirebbe di 
un rapido corso della trattativa, con la partecipazione di tutte assicurare una mobilità inter- 
le categorie Interessate — dal personale di terra al piloti — na del personale e di supera- 
e senza pregiudiziali di alcun tipo, al fine di giungere a un* re le strozzature che contri- 
soluzione che apra la strada, come chiedono 1 sindacati con- buiseono In modo determlnan- 
federall al superamento dell’attuale miriade di contratti par- te alla scarsa funzionalità del 
tlcolarl e dell’attuale caos organizzativo, che avvìi un processo servizi. Non 6 un caso, d’al¬ 
di unificazione contrattuale e di risanamento della gestione tra parte, che la qualifica fun- 
aeroportualc. La responsabilità della convocazione Immediata zlonale sla stata già adotta- 
delle parti e del successo della trattativa è del Ministro del ta dalie Regioni e degli enti 
Lavoro e della direzione deH’Alitalia. locali (sia pure dopo dure 

CI auguriamo che tutte lo forze politiche democratiche lotte) e che 1 primi effetti 
sollecitino tale convocazione e assumano posizioni costruttive positivi cominciano a veder- 
dl fronte alle esigenze di riordinamento poste dal sindacati, si, In quanto 1 comuni sono 
co6Ì da contribuire a creare le condizioni per un Immediato stati messi oggettivamente In 
sblocco della vertenza. Ciò non solo nell’ìntercese de! lavora- grado di avviare (come a Mi- 
tori, ma del funzionamento di un delicato servizio pubblico lano e a Roma) una rifor- 
• delle prospettive della compagnia Italiana di bandiera». ma delle strutture che tende 


unificato Dlù .(.rnOlire si I minciamo dal primo obietti- m quanto si verifica ad oltre llardl previsti per 11 risana- 

LL’.T.^ I enifiea In rt-atim v0 « ricordiamo Innanzitutto un anno di distanza dagli ac- mento dell’ambiente di lavo- 

dl 10tU Che n0! °° nslderlamo non I ^‘carellra 1 ^ d^la’^Sazlt *** raggiunti fra azienda, rocorronoil rlschlodl es- 

ne orofessiona/lft dHlr» «tntaio approvare 11 disegno di leg* sindacati e ministero. sere spesi con 11 contagocce. 


ne professionale dello statale a PP r ° Vftr * disegno di leg* sindacati e ministero. 


Attualmente 1 ferrovieri so- Sullo se opero nazionale del 
no 220.190 mentre per la ferrovieri e sul suo sigilli- 
« pianta » degli organici e sul- <*to il compagno Degl Espo- 
la base degli accordi del ’74 ^ 0 M^ en « ei * a ' e 1 del 


SFI CGIL ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

«I ferrovieri non potranno 


tarmi la base degli accordi del ’74 segretario generale del 

rermi dovrebbero essere 229.897. SFI CGIL ha rilasciato la se- 

. ,. , , guente dichiarazione: 

>1: .Jil: , Ancora piu preoccupante è , rI ferrovieri non potranno 

Oli COlll la situazione in prospettiva che considerarla una provo- 

3 del prosslm mesi: infatti en- cazlonc se entro la mattina- 

■tallo ttr Alfa atra tr0 °’ ln e ^ at ^\ ClC £’. il ta di mercoledì 21 1 respon- 

neiie province , un ? del momenti più alti di sabilj del governo non si av- 

traffico ferroviario, andran- varranno della buona predi- 

dpi mari dinne n .° n pcn ?°. n . e 2 , 800 ferrovie- sposlzlone della prima, quin- 

Qel menatone ri ex combattenti, e entro la ta e decima commissione del- 

fine dell anno la cifra rag- j a camera per far approva- 

Proseguono le Iniziative di giungerà le 6.800 unità. Se r e la legge riguardante fra 


la situazione in prospettiva che considerarla una provo- 

del prosslm mesi: Infatti en- cazlonc se entro la mattina- 

tro luglio, ln estate cioè. In , a d i mercoledì 21 1 respon- 

uno del momenti più alti di labili del governo non si av- 


trafflco ferroviario, andran 
no in pensione 2 800 ferrovie- 


varranno della buona predi¬ 
sposizione della prima, quln- 


lotta articolate nel settore quindi gli organici rlmanes- 
delle costruzioni per un rllan- sero cosi come sono adesso 


l’altro l’aumento degli orga¬ 
nici del ferrovieri e non as- 


Oggi manifestazione a Fossacesia in vista della riunione del CIPE 

La «Sangro-chimica» un progetto nemico 
dello sviluppo della regione Abruzzo 

S6 il comitato per la programmazione economica martedì prossimo darà parere favorevole alla raffineria, ver¬ 
rà distrutta una delle zone agricole più fertili della regione - Presa di posizione unitaria del PCI e del PSI di Chieti 


a . u P a r “° r ' cl ° dell’edilizia economica e nel prossimi mesi tra non sumeranno precisi imperni 

airorganlzzazlone'pèr'dlrartl 6 nìr ? Pe mte. Ub S 1, (' a35Untl e ' a ™ ratorl c , he sa l sul contenuti tecnici e sSfteS- 

all organizzazione per diparti- che,. nonché 1 per la | difesa del ranno andati in pensione si pl fiativi dell'approvazlo- 

mdnl ' . ... livelli occupazionali. avrebbe una riduzione com- da parte de) Consiglio del 

Le carriere (di concetto, di Dopo la massiccia partecl- plesslva, assolutamente lnso- ministri dell'accordo del inc¬ 
ordine. ausiliario e dirigente) pazlone degli edili e degli al- stenlblle. di 15 mila lavora- se 5co rso sulle pensioni, la 

che ostacolano come «para- tri lavoratori delle costruzioni tori. C'è da sottolineare che sca i a mobile e irli assegni fa¬ 


livelli occupazionali. 

Dopo la massiccia parteci¬ 
pazione degli edili e degli al 


tic stagne» — la definizione allo sciopero generale della già ora 1 lavoratori ferrovie- miliari del pubblici dipen- 

è del ministro delle Finanze Campania, allo sciopero regio- ri sono costretti a fare molte denti 

Vlsentlnl — una più razionale naie del lavoratori delle co- 1 — ----- - -- 1 


utilizzazione delle capacità e 
degli stessi organici potran- 


Le stesse autorità politico- 


naie del lavoratori delle co- ore di straordinario, a rlnun- Le stesse autorità politico- 
ncl La ^ , ° e del c ‘are a riposi e congedi e a tecniche del ministero del 

gno In Toscana, la settimana non rispettare 1 propri turni. Trasporti mostrerebbero Irre- 

Collegato al problema degli sponsabilltà se contempo»- 
SreT i» Sfa 1 ,*L 0rn ,i; organici è 11 secondo obietti- neamente non si dlchlarasse- 


r.° su , pera ' Collegato al problema degli sponsabilltà se contempo»- 

*2*8S83> £f.f organici è 11 secondo obietti- neamente non si dlchlarasse- 

deflnltlva, dà la posslbl!Ità di ’* P^ H ®W rlca f. lv ®’ 1° vo, per 11 quale 1 ferrovie- ro disponibili al ripristino di 

unifi care moltissi mi ru oli del- sclorero rejdonale del lavo- ri „„„ mobilitati, (quello de- normali e metodici rapporti 

ìnr*hTST K 1 S T . gli investimenti) nel senso che contrattuali con 1 sindacati 

anche di contenere la spesa SV 3 por ! 1 porno 21 , quel;o nartleolarmente drammatica del ferrovieri. Incominciando 


pubblica corrente. Tra l’altro dl TOna , neUa provincia di 


lartlcolarmente drammatica del ferrovieri. Incominciando 
la situazione del settori tee- a fissare un preciso program- 


.ri'_7_ , ri nel giorni 10-21 non «olone. e la situazione dei settori tee- a rissare un preciso program- 

ohe r te b «i?ot? ì « e .. m ! n u r51 ro orovlnclale oer 11 giorno nlcl: mancano progettisti, dl- ma del richiesti confronti sul 

2«. ?o°sdopero Wonaff dcl segnatorl Ingegneri: persona- molti problemi del persona- 

noanwrapCT’cerU aspetti lavoratori delle Autostrade ln 1® Piu che necessario a da- le da tempo sul tappeto e 

r*' “ ,F a ; ( I 1 aspetti Abruzzo con manifestazione r ® 11 via e a rendere opera- sull uso razionale ed accele- 
proclami- entrale a Teramo 11 eiorno tlvl 1 finanziamenti previsti rato degli investimenti prò- 

ì® da ?" a ^" oml> una Y® ra .® a Altre lotte «Uro in c$eo P®r >® F -S II programma duttlvl nelle F.S. già dlspo- 

allo P svlluDOO dl SuX » n ® 1)e Province dl Taranto, straordinario di Investimenti, stli dal Parlamento. 

Ktenw Sai. om In Calabria, nella Sardegna. orma , dcnnlto Interamente Sarà comunque nel primo 
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volta venisse approvato il pro- 


La notizia che 11 Clpe nella getto — ln una delle zone più 


seduta dl martedì 20 maggio 
dovrebbe emettere un parere 
dl conformità suU'lnsedlamen- 
to nella Valle del Sangro di 


fertili dell'Abruzzo, appunto a 
ridosso del comune dl Fossa- 
cesia. SI tratta di una zona 
agricola altamente speclallz- 


Nuove minacce di scissioni 


Bclenza sindacale sempre più 
avanzata, che gli statali van¬ 
no acquisendo in questi anni. 


Nel giorni 21 per la Ligu- nel suol aspetti legislativi, ln- pomeriggio del 21 che la »e- 

xia e 22 per 11 Veneto, si ter- contra però sul plano operati- Rreterla della Federazione del 

ranno Conferenze Regionali vo ritardi che sono tra l'altro ferrovieri accerterà se si sa¬ 


una raffineria, ha suscitato zata, con un sistema Irriguo 


una pronta e decisa reazione 
delle popolazioni del compren¬ 
sorio e delle forze politiche 
democratiche. Domani sera, 
domenica, si terrà una mani¬ 
festazione popolare unitaria a 
Fossacesla Indetta dal PCI 
e dal PSI. Ieri sera si è te¬ 
nuta una riunione congiunta 
delle segreterie delle federa¬ 
zioni provinciali del PCI e 


molto avanzato per costruire 
Il quale sono stati spesi cen¬ 
tinaia di milioni dl denaro 
pubblico. L'alta potenzialità 
Inquinante dl una raffineria 
dl petrolio finirebbe per di¬ 
struggere queste colture (so¬ 
prattutto ortofrutticole) cac- 


Posizioni sciagurate 

creare pesanti disagi sditi cit- 

- - ' tadlnanza? La risposta non è 

difficile; 11 governo e ln prl- 

chi i rimasto temo al 194S che i vero — di essere itspo • mo luogo la Democrazia cri- 
può pensare, Tutti Questi ari- sto « a tutto, oltre ogni stlana, che teme venga mes- 
ni ver un tale « nostalgico » immaginazione, per salvare fi so in discussione un altro del 

r . , , ». i _a I - . J l. rial Clic se» 1 


Se le minacce di scissioni chi è rimasto temo al 1941 
e lacerazioni del movimento può pensare. Tutti questi an 
sindacale non si fossero latte ni per un tale « nostalgico > 


Ma allora, se tanti sono 1 del Delegati delle Costruzio- onerosissimi per effetto della ranno create le predette con- 

vantaggi potenziali della qua- ni aperte alle altre categorie, svalutazione monetarla e per- dizioni per disdire lo *clo- 

llflca funzionale, perchè non al partiti ed agli enti locali. chè si sommano ai ritardi 1 pero ». 

viene applicata? Quali forze . .. 


nuta una riunione congiunta dando dal campi migliala e ~ r .,' san ti le di- sono passati invano. Le lotte patrimonio ideale e umano» Pilastri del suo sottogoverno, 

delle segreterie delle federa- migliala dl lavoratori. Nello SStou rdascTte iort da che milioni di lavoratori, uni- della CISL. Non è facile propaganda, 

rioni provinciali del PCI e stesso tempo, nella zona, .a ‘ ' SartQ n potrebbe- ti, hanno portato avanti, i Farneticazioni, certo. Ma Guardiamo a come si sono 

de. PSI dl Chieti, al termine raffineria cd nitri stablllmen- ro , na ssi:no essere consi- successi mnseauiti ed anche anche posizioni sciagurate del- sviluppate le strutture dello 

della quale è stato emesso tl ad esaa collaterali, potreb- 7 d %ate delle pire è semplici a n Successi non lo hanno cui gravità tutto il movi- Stato ln questi trenfannl, e 

Il seguente comunicate: bero fornire lavoro soltanto m-metioaziontDtce infatti lU™!!' mento sindacale non può che come sono state utilizzate In 


«««««.a n; Ji _ I TUCTILU SlRUUtUtC ItKJIl uwu(,W»l,U 1(1 

nemmeno sfiorato. Ridicolot essere pienamente cosciente, funzione elettoralistica e 

Così Vito Scatta, per il qua • Dietro Scalia ci sono forze di • clientelare, a come sono av- 


elettoralistica 


munito Ui • 0 /ntiT* un'inMntinn efficace vieiro zeana ci sono/orze ai' 

un’operazione del genere, In- e un i zia ejj ^ destra suo • sposte a tutto pur di rompere 

somma, l’avrebbero 1 petro- alta a realizzare, con tutta la nan0 i a grancassa. Parla di il movimento. E a questo prò - 
Iteri. CISL e tutta la UIL, l’unità « processo » affli ambienti cat- posito, per esempio, sarebbe 


Le popolazioni del Sangro si lavoratori cne si riconosco • 
oppongono a questo progetto no nei principi del sindacali- 


seguire un mxzxauva cfjnm }e t glornalt deLla destra suo • sposte a tutto pur di rompere venute per decenni le assun- 

atta a realizzare, con tutta la nan0 i a grancassa. Parla di il movimento. E a questo prò • zionl: ricordiamo perchè fu- 

CISL e tutta la UIL, l’unità «processo» affli ambienti cat ■ posito, per esempio, sarebbe rono espulsi nel periodo dei- 

dei lavoratori che st tìcotiqsco * toltcl non «.ancora inquinati interessante una risposta ad loscelbismo 1 comunisti e non 


dalle teorie del dissenso », di j tni quesito di non secondaria j solo Quelli che svolgevano 


da anni. Sono state effettuate smo libero autonomo c demo* attacchi « al smdacaltsmo piu • importanza. La CISL ha detto f ^ nz *°, n * A dIr tàenziaIi. La DC, 

centinaia dl manifestazioni, erotico». Dunque l’unità, se* raZ(st(co e democratico », di che nessuna delle sue orpa- J ne 81 * opposta prima con 

etilati documentatissimi «dos- condo Sartori, dovrebbe farsi « lavoro contro le istituzioni nlzzazioni ha tirato fuori una J u <5® le su ® : forze al riasset* 

sler » conrprovantl 11 danno contro la CGIL, la più forte democratiche, l’attuale società sola lira per finanziare l’at ■ deJ parastato, tanto che ha 

che l’Installazione di una raf* organizzazione sindacale. Una e il sistema di libertà ». Con- tività di Scalia . Allora chi portato a lungo per sette a- 


lineria arrecherebbe 


cera e pròpria follia che solo I elude affermando — questo si I paga? 


11 seguente comunicate: bero fornire lavoro soltanto farneticazioni Dice infatti ntdinint mento sindacale non può che come sono state utilizzate in 

«Le federazioni del PCI e a pochissime migliala dl per- «<W propositi deve nemmeno sfiorato. Ridicolol ess „e pienamente cosciente, funzione elettoralistica e 

del PSI dl Chieti, venute a sono. L'unico vantaggio dl ” T. un’iniziativa efficace Così Vit0 Scalla ■ P eT il ina- Dietro Scalia ci sono forze di- clientelare, a come sono av- 

conoscenza della iscrizione al- un’operazione del genere, In- segui e un ozio u e/i -m. ì giornali della destra suo- sposte a tutto pur di rompere venute per decenni le assun- 
l’ordine del giorno de! Clpe somma, l’avrebbero 1 petro- at,a “ realizzare, con tutta ut nan0 ia grancassa. Parla di il movimento. E a questo prò- zionl: ricordiamo perchè fu- 

del parere dl conformità .->ul* Iteri. CISL e tutta la UIL, l’unità «processo» agli ambienti cat- posito, per esempio, sarebbe rono espulsi nel periodo del¬ 
la Installazione nella plana Le popolazioni del Sangro si dei lavoratori che si riconosco- toh et non «ancora inquinati interessante una risposta ad lo scelbismo 1 comunisti e non 

di Fossacesla della raffineria oppongono a questo progetto no nei principi del sindacali • dalle teorie del dissenso», di un quesito di non secondaria J oro . 4 c , 8vol 8 e vano 

della Sangro-chimica nella da anni. Sono state effettuate smo libero autonomo c demo- attacchi « al sindacalismo piu • importanza. La CISL ha detto funzioni dirigenziali. La DC, 

riunione convocata per mar- centinaia di manifestazioni, erotico». Dunque l’unità, se- ralistico e democratico », di che nessuna delle sue o rga- ® ne 81 ® opposta prima con 

tedi 20 maggio, giudicano tale 6tllatl documentatissimi «dos- condo Sartori, dovrebbe farsi «lavoro contro le istituzioni nlzzazioni ha tirato fuori una le su ® : forze al riasset- 

iniziativa — assunta alla vi* sler » comprovanti il danno contro la CGIL, la più forte democratiche, l’attuale socicta sola lira per finanziare l’at• w <J eJ parastato, tanto che ha 

gUla delle elezioni — irre* che l’Installazione di una raf- organizzazione sindacale. Una e il sistema di libertà». Con- tività di Scalia. Allora chi portato a lungo per sette a- 

aponsabile e provocatoria ncl fineria arrecherebbe vera e propria follia che solo elude affermando — questo si paga? e ’ una vo , ,, ap .‘ 

confronti delle popolazioni del P, ro ^! a ’ pu f 

Sanerò e dell’Abruzzo. nori vuole attuarla, ebbe- 

« ti oh. tal* -—---- ne ora punta 1 piedi anche 

« Il fatto che tale argomen* nei confronti h*ha Rtmtmr»* 

to venga portato allearne del ... ■ . . I . I drilo?tate strutturo 

Sf?o ne !!i a orehè e te°S?^ 48 ore di sciopero anche per lo sviluppo agro-industriale La riprova viene da i Par- 

elettive (comuni, province, re- .—--- —— _ _ .. ... — — . .. — — . ——- lamento, dove è in discussio* 

gtont, sono state sciolte per ne da lungo tempo la legge 

la scadenza del mandato) ri- , ■■■■■■■ | ■ ■ per la riforma che prevede il 

Braccianti in lotta per la contingenza ■ s&sss 

continuare nella loro politica ■ w d®l lavoro. La maggioranza 

che già tanti guasti ha arre* i 18 votato in commissione ’i 

eato alla società abruzzese. La decisione della Federa- I campagne. | elsa dal sindacati per la dl--stralcio dell’art. 1 — che rl- 

« Non si può non condanna- zlone sindacale unitaria e del Lo sciopero del 28 maggio fesa dei bassi redditi e del ] , * guarda proprio il passaggio 


AEROFLOT 
L’unica compagnia 
che vi porta dall’Italia 
in ESTREMO 
ORIENTE 

passando 
per MOSCA 


48 ore di sciopero anche per lo sviluppo agro-industriale 

Braccianti in lotta per la contingenza 


e»to alla società abruzzese. La decisione della Federa- I campagne. elsa dal sindacati per la dl- ’ 

« Non si può non condanna- zlone sindacale unitaria e del Lo sciopero del 28 maggio fesa dei bassi redditi e del 
re — quindi — il metodo tra- sindacati braccianti,! di prò- rappresenta, ln questo senso recupero salariale dl fronte al 


cotante e antidemocratico con 
cui la Democrazia cristiana 
tenta dl Imporre la raffineria 


clamare uno sciopero na/io- un importante momento dl 
naie per li 28 maggio e un'nl* unificazione del movimento In 
tra giornata dl sciopero da atto per il rinnovo dl quaran- 


contlnuo rincaro del costo del¬ 
la vita, ancora non ha otte¬ 
nuto soddisfazione. L’intransl* 


della Sangro-chimica, dopo effettuarsi articolatamente re- taelnque contratti provinciali gente opposizione de! grande 


che ripetutamente le popola¬ 
zioni e le forze politiche de¬ 
mocratiche hanno espresso II 
loro netto rifiuto a tale pro¬ 
getto antieconomico, inqui¬ 
nante e contrarlo alle esigen¬ 
ze reali del Sangro. Nel ri¬ 
confermare la loro decisa op¬ 
posizione al progetti del pe¬ 
trolieri e del notabiti demo- 
cristiani le federazioni del 
PCI e del PSI dl Chieti deci- 
dono dl prendere tutte le mi¬ 
sure necessarie per bloccare 
una eventuale grave decMooj 
del Clpe. chiamando tutti 1 
lavoratori e tutte le forze de¬ 
mocratiche alla lotta ». 

La Sangro-chimica, secondo 
1 progetti del petrolieri piu 
volte denunciati anche in Par¬ 
lamento con interrogazioni e 
Inte rpellanze Innanzi tutto del 
m. dovrebbe sorgere — una 


glone per regione nel perio¬ 
do 26-31 maggio, rappresene 


che Interessano oltre 800 mila 
lavoratori agricoli e delle ini- 


ta una incisiva risposta alla z iati ve in atto nelle aziende 


Intransigenza della Confagrl* 
coltura che da sei mesi ri¬ 
fiuta raccordo sulla contin¬ 
genza e che è giunta persi¬ 
no a rifiutare la proposta di 
mediazione del ministro del 
Lavoro, Toro* 

Alla protesta verso 11 pa¬ 
dronato agrario si associa la 
pressante richiesta che anche 
In iede politica nazionale e 
«•inoriate stano tratte le ne¬ 
cessarie conseguenze In ma¬ 
teria di nuove scelte di poli¬ 
tica creditizia, dl finanzia¬ 
mento c di lince complessi¬ 
ve della politica agricola, nel 
senso che tali scelte vedano 
protagonlste le forze dl pro¬ 
gresso dell’agricoltura, cioè 


e nelle zone per la difesa 
della occupazione e lo svilup¬ 
po economlco-produtllvo. 

Sui temi contrattuali pro¬ 
vinciali. la lotta del brac¬ 
cianti e già Iniziata In To¬ 
scana perchè gli agrari han¬ 
no Immediatamente manlfe* 


padronato agrario (ben dif¬ 
ferente e stata la posizione 
assunta in sede dl trattati¬ 
va dalla Coldlrettt e dall’Al¬ 
leanza contadini) non ha per¬ 
messo. dopo sei mesi di du¬ 
rissime lotte, di sbloccare ,a 
situazione. La settimana scor¬ 
sa. il ministro del Lavoro ha 
avanzato una proposta dl me¬ 
diazione .sulla quale sarebbe 


stato una posizione di rlftu* stato passibile aprire 11 con¬ 


to delle richieste sindacali. 
Dopo gli scioperi già avve¬ 
nuti, venerdì prossimo si svo!- 


fronto definitivo: ma anche ritardi del governo sui proble- 
dl tronte a questa proposta. mi dell'occupazione nel settore 

la Confagricoltura ha prati- delle auto e sulle prospettive , Pf’ 


vaga? ni la e, una volta ap- 

provata, pur con gravi limi¬ 
ti, non vuole attuarla, ebbe- 

---- ne ora punta 1 piedi anche 

nei confronti delle strutture 
■ ■ • t dello stato. 

IdUSlPlQIB La riprova viene dal Par* 

_lamento, dove è ln discussio¬ 
ne da lungo tempo la legge 
m ■ per la riforma che prevede il 

mu m ^ 4 * decentramento delle funzioni 

| 1 III Ufili j I amministrative alle Regioni e 

una diversa organizzazione 
del lavoro. La maggioranza 
ha votato In commissione ’o 
-stralcio dell’art. 1 — che rì- 

H guarda proprio il passaggio 

07 criAner/fNA delle competenze alle Regio* 

Af sciuperà no nl „ rischiando di riman¬ 

dare sine die ogni ipotesi di 
trnsnortl E riforma. Gravi sono a questo 

■ a m jjjvi ai « punto anche le responsabilità 

degli altri partiti dl maggio- 
settore fiuto ranza: dei repubblicani che 

fanno parte del governo e che 
m « i tt . u ,i i„„ non passo no cavarsela con tl- 

00 uno giornate nazionale dl lot- ^^tuttè^i^tendenre 

to nell'Indù,Irla automobili,llca, ™! ar 5 te ? d _ e i lz ® 

nel lettore delle Industria col- Ph Ì Q „ t 8 .! P^ PC T 

legato c In tutto II tra.porlo pub- * „ parass ' Is "7< ‘ . 

blico. Lo ha deciso la Fodera- dlcon ,° di voler combattere; 

zlone Cgll-Cisl-UII, d'Intesa con 

I sindacati della singolo cete- d . lrI °’ Per 1 legami c lentela- 

gerle, per protestare contro I rl ®h® essi hanno nella bure- 

Iit«,ni H.I . 1,1 nmhi.. crazia; ma anche 1 sociali- 
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mi dell'occupazione nel settore 8ti ?, 01 J,oT° n ? a !! e Jl* 

auto e sul(« orosoettive P®* ^ J altro, aveva 


geranno due manifestazioni camente latto marcia indietro produttive di lutto il comparto ^ re f°„ 

(a Firenze e a Siena), men- affermando dl «aver ancora del trasporto pubblico. La fede- razione cuiL-ciSLy il di op- 

tre scioperi articolati sono in bisogno dl compiere alcune razione Cgll-Cist-UIL che si rlu- porsi allo stralcio dell art. 1: 


(a Firenze e a Siena), men- affermando dl «aver ancora 
tre scioperi articolati sono in bisogno di compiere alcune 


corso a Pisa e nelle altre pro¬ 
vince della regione. 


valutazioni ». Comunque, Io 
stesso ministro del Lavoro ha 


senso che tali scelte vedano Per tornare alla contingen* Invitato le parti ad esprime- 
protagonlste le forze dl prò- za, i braccianti sono l’unica re 11 proprio parere nel giro 

gresso del l’agricoltura, cioè [ categoria dl lavoratori che. dl otto giorni. Questo termi* 

innanzitutto 1 lavoratori delle nel quadro della battaglia de- ne scadrà martedì prossimo. 


del trasporto pubblico. La fede- razione il» ai op- 

razione Cgll-CIsMJll, che si rlu- porsi allo stralcio dell’art. l; 
nlrà martedì prossimo per pre- invece, non ha. tenuto fede e 
clsorc le modalità dello sclope- ha votato a favore. Gli uni¬ 
rò, ha messo a punto e preci- ci contrari sono stati, coeren- 
sato una serie di richieste, da mente, i deputati comunisti 
sottoporre al governo, per II rl- • 

lancio del trasporto pubblico. *• 
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Vuoti e in effic i enze nei ra nghi dell’anti te rrorism o a Milano 

Troppe maglie lasciate aperte 
alle criminali provocazioni 

Malumore e disagio fra agenti e dirigenti addetti alla prevenzione dei terrorismo che vedono ostacolato il loro la¬ 
voro da un oscuro gioco di interessi politici - Migliorano le condizioni di De Carolis - Attentato a una sezione Psdi 



Dalla nostra redazione 

MILANO. 17 

Le condizioni dell’avvocato 
imissimo De Carolis vanno 
rapidamente migliorando. Il 
proiettile sparatogli a freddo 
nel polpaccio sinistro da uno 
del quattro « brigatisti » pe¬ 
netrati Ieri l’altro nel suo stu¬ 
dio non ha provocato lesioni 
di rilievo, ed 11 capogruppo 
de a Palazzo Marino sem¬ 
bra ora avviato ad una ra¬ 
pida convalescenza nella quie¬ 
te della lussuosa cllnica « Ma¬ 
donnina ». 

Nessuna particolare novità 
Intanto, sul fronte delle In¬ 
dagini. La polizia sta cercan¬ 
do, attraverso le testimonian¬ 
ze. di costruire l’identikit del 
due provocatori che hanno 
partecipato alia canagliesca 
impresa a volto scoperto. SI 
tratta come 6 noto, della don¬ 
na camuffatasi soltanto con 
una grande parrucca nera, e 
del « brigatista » che si era 
coperto 11 viso con il risvolto 
del maglione girocollo succes¬ 
sivamente scivolatogli al di 
•otto del mento. 

Questo l'unico elemento di 
rilievo. Le perquisizioni effet¬ 
tuate a Milano e fuori città 
non sono approdate ad alcun 
risultato concreto. I funzio¬ 
nari di polizia, a quanto si 
è potuto capire da brevi 
scambi di opinioni avuti nel 
corridoi della questura, sem¬ 
brano convinti di trovarsi di 
fronte ad azioni «comanda¬ 
te » su scala nazionale. Nè 
sfugge loro la natura squisita¬ 


mente elettoralistica delle im¬ 
prese delle cosiddette « bri¬ 
gate rosse». 

Si fa ovviamente 11 nome di 
Renato Curcio, 11 brigatista 
lasciato graziosamente fuggi¬ 
re, dopo un breve periodo di 
ospitalità, dalle carceri di Ca¬ 
sale. Ln provocazione antide¬ 
mocratica — si commenta un 
po’ dovunque — aveva biso¬ 
gno di una sua « primula ros¬ 
sa » e qualcuno ha immedia¬ 
tamente provveduto a crear¬ 
la. La polizia tende Inoltre 
a stabilire alcune analogie tra 
le imprese provocatorie di 
questi giorni. Due del briga¬ 
tisti che hanno aggredito De 
Carolis — quello molto alto 
ed un altro di statura plutto 
sto bassa —- potrebbero es¬ 
sere gli stessi che la notte 
precedente avevano fatto irru¬ 
zione nella sezione de di Af¬ 
rori. anche se in una telefo¬ 
nato anonima all’ANSA di 
Milano razione squadrista 
viene attribuita a una non 
meglio Identificata «organiz¬ 
zazione lotta armata per il 
comuniSmo». La donna, inve¬ 
ce, potrebbe avere fatto par¬ 
te del gruppo che mesi fa se¬ 
questrò per qualche minuto 
in via Chiaravalle alcuni im¬ 
piegati dell’Unione industriali 
cattolici. 

Tutto qui. almeno per il 
momento. I funzionari di poli¬ 
zia non nascondono le proprie 
perplessità. A tratti affiora¬ 
no l'amarezza ed li disappun¬ 
to per le condizioni nelle qua¬ 
li le forze dell’ordine sono co¬ 
strette a lavorare contro que¬ 


sto gruppo di provocatori po¬ 
vero di idee e di uomini, ma 
ricco di mezzi e di inammis¬ 
sibili connivenze. Molti dei 
funzionari di polizia hanno la 
Impressione — anche se. ov¬ 
viamente. nessuno lo ammet¬ 
te esplicitamente — di trovar¬ 
si di fronte ad un avversarlo 
di per sè afferrabilissimo, ma 
reso « inafferrabile » da uno 
oscuro gioco di Interessi po¬ 
litici che paralizzano ogni 
tentativo di sbrogliare la ma¬ 
tassa, di illuminare 11 torbi¬ 
do intrico della provocazione. , 

E' questo uno stato d'ani¬ 
mo che affiora soprattutto tra 
gli uomini del nucleo anti¬ 
terrorismo. un corpo specia¬ 
lizzato Istituito qualche tem¬ 
po fa. non senza un cer¬ 
to « battage » pubblicitario. 
Oggi, nonostante l’intensificar¬ 
si della strategia della ten¬ 
sione. Questo corpo può con¬ 
tare solo su quindici uomini, 
non più di quattro del quali 
sono specificatamente addet¬ 
ti alle Indagini. Una scarsi¬ 
tà di organico che Inevita¬ 
bilmente condanna all’Impo¬ 
tenza. Ancora una volta. In¬ 
semina. 1 responsabili dell'or¬ 
dine pubblico hanno scelto la 
via del «flore aU'occhiello» ! 
nè si sono peritati di risol¬ 
vere positivamente 1 numerosi 
problemi di competenza tra il 
nuovo corpo e l’ufficio poli¬ 
tico. 

Il risultato è oggi un Ini¬ 
zio di «fuga» dall’antiterrori¬ 
smo. Gli agenti costretti a tur¬ 
ni massacranti e ad un lavo¬ 
ro sostanzialmente improdut¬ 


tivo cominciano h chiedere il I 
trasferimento ad altri uffici. 

« O si crede che l’antiterro¬ 
rismo passa avere una funzio¬ 
ne — è la frase che sem¬ 
pre piu frequentemente si sen¬ 
te ripetere — o non ci si 
crede, e allora tanto vale eli¬ 
minarlo ». 

Ieri intanto alcuni volantini 
delle sedicenti « brigate ros¬ 
se » identici a quelli fatti per¬ 
venire al « Corriere della Se¬ 
ra ». sono stati ritrovati al¬ 
l’interno della Slt Siemens, 
una fabbrica nella quale evi¬ 
dentemente il gruppo di pro¬ 
vocatori gode di protezioni ad 
alto livello. Già altre volte In 
passato, infatti, la provoca¬ 
zione antioperala aveva as¬ 
sunto questa veste, consenten¬ 
do che pacchi di volantini e 
manifesti venissero tranquil¬ 
lamente collocati ln punti che 
certo non potevano sfuggire 
ad un sistema di controllo tan¬ 
to vigile allorché si tratta di 
seguire i movimenti dei la¬ 
voratori all'Interno della fab 
brlca. 

Un gioco troppo vecchio 
dunque, e troppo scoperto per 
sconcertare 1 lavoratori e le 
loro organizzazioni. In un co¬ 
municato emesso ieri 11 con¬ 
siglio di fabbrica della Slt- 
Siemens qualifica nitidamen¬ 
te le sedicenti «brigate ros¬ 
se» ed 1 loro confratelli del 
« NAP » come « gruppi di pro¬ 
vocatori al servizio delle forze 
reazionàrie e padronali ». Il 
comunicato denuncia inoltre 
« la strumentalizzazione di 
questi fatti da parte di al¬ 


cune forze politiche mentre 
si tenta di far passare - la 
legge sull'ordine pubblico». Il 
consiglio di labbrica della Sit- 
Siemens «invita tutti 1 la¬ 
voratori ad una ferma "-vigi¬ 
lanza unitaria e di massa sul 
posti di lavoro, nelle scuole, 
nel quartieri per battere ’la 
strategia della tensione e 
qualsiasi forma di provoca¬ 
zione». Ieri inoltre 1 lavora¬ 
tori hanno scioperato per.un 
quarto d'ora in segno di pro¬ 
testa. 

Altre prese di posizione so¬ 
no venute dal consiglio di fab¬ 
brica dell’Autoblanchl, della 
Pace e della «Domusj», la 
impresa editoriale nella cui 
sede ha avuto luogo l'ultima 
azione delle « brigate rosse ». 

Un altro vile attentato di 
chiara marca fascista è av¬ 
venuto nel corso della notte 
contro la sezione del partito 
socialista democratico italia¬ 
no « Ludovico d’Aragona ». In 
via Sant’Abbondio 15. Due 
bottiglie Incendiarie sono sto¬ 
te lanciate contro la porta 
della sezione alle 0,15, mez¬ 
z’ora dopo che era termina¬ 
ta all’interno della sezione una 
riunione 

Fortunatamente J danni sono 
stati minimi sia perchè, al 
momento dell’attentato la se¬ 
zione era deserta, sia grazie 
alla porta di ferro che chiu¬ 
deva il locale. Quando 1 vi¬ 
gili del fuoco c una pattuglia 
della « Volante » sono arriva¬ 
ti sul posto, l'incendio era già 
quasi estinto. Degli attenta¬ 
tori nemmeno l’ombra. 
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MILANO — L'ingresso della sezione del PSDI presa di mira 
dagli incendiari. 


Mentre le indagini non escludono la provocazione politica 


Clamorosa novità nell’inchiesta sul rapimento di Di Gennaro 


Al setaccio la mala torinese Denaro del sequestro Moccia 
per l’attentato al giudice addosso ai rivoltosi di Viterbo 


Si cercano fra i verbali frasi di minaccia rivolte al giudice 
Hanno appiccato il fuoco all'appartamento con l'intenzione di 
uccidere - Forse ci si trova di fronte a una banda organizzata 


Le banconote trovate durante una perquisizione al termine della sommossa - Solo ieri ne 
è stata data notizia - Uno strano ritardo mentre l'indagine è ferma dinanzi alle connivenze 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 17 

St cerca di Individuare una 
pista che possa portare al- 
Ttdentlflcazlone del responsa¬ 
bili del criminale attentato 
compiuto la scorsa notte con¬ 
tro l’abitazione del magistra¬ 
to dott. Marcello Maddalena. 
Particolare attenzione richie¬ 
dono le numerose minacce 
giunte al giudice, alcune del¬ 
le quali, alla luce del ratti 
verificatisi, assumono ora una 
Impressionante gravita, 

OH Inquirenti cercano ora, 
im migliala di verbali di In¬ 
terrogatori, qualche frase che 
possa ricondurre all'effera¬ 
to orimlne di Ieri notte. Una 
minaccia, In particolare, de¬ 
sta l'attenzione del sostituto 
procuratore dott. Silvestro — 
incaricato dell'inchleeta In at¬ 
tesa che la Cassazione decida, 
per competenza, a quale Pro¬ 
cura affidare l’Indagine —: 
fu pronunciata durante la de¬ 
posizione di una teste, e fu 
messa a verbale. La donna 
avrebbe detto di riferire al 
Maddalena che se avesse « In¬ 
dagato » ln certe « direzioni », 
« qualcuno avrebbe potuto 


bruciargli l'alloggio ». Ora. 
per le indagini, t necessario 
ritrovare quel verbale, e da qui 
risalire al « giro» su cui allora 
si stava Inquisendo, per ac¬ 
certare se una slmile pre¬ 
visione aveva motivi e pote¬ 
va essere messa ln atoo. D'al¬ 
tra parte 11 dott. Maddalena 
st è quasi esclusivamente in¬ 
teressato. nella sua attività, 
di processi contro la malavi¬ 
ta organizzata, droga, (ulti¬ 
mamente era ln corso un'In¬ 
chiesta su un vasto « racket » 
di spacciatori), rapimenti, 
delitti che nascondevano 
proficui e ramificati traf¬ 
fici di miliardi e miliardi 
di lire. E forse questi Inte¬ 
ressi colossali hanno spinto a 
compiere l’attentato che solo 
per un caso non è costato la 
vita al due figli del magistra¬ 
to Emanuela e Giovanni, al¬ 
la moglie, dottoressa Marina 
Ponzetto, pretore ln cause di 
lavoro, e allo stesso giudice. 

Polizia e carabinieri stan¬ 
no anch'essl Indagando per 
cercare di localizzare da qua¬ 
le « giro » della malavita può 
essere stato ordinato « l'av¬ 
vertimento ». anche se è mol¬ 
to più probabile che l'inten- 


Grave sentenza a Milano 


Cederna e Bassani 
condannati: scrissero 
sulla speculazione 

Denunciarono le lottizzazioni dell'Aga Khan in Sardegna 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17 

Antonio Cederna e Giorgio 
Bassani sono stati Incredibil¬ 
mente condannati per aver 
denunciato la speculazione 
edilizia ln Sardegna. La pri¬ 
ma sezione de) tribunale dì 
Milano presieduta dal dett. 
Cusumano, confermando 11 
grave orientamento assunto 
nel confronti della libertà di 
stampa, ha infatti condan¬ 
nato 11 giornalista o lo scrit¬ 
tore, presidente doU’associa¬ 
sione « Italia Nostra », per 
una dichiarazione e una de¬ 
nuncia pubblica contro W at¬ 
tività edilizie dell’Aga Khan 
ln Gallura. La gravità della 
•cntenza — 6 mesi di reclu¬ 
sione e 700 mila lire di mul¬ 
ta con la sospensione condi¬ 
zionale della pena — è con¬ 
fermata proprio dal fatto 
che 11 giornalista riferiva e 
riportava l'opinione di Gior¬ 
gio Bassani e le ri ch’oste clic 
questi avanzava perché lo 
autorità intervenissero 

Il processo sì e protratto 
per quasi un anno e il tribu¬ 
nale si è recato persino In 
Sardegna per effettuare un 
sopralluogo I! tribunale, con 
1 » sua sentenza, dimostra d! 
dimenticare proprio la que¬ 
stione di fondo denunciato 
da Bassani nella sua veste 
di presidente di Italia No- 


i atra: la costruzione di un 
villaggio turistico per ricchi 
in vacanza, dopo l’acquisto 
di una vasta area di terreni 
nel comune di Arzachena, ve¬ 
niva a rompere una serie di 
equilibri socio economici, mi¬ 
nacciando di distruzione, ln* 
somma, quelli che vengono 
indicati come valori paesag¬ 
gistici. 

Bassani, nella sua dichia¬ 
razione, pubblicata il 12 di¬ 
cembre 1971, ricordava che 
il comune di Arzachena ave¬ 
va modificato, per favorire 
l’Insediamento, l limiti posti 
alla attività edificatoria ed 
era giunto ad approvare 
plani che consentivano ad¬ 
dirittura 370 mila posti let¬ 
to. Bassani rammentava e 
stigmatizzava poi la reazione 
del comune di Arzachena di 
fronte alla bocciatura d: sl¬ 
mili progetti da parte degli 
organi Interessati. 

In tutto 11 dibattimento 
non si è andati più in là di 
un esame «stilistico» dell’in- 
i tervento nel comune sardo. 

I Nel corso del processo era 
J stata offerta la remissione 
della querela dn parte del- 
! 1 ’Aga Khan, offerta che era 
! stata rifiutato. Il pubblio 
i mlntstero Guido Viola ave- 
j va chiesto la condanna a j 
otto mesi e a lOOmlla Uve | 


zione del delinquenti fosse di 
sopprimere, e non di intimidi¬ 
re solamente, li dott. Mad¬ 
dalena. Per un semplice av¬ 
vertimento, affermano gli 
inquirenti, sarebbero stati 
sufficienti pochi litri di ben¬ 
zina, tanto per dimostrare 
che chi operava aveva l’in¬ 
tenzione di fare sul serio. 
Un incendio di enormi pro¬ 
porzioni come quello provo¬ 
cato la scarsa notte al secon¬ 
do plano di Corso Rosselli 105, 
non aveva certamente altro 
scopo che quello di uccidere. 
Ancora non è stato accerta¬ 
to quanti fossero gli individui 
che hanno fatto filtrare sotto 
la porta dell’abitazione gli 
oltre 20 litri di liquido in¬ 
fiammabile cui dopo hanno 
dato fuoco. Sicuramente gli 
autori dell’attentato hanno 
atteso che in strada non cl 
fosse nessuno, quindi si sono 
infilati nel portone, sempre 
aperto, e hanno raggiunto 
l’uscio dell'alloggio della fa¬ 
miglia Maddalena. 

L’Ipotesi « politica » dell’at¬ 
tentato, sebbene fin dal pri¬ 
mo momento ritenuta la me¬ 
no importante, non è co¬ 
munque stata abbandonata 
dagli inquirenti. L'unico epi¬ 
sodio che potrebbe essere « co¬ 
lorato » riguarda l'i neh lesta 
condotta anni fa contro Gior¬ 
gio Panlzzari, l’ergastolano 
che è stato recentemente pro¬ 
tagonista, a Viterbo, della ri¬ 
volta organizzata dai NAP. 
Questo gruppo provocatorio 
e criminale In base a chissà 
quale farneticante teoria po¬ 
trebbe aver organizzato rat- 
tentato per colpire un magi¬ 
strato ritenuto un « nemico » 
per aver istrutto un processo 
contro un rapinatore ed un 
omicida. 

Finora, comunque, né co¬ 
municati, né elementi tali da 
poter suffragare una slmile 
ipotesi sono stati trovati da 
carabinieri e polizia. Anche l 
NAP, dunque, rimangono per 
ora una possibilità. 

IJ modo con cui è stato com¬ 
piuto l’attentato, però, fa 
prima di tutto pensare a or¬ 
ganizzate bande criminali 
che cercano con questi sistemi 
di intimidire chi su di loro 
sto Inquisendo. Sembra da 
escludere la possibilità che 
gli attentatori mirassero alla 
moglie del dott. Maddalena, 
Marina Ponzetto. 

La donna è pretore in cau¬ 
se di lavoro ed è Impensabi¬ 
le che avesse mal avuto a 
che fare durante la sua at¬ 
tività con Individui legati al¬ 
la malav Ita che potessero 
giungere a tonto. Le stesse 
dichiarazioni del giudice po¬ 
che ore dooo l’incendio sono 
state esplicite: «Sicuramente 
l’attentato è da mettere in 
relazione con le mìe funzio¬ 
ni di magistrato ». Il dott. 
Maddalena, d’altra parte, è 
conosciuto da tutti come uo¬ 
mo estremamente scrupoloso, 
tenace, instancabile. Piu che 
un delinauente isolato o pic¬ 
cole bande di fuorilegge, è 
assai più probabile che l’at¬ 
tentato sla maturato in am¬ 
benti dove sono *n baivi for¬ 
tissimi interessi, e In cui non 
si esito ad attuare quals'asi 
gesto pur di continuare Indi¬ 
sturbati ln quella attività. 


Quindici banconote del se¬ 
questro Moccia, per un totale 
di 150 mila lire, sono state tro¬ 
vate addosso ai tre rivoltosi 
del carcere di Viterbo al mo¬ 
mento della loro resa. Questo 
il più grosso fatto nuovo emer¬ 
so dall'inchiesta sulla compli¬ 
cato vicenda del sequestro del 
giudice Di Gennaro: un fatto 
che è venuto alla luce solo ie¬ 
ri. nonostante che gli inqui¬ 
renti ne fossero a conoscenza 
sin dal momento della conclu¬ 
sione della sommossa a Viter¬ 
bo. E’ un comportamento che 
suscita molti interrogativi, 
tutti assai seri, e che fa il 
palo con l’avarizia di Informa¬ 
zioni di cui hanno fatto mo¬ 
stra in quest) giorni i respon¬ 
sabili delle indagini. In realtà, 
gli inquirenti prodighi di noti¬ 
zie e di succulenti particola¬ 
ri finché si trattava di illu¬ 
strare la falsa pista della 
« sparizione privato » del ma¬ 
gistrato c di mettere in piaz¬ 
za ogni cosa della vita senti¬ 
mentale del Di Gennaro sem¬ 
brano ora ammutoliti. Pru¬ 
denza? Se casi fosse potrem¬ 
mo congratularci: meglio tar¬ 
di che mal. O mancanza di 
volontà nell’andare a fon¬ 
do sulla spinosa strada degli 


appoggi e delle coperture che 
i criminali dei « NAP » han¬ 
no ricevuto? 

La verità su tutti gli aspet¬ 
ti, anche quelli più oscuri, 
degli ambienti di lavoro del 
consigliere di Cassazione, da 
dove soltanto 1 terroristi pos¬ 
sono avere attinto certe no¬ 
tizie, stenta a venire fuori, 
n capo dell’ufficio politico 
della questura romana, Ira* 
prota, ha consegnato ieri 
mattina alla procura della 
Repubblica 1 rapporti relati¬ 
vi agli accertamenti svolti ln 
questa settimana: centinaia 
di perquisizioni, operazioni 
« plateali » che hanno visto 
in podio persino il capo del¬ 
l'antiterrorismo Santino, ma 
nessun risultato concreto. 

Molto « polverone » quindi 
è l'impressione in questo in¬ 
chiesto sulle imprese dei 
« NAP » a Roma e a Viter¬ 
bo che ha visto gli inquiren¬ 
ti impegnati per una intera 
settimana, ma nessuna rispo¬ 
sta ad una serie di inquie¬ 
tanti interrogativi sorti lin 
dall’Inizio. 

Vediamoli ad uno ad uno. 
Chi ha fornito ai «nappistl» 
ogni notizia sull’attività del 
magistrato, compreso il te¬ 


sto della relazione che egli 
avrebbe dovuto leggere al 
congresso di criminologia 
scientifica di Taranto? Di 
Gennaro, oltre a dirigere 
l’ufficio studi del ministero 
di Grazia c Giustizia, colia- 
bora va con alcuni istituti 
di criminologia, compreso 
l’« United Social Defence Re¬ 
search ». 11 quale è interessa¬ 
to soprattutto a questioni 
politiche. Che fondamento 
ha la notizia secondo la qua¬ 
le il dirigente di questo isti¬ 
tuto, T. Konz. collaborereb- 
be con i servizi segreti USA? 
Che accertamenti sono siati 
compiuti in questo e in altri 
ambienti lrequeniati da DI 
Gennaro? 

Un’altra questione scottan¬ 
te è quella che riguarda 1 
fatti accaduti la sera del 9 
maggio scorso nel carcere di 
Viterbo. Nel pcniten 2 Jario di 
S. Maria di Gradi, conta (• 
noto, nonostante ;:1) stretti 
controlli che solitamente ver¬ 
rebbero fatti è entrato un 
pacco contenente le pistole, i 
coltelli, la dinamite e U ra¬ 
dio ricetrasmittente uscita 
dai tre rivoltosi. Uno o più 
pacchi, cl permettiamo di ag¬ 
giungere vista la mole del 


materiale. Ma neanche que¬ 
sto si riesce a capire. A che 
punto stanno le Indagini per 
individuare l responsabili di 
questo « favore » di cui han¬ 
no goduto i « nappistl »? 

Mentre questi interrogati¬ 
vi attendono una risposto, 
nel consuntivo di questi set¬ 
te giorni di indagini va re¬ 
gistrata una « pista » che — 
sia pure ancora molto vaga 
— potrebbe portare a qual¬ 
cosa di concreto. Si tratta 
dell’«Alfa Romeo 1750 » ri¬ 
trovata a dieci chilometri dai 
carcere di Viterbo, che è sta¬ 
ta acquistato alla fine del 
mese scorso ln un autosalo¬ 
ne della capitale da un gio¬ 
vane — si pensa uno dei 
« nappistl » — sotto falso no¬ 
me. Interrogando il proprie¬ 
tario dell'autosalone ed al¬ 
tri testimoni la polizia ha 
messo a punto l’identikit di 
questo cliente: ha 25 o 30 an¬ 
ni, la corporatura robusta, la 
barba nera c la capiallatura 
ordinato. Adesso si tratta di 
trovarlo. 


Il suicidio a Castiglion delle Stiviere ripropone un problema 

La spirale della violenza nei manicomi 



La pediatra bolognese Giaco- 
mina Allocca. 


Una « ricoverata » si è im¬ 
piccata l'altro giorno all'ospe¬ 
dale psichiatrico di Castiglton 
delle Stiviere (Mantova/. Que¬ 
sta volta la notizia è forse più 
drammatica di altre occasioni 
(purtroppo troppe occasioni) 
perché si tratta di Giacomino 
Allocca, la pediatra bolognese 
j di 46 anni che nell’ottobre 
scorso aveva ucctso per euta¬ 
nasia il padre e la sorella in¬ 
fermi. Era stata ricoverata 
1 nella sezione giudiziaria dell’ 
ospedale di Oustighon delle 
Stiviere, per essere sottoposta 
ad una perizia psichiatria . 

Ancora non era stata proces¬ 
sata per il duplice omicidio. 
Ma è certo che Giacomina Al¬ 
locca, dopo la drammatica vi¬ 
cenda di cui fu protagonista. 
aveva bisogno di assistenza, di 
aiuto. La risposta data alla 
pediatra bolognese é stata iti- 
vece, ancora una volta, quella 
' delia segregazione senza tem- 
| po, in bulla delle decisioni al 
I di Ut da venire di un magi- 
I strato. 

Che cosa avviene t« questi 
j luoghi? L'altro ieri, Giacomi• 
na Allocca st è impiccata, ufi- 
[ lizzando come nodo scorsoio 
i una catena di ferro che di so- 
| hto viene adoperata per chiù- 
I dere i battenti' di un armadio 
I (perché gli armadi dei mani¬ 
comi non si chiudono come 
| tutti gli altri armadi di que- 
\ sto mondo, con una chiave?/: 
nello scorcio di fine d’anno 
un'altra donna, a Pozzuoli, è 
morta appiccando il fuoco al 
materasso del letto di conten¬ 
zione; pochi giorni dopo, sem¬ 
pre a Pozzuoli, un'altra « mat¬ 
ta » si e impiccala con un len¬ 


zuolo. L'elenco potrebbe conti¬ 
nuare. 

Ma basta ricordare un altro 
recentissimo esempio per capi¬ 
re clic cosa sono i manicomi: 
a Palermo, sabato scorso, un 
plorane di lent’amu e stato 
dimesso dall'ospedale psichia¬ 
trico, dal quale evidentemente 
è uscito con « segni » fisici c 
molali che qh rimarranno per 
tutta la vita, dopo essere sta¬ 
to tenuto ni manicomio prati¬ 
camente du quando c nato, 
per « errore ». Ma é un « erro¬ 
re » che rivela un altro dram¬ 
ma: è stato rinchiuso solo per¬ 
ché figlio di una donna già 
ricoverata. 

De! resto, anche Antonia 
Bernardini, la donna che si e 
bruciata a Pozzuoli, era fini¬ 
ta in manicomio giudiziario 
per la troppa leggerezza delle 
nostre « istituzioni »: aveva 
commesso un banale lealo. 
La sua colpu — ed è questa la 
colpa principale della maggior 
pai te di coloro che soffrono 
nei manicomi — era soltanto 
quella di avere alle spalle un' 
esigenza fatta di sacrifici per 
cercale di superare la prò pi,a 
condizione sociale, fatta di 
stenti, povertà e miseria. 

Non rispondere alle esigen¬ 
ze, ai problemi di chi ha biso¬ 
gno (e quando una persona 
arriva ad essere malata di 
mente d suo bisogno è un bi¬ 
sogno di salute> significa uc¬ 
ciderlo o metterlo m condizio¬ 
ne di uccidersi: questo fanno 
i manicomi. E quelli giudizia¬ 
ri aggiungono alla normale 
pratica di segregazione, l'in¬ 
treccio assurdo di scori off te 
giuridiche che intralciano an¬ 


cora di piu l'opera dei camici 
bianchi. Pensiamo, ad esem¬ 
pio, alla lotta che hanno do¬ 
vuto fare t medici di Arezzo 
per sottrarre una malata, Te¬ 
resa Gu erri ni, alla prospetti¬ 
va di finire, pur senza alcuna 
colpa, m un manicomio giudi¬ 
ziario. 

E per tornare ai « m unico¬ 
rni » comuni, un altro esempio 
ai tintiti del credibile: un paio 
d’anni fa ut manicomio di 
Reggio Calabria una nuova e- 
quipe medica ha trovato per¬ 
sone legate al letto di conten¬ 
zione da decenni. Per non 
ixirtare degli elettroshock, del¬ 
le iniezioni massicce di pro¬ 
dotti sedativi come il « Sere- 
7ia.se», di altri veri e propri 
strumenti di tortura 

Non sappiamo dt preciso che 
cosa avviene nel manicomio 
di Bisceghe iBaro o ni quel¬ 
lo di Gì ri fui co i Catanzaro), in 
quello di Feltre (Belluno) o 
rn attr/ ancora. 

Sappiamo però che una don¬ 
na l'altro giorno si è impicca¬ 
ta a Castighon delle Stiviere 
r sappiamo che li ù stato re¬ 
centemente trasferito un 
gruppo di ricoverate di Poz¬ 
zuoli, per metterle « al sicu¬ 
ro » da tentazioni *u ioide, E 
sappiamo anche che cosa a 
volte si usponde a coloro che 
vogliono cambiare, che voglio¬ 
no atre « basta » ai manico¬ 
mi. E ’ il caso del prof. Franco 
Basaglia, direttore dell'ospeda¬ 
le psichiatrico di Trieste, che 
proprio l'altro fert d stato 
condannato a cinque giorni di 
arresto. 

Domenico Commisso 


Un fascista e 3 della mala 

Quattro arresti 
per gli attentati 
neri a Catania 
in bar e cinema 

Scoperte anche numerose armi — Si arri¬ 
verà fino ai mandanti degli atti terroristici? 


Dal nostro corrispondente 

CATANIA. 17 

Un noto attivista fascista, 
lo studente universitario 
Gianfranco Guy//ardi, 22 an¬ 
ni. è stato arrestato neil'anv j 
bito delle indagini sulla ca ] 
tona di attentati dinamitardi j 
compiuti da alcuni mesi a que- i 
sta parte contro loculi pub- , 
Mici, sale cinematografiche, i 
sedi di giornali e contro l'of- I 
ficina meccanica della Fiat i 
di Catania, attentati in mag I 
gioranza firmati con dchran- i 
ti messaggi da organi zza zio- ; 
ni terroristiche come * Ordi¬ 
ne nero * e « Fulas ». Sempre ; 
a seguito di indagini sugli at- I 
tentati terroristici sono stati 1 
anche arrestali altri tre ca- | 
tanesi. f 

Le due operazioni condotte ! 
dal nucleo antiterroristico re¬ 
gionale e dirette da] questo¬ 
re De Francesco, dal dirigen¬ 
te regionale dell'antiterrori¬ 
smo dottor Giuffrida e dal 
responsabile della squadra 
politica della questura cala- ! 
nese dottor Mignosa. si sono 
concluse con il sequestro di 
una grande quantità di armi, 
esplosivi e munizioni. Oltre a 
Gianfranco Guzzardi, che so¬ 
stiene di non aderire ad alcun 
gruppo politico, ma che la 
questura conosce come attivi¬ 
sta di destra, gli agenti han¬ 
no arrestato Salvatore Con¬ 
solo, 57 anni e i suoi figli 
Francesco di 27 anni e Rosa¬ 
rio di 22. tutti meccanici e 
già noti alla polizia per pre¬ 
cedenti penali e per reati co¬ 
muni. 

Nell'abitazione dei tre mec¬ 
canici i poliziotti hanno tro¬ 
vato un ordigno esplosivo già 
innescato costituito da alcu¬ 
ni candelotti di dinamite e 
una miccia a lenta combustio¬ 
ne avvolti con nastro adesi¬ 
vo. mezzo metro di miccia a 
lenta combustione, un fucile 
da caccia, una pistola calibro 
7.65. trecento proiettili, otto¬ 
cento grammi di polvere nera 
e una radio ricetrasmittente. 

Una perquisizione nell'offi¬ 
cina meccanica intestata a 
Francesco Consolo, ha fatto 
scoprire, abilmente nascosto 
in un buco praticato sul sof¬ 
fitto. un revolver con ottanta 
proiettili. 

In casa dell* universitario 
Giovanni Guzzardi, in via 
Conte Torino, la polizia ha 
scoperto un piccolo arsena¬ 
le costituito da due revolver, 
una pistola calibro 7,65, una 
carabina calibro 22 ed una 
notevole quantità di esplosivo 
e micce. Solo le prime due ar¬ 
mi erano regolarmente de¬ 
nunciate. Per le altre il gio¬ 
vane neofascista ha tentato 
una risibile giustificazione di¬ 
cendo che erano appartenute 
ad un congiunto ora defunto. 
Non ha invece saputo spie¬ 
gare la ragione del possesso 
di una notevole quantità di 
esplosivo e delle micce di va¬ 
rio tipo che erano accurata¬ 
mente custodite. 

Dopo l'arresto dell'ex re¬ 
pubblichino Orazio RodoJico, è 
la seconda volta che la que¬ 
stura catane se riesce a met¬ 
tere le mani su presunti re¬ 
sponsabili di attentati di ma¬ 
trice fascista. Già nel caso 
di Rodolico, però, la stessa 
questura non è riuscita a tro¬ 
vare gl: elementi necessari a 
mettere in luce la trama ever¬ 
siva che dal settembre dello 
scorso anno si è andata svol¬ 
gendo a Catania con un'im¬ 
pressionante sene di impre¬ 
se terroristiche. 

Adesso, dunque, quest’ulti- 
ma operazione del nucleo re¬ 
gionale antiterrorismo do¬ 
vrebbe essere considerata da¬ 
gli stessi inquirenti il punto 
di partenza per un'indagine 
seria in tutti gli ambienti del¬ 
la destra catanese in manie¬ 
ra che possano essere chian¬ 
ti indizi, trovate prove e in¬ 
dicati i mandanti. 

Guglielmo Mazzetti 


Due interrogati 
per l’inchiesta sulla 
morte di Zibecchi 

MILANO. 17 

Per l'i neh lesta sulla morte 
di Giannino Zibecchi. travol¬ 
to e ucciso il 17 aprile scorso 
da un camion del carabinieri 
in Corso 22 Marzo durante i 
disordini davanti alla lede ra¬ 
zione milanese del MSI. sono 
stati Interrogati stamane dal 
giudice istruttore G:angreco. 
Fulvio Beltramo Ceppi e Ro¬ 
berto Giudici. 


Subito interrotto 
il processo 
per lo zucchero | 
moggiorato 


PADOVA. 17 

Udienza lampo stamane al 
processo por lo « zucchero 
maggiorato » dove assenti 
«manco a dirlo» gii imputati 
Montasi e Salvugmm, gli av¬ 
vocati difensori hanno chie¬ 
sto subito il rinvio motivan¬ 
dolo con la necessità di co¬ 
noscere le decisioni do] tri¬ 
bunale amministrativo regio- 
naie di Roma sulla interpre¬ 
tazione ima forse verranno 
considerate decadute anche 
retroattivamente! da dare «]. 
le norme CIP a cui e legato 
il processo. 

Come e noto, infatti, l'ac¬ 
cusa mossa a Montasi e Sai- 
ragni ni è quella di aver veri- 
duio, attraverso una società 
fantasma Intermediaria, j* 
DESEDAN, zucchero a orez¬ 
zo maggiorato rispetto a 
quello previsto per 11 periodo 
luglio ’74 gennaio '75 dalle 
norme CIP. Ora questa nor¬ 
me sono in discussione ap¬ 
punto presso il tribunale am¬ 
ministrativo regionale (che 
si riunirà, guarda caso il 26 
giugno): questa è la motiva¬ 
zione ufficiale per cui il rin¬ 
vio è stato ottenuto dalla di¬ 
fesa. La prossima udienza è 
fissato per li 21 giugno. 

Montasi e Salvagn.ni : pe¬ 
sti in libertà provvisoria con 
la cauzione rispettivamente 
di 400 e di 10 milioni) non 
erano presenti in aula: non 
c'era nemmeno, a presiedere 
l’udienza, il pretore Montini 
Trotti. Il pretore capo Augu¬ 
sto Zen ha infatti affidato 
«d'ufficio» al dott. Alessan¬ 
dro Bormccetti il processo in 
quanto (questa la spiegazio¬ 
ne ufficiale data) Montini 
Trotti apparterrebbe dA Que¬ 
st’anno alla sezione «civili» 

Un provvedimento che suo¬ 
na oscuro, in quanto lo stes¬ 
so Montini Trotti il giorno fi 
febbraio ha firmato una e cn- 
lenza dì condanna «gli zuc¬ 
cherieri Grasso (della Roma- 
na Zuccheri). Bocchini (del¬ 
la AIE), Magnani (della 
SFIR) senza nessuna obie¬ 
zione da parte di Augusta 
Zen. L’Impressione generale 
è che si tratti di un« sorta 
di avocazione, che peraltro 
non pretta ombra su Borrite* 
cotti il cui spirito democra¬ 
tico e la cu) valentia pro¬ 
fessionale sono fuori dlscus 
sione. 


3 in carcere 
sotto accusa 
di «aborto 
procurato » 


CERVIA. 17 

Ancora una vicenda che ri¬ 
porta in primo piano l’insosto- 
nibiiità dell'attuale assurda le¬ 
gislazione punitiva che regola 
J’intarruzione della maternità. 
Tre persone sono state arre¬ 
state a Cervia sotto l'accusa 
di procurato aborto: sono 
una giovane diciannovenne 
d: Cesenatico. Pasqua Pao¬ 
la Righi, U suo fidanza¬ 
to. Paolo Bertozzi e il 
professor Tino Scaravelh, un 
noto ginecologo, che sino a 
qualche anno la era stato pri¬ 
mario del l'ospedale cerveso. 
Il professionista è tutl'ora in 
carcere, mentre j due giovani 
sono stati poi rimessi ln liber¬ 
ta provvisoria. 

L’operazione di polizia, scat 
tato a quanto pare in seguito 
ad una telefonata anonima 
che fa immediatamente pen¬ 
sare a una «vendetta » nei 
confronti dell'ex primario, 
maturata nel clima di polemi¬ 
che locali —, si è svolta con 
grande dispiegamento di ener¬ 
gie per :1 « reperimento delle 
prove del reato». Tra l'altro, 
la ragazza, arrestata mentre 
col fidanzato usciva da 11'edi¬ 
ficio dove si trova l'ambulato¬ 
rio del professionista, è stato 
ricoverato subito per gli ac¬ 
certamenti airospedale di 
Cervia. 

Numerose sono state le pre¬ 
se di posizione contro l’assur¬ 
do provvedimento. I rappre¬ 
sentanti di diversi partiti o 
di organizzazioni dom prati¬ 
che cerves 1 si sono incontrati 
in una sala del municipio pre¬ 
senti pure le organizzazioni 
sindacali e J’UDI, ed hanno 
convenuto sulla necessita che 
.si giunga ad una rapida rego¬ 
lamentazione dell’aborto, supe- 
rando una legge prolond*. 
menta iniqua: c questo un 
problema - si sostiene in un 
ma ni lesto unitario, sottoscrit¬ 
to. tra gli altri, da PCI. PSL 
PRl e PSDI - che va risolto 
soc. al mente, mentre la legg* 
vigente si esprime solo in ter¬ 
mali repressivi. 
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Manifestazioni della Lega a Milano 

Le imprese Coop 
pronte a svolgere 
un ruolo anticrisi 

Conferenza stampa di Gaietti e celebrazione del trentennale della Re¬ 
sistenza con un discorso di Vigone — Tocca al governo sbloccare le 
Iniziative per la piena utilizzazione di un grande potenziale economico 


h 


MILANO, 17 

Il ruolo della cooperarlo ne 
snella battaglia per la demo- 
grazia e un nuovo tipo di avi* 
'fliuippo economico è stato riba¬ 
dito dal dirigenti della Lega 
r<nel corso di due Importanti 
Iniziative. Al mattino una 
conferenza stampa, presso la 
©ala del Grechetto, del presi¬ 
dente Vincenzo Gaietti; nel 
pomeriggio lina manifestazio¬ 
ne pubblica al teatro Odeon 
nel corso della quale 11 vice i 
"presidente Luciano Vigone ha j 
‘celebrato 11 trentennale della i 
'Resistenza e il cinquantesimo 
ideila soppressione della Lega 
da parte del fascismo. Il pas- 
;'*ato. pur glorioso e prestigto- 
' ro. è stato ricordato nel mo¬ 
do migliore: attualizzando gli 
insegnamenti della storia, de¬ 
finendo l'azione nel presente 
e Illustrando gli Impegni per 
11 futuro, 

TI movimento cooperativo 
Italiano considerato nel suo 
complesso (oltre alla Lega cl 
aono altre due centrali, una 
di ispirazione cattolica, un'al¬ 
tra di ispirazione repubblica- 
na-soclaldemocratlca) è una 
grossa realtà: 6 milioni di so¬ 
ci, 25 mila aziende operanti 
nel vari settori (dalla agricol¬ 
tura al teatro), un volume di 
affari che supera i 5 mila 
miliardi. « Concorriamo nella 
misura del 6 per cento — ha 
osservato Gaietti — alla for¬ 
mazione del reddito naziona¬ 
le: non c’è nessun altro 
complesso economico che rie¬ 
sca a fare altrettanto. E tut¬ 
to questo abbiamo realizzato 
pressoché da soli, poiché di 
fronte abbiamo sempre avuto 
uno stato che mat si è dimo¬ 
strato, attraverso i suol go¬ 
verni, amico della cooperazlo- 
ne », 

La coopcrazione In Italia 
deve crescere ancora almeno 
per tre ragioni: 

lì la crisi se da una parte 
crea del problemi anche a que¬ 
sta Importante realtà econo¬ 
mica e sociale, spinge oggetti¬ 
vamente alla cooperazione; 

2> tutto sommato In Italia 
n movimento cooperativo che 
11 prossimo anno compie i 90 
anni, (nel 1880 è nata la sua 
componente maggioritaria, la 
Lega per l’appunto) non si è 
sviluppato come sarebbe sta¬ 
to necessario. « Se facciamo 
un confronto con la situazio¬ 
ne del primo dopoguerra — ha 
sottolineato con grande fran¬ 
chezza il compagno Gaietti — 
acopriamo che allora il no¬ 
stro ruolo era maggiore»: 

3> anche negli altri paesi 
capitalistici c’è una presenza 
cooperativa maggiore che da 
noi. E negli stessi paesi so¬ 
cialisti la coopcrazione sta vi¬ 
vendo una fase di rilancio che 


deve essere meglio valutata e ! 1 poteri previsti e consentito 


rlcompresa. Cl sono poi i pae¬ 
si In via di sviluppo dove in 
forte sviluppo sono forme di 
cooperatone magari spurie 
ma che confermano la realtà 
di una spinta che ormai assu¬ 
me dimensioni internazionali. 

Gaietti ha tuttavia precisa¬ 
to che la conquista di tale 
obiettivo è possibile solo se si 
realizzano tre condizioni: 

1) un diverso atteggLamen- 
to del pubblici poteri ta parti¬ 
re dal governo centralo: a 
questo proposito si chiede che 
venga fissata entro l’anno la 
data della Conferenza nazio¬ 
nale sulla cooperazione pro¬ 
messa a più riprese. « Chi go¬ 
verna e il paese Intero devono 
sapere chi siamo. Inoltre vo¬ 
gliamo diventare l'impresa di 
fiducia dell’ente locale, al 
quale possiamo offrire, e già 

10 facciamo, strutture moder¬ 
ne. esperienze, idee »; 

2) un atteggiamento nuovo, 
positivo del sindacati. « Noi e 
loro abbiamo la stessa matri¬ 
ce, però slamo diversi e di¬ 
stinti ed è giusto che sia co¬ 
si ». Tuttavia la cooperazlone 
chiede al sindacato una mag¬ 
giore collaborazione (quella 
attuale è Inatìeguataì perché 
l’intero mondo del lavoro sia 
Interessato non solo alla idea 
ma «Ha realizzazione coope¬ 
rativa; 

3) unità del mondo coopera¬ 
tivo. C'è un passato di divi¬ 
sioni. di concorrenze, di lace¬ 
razioni che fortunatamente 
sta per essere superato. At¬ 
tualmente si registrano impor¬ 
tanti convergenze fra le tre 
centrali. Le modifiche avve¬ 
nute al vertice della Confede¬ 
razione sono molto importan¬ 
ti e hanno sbloccato una si¬ 
tuazione. La Lega non si pone 

11 problema dell’unità organi¬ 
ca che resta ancora lontana, 
bensì il problema dello svi¬ 
luppo e del consolidamento 
della azione unitaria sul vari 
problemi. 

All’inizio della sua confe¬ 
renza stampa. Il compagno 
Gaietti si è particolarmente 
soffermato sulla prossima 
competizione elettorale. Do¬ 
po aver auspicato che essa 
dia luogo ad una competizione 
politica e civile. 11 presidente 
della Lega ha sottolineato 
come le Regioni rappresenti¬ 
no la prima vera riforma del¬ 
lo Stato. La battaglia regio¬ 
nalistica non si è conclusa, è 
tuttora aperta ma a aperta al 
completo successo delle forze 
sinceramente reglonallste ». 
Noi cooperatori dal voto del 
15 giugno cl attendiamo li 
i successo definitivo deU’ordt- 
j namento regionale, al quale 
I devono essere trasferiti tutti i 


un nuovo modo di governa¬ 
re ». 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti. Gaietti ha 
avuto modo di soffermarsi su 
una iniziativa che la Lega in¬ 
tende prendere nel settore 
culturale e più In particolare 
nella diffusione del libro. Una 
recente indagine deil’ISTAT 
ha messo in rilievo che 11 75 
per cento degli Italiani non 
legge un solo libro. « Noi pen¬ 
siamo di mettere a disposi¬ 
zione di tutta l’editoria la re¬ 
te delle nostre cooperative di 
consumo e dei dettaglianti as¬ 
sociati. Vogliamo portare li 
libro là dove non giunge ». 
Due le condizioni: 1) che 11 
libro sia educativo e a conte¬ 
nuto democratico: 2) ohe sia 
economicamente accessibile 
(prezzo di copertina attorno 
alle 1.500 lire). 

Romano Bonifacci 



KATMANDU -- La signora Junko Tabel, la «primadonna del- 
l'Evarost » riceve le prime congratulazioni di ritorno al campo: 
ilamo a quota 8650 metri. 


E' LA GIAPPONESE TABEI, 35 ANNI 

La prima donna che 
conquista l’Everest 

KU'MWDU, 17 

La signora Junko Tabei, una donna giapponese di 35 
anni, accompagnata dallo sherpa Ang Tshering. h,i raggiunto 
ìen la vetta dell’Everest. L’annuncio f stato dato dal mini 
siero degli Esteri nepalese La signora Tabei era coman¬ 
dante in seconda di una spedizione di quindici scalatnel 
giapponesi 

E’ questa la prima volta nella stona dev'alpinismo che 
una donna raggiunge la cima dell'Everest L’alpinisla giap 
ponese ha raggiunto la più alia cima del mondo il 16 max 
gio, attraverso la parete sud. Lo ha annunciato :) numste 
ro degli Esteri nepalese a Katmandu precisando che la 
signora Tabei e il suo compagno di cordata asciano lasciato 
il sesto ed ultimo campo stabilito a 348 metri dalla cima, 
ieri mattina alle 5. L’alpinista giapponese ha raggiunto la 
vetta dell'Es erest (8.848 metri! verso le 12.30 (locali). Junko 
Tabe) e la guida nepalese hanno quindi iniziato la discesa 
verso il campo, dove sono giunti verso le 16,50. in ottime 
condizioni di salute L’annuncio ha suscitato grande entu 
siasmo. specie in Giappone dove a titoli eh scatola i gior 
nah dicono: «Una mamma sullT/.erest > La signora Tabe) 
è sposata ed ha una figlia, di tre anni. «Sapevo che c* 
l’avrebbe fatta* ha commentato orgoglioso il manto. 

Il monte E\erest. la più alta rama de) mondo, prima rt? 
essere vinto per la prima volta ieri dalla spedizione femm. 
nile giapponese era già stato conquistato sette volte dal '£* 
maggio 1953, data della spedizione vittoriosa dell’inglese fin 
mund Hillary. 

Poi nel maggio del 1956 una spedizione cinese conquisto 
TE\erest; nel maggio 1963 una spedizione americana, diret 
la da Unsoeld e Nornbein. raggiunse la vetta attraverso ia 
parete ovest; nel maggio 1905 la cima fu raggiunta tre volt» 
in sei giorni da una spedizione indiana e nepalese: nel max 
gio 1971 fu la volta di due alpinisti giapponesi, Matsura » 
Uemura, nel maggio 1973 infine la velia fu raggiunta ri» 
numerose cordate della spedizione italiana, diretta dalla*, 
pinista Guido Monzim. 


Il processo a Milano contro gli assassini dell'agente Marino 


La Corte continua a tener fuori il MSI 

Conclusa l'istruttoria dibattimentale -1 giudici non hanno voluto ascoltare il sen. Nencioni nemmeno come testimone - Loi e Muretti mandati allo 
sbaraglio - Un accertamento monco • Petronio e Servello nonostante siano state chiarite le loro responsabilità continuano a dormire sonni tranquilli 




Nuova grave decisione dei medici 

Milioni di mutuati 
senza assistenza 
per quattro giorni 

Da mercoledì sciopero • Iniziativa a Genova per moraliz¬ 
zare le tariffe per le visite - Altre medicine solfo inchiesta 

Nuova a assai preoccupanti agitazioni corporativa matte¬ 
ranno daccapo In crisi la prossima settimana l'assistenza 
medico-generica e ambulatoriale par decine di milioni di assi¬ 
stiti delle mutue. Il cosiddetto * fronte unitario» dei sinda¬ 
cati medici di categoria ha infatti confermato ieri quattro 
giornate di sciopero dei 45 mila generici, a partire da mer¬ 
coledì prossimo. Inoltre, ve¬ 
nerdì e sabato saranno In 



al vecchio prezzo 


Millo roller sono disponibili ancora al vecchio prezzo. Roller di produzione 1975, compresi 
I nuovissimi « super b ». Mille e non più. 

Inoltre: in omaggio, buoni con entusiasmanti facilitazioni per le vacanze a! villaggio del 
Roller Club a Torre Ruffa, in Calabria 

I roller sono beiti e perfetti perché escono dalle linee di montaggio più moderne d Euro¬ 
pa *. In Italia Roller è il numero uno 

•Vuoi vedo re corno nascono I roller? Il pomongqio del primo giovedì di ogni mese:® * u * d,8p0 * 
Oizione, a Calenzano, por farti visitare gli stabilimenti Roller (uscita 19 dell autostrada del Solo) 

roller calenzano firenze telefono 8878141 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

L’organizzazione dì vendita Roller è inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l’Italia alla voce Roller. 

PREMI QUALITÀ MERCURIO D'ORO EUROFAMA 1 NUMERO UNO 


.sciopero anche l 22 mila me 
dici ambulatoriali. Dopo aver 
preteso di mettersi ia co¬ 
scienza a posto nei confron¬ 
ti degli assistiti sostenendo la 
necessità di tempi brevi per 
la realizzazione della riforma 
sanitaria, il «fronte» forni¬ 
sce ben più corposi obbietti¬ 
vi al nuovo sciopero la con¬ 
venzione unica nazionale ma, 
intanto. l’abrogazione del 
blocco delle convenzioni sca¬ 
dute (e che per legge non po¬ 
trebbero essere rinnovate si¬ 
no all'approvazione della ri¬ 
forma), la loro revisione. 

Il carattere smaccatamente 
corporativo dello sciopero è 
confermato del resto da una 
bignlflcativa ammissione del 
presidente del più potente 
del sindacati (la FIMM) or¬ 
ganizzati nel « fronte ». Una 
delle pretese al centro del 
nuovo sciopero viene infatti 
espressamente indicata nel 
ripristino della libertà di con¬ 
trattazione con le mutue del¬ 
le singole categorie medi¬ 
che 

Sul piano delia politica me¬ 
dica e ancora da segnalare 
l’interessante iniziativa pre- 
sa a Genova dal gruppi dei 
« Medici democratici ». di re¬ 
cente cobtltuzkme. che ha 
portato «il’appr ovazione da 
parte dell’assemblea dell’Or¬ 
dine (e in contrasto con la 
l'nea sostenuta dalla Federa¬ 
zione nazionale degl: Ordini 
del medici) di un documento 
In cui si propone che in luo¬ 
go de! tariffalo dei minimi 
oggi esistente sia fissato e 
r.spettato un tariffarlo del 
massimi delle prestazioni sa¬ 
nitarie. 

Frattanto, ulteriori sviluppi 
fa registrare l'inchiesta sul 
farmaci fasulli avviata dalla 
, sezione della pretura di Ro- 
t ma competente per 1 reati 
contro la salute pubblica La 
inchiesta (che aveva già por¬ 
tato all'arresto del presiden¬ 
te dellTFI Alecce e ali'incrl- 
minazione di nove dirigenti 
di altre quattro potenti case 
farmaceutiche) ha portato 
ora alia notifica di comuni¬ 
cazioni giudiziarie nei con- 
lront. dei titolari della « Far- 
maroma » e deir« Alfa Farma¬ 
ceutici », rispettivamente per 
il Fevit e \'Epacorte.i, r.co¬ 
si ituent. 

Per .a pr'ma specialità non 
| solo io caratteristiche d'chla- 
. rate non .sono corrisposte al 
r.sultati dell a per!/.a iman- 
I cava una cospicua percentua¬ 
le del componente principale, 
l'ascorbcuo ferroso» ma n 
un« delle fiale-campione e 
stata persino trovata una 
formica Per VEpacortex — 
un’assai consumata e anche 
per questo costosissima spe- 
, clalltà — l’avviso di reato ri¬ 
guarda la registrazione anche 
In confezione da uso orale 
I del prodotto originariamente 
previsto solo .n sommlnistra- 
I z.ono per via intramuscolare 
, por bocca questo medicinale 
j i« baso di corteccia surrena¬ 
le» è perfettamente inuli’e 

9- f - P- 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17. 

L’istruttoria dibattimentale 
per la sanguinosa sommossa 
missma del «giovedì nero», 
e stata dichiarata chiusa, ma 
nessuno dimentica che preoc¬ 
cupazione costante del colle¬ 
gio giudicante della seconda 
Corte d'assise è stata quella 
di tenere fuori dal processo I 
dirigenti della Federazione 
milanese del MSI. pure Indi¬ 
cati dal magistrati inquiren¬ 
ti come promotori dell’adu¬ 
nata sediziosa c rinviati a 
giudizio, proprio ieri, dal giu¬ 
dice istruttore Vittorio Fra- 
8cherelli, per questi reati. 

Sin dalla prima udienza del 
10 aprile scorso, il PM Gui¬ 
do Viola fece notare che il 
processo non poteva essere 
diviso in diversi tronconi, 
giacché 11 disegno eversivo 
era stato unico, e unico dove¬ 
va essere il dibattimento se 
davvero si voleva giungere 
all’Accertamento della verità. 
Contro questa tesi hmplda c 
lineare, si sono sempre bat¬ 
tuti 1 dirigenti del MSI, ai 
quali torna ovviamente como¬ 
da la separazione dei pro¬ 
cessi. 

In questa direzione, la loro 
manovra è scattata pochi at¬ 
timi dopo l’uccisione dell’a¬ 
gente Antonio Marino. Al cor¬ 
rente di tutti i dettagli del¬ 
la sommossa, da loro preordi¬ 
nata, l dirigenti del MSI, vi¬ 
stisi colti con le mani nel 
sacco, si decisero a denuncia¬ 
re due fascistelll — Loi e Mu- 
relll — quali autori materiali 
del delitto. La loro tesi, ine¬ 
quivocabilmente falsa, era 
volta fin da allora a separa¬ 
re le loro gravissime respon¬ 
sabilità da quelle di un grup¬ 
po di estremisti, bollati — ma 
soltanto dopo la morte di Ma¬ 
rino — come provocatori. 

Che questi estremisti, inve¬ 
ce fossero stati aizzati dagli 
stessi dirigenti missini a te¬ 
nere a tutti l costì la piaz¬ 
za, a ribellarsi con la violen¬ 
za contro il divieto del comi¬ 
zio di Ciccio Franco, a tener¬ 
si pronti per intervenire con¬ 
tro la polizia, armati di pi¬ 
stole, di bombe a mano e di 
spranghe, è scritto nella sen¬ 
tenza del giudice Fraschcrel- 
li, e quando Inizio 11 proces¬ 
so era già stato affermato 
nella requisitoria del P.M. 
Viola. 

Non solo noi. ma pressoché 
tutta la stampa italiana, sin 
dal primo giorno del dibatti¬ 
mento, fece osservare che la 
separazione del processi 
avrebbe privato i giudici del¬ 
la possibilità di giungere al¬ 
l’accertamento della verità. 
La legittima tesi del PM, vol¬ 
ta ad ottenere un dibattimen¬ 
to che vedesse riuniti sullo 
stesso banco degli imputati 
esecutori e mandanti, fu fat¬ 
ta propria anche dalla dife¬ 
sa di Loi. giustamente preoc¬ 
cupata nel vedere limitati se¬ 
riamente 1 propri diritti. 

E tuttavia, le reiterate 
istanze volte ad ottenere il 
rinvio a nuovo ruolo del 
processo sono state tutte re¬ 
spinte dalia corte. Vero è che 
in una certa fase del dibat¬ 
timento. la corte si era riser¬ 
vata di decidere alla fine del¬ 
la istruttoria dibattimenta¬ 
le Ma Ieri, pur posta di fron¬ 
te al fatto nuovo dell’ordinan¬ 
za del r.nvio a giudizio, la 
Corte ha riaffermato la pro¬ 
pria decisione di tenere fuori 
dal processo i dirigenti del 
MSI, respingendo perfino la 
richiesta di ascoltare come te¬ 
ste il senatore Nencioni. 

Che verità, dunque, potrà 
risultare da questo processo 
monco? Che a lanciare l'ordi¬ 
gno è stato Vittorio Loi e che 
a porgerglielo e stato Mauri¬ 
zio Murelll? Ma chi ha man¬ 
dato allo sbaraglio questi fa- 
scistelli? Chi ha spinto all’a¬ 
zione violenta questi giovani 
estremisti? 

Il giudice Frascherelll, dopo 
avere trattato delle conniven¬ 
ze del parlamentare missino 
Francesco Petronio, nflcrma, 
riferendosi al sanguinosi di¬ 
sordini, che impossibile 


che tutto ciò non sia stato sa¬ 
puto e. in una certa misura, 
voluto dal federale onorevole 
Servello ». E difatti, nella sen¬ 
tenza di rinvio a giudizio per 
Servello e Petronio si parla 
«dell’aggravante delio avere 
promosso la cooperazlone del 
reato e di avere determina¬ 
to a commetterlo persone mi¬ 
nori degli anni 18 ». 


Ciò nonostante, con una de¬ 
cisione che e poco definire 
grave, la corte si appresta a 
condannare soltanto 1 fasci- 
stelli mandati allo sbaraglio, 
consentendo Invece a Petro¬ 
nio e Servello di continuare 
a dormire i loro sonni tran¬ 
quilli. 

Ibio Paolucci 


Il de Verzotto a giudizio: 
intascava i soldi dell'EMS 


MILANO. 17 

Accogliendo le richieste 
Avanzate dal pubblico mi¬ 
nistero Guido Viola, 11 giu¬ 
dice istruttore dottor Ovidio 
Urbiscl ha rinviato a giudi¬ 
zio l’ex senatore democri¬ 
stiano ed ex presidente del¬ 
l'ente minerario siciliano, 
Graziano Verzotto, attualmen¬ 
te latitante: le imputazioni 
a suo carico, di peculato con¬ 
tinuato e interesse privato 
in atti di ufficio, sono emer¬ 
se inoppugnabilmente nel 
corso delle indagini per gli 
interessi « neri » corrisposti 
dalla Banca unione di Sin- 
dona presso la quale erano 
stati depositati cinque mi¬ 
liardi del fondi EMS, e per 
l’altro deposito di 2 miliardi 
illegalmente effettuato pres¬ 
so 11 Banco di Milano, di cui 
Verzotto era consigliere dì 
amministrazione. (Su questo 
è aperta un’altra Inchiesta). 

Insieme a Verzotto sono rin¬ 
viati a giudizio per peculato 
continuato anche Pietro Gior¬ 
dano e Antonino Renna, ri¬ 
spettivamente direttore gene¬ 
rale e direttore amministra¬ 
tivo: con Verzotto intascaro¬ 


no gli interessi che invece 
avrebbero dovuto affluire ne.- 
le casse dell’Ente minerario 
insieme a quelli ufficialmente 
contabilizzati. 

Il giudice istruttore ha ac¬ 
colto anche la richiesta del 
pubblico ministero che venga¬ 
no inviati al suo ufficio par¬ 
te degli atti per procedere ad 
una Inchiesta generale sulla 
gestione dell'Ente minerario 
siciliano. Viola, nella requisi¬ 
toria, a suffragio della sua 
richiesta, aveva scritto che 
« l'Ente minerario siciliano 
è una miniera di reati. Il de¬ 
naro pubblico, patrimonio del¬ 
l’Ente. viene sperperato in 
maniera incontrollata ». 

Il giudice Urbisci, ricono¬ 
scendo che la richiesta di 
Viola « appare oltremodo le¬ 
gittima », afferma che « come 
ha rilevato il PM, effettiva¬ 
mente la gestione dell'EMS 
è apparsa ispirata e domina¬ 
ta a metodologie intessute di 
prevaricazioni e clientelismi 
che hanno avuto come con¬ 
seguenza, oltre il discredito 
dell’Ente, 11 più sfacciato 
sperpero del pubblico dena¬ 
ro ». 



^per le elezioni 

Fino al 15 giugno in ogni numero 
CS una iniziativa del giornale 

& Per un rinnovato 
Cd impegno di lotta 
23 Per discutere e partecipare 
Per un confronto elettorale 
PJj civile e democratico 

Organizziamo una diffusione straordina¬ 
ria del CONTEMPORANEO dedicato ai 

giovani, la realtà di oggi e il 
voto del 15 giugno 

Sarà in edicola il 30 maggio. Portiamo 
questo numero nelle scuole, nelle univer¬ 
sità, in tutti gli ambienti dove i giovani 
vivono, discutono, fanno politica. 

Il numero conterrà: 

• un articolo di Natta sui Partito e i giovani 

• una tavola rotonda su il profilo del giovane 
oggi (i suoi rapporti con la famiglia, la so¬ 
cietà, ecc.) svoltasi presso l'Università di 
Perugia 

• uno studio di Marcello Fedele sulla qualifica¬ 
zione e il mercato del lavoro dei giovani, classi 
di eia e struttura economico-produttiva, scuo¬ 
la e mercato del lavoro, i consumi, il compor¬ 
tamento elettorale 

0 una bibliografia ragionata; quanto e che cosa 
si è scritto sui giovani dal '68 ad oggi 

Le prenotazioni dovranno perve¬ 
nire entro il 26 maggio agli uffici 
diffusione di Roma e di Milano 


Lettere 
all’ Unita 


La volontà 
antifascista 
dei giovanissimi 

Alla redazione dell' Unita. 

Ho 24 anni c anch'io co 
me molti giovani della mia 
eia, ovviamente nella mi sui a 
in cui mi e possibile, cerco 
di comprendere il mondo che 
mi circonda. Ed è appunto 
in base a ciò che vorrei ri¬ 
badire il fatto che anche noi, 
giovani della « terza genera¬ 
zione », a differenza di quan¬ 
to asseriscono certi miei coe¬ 
tanei, possiamo c dobbiamo 
fare qualche cosa per far .si 
che il Paese cammini sulla 
via del progresso. E non so¬ 
lo. penso che oltre ad essere 
un diritto, l impegno politico 
sia anzitutto un dovere nei 
riguardi di noi stessi c della 
intera società in cui viviamo, 

Alla domanda • «Cosa pos¬ 
siamo fare 9 », si potrebbe ri¬ 
spondere in vari modi, ma 
vi è una cosa che tutti pos¬ 
siamo e dobbiamo tare, ri¬ 
cordare il '-angue versato da¬ 
gli antifascisti, ultimi fra i 
quali t compagni Bocchi, Va- 
rolli e Zibecchi, uccisi da ma¬ 
no fascista e ipocrisia di Sta¬ 
to. Io penso che i giovani 
costituiscono una forza viva 
e pensante, che non tarderà 
a far sentire t! proprio peso 
in occasione delle elezioni del 
15 giugno, 

Ho scritto questa lettera 
poiché, principalmente, sento 
il bisogno, ma soprattutto il 
dovere, di ribadire, in questi 
tempi difficili per la demo¬ 
crazia, la mia ferma volontà 
antifascista e contro ogni for¬ 
ma di ipocrisia istituzionaliz¬ 
zata Basta con gli assassini! 
fascisti* 

STEFANO LODI 
tModena) 


Più iniziative ile) 
Partito per i 
militari di leva 

Cara Unità, 

sono 7i/2 compagno iscritto 
alla FCCI, abito in Romagna 
e attualmente sto facendo il 
servizio militare alla Cecchi- 
gnola (Roma:, nella SMcCA 
Nonostante il pei manere del 
Regolamento di disciplina, che 
limila i diritti ch'ili e politi¬ 
ci. fra i militari sì accendono 
discussioni po"fiche cui par¬ 
tecipano giovani di diverse 
tendenze, per lo piu di sini¬ 
stra. Solo che not (parlo di 
Quelli che si collocano su po¬ 
sizioni più o meno coincider !• 
ti con quelle del PCI) sentia¬ 
mo la mancanza di una atti¬ 
vità della FGCI e del partito 
nei 7iostri confronti, mentre 
alcuni gruppetti (come Avan- 
guardia Operaia e Lotta Con¬ 
tinua) svolgono verso i sol¬ 
dati di leva una iniziativa ab¬ 
bastanza costante, con volan¬ 
tini net Quali, accanto a ri¬ 
vendicazioni sacrosante (la 
bassa paga, /'assistenza sani¬ 
taria scarsa ecc.). infilano slo¬ 
gan fumosi oppure afferma¬ 
zioni non valide se non dan¬ 
nose (il mettere per esempio 
tutti gli ufficiali nello stesso 
sacco, considerandoli fascisti). 

Il fatto è che. essendo qlt 
unici, questi volantini distri¬ 
buiti da civili, sono da noi let¬ 
ti e discussi con interesse. So 
benissimo che i giornali di si¬ 
nistra e quelli comunisti in 
particolare ('Nuova Generazio¬ 
ne, l'Unità, Rinascita c Giorni- 
Vie Nuove), 57 occupano spes¬ 
so dt noi. ma nelle caserme 
essi non entrano con facilità, 
oppure non sono comperati 
e spesso st impedisce che sia¬ 
no Ietti. Perche la FGCI roma¬ 
na e il PCI non fanno nulla 
per noi 9 II nostro corso di 
specializzazione è ormai ter¬ 
minato e tra pochi giorni la 
quasi totalità di noi se ne on¬ 
di ù, ma con il corso succes¬ 
sivo potrebbero essere messe 
in atto iniziative incisive e- 
sterne verso i soldati della 
Cecchignola. 

LETTERA FIRMATA 
( Roma ) 


Voli dispersi 
per fare un 
favore alla DL 

Cari compagni dell' Unità, 
sono un operaio della FIAT 
e ho votato fQuotidiano dei 
lavoratori del 1J maggio) eh• 
uit mio compagno di lavoro 
è candidato per le elezioni co¬ 
munali di Tonno nella lista 
cosiddetta di Democrazia Ope¬ 
raia <credo si tratti della listo 
di un gruppetto isolato. Avan¬ 
guardia Operaia). Questo mio 
compagno di lavoro'è una per¬ 
sona onesta, sicuramente m 
buona fede, e nel corso delle 
nostre lotte unitarie a volte 
si è guadagnato la fiducia dei 
lavoratori. Ma posso aggiunge¬ 
re subito, altrettanto sicura¬ 
mente, che in occasione delle 
elezioni del 15 giugno non 
prenderà il mio voto e neppu¬ 
re quello degli altri operai 
del reparto tn cui lavoriamo. 
Lo stimiamo personalmente, 
ripeto, ma ciò non ci farà 
perdere di vista il punto es¬ 
senziale: e cioè che questo 
operaio si è oggettivamente 
posto dalla parte sbagliata, 
perchè la lista dt cut fa par¬ 
te ha un solo, sconsolante fi¬ 
ne' quello di sottrarre roti al 
PCI e ai partiti di sinistra, di¬ 
sperdendoli su una lista inu¬ 
tile, che non conquisterà nes¬ 
sun seppfo; voti sottratti al 
PCI, quindi, col rischio (spe¬ 
riamo di no*) di togliere un 
seggio al partiti operai per re¬ 
galarlo invece alla DC o at 
socialdemocratici 
F.cco a che cosa porta l o- 
pera di divistone di questi ri¬ 
voluzionari da strapazzo E' 
un vero peccato che ah uni 
operai onesti si siano /asciati 
intrappolare in questo gioco 
Ma per fortuna il loro numero 
è veramente esiquo • cosi come 
sarà esiguo quello di coloro 
che tl 15 giugno si lasccranno 
incantare da certe stonale si¬ 
rene, L’esperienza del passa 
to ha tatto si nula 

A F 

{ Tu: ino ) 


L'editore 
del libro 
di Corbi 

Caro direttore. 

nell'articolo pubblicato il é 
maggio u s. con il titolo « 1 mi¬ 
litanti delta clandestinità » ho 
im olontanamente omesso d 
nome della casa editrice La 
Pietra che ha pubblicato il 
libro (li Bruno Corbi Saluti 
fraterni da me apprezzato aM- 
sat positivamente. 

LUCIO LOMBARDO RADICE 
(Roma) 


Ma perché 
spariscono quc-tc 
monete? 

Caro dii citare, 
nella rubrica «Lettae ai- 
l Unita » dei 4 maggio ho letto 
c approvato uno scritto della 
signora Immacolata Cozzi, a 
proposito di ciò che costa alla 
poi era gente la sparizione del¬ 
le monete metalliche. 

Ora to pongo la seguente do¬ 
manda Pei che sono sparite 9 
.Von ho mai creduto alle 
ehwcOacic che con le mo¬ 
nete da 5 e 10 lire fanno i 
bottoni, l he quelle da 00 « 
100 , tengono contrabbandute 
m Svizzera o Giappone per 
fate orologi all incetta dei tu¬ 
risti per ragioni numismatiche 
cd altre stupidaggini. Non do 
colpa neppure alle macchinet¬ 
te di vano genere, perche que¬ 
ste esistono in ogni Paese é 
m\ risulta che in Inghilterra, 
Svizzera ecc, le monete sono 
ugualmente e regolarmente in 
i ir colazione 

Ammettiamo aliai a che il 
mio scetticismo siu fondato. 
Allora qual c la vera causa 9 
Abbiamo dato fondo puic ai 
pei toni tele ionici creando caos 
m quel settore, si fa uso di 
resto in fiuncoboth (che non 
seri ano quasi mai), ci rendia¬ 
mo ridico/i con le dispute nei 
negozi causa le caramelle ed 
espedienti t art, che indispet¬ 
tiscono i chenh ed i nego¬ 
zianti stessi, Ora comincia 
1 afflusso dei turisti. Possibile 
che il nostro Paese debba 
sempre essere alla berlina dt 
tutti 9 

Qualche anno fa la TV disse 
che la causa era degli specu¬ 
latori per fare alzare il costo 
della vita Bene Ma perchè 
poi non disse piu nulla 9 Per¬ 
chè i giornali non fanno mai 
commenta Perche lo Stato è 
sempre impotente contro cht 
vuol creare caos 9 

CESARE DL TERLI2ZI 
(Rimini . Torli) 


Cosa può capitare 
per un incidente 
a bordo di una nave 

Spettabile redazione, 

sono una lettrice del vostro 
Giornate. Attualmente lavoro 
come cameriera a bordo di 
una nai'c della Società Italia 
di Genova. Questo mia lette¬ 
ra ha lo scopo di far cono¬ 
scere all'opinione pubblica 
una particolare situazione in 
cui mi trovo attualmente. Ho 
un figlio di 18 anni All'età 
di In anni egli, in mia assen¬ 
za, si imbarcò come « giova¬ 
notto di macchina » sulla na¬ 
ve panamense « Karoo » del- 
l armatore Giovanni Di Maio, 
di Torre del Greco (Napoli); 
tengo a precisare « ir? mia 
assenza », poiché non fui io 
a dargli il permesso per itti- 
LT care. 

Dopo gualche tempo, mio 
tiglio mi scrisse che si tro¬ 
vava molto male c che desi¬ 
derava sbarcare. Una volta 
ai rivolo vi Europa, non gli 
accordarono il permesso dt 
.scendere a terra. Mio figlio 
si mise allora 7 giorni fuori 
scrinano Trascorso questo pe¬ 
riodo, il direttore di macchi¬ 
na lo mandò a chiamare • 
gli disse. « Se non lavori non 
li diamo da mangiare ». Vo¬ 
glio precisare che, ncllimpot- 
sibihta di scendere a terra, 
mio figlio delegò una persona, 
la quale si recò ai consolati 
italiano c panamense. Le ri¬ 
sposte dei consolali furono 
irremovibili ‘ se mio fiqho non 
si lossc presentato di perso¬ 
na, non avrebbero potuto fo¬ 
ie mente per lui. In seguito 
ad un incidente avvenuto sul¬ 
la stessa nave, mio tiglio è 
rimasto paralizzato totalmen¬ 
te (anche se conserva l'uso 
della ragione) per una frat¬ 
tura riportata alla quinta ver¬ 
tebra cervicale. Fu trasporta¬ 
to all ospedale cinte in An¬ 
gola. 

In qualità di madre e cft 
donna di bordo, mi sono po¬ 
sta queste domande • l> per¬ 
chè, dato che si sarebbe po¬ 
tuto operare mio figlio entro 
un massimo di 48 ore dopo 
l incidente con la possto/l/to 
di salvai lo, ciò non è stato 
tolto 9 2) Dato che l'armatore 
e di Torre del Cieco, città 
dove io abito, perche que¬ 
st'ultimo non si è premurato 
di farmi avvisare tempestiva¬ 
mente, invece di farlo dopo 
una Dentina dt piorni 9 3) Per¬ 
che, dopo l'incidente , non mi 
sono stati resfifwm nc gli ef¬ 
fetti personali di mio figlio, 
nè documenti d identità, ne 
slattino paga, sebbene piu vol¬ 
te io li avessi reclamati 9 

Adesso mio figlio xorrebb9 
consultale un allocato, ma 
purtroppo non abbiamo la 
possibilità matonaie ne eco¬ 
nomica (per le pretese esor¬ 
bitanti) di far interessale un 
legale alla questione. Oltre a 
ciò so che a Roma vive una 
signora, moglie di un ufficia¬ 
le che lavoiava sulla nave pa¬ 
ra mense (recentemente scom¬ 
parsa in modo misterioso) « 
t orrei, se possibile, prendere 
contatto con lei. Il mio reca¬ 
pito e via Roma 49 . Torre 
del Cicco tNapoli/ Telefono: 
081 8814587 

LUCIA ESPOSITO 
»cl.i bordo della motonavi 
«Au^usius» m navigazione 
\riso Buenos Aires; 
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Inadempienze e ostacoli colpe gravi della DC 


Più voti al PCI per l’autonomia 
e per la crescita delle Regioni 


l Dalla fase iniziale di massimo 
| sforzo unitario al ritorno di Fanfani 
Sul pluralismo si tenta di far 
[ prevalere un « blocco di potere » 
subalterno alla segreteria de 
Il significato della forza e 
i dell’iniziativa del PCI 


i 

i 

i T A costruzione dell ordì 
Li namento regionale co 
me assetto voluto dalla Co 
atituzione e proposto dalla 
' necessità di rinnovamento 
dello Stato, ha conosciuto 

> In questa prima leglslatu 
ra momenti altamente po¬ 
sitivi, alternati a fasi dlf- 

> ficill e contrastate La 
! parte piu feconda di un 
,■ processo e di approdi po 

sitivi è quella che ha se 
, fruito l’insediamento del 
i- Consiglio regionale e la de 
finizione della normativa 
1 statutaria Emerge In que 
; sta fase di presenza delle 

< assemblee consiliari e par 
f lamentar!, il confronto 
| aperto, con netta prevalen 

< za delle forze piu diretta 
J mente Impegnate nella prò 
^ spettlva rlformatrlce soste 

* mite dal movimenti popo 
lari Immediatamente pre 
cedenti lo svolgimento del 

, le elezioni del 1970 

* Il trasterimento delle 
e competenze già propone 

un confronto piu serrato 
tra chi vuole un organico, 
r unitario funzionale trasfe 
rimento di poteri e chi ten 
( de a soluzioni « mediate » 
con la sopravvivenza di du 
plicazionl in una visione di 
funzioni prevalentemente 
« amministrative » Sono le 
ì- avvisaglie di un mutamento 
del quadro politico che 
sfocerà nella formazione 
; del governo AndreottlMa 
lagodl 

Il cemento regionalista 
| maturato nelle esperienze 
iniziali tiene e resiste al 
l'azione di « separazione » 

; condotta dal governo di 
centro destra Anzi, prò- 
i * prlo in presenza di un go 
; _ verno privo di prospettiva 
e di volontà nell'affrontare 

* 1 emergente crisi economica 
e immobile nell attuazione 

! » delle riforme sociali e non 
impegnato nella difesa del 
« quadro democratico dlnan- 
i zi alle prime scoperte di 
complotti eversivi le Re 
gionl hanno prodotto il 
massimo sforzo di appro- 
i < fondimento e di proposta 

> unitaria su tutti 1 princlpa 

1 li problemi del Paese La 
ì risposta derivata dal ten 
tativo di sopravvivenza del 
' , governo unisce il regiona 
! I lismo alla lunga battaglia 
1 ' autonomistica degli Enti lo 
; i cali in un confronto piu 
i f serrato che concorre a 
11 - chiudere la parentesi della 
i I gestione andreottlana 

! '■ QE LA successiva lunga 
1 " O crisi di governo e le 
| inadeguatezze di origine 
| f della riedizione del centro 
‘ i f sinistra non presentano 
i spunti per una crescita 
; i reale delle Regioni il rl- 
; tomo di Fanfani alla segre 

■ terla della Democrazia cri 
u stiana attraverso una serie 

; di atti e di pressioni ri 
|. propone in termini autori 
j ■ tari la rottura delle prò 
poste e dello schleramen 
to unitario 

1 Nella mutata realtà poli 
1 / tlea e nella acuita crisi eco 
nomica si dispiega II di 
t segno dei gruppi tlnanzian 
f pubblici e privati secondo 
, la logica che tende a ricom 
porre ì vecchi meccanismi 
di sviluppo, con una ere 
scente tendenza delle forze 

■ ' economiche ad appropriarsi 

delle tunzioni politiche e 
delle competenze che sono 
proprie delle Regioni e 
delle autonomie locali 
h Coincide con questi even 
ti complessi e pesanti una 
attenuazione della « tenslo 
ne » regionalista di diversi 
gruppi dirigenti regionali 
, democristiani II centro de 
stra alla Regione Pitmon 
1 te, 1 « abbandono » di Bus 
' setti la scomparsa di C.ua 
; rasci e il dittondersl della 
crisi in diverse Regioni ne 
sono la conferma 
In un processo che ten 
de i deteriorare lo slancio 
; regionalista restano saldi 
; r due punti la stabilità delle 
i > Regioni dirette da maggio 
. ranze che vedono la presen 
' za del comunisti e la ter 
| ma positiva azione dei 
gruppi constila! i regionali 
, comunisti con tutto il va 
lore della loro cap teità di 
roposia di sollecitazione 
costruzione di momenti 


unitari Gravi emergono le 
responsabilità della DC 
che, di fatto rimette In di 
scusslone utilità e capacità 
j dell’ordinamento regionale 

I 1 COMUNISTI nella co 
struzione delle Regioni 
sìa in posizione di maggio¬ 
ranza che di opposizione, 
sono stati la forza piu coe¬ 
rente e ferma conferman 
do la vocazione autonomi 
sta che Togliatti fin dalla 
fase costituente affermò 
essere pietra miliare del 
l’azione del nostro Partito 
In questi anni nelle sin 
gole Regioni e nei rappor 
ti interregionali, su questio¬ 
ni specifiche e nelle rela¬ 
zioni complessive tra tutte 
le Regioni italiane il go 
verno e il Parlamento noi 
comunisti siamo stati prò 
tagonlsti di tutte le pro¬ 
poste significative avanza 
te con documenti negli in 
contri sui grandi temi della 
programmazione del Mez¬ 
zogiorno e della riforma 
dello Stato, perseguendo 
una revisione radicale di 
metodi e di strumentazioni 
burocratiche Assumiamo 
inoltre a nostro merito la 
battaglia per una politica 
di Interventi nei settori pro¬ 
duttivi mediante scelte 
prioritarie e una rigida ma 
non indiscriminata politica 
della spesa pubblica Tut¬ 
te proposte volte ad aggre¬ 
gare forze politiche e so¬ 
ciali in un confronto aper 
to e reale — come ha ri 
petutamente sollecitato con 
grande forza il compagno 
Berlinguer — che, prescin 
dendo dagli schieramenti 
di potere dessero forza al 
la soluzione delle grandi 
questioni storiche ed at 
tuali per uscire dalla crisi 
economica sociale e Idea¬ 
le del Paese dalla que¬ 
stione del Mezzogiorno, ai 
rilancio dell’agricoltura, al 
la gestione del territorio, 
al radicale rinnovamento 
e diffusione del servizi so 
clali alla politica della ca 
sa alla crescita della par 
tecipazione popolare alle 
scelte e al controllo delle 
attività delle pubbliche am¬ 
ministrazioni 
Antagoniste e anacronl 
stlche sono le posizioni fan 
faniane che ripropongono 
« 1 arroccamento anticomu 
nista » a tutti i livelli e la 
intercambiabilità delle al 
leanze entro un arco di 
forze che va dal PLI al 
PSI E un disegno che 
preannuncia gravi muta 
menti politici, in parte già 
in atto ( come mostra 1 espe 
rienza ligure) che, fra 1 al 
tro colpirebbe profonda 
mente la prospettiva rinno 
vatrlce del regionalismo e 
di rilancio delle autonomie 
locali Secondo questa lo 
gica sul pluralismo do 
vrebbe prevalere un « bloc 
co di potere » subalterno 
agli orientamenti della se 
gretena democristiana 

I L 15 giugno con 11 piu 
ampio voto popolare fi 
, nora espresso si decide 
1 ri la prospettiva che men 
| tre fisserà In progetti prò 
| gramma le scelte da attuar 
, si nei Comuni nelle Pro 
vince e nelle Regioni pre 
[ varrà nel futuro del Pie 
se L accresciuta forza dei 
comunisti e decisiva per co 
struire a tutti ì livelli schie 
lamenti ampi e forti che 
abbiano come discriminan 
te la lott t al fascismo e al 
la criminalità comune e 
, politica comunque masche 
| iati Nel Sud questa loi 
I zi i ipprtscntera la condì 
rione per riproporre In ter 
mini nuovi una soluzione 
reale della questione me 
I ridionale che sottraendo il 
Mezzogiorno alla vecchia 
tutela del paternalismo bu 
rocratlco faccia leva sulle 
lorze autonomistiche e re 
gion distiche Nei rappoiti 
con i Comuni con gli or 
I gamsmi di democrazia di 
! retta e con le lotte popo 
lari essa silderà le forze 
concretamente Impegnate a 
superare la crisi del Paese 

Pietro Conti 



Buffonesca risposta a un piano molto serio 


E PASSATO un anno e mezzo dalla piesentazionc del «piano lutobus » E In 
fatti dei gennaio 74 la richiesta delle Regioni al governo, della costruzione di 
30 mila nuovi bus, da realizzare In un triennio le Regioni ovviamente chiedi 
vano e chiedono I necessari finanziamenti D altronde 1 esigenza di potenziare il 
trasporto pubblico e In particolare quello urbano, e dramm incarnente esplosa 
con la crisi energetica Solenni e ripetuti Impegni di uomini di governo demo 
cristiani sembravano voler rispettare la richiesta delle forze democratiche de! 
movimento sindacale e soprattutto delle Regioni Ma il piano autobus si è tra 
sformato in un pieno di bugie intenzionali del a De Andreotti infatti ha sve 
lato che «Il p.ano non esiste» mentre durante un assemblea preelettorale del 
partito di maggioranza un diligente de è arrivato i dire che lo sviluppo del mezzi 
pubblici ò da icsplngere perché Intaserebbe li ti africo' Il fatto e che la De non 


vuo'e lln-inziare le Regioni anzi pretende di tagliare loro ulterioimente 1 fondi 
pei mortificare e sminunc la grande conquista dell autonomia regionali il la to 
é eh» la De vuol continuare sulla vecchia deleteria strada del trasporto privato 
u difesa dpgli interessi dei grandi monopoli I comunisti — che si battono da 
inni per uno sviluppo organico del trasporto pubblico — hanno presentato al 
Senato una proposta di legge per il plano autobus In essa si prevede 1 istituzione 
piesso il ministero dei Trasporti, di un fondo speciale in grido di iinanziare 
1 acquisto del 30 mila autobus Per evitare procedure macchinosi (dietro le 
quali e solita nascondersi la stantia tattica democristiana del rinvio) che potreb 
bcio tal entare 1 attuazione del piano, la proposta del Pei prevede — sulla basi 
(lei pieno aspetto da poteri delle Regioni — una procedura estremamente sem 
phficat i 


Stabilità 
e realizzazioni 
dove governano 
le sinistre i 

La crisi del centrosinistri si e est si d il cen 
tio alla periferia in uni sorta di « omogeneizza j 
zlone» In negativo tra li situazione del governo | 
nazionale e quella dei governi locali Le lacen 
zionl tra l partiti del centro smistia c quelle In 
terne alla DC la chiusura pregiudiziale nei con 
ftontl della forzi espressa dal PCI hanno portato 
alla paralisi ed alla inattività le amministrazioni 
di grandi citta di moltissimi centri minori di 
diverse legioni 

All i DC in molti ersi non o bastato dispoi re 
! della maggio)anza issoluta o di uni consistente 
I magglorinza per poter formare governi stabili 
L esemplo piu clamoroso resta quello dilli Ri 
I glone abtuz/esi nove la DC In consiglio regio 
naie disponi di 21) consiglieri su 40 eppure li 
1 Regioni e timisti piessocche parih/zata da crisi 
1 che si sono succidine a crisi 

Altio c iso esemplali e stato quello dilli C im 
pania la Regione dove pei responsabilità elei 
gruppi dominanti della DC non solo e stato rilar 
dato il varo del primo governo regionale ma si I 
sono avute crisi a ripetizione E situazioni in i 
loghe si sono verificate nelle amministrazioni 
comunali di Napoli Venezia Genova Roma 
Ciò che invece hi dato il segno ciò che e 
stito il tinto distintivo delh regioni immim 1 
strale dalli toi/e di sinistra e stala proprio la 
stabilita del loro governi la assenza di crisi 
E stata questa stabilita espressione di ima sai 
dezza e di una unita di fondo delh forze politiche 
che hanno dito vita ai governi di slnlstn a per 
mettere loro quelle ìealizzazionl In campo sociale 
economico politico e sul terreno programmatico 
che costituiscono il dato di fondo piu positivo dii 
I primi cinque anni di legislazione regionale 


Toscana, Umbria 
Emilia: le prime 
a varare i j 

piani di sviluppo 

Li nasciti ed il pieno funzionamento delle 
Regioni sono avvenuti nel momento m cui nel 1 
nostro paese si e apeiti una nuova lase economi 
ca caiatterizzata da una crisi acuti dall esp ode 
re di contraddizioni profonde da processi combi 
nati di inflazione e di deflazione Le Regioni sin , 
dal primo momento sii nei contront dei governi 
centrali, sia nella tlaborazione dei loio program 
mi si sono fati" etneo di pioposte indicazioni | 
scelte che servissuo a dare un contributo rile \ 
vanti* al lini dii superimento della crisi 

E partiti dille Regioni amministrate dalle 
lorze di smisti a la pioposta al governo centrale 
di eltbornic un plano nazionale di emergenza 
Utr(verso 11 qua’e imervenirc con massicci m 
vestimenti in alcuni settori chnve della econo 
mia del piese (dalla agruoltuia al mezzogiorno 
eli a edilizia at trasporli) nel momento in cui piu | 
icutl si avvertivano gli effetti della crisi iner 
gitici Mi questi proposta si e scontrata con 
Tatti "giumento negttlvo dei van governi di cen 
trosinlstn 1 quali anzi con le loro misure le 
cesslve hanno meor di piu negativamente condì I 
zionato la vita delle Regioni ' 

Eppure* nonostante ciò la Toscani lEmilu 
1 Umbri! In questi anni hirxno dedicato buona 
parte delle loio risorse a favore dei settori prò 
dutttvi fondamentali hmno destinato nlivinll 
Investimenti per la ripresa dell tgiicoltuia, per 
la zootecnia 

Le tre Regioni di smisti a sono state le prime I 
a virare ì piani di sviluppo a istituire Finanzia I 
ile regionali atlriverso le quali sostenere qual, 
ficatc iniziative industnall a emanare provvedi 
] menti legislativi a sostegno dell artigianato c 
| del commercio 


Dove è in atto 
l’esperienza 
di autogoverno 
dei cittadini 

La Regione Campania solo nella seduta del 29 
api ile scorso ha approvato una legge che prevede i 
la delega di funzioni regionali (gli Enti locali 
La Regione Puglia ha sistematicamente rifiutato 
ugni discorso di delega delle propru funzioni a 
Comuni Province consorzi di Comuni e di Enti 
locali SI tratta solo di due esempi a conferme 
del fatto che il centro sinistra in moltissimi 
oasi ha visto ni*Ue Regioni non uno strumento ! 
di ciescita ed allargamento della democrazie c 
della parteclp izione bensì uno strumento p-- 
i(produrre ad un nuovo livello gli stessi difetti 
di iccentramento tipici dei governi centrali 

La ispirazione d) fondo seguila dai comunisti 
è stata invece quella di lare delle Regioni una 
grmde occasione di rinnovamento istituzionale 
di rivitalizzazlone dei Comuni e degli Enti locai 
di riconoscimento di un piu ampio spazio pollli-o 

In Umbria la Regione svolge solo Utilità le I 
gislauva tutti la attivila ammlmstr diva e* del» 
gata u comuni ed igh enti locali Analoga ,i 
strada seguita dilla Regione Toscana e dalla R 
glone Emilia Romagna Non a caso il problema 
delle qeleghe si e intrecciato i quello del a par 
teclpazione popolale e delle lorze sociali i 1 
attività dell i Regione In Umbria e sin i ima 
nata una legge che prevede li pirtecipazioni 
popolare per tutte le decisioni ligisl itne re 1 
gionali Nelle quasi totalità delle Regioni marni 
nlstrute dal centro sinistra invece e partecipa 
zlone (di cui pule si parla mpi inaimi* negli si e 
luti) non ha trovato alcuno strumento concreto I 
per e-primersi Si sono cosi riprodotti guasti e 
diletti burocratici che* hanno Impedito il pieno 
dispiegarsi di tutte le potenzi Ulta rinnovatrici e 
ritorni ili lei de,1 ordinamento regionale 


Tredici 

inchieste 

di massa 
contro 
le trame 
eversive 


Qu imi »n si il j* ut 
del ttu sj d n t u i < 111 s va 

t fascista compiuti in lillà 
<i il 1% ( ) ad otfj'i y \] c mvt* 
no < 1 < Ci.litio pei ]i i ]oj na 
dtllo St lo luiono ncoidit j 
ditiulliuili 840 mentii con 
orJ m i spi ]kì\ ] d «< nlati 

con m zz net nd in 102 a" 
untili c< n mezzi ducisi p i 
un totale di 2124 un unor 
'«tic Millefili t Ih man 
to sj k j j\ i s iu sino a 1 i 
f ne de i 1 J 74 c iss n ni ì 
ic ili i n dt t si s i ms der i 
il complesso du I utj divi 
slum 1 i se i st i 
bollonlo l«i Hi,, mi Lombo 
dio unsi all cpo » de )a sui 
pumi imbusti <nuc *00 d< 
litt (J m uca i iscisi i i) ] 
primo p nodo d 11 i stiate** i 
dilli u usimi (l >0 71 ) 

L WPJ d H >m i ni ha d 
eumeni il 4 M m un pii jj # 
tsmii pi il L izi > La He*. o 
m P «.monti m In iteci iati 
2 >H al lumini d un j tic li i 
su cln In coinvolto UKP Cc 
mino della Regione su 1200 
L qu inti di questi fatti li i ì 
no portato ad arresti e pieci 
s< incriminazioni pu «issku 
rirc alla tfiust zia j colpevoli’ 
Qui Jo se irto in j delitti ac 
coitati J arresto dei respon 
sa bili I ìperlura di proc idi 
me nli *, ud z n j libi) co*t 
elusone 1 issicui i/ioik jjJ i 
kiunUz ì d j dclinciuenu 1 
scisti abituili comunque ci 
muli iti e enonm 
Tutto cm vene jmquivoci 
bilnuntt ili i luce n le m 
chieste d m issa chi :>ofl 
state avvi ite di H Rejjon 
Hall me La metod >1 >4 » s 
tfuit i bicat«i sul) 1 put 1 1 
/ione popoltic e ellenizza i 
senza conti apposizioni all au 
tonta di PS c dia m i,* sii 1 
lui 1 in nt s i osca uè un 1 
cune ipav ole zza di miss i sul 
h c iusc sulle uspensdb) 
sulle misuic di piuiel ic 
b te sulle rifornii piu pivi in 
d mussano pu su ncare 
11 strale pia d lì 1 picnic iz 
ne eversiva chi pule oinm 
di lont ino In c mib alo m 
questi jnm alcun) isjxtti f i 
nidi ma c sciupìi stata so 
utti dime mali 1 d 1 i 
ve^rso 1 obicttivo d 1 11 piu 
piti]e nel caos il Pus 
Laddove le me buste r< ^ 
n ili si sono t nclusv > s n 
indile iridio n mti non $0 

10 si s no k cc il il 1 ili 1 voj 
tt sconosciuti d 1 stesNa au 
tonta di PS 1 dii ministri 
tuia m 1 si e 1111 v iti di » m 
d viduazione ed tiene iz u 
di noni sedi e rum /zuz n 
ap 1 Umidite 1 astisti e -p 

c 1 il zzale ne 11 i pi o\ oc i/ion 
di cuj sono pillile le 11 ai 
me delittuosi Quest chinili 
t sono siiti iioititi a cono 
soetiza dilli PS e dii i m 
pisti itui 1 In Piemonte ven 
pono in questi poinj diffus 
in 150 000 copi mi C muri 
nelle fabb" ih< e ni Ile s u 
le jxr uni loiistpivoli zza 1 
un contioll 1 di miss 1 Po 
chi t un I itlo che lutto qu r 

11 1 acc aiuto dii 60 d 7? 
non 1 pcnsibili su zi un* 
itti di cmimvenzi < d con 

phcilo 11 div ls ] ve 1 de 

1 appai ito si u » 
t 1 toni-oh t d m is 1 p ò 
essile lamie v nu.nle jx*j 
1 omperc li p pi z c ce Ix voli 
le c ircnzt di nt nini \t 
v 11 mzt di 1 sp )ns ib Inà e 
I r 1 mp< 11 u i eli u no cn 
timinto mt 1 isust 1 iJ ap 
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I giudizi 
dall’ estero 

sulle "Regioni 

rosse" 


fi-nnir-si, ln«:U*ù, 
canate il. .«pastnoll cesi In 
vedono: « I,'Umbria, cuore 
verde deilTtalia ». «Dolce 
Umbria». « L’ItaUa parla al¬ 
l’anima. l’Umbria a l cuore ». 
« Misticismo e poesia nel 
cuore dell’Italia — dice un 
giornate canadese. L’Umbria 
permette passeggiate emo¬ 
zionanti attraverso 1 temei. 
Senza scosse si passa dalle 
varie epoche: etnisca. ro¬ 
mana, medioevale e rinasci¬ 
mento con l’Impressione di 
eternità sospesa. Paese di 
contrasti: montagne auste¬ 
re. colline dolci, gole pro¬ 
fonde, cascate ruggenti, la¬ 
ghi tranquilli. Dovunque 
('artigianato tradizionale è 
vicino all'Industria più mo¬ 
derna ». 

Ma c’è un giornale addi¬ 
rittura delle Bahamas, che 
comincia a coglierne anche 
un aspetto più terreno: « I 
rapporti umani sono ram¬ 
mento freddi c impersonali 
In Italia, Questo è ancora 
più vero In Umbria, terra 
preservata ». 

La Nouvelte Gnult-MUlnu 
dice: «Amatori di .'Piagge e 
di canzonette, tenetevi lon¬ 
tani. Quista è la terra aspra 
e serena deve Ciotto e Fra. 
tei Francesco hanno dato 
Inizio «l Rinascimento, ma 
è anche la terra che ha vi¬ 
nto le lotte contadine, le 
lotte por uscire dall'isola¬ 
mento geografico e indu¬ 
striale ed inserirsi nello svi¬ 
luppo de! paese. Perché. «. 
pensarci bene. la contesta¬ 
zione è nata qui. nella cit¬ 
tadina di Assisi ouore della 
cristianità, dove è nato quel 


Il « fermento » 
dell’Umbria 
impressiona 
lo straniero 


Francesco contestatore po. 
vero -nel quale si Mentiti- 
cano anche tanti giovani 
non oreden-tl ». 

Un giornale spagnolo, a 
sua volta, dice che « Il cuo¬ 
re verde dell'Italia è rosso. 
La Regione dei santi è una 
delle tre Regioni comuniste 
dell’Italia ». Continua Le 
Devote d i Montreal : « La re¬ 
gione è comunista, ma si 
tratta di un comuniSmo un 
IX)' particolare. Gli avversa¬ 
ri Il trattano d« comunisti 
all’acqua di rase, sono del 
buoni comunisti che si 
confessano una volta al 
mese e vanno alla messa 
tutte le domeniche (!). 
Don Carni Vo e Propone non 
“ono morti! ». 

A porte questo vecchio 
modo di Illustrare quel par¬ 
tito di massa che è il PCI, 
sulla stampa estera comin¬ 
ci* ad apparire anche la 
nuova faccia dell’Umbria, 
quella di una politica demo¬ 
cratica di alleanze, di colla¬ 
borazione fattiva tra varie 
ton-e che la governano per 
darle una dimensione na¬ 
zionale. Solo cosi «1 riesce 
ad uscire datlimmaglne -ste. 
reottpata dell'Umbria ar¬ 
caica. ma anche «ottosvi¬ 
luppata: l’Umbria è anche 
industria, è turismo, 6 spet¬ 
tacolo, è studio. 

Patrtote, giornale beLga. 
scrive: « L'università italia¬ 
na per stranieri di Peru¬ 
gia, aperta nel "21. e da 
allora vi si sono formati più 
di 75.000 studenti di Oltre 
HO paesi, è più Importan¬ 
te di quella di Siena, ac¬ 
cetta allievi da quindici 


anni alinflnlto. A Perugia 
l'effervescenza universitaria 
è duplice perché vt è an¬ 
che 'l’università di Stato che 
comprende tutte le facoltà, 
di cui la più celebre è quel¬ 
la di diritto, nata nel xm 
secolo, la più antica d’Ita¬ 
lia e una delie più antiche 
del mondo. L’Umbria é dun¬ 
que anche un fermento di 
gioventù, di cultura. Dal¬ 
l’Isola Maggiore sul Trasi¬ 
meno. che viene parago¬ 
nata all'Eden, si passa a De¬ 
ruta con le centinaia di pic¬ 
cole fabbriche di maioliche 
e di ceramiche, alle Acciaie¬ 
rie della « Temi ». all’In¬ 
dustria multinazionale, fino 
a Spoleto che vive nell'esta¬ 
te quando riceve I più gran¬ 
di artisti in uno straordina¬ 
rio Festival del due Mondi 
e alla manifestazione di 
Umbrla-Jazz. definita dalle 
riviste specializzate di tut¬ 
to il mondo «unica In Eu¬ 
ropa». 

Altri sono venuti qui in 
questi giorni a cercare spie¬ 
gazioni de! perché la Re¬ 
gione è « rossa » e hanno 
raccolto notizie, fatti. Impe¬ 
gno corale a operare per 
superare le arretratezze. E 
hanno saputo di Consigli re¬ 
gionali convocati In fabbri¬ 
che occupate dai lavoratori, 
di trasporti pubblici per il 
90% In mano al Comuni e 
alle Province, di scuole ma¬ 
terne che sorgono come non 
era mal avvenuto prima, di 
un patrimonio zootecnico non 
falcidiato, ma accresciuto 
dall’Intervento della Regio- 
ne e di tanti altri fatti an¬ 
cora. 


I comunisti all’opposizione 


Marche: 
decisivo 
contributo 
sulle scelte 


Liguria: 

15 leggi 
del PCI per 
lo sviluppo 


Non è possibile riassumere in poche righe 
l’attività e rimpegno di 5 anni del comu¬ 
nisti alla Regione Marche. Ma almeno due 
scelte fondamentali possono rilevarsi: Innanzi 
tutto la coerenza con 1 principi statutari e 
quindi un’azione volta permanentemente allo 
difesa e alia valorizzazione delle istituzioni; 
Inoltre Tattlvo e continuo contributo atta for¬ 
mazione di decisioni positive del Consiglio 
regionale, scontrandosi spesso con le resi 
«tenze c le chiusure della DC e del centro 
sinistra, e bloccando — ma sempre nella ri¬ 
cerca della massima unità — alcuni dei ten¬ 
tativi più chiaramente antipopolari (si pensi 
allo snaturamento delle funzioni de! Con¬ 
siglio, alla politica del centro-sinistra su) 
problemi dell'assistenza ecc.). 

Riconoscimenti al PCI per l’attività condotta 
sono venuti da tutti 1 gruppi democratici « 
hanno avuto eco anche nelle parole del pre¬ 
sidente de della Giunta, Dino Tiberl, nel 
l’ultima seduta dei Consiglio regionale. 

Si possono produrre In questo senso elo¬ 
quenti testimonianze di Iniziativi* e atti con¬ 
creti del gruppo comunista marchigiano. Esso 
ha presentato complessivamente 29 proposte 
di legge su basilari problemi della vita re 
Rionale, come quelle sulla valorizzazione dei 
centri storici e sulla formazione degli stru¬ 
menti urbanistici, sul potenziamento delle 
strutture zootecniche e sul recupero delle 
terre incolte, sullo sviluppo della coopera 
rione in agricoltura. Altre riguardano la rea¬ 
lizzazione degli asili-nido comunali, la costi¬ 
tuzione e il funzionamento delle Comunità 
montane, l’istituzione dell’Ente di sviluppo 

Dietro ad ogni proposta di legge presentata 
cl sono state consultazioni con le categorie 
Interessate, analisi della realtà produttiva e 
sociale, contatti con esporti di settore e solle¬ 
citazioni di pareri nel confronti di forze fin- 
che non comuniste: non quindi attività agi- 
tatorla volta alla propaganda, ma serietà di 
Impegno c particolare sensibilità nei confronti 
delle attese c delle esigenze delle popolazioni 

Molto t comunisti hanno fatto anche sul 
plano della collaborazione con le altre forze 
politiche, rifuggendo dalia logica della «gab¬ 
bia » dell’opposizione preconcetta. Una frut- 
tuona unità politica li gruppo del PCI ha 
realizzato nella presentazione, assieme ad al¬ 
tri gruppi, di 12 proposte di legge e parti¬ 
colare riferimento va fatto, a questo propo 
alto, alla legge per le provvidenze a favore 
del lavoratori emigrati e per la costituzione 
di una Consulta regionale deli'emigrazlon?, 
che ha visto ia presenza della DC, del PSI. 
del PSDI, del PRI e dei Ubera!I. 

Si può affermare infine con certezza che 
b stessa attività attorno allo schema di svi¬ 
luppo economico regionale 'che ha avuto 
comunque un iter faticosissimo ma un esito 
soddisfacente) e la discussione che si è aperta 
nelle Province e nel Comuni, contrari-imeni 11 
a quanto era nelle intenzioni e nelle spe¬ 
ranze della DC, hanno avuto II merito d! 
mettere in luce tutte le riserve e di racco¬ 
gliere tutti 1 contributi di forze politiche 
e aoclali, anche vicine alla maggioranza di 
centro-sinistra, orientate nella critica ad al¬ 
cune scelte di base che informavano il piano 
•tesso. Ed anohe su questo fronte l comu¬ 
nisti sono stati capaci di suscitare, oltre che 
IT dibattito, l’impegno diretto por operare 
Staine significative modifiche. 


La legislatura per la Regione Liguria si è 
chiusa con J’effimern edizione di una Giunta 
di centro-destra, voluta dal settori più oltran¬ 
zisti della DC, che ha rappresentato una vera 
confessione di impotenza di fronte al conso¬ 
lidarsi di forti spinte unitarie in direzione 
di un nuovo modo di governare. L'ultimo 
scordo di -legislatura ha cosi sanzionato de¬ 
finitivamente il fallimento dei centro-sinistra, 
già in crisi in tutta la Liguria, anche ai go¬ 
verno dell’ente regionale. Un fallimento cne 
può essere riassunto in pochi elementi: la 
Regione non ha assolto 11 fondamentale ruolo 
di programmatore dello sviluppo economico 
c sociale della Liguria; i suol interventi han¬ 
no risposto troppo spesso ad una logica disor¬ 
ganica, clientelistica e particolaristica, disper¬ 
dendosi in mille rivoli; le posizioni positive, 
espresse dal l’ente sotto la spinta del movi 
mento di massa e deU’azlone dell’opposizione 
comunista, sono state spesso contraddette da 
una lentezza esecutiva che si è configurata in 
molte occasioni come vera e propria Inerzia. 

L’azione dei comunisti è stata sempre ispi¬ 
rata dall’obiettivo di giungere alle più ampie 
convergenze unitarie sul problemi fondamen¬ 
tali detto sviluppo della Liguria, stimolando 
l’Intervento del nuovo organismo democratico. 
Determinante è stato 11 contributo del PCI 
In una prima fase di maggiore unità tra le 
forze regionallste, che portò alla definizione 
unitaria dello statuto regionale e ad Impor¬ 
tanti iniziative dell’ente, quali l’organizza- 
zio ne, di concerto con l sindacati, di una 
conferenza sul ruolo delle Industrie a parte¬ 
cipazione statale a cui fece seguito, nel lu¬ 
glio del *72, l’approvazione del Consiglio re¬ 
gionale di un documento che rivendicava una 
precisa voce in capitolo della Regione nella 
programmazione dello sviluppo dette aziende 
pubbliche in Liguria. 

Ma a quelle parole non seguirono fatti 
concreti. Prevalse da parte della DC, impau¬ 
rita dalla possibile estensione di una diversa 
democrazia imperniata 6uirintervento attivo 
della Regione, la logica della discriminazione 
e della contrapposizione. 

In questa situazione 1 comunisti (rappresen 
tanti un terzo dei Consiglio regionale) si 
fecero promotori di 15 progetti di legge, volti 
a riorganizzare settori fondamentali del l’atti¬ 
vità regionale. L'Iniziativa, se pur ostacolata 
da un tentativo di ostruzionismo di maggio¬ 
ranza. valse l’approvazione di qualche posL 
tlvo intervento per l'artlgianato, l’assistenza 
agli anziani, la tutela della salute negli am 
Pienti di lavoro, una decisa azione contrc 
fenomeni di Inquinamento. 

In altre occasioni rinlzlutiva del movimento 
di massa, de! sindacati e del PCI è riuscita 
ad ottenere importanti risultati, quali razio¬ 
ne svolta dalla Regione sulla questione della 
flotta pubblica, per la quale ha Indicato 
soluzioni vicine a quelle proposto dal lavora¬ 
tori. E’ la dimostratone della forza che può 
assumere l’ente democratico, quando è ap¬ 
poggiato da un forte movimento unitario. 
Ed atta scadenza elettorale i comunisti vanno 
proprio con questo obiettivo: creare le con 
dizioni In cui una maggioranza d! nuovo tipo 
possa accogliere le sollecitazioni che vengono 
eia un movimento ampio e maturo, rivitaliz¬ 
zando la fondamentale funzione dell’ente Re. 
irione per la crescita sociale od economica 
delia Liguria. 


□ USO RAZIONALE 
DEL TERRITORIO 

Dal rinunciai Times elei 15 novembre 3974 sulla 
Regione Toscana: «Un uso Intelligente e coordinato 
delle risorse idriche della regione è invece i! leit-moliv 
(contrapposto all’inerzia dei governo centrale, messa 
In evidenza prima nell’articolo, ndri del programma 
a lungo termine della Regione che mira a ristabilire un 
uso razionale delle risorse. Oltre a! controllo delle 
acque lungo l'Amo e gli altri fiumi principali, questo 
programma comprende anche grossi investimenti con¬ 
tro l’inquinamento... Il controllo delle alluvioni entra 
anche nei piani della Regione per riattivare grandi 
tratti di terreno collinare abbandonati, incoraggiando 
l’aKevamenlo del bestiame e il rimboschimento. Senza 
opere in questa direzione la degradazione di quello che 
. è uno del paesaggi piu belli dell’Europa creati dall’uomo, 
minaccia di distruggere l’intero equilibrio della regione, 
...Comunque assicurare un uso più razionale del terri¬ 
torio e delle risorse per un’area che è grande quasi 
quanto 11 Belgio, è una volontà che richiederà tempo 
e risorse finanziarle molto più grosse dei magri stan¬ 
ziamenti erogati alla regione da un governo centrale 
geloso delle proprie prerogative e riluttante a delegare 
sla potere che risorse ». 

□ IL CONSENSO 
DEGLI ELETTORI 

Il Financial Times del 15 novembre ’74 ha scritto: 
« La Toscana dimostra un orientamento verso sinistra 
costante, rafforzato da ima cocciuta resistenza intellet¬ 
tuale al fascismo durante gli anni '30, dalla esperienza 
delle privazioni e della lotta partiglana contro l’occu¬ 
pazione nazifascista che segui l'armistizio dell’8 set¬ 
tembre '43, come risultato di una rapida trasforma¬ 
zione dell'economia toscana e della società nel periodo 
del dopoguerra. 

«Questo orientamento politico di base In una regione 
di lunga tradizione di vita urbana e con un livello 
medio d! alfabetizzazione e coscienza culturale molto 
al di sopra della media, è riflesso nelle elezioni regio¬ 
nali del giugno. 1970. Queste elezioni hanno visto emer¬ 
gere con 11 42.3°, » del voti 1! Partito comunista come 
11 partito di maggioranza relativa, seguito dalla DC 
con 11 30.6°/» e i socialisti con r8,8 ? »„. Questo orienta¬ 
mento generale dell'elettorato si è riflesso anche nel 
referendum sul divorzio del maggio scorso, quando la 
Toscana ha dato complessivamente il 69,6% dei voti a 
favore del mantenimento del divorzio ». 

O GESTIONE SOCIALE 
INSIEME ALL'EFFICIENZA 

Giovanna Abreu sul Journal de Genève ha scritto un 
articolo sull’ Emilia-Romagna intitolato « lai gestione 
sociale non esolude l’efficienza ». In esso si legge: 

« L’Emilia-Romagna è certamente la regione più effi¬ 
ciente d’Italia... Questa efficienza, fatta di pragmati¬ 
smo contadino, ha consentito di mettere In piedi un 
nuovo modo di governare che non è né dittatura, né 
democrazia, ma gestione sociale... La Regione delega 
quasi tutti 1 poteri che ha ricevuto dallo Stato alle 
province e al Comuni che, a loro volta, li delegano 
alla base,.. Ci sono assemblee generali di quartiere, di 
fabbrica, assemblee per la gestione delle unità sani¬ 
tarie, dcU’igleno del lavoro, dell’assetto del territorio, 
del trasporti locali e dei lavori pubblici, del turismo, 
delle attività ricreative per 1 giovani, per 1 vecchi, per 
gli sport, della tutela dell’ambiente e del patrimonio 
artistico, delle cooperative, della promozione dell’artl- 
glanato, della programmazione agricola ed economica... 
In mano a qualsiasi governo, un tale sistema porte¬ 
rebbe soltanto all'anarchia o alla demagogia. Un par¬ 
tito comunista come quello emiliano è verosimilmente 
li solo potere che lo usi efficacemente ». 

□ DEMOCRAZIA 

PIU' GRANDE POSSIBILE 

Guy Sltbon, su Nouvel Observatcur, ha scritto un 
lungo articolo in cui tra l’altro si legge: « A Bologna 
bisognerà pur dare un giorno 11 titolo di città più 
abitabile del mondo <e sono disposto a discutere fino 
ali-esaurimento con qualsiasi Interlocutore),.. H potere 
regionale comunista vuole Instaurare in Emilia la de¬ 
mocrazia più grande possibile nel capitalismo per arri¬ 
vare al socialismo. In concreto, cosa significa? Primo 
obiettivo: la partecipazione- L’Emilia è una regione 
dove regna l'ordine mentre altrove, in Italia, si dif¬ 
fonde «a violenza». 

O STRUTTURE SOCIALI 
E PARTECIPAZIONE 

Dall’ articolo di Antony Robinson sul Financial 
Times riguardante la Regione Emilia-Romagna: « Limi¬ 
tando la crescita delle varie città e centri urbani, l'am¬ 
ministrazione è stata capace di contenere gli eccessi 
delle costruzioni a tipo speculativo che hanno sfigurato 
■tante altre aree d'Italia, e hanno preservato sia le verdi 
colline che dominano Bologna sia il centro medioevale 
della città. 

« Con l'avvento della Regione il partito comunista 
ha acquisito più potere per costruire case a basso costo, 
espandere il già ampio tessuto di scuole materne e di 
servizi di biblioteca, ampliare 1 servizi ospedalieri e 
sanitari, difendere l'ambiente naturale e, di fatto, fare 
con più ampiezza le stesse cose nel cui perseguimento 
si è attivamente già impegnato per oltre due decenni... », 

□ TRADIZIONE DI ONESTA’ 

Sul Financial Times. Antony Robinson scriveva: 

« ...la grande forza elettorale del comunisti ( il 44% più 
11 2,7% degli alleati soclalproletarl) ha reso possibile 
la formazione di ima giunta regionale senza le com¬ 
plesse contrattazioni interpartitiche che hanno caratte¬ 
rizzato altrove la formazione dì giunte di centro sinistra. 

« Questa situazione rispecchia li fatto che 1’ '-Emilia 
rossa" ha una lunga tradizione di onesta ed efficace 
amministrazione. la quale ha reso la regione, per cosi 
dire, una specie di modello da esposizione per il par¬ 
tito comunista. Questo in parte è anche dovuto alle 
azioni di disturbo da parte del governo centrale domi¬ 
nato dai democristiani, particolarmente durante il pe¬ 
riodo della guerra fredda. Il governo centrale, in quel 
periodo, ha regolarmente fatto eseguire ispezioni per 
esaminare la gestione anche finanziaria nella speranza 
di gettare discredito sui comunisti. Non hanno mai 
trovato niente ». 

□ UNA DELLE MIGLIORI SPERANZE 

Gli elogi deH'amminlstmzlone della Regione Emilia 
Romagna sono stati fatti anche dal The Australian 
Financial Rcviciv che ha scritto: « La regione Emilia- 
Romagna, amministrata dal comunisti, è un esperi¬ 
mento sociale che potrebbe avere Importanza oltre 1 
confini dellTtalla... In Italia. l’Emilia-Romagna rappre¬ 
senta una delle migliori speranze per quanti credono 
che un governo regionale possa compensare le vistose 
carenze del governo nazionale ». 

□ CITTA’ DAI RISULTATI 
IMPRESSIONANTI 

In un inserto speciale del Financial Times del 
27 giugno 1973, Peter Tumlati ha scritto: « Anche molli 
non comunisti ammettono che Bologna ha un'ammini¬ 
strazione migliore, -più efficiente e piu aperta di ogni 
altra città Italiana- I comunisti bolognesi stanno cer¬ 
cando di dimostrare elio tutti i problemi, sia quelli 
nuovi che quelli vecchi, possono essere risolti in modo 
diverso da quello adottato nel resto de] paese. I risul¬ 
tati sono veramente Impressionanti. Bologna è la sola 
città italiana nella quale i singoli cittadini possono legit¬ 
timamente sentire di non essere schiacciati, nella quale 
gli apprendisti stregoni non hanno perso 11 controllo 
delle forze che hanno scatenato. Problemi deU’lmpor- 
lonza dello sviluppo industriale, delle abitazioni e del 
traffico sono stati affrontati secondo gli interessi del 
singoli cittadini piuttosto che nel solito modo con¬ 
trario ». 


□ UNA COMUNITÀ’ 

PLURALISTICA 

Su I,c Monde Jacques Nobécourt il 13 luglio del '72 
ha scritto un lungo articolo suU’Emllia-Romagna, nel 
quale tra l'altro dice: «Alia domanda sui pluralismo, 
bisogna rispondere che viene praticato realmente. Lo 
statuto regionale non ha l’orso accolto tutti gli emen¬ 
damenti proposti dalla Democrazia Cristiana, cosi come 
avviene per il piano di sviluppo?.,. Se ia parola d’ordine 
della partecipazione non risultasse che un calcolo, 1 
pericoli sarebbero troppo evidenti perché essa fosse 
seriamente perseguita. Ora, il governo emiliano cl crede 
e vuole realizzarla. I risclii che si assume volendo 
trasformare le strutture del potere regionale, e anche 
quelle del partito comunista, appaiono la garanzia stessa 
della sua credibilità ». 
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Le consulte 

regionali 

sono 

costituite 
e devono 
funzionare 


L'iniziativa dei gruppi consigliavi del 
PCI in tutte le regioni u statuto ordinario, 
oltre che delle Giunte delle Regioni gover¬ 
nate dalle forze di sinistra, ha ottenuto di 
verse leggi democratiche per gli emigrati. 
Ne diamo qui di seguilo un elenco: 
BASILICATA — Legge regionale per « As¬ 
sistenza sanitaria agli emigrali in tem¬ 
poraneo rimpatrio: per assegni di studio 
ai figli t-d agli orfani dei lavoratori emi¬ 
grati; per la formazione professionale». 
CALABRIA — « Consulta regionale del 
l'emigrazione e provvidenze a favore dei 
lavoratori emigrati e delle loro famiglie ». 
CAMPANIA — «Assistenza sanitaria ai 
familiari dei lavoratori emigrati e agli 
stessi in temporaneo rimpatrio », ♦ Istitu 
zione della consulta regionale dell'emi¬ 
grazione ». 

EMILIA-ROMAGNA - «Istituzione del¬ 
la consulta regionale dell'emigrazione cd 
immigrazione e iniziative a favore dei 
lavoratori emigrati e delle luro famiglie ». 
LAZIO — « Istituzione della consulta, con¬ 
tributi per gli emigrati c immigrati ». 
LOMBARDIA — « Interventi in materia 
di movimenti migratori e istituzione del¬ 
la consulta ». 


MARCHE — « Istituzione delia consulta « 
di un fondo di solidarietà con gli emigrati 
e le loro famiglie ». 

PUGLIA -- «Provvidenze in favore de 
gli emigrati e istituzione della consulta 
dell'emigrazione ». 

UMBRIA — « Consulta regionale dell’emi¬ 
grazione e doH’immigraziore e fondo di 
solidarietà a favore degli emigrati, immi 
grati e loro famiglie ». 

VENETO — « Provvidenze a favore dei 
lavoratori emigrati e delle loro famiglie ». 

Affinché queste leggi divengano operanti 
e si estendano, è necessario che il voto 
elei 5 milioni di emigrati all’estero e dei 
milioni di immigrati nelle città del nord 
e a Roma sia compatto: un voto che faccia 
avanzare l’unità, per il rinnovamento del 
Paese che balta i fascisti, die faccia fai 
lire i piani integralisti e anticomunisti di 
Pantani, Il voto al PCI è garanzia clic 
nelle Regioni e negli Enti locali potranno 
formarsi maggioranze di sinistra o forti 
opposizioni democratiche per tutelare i 
diritti degli emigrati, sviluppare il Mez 
zogiorno e rinnovare il Paese, 


Nuova speranza 
I per gli emigrati 

Gli statuti regionali condannano la politica dell’esodo di massa e delle con¬ 
gestioni produttive e urbanistiche e definiscono gli impegni per la garan¬ 
zia del lavoro in patria — Le condizioni perchè si passi dalle parole ai fatti 


I Nei cinqui* unni passati k* 
, Regioni li anno contribuito a 
! impostare in motto nuovo la 
I politica dell'emigrazione e 
! delle immigrazioni. Anche in 
i questa attività le Regioni si 
sono scontrale con il gover¬ 
no e con le posizioni dei grup 
pi dirigenti della DC. 

Determinante è stata la 
funzione del PCI e dei suoi 
gruppi consiliari in ogni Re¬ 
gione perché i problemi del 
l'emigrazione, del Mcz/ogior 
no, dello sviluppo e del rias 
setto equilibrato dctt'econo- 
I mia del Paese trovassero — 
come Ita uno trovato — positi 
negli statuti regionali. In es¬ 
si. per la prima volta, si de 
finiscono dannose per il Pae- 
I se v per gli emigrali e le 
I loro famiglie quelle tendenze 
I che hanno dominato la poli- 
| tica dei governi centristi e 
! di centro-sinistra, che hanno 
i puntato all’esodo di massa e 
[ alle congestioni produttive e 
i urbanistiche; inoltre si pren 
; dono impegni quasi dovunque 
i per fare cessare l'esodo, per 
j dare una prospettiva pro¬ 
grammata di un lavoro in 
Italia e nel Mezzogiorno, per 
assistere in senso moderno 
gli emigrati, gli immigrati, le 
loro famiglie nei paesi di ori¬ 
gine. 

Il governo e j dirigenti del¬ 


la DC non tardarono a dar’' 
dimostrazione delle riservo 
con le* quali avevano accolte» 
«li stalliti unitari delle Re 
gioni. AI ritardo di 22 anni 
nel realizzare le Regioni, go¬ 
verno e DC hanno aggiunto 
altri impedimenti politici e 
burocratici che hanno reso 
difficile la vita delle Regioni. 
Per quanto riguarda in par 
titolare remigrazione, d •;> .* 
la stesura degli statuti i 
gruppi consiliari del PCT e 
le Giunte delle Regioni g<»’ 
vernale dallo forze di sini¬ 
stra non hanno tardalo ad 
avanzare precise proposte a 
predisporre leggi per gli emi¬ 
grati, col legandosi con un 
rapporto democratico nuovo 
con i sindacati e le ramir.* 
sentanze associative dell'emi¬ 
grazione. Ma per tre volte il 
governo And reotti respinse 
— Io si ricordi — la legge 
detta Regione Umbria ehi* 
istituiva la consulta degli 
emigrali come organi siivi 
nuovo di partecipazione, c 
che stanziava fondi per rea 
lizzare in concreto Pimpcgn i 
statutario di favorire i rien¬ 
tri e fornire un'assistenza 
concreta, multiforme, in tut¬ 
ti quei campi in cui il go¬ 
verno aveva fallito e dove 
non aveva voluto operare. 

Oggi quasi tutte le Regioni 


hanno una specifica legisla¬ 
zione. anche se va detto chi¬ 
esi stono differenze per quanto 
riguarda i tempi e i conte¬ 
nuti dei provvedimenti per gl : 
emigrati, gl) immigrati c tt 
Mezzogiorno. La Regione Ve 
noto — ad esempio — ha ri 
fiutato la costituzione fletta 
consulta; qualche altra R<* 
glene ha limitalo a!l'assi>'--n 
za mutualistica i provv.-.tt 
menti per gli emigrati. L*- 
Campania il gruppo ilei ITI 
ha proposto ben cinque legg¬ 
iti materia, ma la mugghi 
rinza ha consentilo il vare 
di vo’o dee. Potremmo con 
l unare, ma tanto basta per 
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insufficienti, di correggerne* 
limiti e storture, e anzitutto 
di coordinare il lavoro di al 


inazione* degli indirizzi regio 
itali sii che si sono affermati 
in modo unitario anche nHTj 
Conferenza nazionale della 
emigrazione. 

Governo e DC stanno t*er 
con fio di cl mirre le delibera 
zlnni dulia Conferenza: il 
<' piano di emergenza * per 
far front:- ai licenziamenti 
-logli emigrati è rimasto una 
semplice frase; neppure A 
stata ancora approvata tt an¬ 
nunciata legge elle riconosca 
il diritto d'-gli emigrali a! su* 
setto di clis.ireupazame, agli 
assegni familiari, alle p-cst.r 
zoili mutua lesti ci ve. e ciò per 
che non si stanzino j pochi 
nvdardi per rimborsare 1# 
Regioni, proprio mentre 
ne regalano altri 10S ai gran¬ 
fi i s petrolieri ■*. e mentre il 
disunì ne fiscale, con sego fil¬ 
za della politica de e govcr» 
nativa, impedisce di incus- 
■are qualcosa carne .'t(K)f) mi¬ 
liardi di tasse degl: evasori. 

Il rientro in massa per v »• 
tare il nrossim * là giugno, il 
voto ai PCI. soiv» inrttsoen 
sabili jier conquistare una po¬ 
litica nuova: una politica che 
in questi anni ha fatto passi 
uvan’i cun V Regioni, o clic* 
potrà affermar.si facendo più 
forti i comunisti nelle Regio¬ 
ni e negli Enti loculi, 
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Martedì la prima al Piccolo i 

«Il Campiello» 
visto da Strehler | 

Quasi due mesi di prove per mette¬ 
re in scena la commedia di Goldoni 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 17 

Avremo?!Lati da oltre cin- 
quanta giorni nel bunker — 
ventre di balena — sottoma¬ 
rino della sala di Via Rovel¬ 
lo. Strehler e 1 suol provano 
e riprovano — ora quasi Irosi, 
ora quasi ilari — li goldonia¬ 
no Campiello. « E’ il massimo 
di prove che mi è stato dato 
di avere in trentanni di tea¬ 
tro ». dice, appunto, Strehler 
letteralmente sfiancato al ter. 
mine di una di queste rudi 
giornate. La « prima » è a 
«cadenza ravvicinata (marte¬ 
dì prossimo 20 maggio) 
Abbiamo assistito ad una 
di queste prove lo spettaco¬ 
lo, pur ancora cosi grezzo, vi¬ 
sto a nudo in tutta la sua sco¬ 
perta «macchineria», ci è 
parso anche più appassionan¬ 
te di una rappresentazione 
compiutamente risolta e rea¬ 
lizzata. In platea Strehler, al¬ 
la ribalta gli attori, dànno vi¬ 
ta a un « gioco delle parti » 
non scritto né statuito che 
cresce, si dilata, contagia 
tutto e tutti col passare del 
tempo, in una tensione fram¬ 
mentata da brusche Impen¬ 
nate. da lirici squarci e da 
consapevoli complicità La 
•cena creata da Luciano Da¬ 
miani per 11 Campiello — col 
bianco dominante « virato » di 
quando in quando sul rosa e 
•ull'azzurro, appena accenna¬ 
ti — tracima (non solo meta¬ 
foricamente) nella platea del 
Piccolo e lo spettacolo si corri- 

f >le, cosi, dovunque senza bo- 
uzione di continuità. 

Slamo al secondo atto del 
Campiello: la «puta» Agnese 
(Gnese) offre aU’amica-rlvale 
Lucletta, per placarne i risen¬ 
timenti, un fiore finto fatto 
con le sue mani, quasi un ri* 
•arclmento e insieme un pat¬ 
to per una ritrovata, com¬ 
plice, tenera solidarietà Ma 
Jl flore non può passare da 
Gnese a Lucietta, le finestre 
dalle quali si parlano sono 
troppo lontane, e tantomeno 
le ragazze possono scendere 
nel campiello per scambiarsi 
11 dono (lo vietano le rigide 
convenzioni « morali » della 
comunità, plebea quanto si 
vuole, ma pur sempre retta 
e regolata da propri Impre¬ 
se indibilt rituali e tabù so¬ 
ciali). Sopravviene, ignaro e 
candido. Zorzctto (innamora¬ 
to di Gnese) e Lucletta coglie 
subito l’occasione per incari¬ 
carlo di prendere li fiore dal¬ 
l’amica e di portarglielo. Gar¬ 
bata pantomima e scambio di 
Imbarazzate cortesie tra Zor- 
setto e Gnese, mentre Luclet¬ 
ta aspetta ansiosa, poi 11 flo¬ 
re viene calato dalla finestra 
in un cestello, Zorzetto Io 
prende come fosse un tesoro e, 
dopo un futite bisticcio, està- 
alato — da Gnese, da tutto — 
t’&wia verso la casa di Lu¬ 
cletta. Sopraggiunge però an¬ 
che il promesso sposo di que* 
•t’ultima, Anzoletto, Il quale, 
equivocando sull’atteggiamcn- 
to di Zorzetto, Io affronta mi¬ 
nacciosamente e lo caccia in 
malo modo. 

Si scatena allora una «ba¬ 
ruffa» tutta (e soltanto) ur¬ 
lata nella quale vengono coin¬ 
volti, via via, Zorzetto e An¬ 
zoletto, Catte (la madre di 
Lucletta), Agnese e la stessa 
Lucietta in un crescendo ora 
Irruentementc grottesco, ora 
quasi gioioso, fintantoché la 
lite si placa e si scioglie pian 
plano tra le contumelie gri¬ 
date e poi borbottate da una 
finestra all’altra. Al tutto ha 
assistito, quasi beandosi del¬ 
lo spettacolo, un Cavaliere na¬ 
poletano, cioè un « foresto » 
che, piovuto a Venezia per go¬ 
dersi il Carnevale, vive allog¬ 
giato nella locanda che dà sul 
campiello. Bonariamente sber¬ 
tucciato da « pute » e « co¬ 


mari » p.'r questo suo viver 
leggero. Incompreso e meom. 
prensibile per modi e per lin¬ 
gua gg.o, '1 Cavaliere trascor¬ 
re però il suo tempo in per¬ 
fetta Let.zia tra questa gen¬ 
te piccola, intuendo ccn la 
propria piu aperta sensibili¬ 
tà il profondo e affettuoso 
senso di solidarietà che, al di 
là d’ognl «baruffa», lega gli 
uni agli altri 

Ciò che abbiamo visto e 
cosi raccontato, a braccio, 
sull'onda dell’emozione imme¬ 
diata. ci sembra anche uno 
tra 1 momenti p l ù emblemati¬ 
ci del Campiello, « questa 
grande commedia plebea — 
come dice Strehler — que¬ 
sto piccolo glande poema ple¬ 
beo // Campiello. non meno 
delle Baruffe poi, delle Masse- 
re e delle Donne gelose, ma 
con piu forza, più compattez¬ 
za di tutte queste. Baruffe 
comprese, è commedia popo¬ 
lare in senso profondo, non 
solo per 11 colore o per i suol 
protagonisti popolari lo è 
senza risparmi, lo è decisa¬ 
mente, audacemente, violen¬ 
temente... Il Campiello, oltre 
che storia dei rapporti tra gli 
abitanti del Campiello, è sto¬ 
ria di un difficile rapporto 
tra un gruppo sociale ed et¬ 
nico e un altro Da una par. 
te 11 Campiello Venezla-popo- 

10 dall'altra parte gii stranie¬ 
ri* napoletani, nobili o semi¬ 
nobili, borghesi » 

Scritto da Goldoni nel 17. r >2 
— dieci anni prima dell’ab¬ 
bandono di Venezia per Pa¬ 
rigi, ove morrà in miseria nel 
1793 — Il Campiello segna 
nella vicenda umana e crea¬ 
tiva dell’autore un momento 
di acuta intuizione del mondo 
popolare veneziano, qui colto 
in uno squarcio di folgorante 
e poetica verità, nella sua ra¬ 
dicate e irriducibile « alteri¬ 
tà » rispetto alle classi ege¬ 
moni del tempo (nobiltà, bor¬ 
ghesia emergente, eco) «Se 
Goldoni ò ad un certo punto 

11 cantore della borghesia 
mercantilistica — ha scritto 
significativamente Strehler 

ad un altro punto non lo 
è più, anzi ne è il critico più 
spietato. Resta il popolo. E 
qui c’è un altro dramma di 
Goldoni, suo, interiore, di 
classe. Goldoni non poteva di¬ 
ventare 11 cantore dei popolo. 
Non ne era capace dentro, 
oltre un certo limite. Né 11 
popolo lo consentiva». 

Tutto ciò è ben avvertibile 
anche nel Campiello e l’osti¬ 
nato rigore col quale Strehler 
intende compiere questa sua 
nuova « rivisitazione » goldo¬ 
niana ci sembra per gran par¬ 
te finalizzato a restituirci le 
originarle componenti dialet¬ 
tiche della realtà che sotten¬ 
do e anima una vicenda pro¬ 
spettata non solamente con 
l’intento di divertire, ma più 
verosimilmente orchestrata 
per dare forma viva al con¬ 
trasto di fondo tra mondo 
popolare e mondo borghese. 

A Parigi, nel 1793, per grot¬ 
tesca coincidenza, mentre Gol- 
doni moriva, la Rivoluzione 
trionfante proclamava: «La 
felicità è un’idea nuova in 
Europa! ». Affermazione a co¬ 
rollario della quale è stato 
scritto significativamente: 
«. e non è necessario che un 
concetto venga espresso in 
modo grave ed eloquente per¬ 
ché sia giusto* il Goldoni, con 
la rappresentazione comica 
del contrario, non vuole dire 
altra cosa. E’ questo il suo 
sorridente, ma Inflessibile già. 
coblnlsmo se esso non e stato 
capito, questo significa sol¬ 
tanto che il teatro di Goldo¬ 
ni ha ancora bisogno di esse¬ 
re rappresentato » La stessa 
convinzione, crediamo, che 
Strehler professa da sempre. 

Sauro Borelli 


Non comperi un 
apparecchio acustico 

prima di aver visto il modellino di una 
nuova importante invenzione per udire! 

Ne abbiamo 350 da regalare 

gratis! 

Non Le piacerebbe, a volte, poter sentire più chiaramente e ca¬ 
pire piu facilmente? Ebbene, ora può farlo.. o por di ptu senza 
dover usare un apparecchio acustico tradizionale .. grazio a quo- 
sts nuova ìnvonziono elettronica. 

Sa imposterà subito II tagliando stampato qui in fondo, Amplifon 
Le Invierà - GRATIS - il modellino (non funzionante) di questo 
dispositivo Incredibilmente minuscolo affinché Lei possa ren¬ 
dersi conto di quanto sia invisibile o comodo da portare. 

È come avere orecchie NUOVE 
al posto delle vecchie! 

Ora Lei potrà udirò di nuovo senza alcun imbarazzo., piu natu¬ 
ralmente o chiaramente di quanto fosso possibile finora. Potrà 
Udirò persino steroofomeamente, con ENTRAMBE LE ORECCHIE, 
m capirò la TV e lo conversazioni con RADDOPPIATA facilità. 

Offerta speciale limitata! 

350 rrodcllini riservati ai lettori di questo gior¬ 
nale’ So imposlcrj oqgi stesso il tagliando, Le 
faremo avere - GRATIS e senza impegno - il 
modollino in grandezza naturale della nuova mvenztono c .. IN 
PIU’ anche una interessantissima pubblicazione illustrata che de¬ 
scrivo I piu nuovi dispositivi supermmtaturizza'i por sentire piu 
chiaramente e facilmente 

imposti OGGI STESSO il tagliando! 

QUC3TA OFFERTA E VALIDA FINO AL 30 MAGGIO 1975 


OFFERTA SPECIALE GRATUITA 


I VI prego di intuirmi GRATIS il modellino (non funzionante} do! mi - 1 
nuscolo dispositivo per udire o IN PIU' il nuovissimo librato illu- « 

I strato scritto oppositamcnto per i deboli d'udito, | 

■ NOME...j 

| INDIRIZZO . 

« AMPLIFON • Rcp45 E-77- Via Dunnl SO - 10132 Milano | j 


GRATIS 


Un personaggio anticonformista sullo schermo di Cannes j le prime 



A Roma coi Granteatro 


Un lieto 
ritorno 
dello farsa 
napoletana 

Lieto ritorno a Roma del 
Granteatro. Sperimentato già 
nel confronto con 1 classici 
delle avanguardie storiche (da 
BUchner a Malakovskl), ma 
non nascondendo mal la sua 
vocazione a una .saldatura tra 
l’audacia della ricerca c la po 
polarità del linguaggio, Il 
gruppo presenta ora. per la re¬ 
gia di Girlo Cocchi, una tipi¬ 
ca farsa napoletana, A morte 
dint’o lietto ’e Don Felice di 
Antonio Petlto ( 1822*1876). Il 
famoso autore e attore verso 
la cui opera la compagnia 
aveva manifestato Interesse 
pure In precedenza 

Due giovani .soldati In con¬ 
gedo, Felice e Cardino, accom¬ 
pagnati da Pulcinella, trova¬ 
no asilo notturno, causa il 
maltempo, In un castello cu¬ 
stodito da un vecchio servi¬ 
tore, e nel quale abita anche 
una graziosa orlanclla alleva¬ 
ta come figlia dal del unto 
padrone del luogo, che desti¬ 
nò la ragazza in sposa al pro¬ 
prio nipote e unico erede, pe¬ 
raltro scomparso Questo ni¬ 
pote si scoprirà essere giustap¬ 
punto Felice, c a lare la rive¬ 
lazione sarà una Morte bur¬ 
lona, che prima di dire alle¬ 
gra conclusione alla vicenda 
combinerà molti scherzi, spa¬ 
ventando 1 tremebondi ospiti 

Un intreccio da nulla, in- 
somma, benché a tratti com¬ 
plicato come quello dei dram¬ 
mi e melodrammi che Petlto 
medesimo usava sa Aleggiare 
Ma da esso si dipana una co¬ 
micità continua, franca e a- 
porta, che gli attori recupe¬ 
rano dalla tradizione, aderen¬ 
do con pienezza di spinto a 
quei modi espi essi vi smacca¬ 
ti, Insolenti, eppuie calibratis¬ 
simi. La scena e 1 costumi (di 
Sergio Tramonti) riproducono 
un teatrino dell’epoca, con ar¬ 
redi In parte veri e « poveri ». 
In parte dipinti, 1» trucco e 
violento, e acci esci uto dalle 
luci del riflettor . che del 1 
nlscono sfacciatamente, nelle 
diverse Unte, l .sentimenti dei 
personaggi, cominciando da 
quello principale, cioè la pau 
r« Un’orchestrina, posta su 
bìto al di qua della ribalta, 
Introduce e commenta l’azio¬ 
ne, elaborando gustosamente 
temi soprattutto scici Inni f II 
Trovatore, Macbethf, o soste¬ 
nendo gli Interpreti nt*l’ese¬ 
cuzione di canzoni ant che 
(questa componente dello 
spettacolo e curata da Nico¬ 
la Piovani). Il buggeri to re 
(Aldo Sassi) fa bella mostra 
di se, e imbecca sonoramente 
i suol compagni, generando 
spassosi equivoci e lepide di¬ 
spute. che si aggiungono a 
quelli già suggelli! dallo svol 
gersl della situazione 

Un divertimento, insommn, 
del piu schietti, un omaggio 
sincero. aflettuo-.o e non sofi¬ 
sticato alai nobhe quanto dii 
fielle arte dei ii.k) oggi cosi 
trascurata v •> impegnino 
con successo Pioio Graziosi 
(Felice). Callo Cecchi (Cai- 
citilo), Glglo Morra saporoso 
Pulcinella, Da ho Cantarelli 
straordinario seivltore dalle 
movenze stilizzate, e accanto 
a loro Dc\nloIa Piacentini e 
Fabienne Pasquet La ìappre- 
sentazlone duia un’ora e un 
quarto cir^a, senza intervallo 
Il ritmo è perfetto cosi nelle 
Improvvise accensoni cLnam 
che come nello studio calco 
lato delle pause, che evoca la 
lezione (diretta o indi ietta) 
del glande Edu pelo A"a « prl 
rmi U < Ami t<cog,ienz» 
«orde’ - 

ag. sa. 


Lenny e le "oscene" 
verità sull'America 

Una magistrale interpretazione di Dustin Hoffman nel 
film di Bob Fosse ambientato negli USA degli anni Cin¬ 
quanta - « Profumo di donna » e la fortuna francese di Risi 


Dal nostro inviato 

CANNES, 17 

« Non sono un attore e non 
sono malato II mondo è ma¬ 
lato e io ne sono il medico 
Un chirurgo che Incide I fal¬ 
si valori. Non ho un numero 
scenico Sono semplicemente 
Lenny Bruce che vi parla ». 
Microfono In mano, un pic¬ 
colo Improvvisatore ebreo, in 
un night-club dalle luci smor¬ 
zate, affrontava l’America de¬ 
gli anni Cinquanta. Col suol 
giochi di parole, con la sua 
esperienza di vita e le sue 
letture, col suo linguaggio 
scurrile ma attinto alla real¬ 
tà che 6l sentiva intorno, 
Lenny Bruce conduceva la 
sua battaglia d'avanguardia 
contro il puritanesimo yan¬ 
kee, li razzismo, la repres¬ 
sione moralistica e politica, 
la violenza che avrebbe con¬ 
dotto alle stragi nel Viet¬ 
nam. Sera per sera demoliva 
un mondo malato, e auesto 
mondo, del quale egli non 
eia e non poteva essere 11 
chirurgo Impassibile, lo coin¬ 
volgeva nel propri vizi e. con 
la sua giustizia, lo distrug¬ 
geva a sua volta. Arrestato 
nel 1961 per oscenità, tra¬ 
scinato per anni di tribuna¬ 
le In tribunale, Lenny Bru¬ 
ce fu trovato morto nel 1966, 
nella sua casa di Hollywood, 
nudo nella stanza da bagno, 
con una blrlnga accanto a 
lui sul pavimento 

E’ rujtlma Immagine del 
film Lenny d 1 Bob Fosse, che 
gli Stati Uniti hanno presen¬ 
tato ufficialmente oggi c che 
ha molte possibilità di aggiu¬ 
dicarsi un piemio. se non 
altro per l'interpretazione di 
Dustin Hoftman. che e ma¬ 
gistrale. Bob Fosse è il re¬ 
gista-coreografo di Cabaret e, 
prima, di Sweet Chanty, che 
inaugurò il Festival di Can¬ 
nes nel 1970 E’ dunque a 
un universo che conosce be¬ 
ne, perché egli stesso vi si 
produsse alla stessa epoca 
del suo eroe, danzando e 
cantando nel musical di Stan¬ 
ley Donen e di Richard Qui- 
ne. che l’autore di Cabaret 
ritorna* il piccolo universo 
di ciò che In America si chia¬ 
ma « intrattenimento », e che 
nel casi migliori si e tra¬ 
sformato In palestra di Inter¬ 
vento democratico e di pro¬ 
vocazione anticonformista 

E sebbene non vada di¬ 
menticato che in Cabaret li 
tema era la formazione del 
nazismo In Germania, Bob 
Fosse ritorna a un mondo 
piu vicino In una forma nuo¬ 
va e piu dura* 11 film Infatti 
è in bianco c nero ed è co¬ 
struito sulla base delle testi¬ 
monianze di chi visse accan¬ 
to a Lenny Bruce. Ma senza 
abbandonare né la pignole¬ 
ria del dettaglio, né la virtù 
trasfiguratrlce che caratte¬ 
rizzano, Insieme, il coreogra¬ 
fo di razza: cosicché la sua 
biografia del personaggio è 
probabilmente plu autentica, 
nel coglierne la natura es¬ 
senziale, del documento fil¬ 
mato delle sue esibizioni, che 
circola oggi In America ac¬ 
canto al ritratto «di fanta¬ 
sia » datone dall’attore di 
Piccolo grande uomo 

Per dire della capacità di 
Bob Fosse di restituire una 
atmosfera, basterebbe citare 
la sequenza Iniziale dello 
strip-tease di Hot Honey Har- 
low. colei che fu la moglie 
di Lenny e ne è qui, raffigu¬ 
rata da Valerle Perrine che 
s'è guadagnata 1 voti de, cri¬ 
tici di New York, la testimo¬ 
ne principale Uno sciabola¬ 
re di luci, un montaggio di 
sorprendente abilità e poten¬ 
za. inquadrano come meglio 
non si potrebbe (e come In 
cinema aveva fatto forse sol¬ 
tanto un film non distribui¬ 
to In Italia, L'occhio selvag¬ 
gio di Sidney Meverb) tutta 
la volgarità di una cerimonia 
rituale che la legge del ma¬ 
schi consente* l’offerta di un 
corpo dì donna con tutti 1 
suol attributi favolosamente 
Incredibili, che diventa aset 
tico c mostruoso in quanto 
ridotto a pura merce, a og 
getto spn/'ar» ma II dramma 
di Hot Honey. nel condivide¬ 
re l’esistenza travagliata di 
Lenny e nello scendere Fin 
femo della droga come una 
eroina del tipo della povera 
Susan Havward, è invece 
quello di avere un anima e 
di soffrirne, e non per nien 
te li film si concentra sul 
suo sorriso, che rimane In 
fantìle 

Quanto al piotagonlsta. 
ben lontana da Bob Fosse 
l’intenzione di dipingerlo co¬ 
me un eroe o come una vit 
tlma. anzi se 11 film ha un 
difetto, c che 11 suo ritmo 
corrisponde Un troppo esat¬ 
tamente e « documentaristi¬ 
ca mente » «Il’evoluzione del 
personaggio si fa cioè ine!- 
s'vo e mordente in concomi 
tanza con la crescita civile e 
satirica dt Lenny, mentre in 
certo senso «si affloscia » co¬ 
me lu* al momento della cri- 
s 1 e della decadenza Cosic 
ché la sequenza In cui Lenny 
s. presenta al suo pubblico 
in stato d confusione men¬ 
tale. con 1 impermeabile sul 
corpo nudo e una sola cal¬ 
zetta. e termina 11 suo nume 
ro chiedendo scusa e uscen¬ 
do di sLcr.a per rinchiudersi 
alla toilette ed esserne su¬ 
bito snidato dalla polizia è 
volutamente penosa, ma non 
suscita la reazione di catar 
si tragica, che probabilmente 
U regista si riprometteva dal¬ 
le squallore 

La torza lancinante del 
film sta invece nel suo bloc 
co centrale, allorché c ac 
coiir.amo (ho un lantas'sta 
t la welter Chiari può di 
\entare un grande fustigato 


re di costumi e un polemi¬ 
sta «d’assalto», appena po¬ 
ne il suo bisturi sulla plaga 
e riesce a far luce nella con¬ 
traddizione tra le forme ver¬ 
bali ritenute oscene, e i con¬ 
tenuti realmente aggressivi 
e pornografici di un siste¬ 
ma votato alla soppressione 
della verità. 

L’altro film della giornata. 
In competizione per 1 premi 
del Festival, era Profumo di 
donna. La fortuna francese 
di Dino Risi ò recente: co¬ 
mincia da Vedo nudo, la 
commedlola erotica con Man¬ 
fredi che nel '72 fece a Pa¬ 
rigi un'uscita valutata, con 
termine locale, fracassante. 
Prima di allora vi erano sta¬ 
ti modestamente apprezzati 
Il sorpasso e I Mostri, am- 
piamente risarciti dopo la 
«scoperta»: mentre ancora 
adesso rimane Inedito In 
Francia Una vita difficile, 
che risale al ’61 e che alzerà 
ulteriormente le azioni del 
regista, appena lo vedranno. 

Ma dopo 11 trionfo di Ve- 


E' morto il maestro 
Antonio Pedrotti 

BOLZANO, 17 

Lutto nel mondo della mu- 
sica per la morte di Antonio 
Pedrotti, uno del piu apprez¬ 
zati direttori d’orchestra Ita¬ 
liani 

Nato a Trento 11 14 luglio 
1901, Pedrotti si eia devile.»to. 
oltre che alla mugica, agli 
studi classici Al Levo di Otto¬ 
rino Respìghl al Conservato, 
rio di Santa Cecilia, si era di¬ 
plomato in composizione e di¬ 
rezione d'orchestra e aveva 
poi seguito 1 corsi di perle- 
zionamento di Bernardino 
Mollnarl aU’Augusteo; della 
Istituzione romana di concer¬ 
ti fu anche vice direttore arti¬ 
stico e maestro sostituto dal 
1938 al 1944. Quando fu fon¬ 
data la benemerita orchestra 
«Haydn» a Bolzano, ne fu 
per due anni direttore stabi¬ 
le, lasciando l’incarico soltan¬ 
to per sopraggiunta malattia. 

Pedrotti era molto noto an¬ 
che In Europa. Oltre che in 
Italia, si era cubito in Ger¬ 
mania. In Olanda, in Svezia e 
in Svizzera* In quest’ultimo 
paese guidò In una memora¬ 
bile tournee l'Orchestra Filar¬ 
monica di Praga, dalla quale, 
negli ultimi anni, era regolar¬ 
mente invitato per cicli di 
concerti 

All’attività di direttore ave¬ 
va affiancato quella di docen 
te — nella piima metà degli 
anni Trenta fu direttore del 
Liceo musicale di Trento — e 
quella di studioso e rielabo¬ 
ratore di canti popolari, in 
specie della sua regione 


do nudo, non c’è film 6U0 
— da Straziami ma di baci 
saziami a In nome del po¬ 
polo italiano, da Mordi e 
fuggi a Sesso matto — che 
non ne abbia accresciuto la 
fama Oggi è ritenuto un 
maestro di quella «comme¬ 
dia all’italiana », che gli Ita¬ 
liani al solito hanno avuto 
1 . torio di deprezzare, perché 
gli italiani sono insensibili 
all'umorismo. 

SI potrebbe dunque dire 
che Profumo di donna sla 
giunto a Cannes « in nomo 
del popolo francese », che 
non manca, anche lui, di di¬ 
savventure sulle quali eserci¬ 
tare l’umorismo. 

Insomma l’unica cosa che 
non sembra dividere, a que¬ 
sto proposito, l’Italia dalla 
Francia è che, in entrambe, 

I film di Dino Risi ottengono 
il favore commerciale Ma 
non è poi neanche esatto che 
la nostra critica abb'a sem¬ 
pre maltrattato le commedie 
all’italiana : se l’avesse fat¬ 
to del resto, le sarebbe ri¬ 
masto per decenni poco cam¬ 
po per scrivere. Profumo di 
donna è un buon film medio, 
forse meno «disinvolto» del 
solito, per usare un termine 
che place al suo autore; ma 
se domani leggessimo sulla 
stampa parigina che vale, 
per esempio. Prima pagina 
di Wilder, dovremmo rispon¬ 
dere che SI regista america¬ 
no ha accresciuto la sua 
lucidità nella misura in cui 
ha abbandonato 11 suo cini¬ 
smo 

Saremmo invece lieti se 
si capisse che. in quest'ulti¬ 
mo film di Risi, l’Interpre¬ 
tazione di Gassman è ellet- 
tivamente di qualità piu ele¬ 
vata rispetto ad altre in cui. 
sotto la guida sua. sia capi¬ 
tato al nostro attore di fare, 
come suona il titolo qui at¬ 
tribuito al Sorpasso, il fan- 
larone. Comunque l’approdo 
a Canne», meritato dopo 30 
anni di carriera, e la lieta 
accoglienza ricevutane, da¬ 
ranno una nuova spinta al 
regista, che tra 1 progetti in 
pentola ha Telefoni bianchi 
sul cinema fascista. e un al¬ 
tro In cui la gente visiterà 
su licenza papale l’inferno, 
e vedi a Mussolini dannato 
a non poter aprire la fine¬ 
stra che dà sul balcone sotto 

II quale la lolla lo attende. 
Hitler costretto a portare la 
valigia di Einstein. Wagner 
ad ascoltare senza batter ci¬ 
glio la musica del Beatles, e 
altre piacevolezze che la fer¬ 
tilità del nostri sceneggiatori 
specializzati saprà Inventare 
con felice disinvoltura 

Ugo Casiraghi 

Nella foto: Dustin Hoffman, 
protagonista di Lenny di Bob 
Fosse. 


Cinema 

La scala 
della follia 

Il vero prot uoni>U di que¬ 
sto f.lm e un atroce menage 
coniugale, destinato ,» trnsfer 
maral .n tragedia qua « m - 
glior pretesto per una favola 
orionilca > Li puma tappe 
del racconto cinem itogi if,.o 
e in un manicomio britanni¬ 
co tm de s tède, ove un v^c- 
ch.o s mpatlco pazzo, in p in 
I to di morte, dona ad un suo 
i bilinceo compagno di p“-na 
uni dimora di cam- 

ptgna che dovrebbe celare un 
vero e proprio tesoro Recato 
bl nel suoi nuovi poderi, Fo- 
iter si vedrà gradatamente 
«invaso» dalla personalità di 
un antico inquino della vii. 
la. scomparso dopo aver fat 
to strage del'a moglie e del 
figli che lo esasperavano ol¬ 
tre ogni 11 mite di sopporta¬ 
zione L’ereditiere rivivrà co¬ 
si, passo per praso, il dram¬ 
ma domeat'co del suo prede 
ceraore e sarà fino in fondo 
v ( ttlma d •] pio-.e-.--o di iden¬ 
tifica/.one 

Questa Scala della follia, 
come avevamo premesso, non 
conduce al 17/orror astratto e 
metafisico, ben^l ad esso for¬ 
nisce una singolare Ipotesi di 
movente A parte certi effetti 
un po’ macabri e facili, que¬ 
sto di Don Sharp sembra un 
film «a sensazione» d’im¬ 
pianto didattico, poiché mette 
a dura prova 11 concetto tra- 
dlz‘ona!c e conformista della 
«sanità di mente» portando 
certe aberranti convenzioni 
del «vivere normale» alle più 
estreme conseguenze DI qui, 
il truce risvolto che conferì, 
sce «Ila Scala della follia 11 
passaporto per il brivido e 11 
raccapriccio E tutto purtrop¬ 
po torna cosi negli schemi 
« genere », sebbene in grande 
stile, come testimoniano al¬ 
cuni ceffi « classici » sempre 
all’altezza della situazione 
Christopher Lee. Robert Har¬ 
dy e Herbert Lom 

d- 9- 


Rivista 

Holiday on Ice 

Suoni, luci e colori al Pa¬ 
lazzo dello Sport per 11 ritor¬ 
no in Italia di Holiday on Ice, 
■la rivista americana sul ghiac¬ 
cio, che compie que3t’«nno 11 
suo venticinque-.imo annlver- 
sani di presenza in Europa 
La ricorrenza è festeggiata 
con uno spettacolo speciale, 
dedicato, nella sua parte con¬ 
clusiva. alla musica di George 
Gershwin 

Ma, accanto a questo omag¬ 
gio al grande compositore 
americano, nella rappresenta¬ 
zione hanno larga parte an¬ 
che gli altri numeri di sem 
pre dal quadri comici ai per¬ 
sonaggi del disegni animati, 
alle ricostruzioni d’ambiente 
iClilcago 1S90. Incanto etne- 
se> particolarmente dlver- 
tenti tre scimmie ammaestra- 
te. che volteggiano sul pattini 
con estrema disinvoltura 

Tia gli interpreti della rivi¬ 
sta. che sono piu di cinquan¬ 
ta. quest'anno c’e anche Trlxi 
Schlba, la campionessa del 
mondo di pattinaggio artisti¬ 
co, medaglia d’oro a Sapporo. 

$. za. 



Chi sono 

e cosa rappresentano questi uomini? 
Chiedetelo a loro. Chiedetelo a... 


SCIENZIATI 
E TECNOLOGI 

CONTEMPORANEI 



Jn 3 volumi, 10U0 autobiografie e 
biografie di protagonisti del progresso 
.scientifico c tecnico del nostro secolo. 
Tra loro 113 Premi Nobel! 
.SCIENZIATI F. TECNOLOGI 
CONTEMPORANEI 1800 pagine, 
1400 illustrazioni, un indice generale 
con oltre 12.500 nomi di scienziati 
citati. Completano l'opera gli 
ANNALI DELLA SCIENZA 
E DELLA TECNICA 
CONTEMPORANEE 1875-1975: 
un avvenimento di grande portata 
scientifica ed editoriale: in 500 pagine 
la prima sintesi dello sviluppo 
delle scienze sperimentali 
e deduttive nell'ultimo eccolo. 


Inviare questo tagliando a: j_ u 

Arnoldo Mondadori Editore - 
Casella Postate 1824 - 20100 Milano 

Desidero ricevere piu ampie miorma/ioni 
c il materiale illustrativo relativo ai ' volumi 
di SCIENZIATI L TECNOLOGI 
CONTLMPORANEl 

Nome_ _ 

Cognome - ------ _ . ... 

Via_ 

CAP c Città_ 


H EST 

!§! Edizioni Scientifiche c Tecniche 
% MONDADORI 


—RSI yl/_ 

controcanale 


IL VOLTO DEI VINTI — 
Diciamo troncamente che 
I ultra seta, disponendoci 
dinanzi al video per assi 
s terc alla consueta rubrica 
Stasera G7 a attendevamo 
di troiani di fronte, una 
lotta ancoia in questi gior¬ 
ni di sfrenata campagna | 
elettorale condotta dalla I 
RAI TV a favore della DC, ! 
alle imprese delle fatn.gera- 
le s qnadracce di delinquen¬ 
ti «bngalistm o « nappi- 
sii» tanto care e tanto utili 
a 1 segretemo fanfani e alle 
forze piu oscuie delìu rea¬ 
zione italiana Sramo andati 
delu'i ciidenternente i re- 
sponsubilt televisivi defxmo 
essersi resi conto che conti¬ 
nuando ad ammamurct, nel¬ 
la chiave c nel modo mar¬ 
tellante tn cui hanno fatto i 
Telegiornali di Questi qiorni, 
notizie c informazioni sulle 
imprese di tali comodissime 
brigate ridipinte di rosso, 
correvano il rischio di dover 
in gualche modo s piegai e 
resistenza di gufila rete di 
protezioni, connivenze, com¬ 
plicità ai diversi livelli de! 
l'apparato statate che ren¬ 
dono possibili, e forse pro¬ 
muovono, quelle imprese 
Ciò che naturalmente si 
guardano bene dal fare, 
omissione che tuttavia non 
serve ad ingannare l'opinio¬ 
ne pubblica, che ha ormai 
ben chiaro il quadro della 
situa:torte e ha perfettiunen¬ 
te capito di chi sono le re¬ 
sponsabilità, visto che simili 
azioni Qioi>ano esclusivamen¬ 
te alla DC e alle destre 

Ci sono stati invece pre 
sentati qua Ut o servizi, due 
dei quali legatissimi all'at¬ 
tualità di questi giorni: le 
prime brutali rruzioni ame¬ 
ricane alla sconfitta subita 
m Vietnam e l'incredibile 
furto di opere d'arte verifi¬ 
catosi. per lu seconda volta 
nel giro di breiissimo tem¬ 
po, alla Gallerta d’Arte mo 
dema di Milano Gli altri 
due servizi erano dedicatt 
alla paralisi della giustizia 
in Italia, esemplificata attra¬ 
verso il caos che regna nel 
tribunale di Busto Arsizio, e 
alla feroce repressione con¬ 
tro i comunisti e i democra¬ 
tici condotta dai fascisti Cl¬ 
ient. acutizzatasi negli ulti- 
mi tempi 

L’intervista di Franco Bian¬ 
ca cci al segretario alla Di¬ 
fesa americano, James Scili e- 
singer. raccolta qualche gior¬ 
no prima della sanguinosa 
aggressione USA contro la 
Cambogia per ricuperare la 
nave-spia sequestrata dalle 
motovedette cambogiane nel¬ 
le proprie acque territoriali, 
sembrava quasi anticipare 
quell’aggressione nel tono mi¬ 
naccioso con cui il ministro 
sottolineava la necessità di 
riaffermare, in ogni modo, 
la perduta credibilità ameri¬ 
cana nel mondo e in parti- 


coliic ve' Sud Fst as.atei 
i L’inconho mette tu bene m 
\ evidenza, atti ai viso doman 
| de efficaci, l'imbarazzo, ’<t 
? abbui c I arroganza degli 
I esponenti de 7 imperialismo 

! americano all indomani delia 
colente s(on fitta subita -a 
Indonna II volto dt Sdite 
singer impietosamente »can 
dagl iato dal'a macchina da 
pie sa m pos z one presa *- 
c/ré fisso, apparila come il 
| ? olio di un unto, simbolo di 
I un’intera Casse politica di 
I miti Le airoganh c minac- 
I uose parole del ministro 
non ialevano a controbilan 
eia re la delusione e quasi 
V'ncreduhta per essere siati 
sconfitti da un piccolo, croi 
co popolo come quello viet¬ 
namita nelle sue stesse af 
fermazioni n era, suo mal¬ 
grado, il riconosci mento del¬ 
la superiorità nroraJr — e 
non solo morale - dei suoi 
avversari. 

V Viagg o net s^enz o deì 
CFc oppresso dalia dittatu¬ 
ra sanguinaria del fascista 
Pinochct, condotto da Um¬ 
berto Anda'int, a ha fatto 
mcontiaie, fra gli altri, la 
compagna Lilu Corvalun, ma¬ 
ghe del segretario gelici ale 
del Pai tifo cornuu/s/a, Luti r 
Corialun, in prigione, insie¬ 
me con migliaia di altri de¬ 
mocratici e antifascisti da 
quasi due anni, senza alcuno 
specifico capo di imputazio¬ 
ne. come e stato detto 
La compagna Ldy e oh al¬ 
tri personaggi intervistati 
hanno dovuto limitarsi a di¬ 
re lo sfletto necessario, ta¬ 
cendo molte cose — le piti 
grui i —. pena feroci perse 
cuzioni c torture come quel 
le già subite da molti di 
toro. Il commento, c ancor 
piu certe immagini, tn parti¬ 
colare quelle dei vo'U feroci 
e ripugnanti ma allo stesso 
tempo giotteschi dei milita 
n al potere, sono valsi a In¬ 
tegrare le poche informazio¬ 
ni che potevano ventre dai 
democratici intervistati 
Un solo appunto, per chia¬ 
rezza, al commento’ il man¬ 
cato r/conosc/wren?o del re¬ 
gime aleno da parte de! go- 
terno italiano non e stato 
dettato tanto dallo sdegno 
dei nostri governanti demo 
Cfisttant per t misfatti com¬ 
piuti dai porMa di Pmochel 
e di Kissmger, sostenuti da 
una buona fetta della diri¬ 
genza DC chcna. quanto dal¬ 
le grandi lotte e manifesta¬ 
zioni popolari degli antifa 
scisti italiani contro la Giun¬ 
ta militare Queste cose tan¬ 
no dette se non si vuol ri¬ 
schiare di fare apparire Fan- 
fam quale difensore della 
dcmociazia di altri paesi, 41 
quella stessa democrazia cui 
egli quotidianamente attenta 
nel nostro paese 

vice 


oggi vedremo 

MARCO VISCONTI (1°, ore 20,30) 

Vn In ondo .stasera la terzo puntata dello .seenengiato tele 
vlaivo Marco Visconti, tratto dall'omonimo romanzo di Tom 
ma.so Grossi, adattato per 1 teleschermi da Franco Monieelh e 
Anton Giulio Majano con la resda di quest'ultimo. 

ANGELI E CORNACCHIE (2°. ore 21) 

Si conclude questa sera lo spettacolo di Giancarlo Guarda- 
bassi presentato da Franco Cerri e Renato Sellani. Fra i pro¬ 
tagonisti di questi «Appunti per una trasmissione musicale» 
troviamo questa sera esponenti dei più diversi generi. Edoardo 
Benanto, portavoce di una tra le plu sincere tendenze del pop 
italiano, il duo Ezy e Isaac, la formazione vocale Schola Can 
torum, gli Olivier Onions, la Mai Lai Band, Maria Monti e 
il giovane cantautore Rino Gaetano 


programmi 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12.00 Domenica ore 12 

12.15 A come Agricoltura 
12.55 Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 
14,00 Come si ta 
15.00 Melissa 

Replica de la quar¬ 
ta puntata 

16,00 La TV del ragazzi 

— « La sfida di Mo- 
totopo ? Au to¬ 
lta tto. 

— i E n c 1 1 1 o pedia 
della natura ». 

17,00 Telegiornale 

17.15 Prossimamente 

17.30 Cartoni animati 
17,45 90" minuto 
18,05 Tanto piacere 
19,00 Campionato Italiano 

di calcio 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ore: 8 , 
13, 15, 19, 21. 23, 6: Mat¬ 
tutino museale; 6,25: Alma¬ 
nacco, 7,10: Secondo mai 
8,30: Vita noi campi; 9,30: 
Moasa, 10,15: Salva, radazzi!; 
11: Sella Italia; 11,30: Il cir¬ 
colo dei ponitori; 12: Giachi 
caldi; 13,20: Kitach; 14,30: 
L'altro auono; 15: 58. Giro di 
Italia • seconda tappa, 15,35: 
Di a da in con tu per tra fra; 
16,40- Votrina di Hit parade; 
17: Tutto il calcio minuto per 
minuto, 18: Una vita per la 
muaica- G. Simionalo, 19,20: 
Batto quattro, 20,20: Andata 
o ritorno - Sera aport; 21,15: 
Lo chitarre di Santo c John- 
ny, 21.30 Detto « Inler noa 
22 Concerto di N Gedda e 
W. Sewalliactv 22,30: Incon¬ 
tro a due voci. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO ■ Ore- 7.30, 

8.30, 9,30. 10,30, 12,30, 

13.30, 1G.25, 18,30, 19,30, 

22.30, 6 II mattiniere; 7,30 
Buon viaggio; 7,40: Buongior¬ 
no con, 8,40 Un diaco per 
Tcatole 9,35 Gran varieté, 11 
Canneto, 11 30 Un diaco per 
I estate, 12 Anteprima aport, 


[ 20,00 Telegiornale 
20,30 Marco Visconti 
i 21,40 La Domenica spor¬ 
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 

| 14,00 Sport 
i 17,30 Sport 

Giro ciclistico d Ita- 
La 

18,15 Campionato Italiane 
di calcio 

I 19,00 Hawk, l’indiano 

« I] muro del s.,en- 
I zo» Telelilm 

I 19,50 Telegiornale sport 
! 20,00 Ore 20 
i 20,30 Telegiornale 
I 21.00 Angeli e cornacchia 
, 22,15 Settimo giorno 
1 23,00 Prossimamente 


12,15: Ciao domenica, 13: Il 
gamSero; 13,35. Alto gradimen¬ 
to! 14: Supple-nenti di vita ra¬ 
gionale; 14,30: Su di giri; ISi 
La corrida; 15,35: Supersonici 
16,30: Domenica aport (1), 
17: Tris d'atti: L. Dalla, O. 
Vanonl, Drupi; 18: Domenica 
sport (2); 18,40: Ballate con 
noi; 19,20: 58. Giro d’Italia - 
2. tappai 19,55: F. Soprano: 
opera '75; 21: La vedova è 
sempra allegro?; 21,25: Il gl- 
rashetehea; 22: Curioaita e sto¬ 
rio delle antiche apezioria. 

Radio 3° 

ORE 8,30. Concarto dcll'orchsp 
■tra della «.ocicia dei concert) 
dei conccrvotono di Parigi, 10* 
R.M. Rilke, 10,30 Pagina 
scelte da « Le campagne di Car¬ 
novale », 11,30- Pogine orga¬ 
nistiche; 12,20- Musiche di 
danza e di scena, 13 Inter¬ 
mezzo-, 14 Canti di casa no¬ 
stra, 14 30- Minerari operisti¬ 
ci, 15,30- Il gioco del gatto, 
17,05 Pogino pianistiche; 18 
La biennale di Venezia; 
I 18,30- Musica leggera; 18,55* 

I II Irancobollo, 19,15: Concer¬ 
to della aera, 20,15* Passato 
e presente; 20,45 Poesia nel 
1 mondo 21* Giornole del ter- 
1 zo - Sello arti, 21,30: Mualca 
i club, 22,40: Musica fuori scha- 
l ma. 
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D ai quartieri e dalie borgate richieste unitarie jj sequestro compiuto ieri sera a Torrimpietra da tre banditi armati e mascherati 

Con ìi pi*mo iarc Irrompono nella villa e rapiscono il bambino 

FCUOl&tOr© Claudio Chiacchierini, di 11 anni, figlio del direttore dei laboratori chimici della società « Appia » - Stava ce- 

f problemi della casa (edilizia popolare), del verde e dei nando insieme alla nonna e alla « nurse » quando sono entrati i rapitori, che hanno bussato alla porta - La irover- 
servizi sociali - Il nodo dell a«e attrezzalo e dei centri , , „ « . i ** -j j* , f . 

direzionali ■ in pericolo un reale riequilibrio regionale nante ha aperto credendo che si trattasse di uno della famiglia - 1 quattro cani da guardia non avevano abbaiato 


E’ una coincidenza singo¬ 
larmente felice che il con¬ 
fronto sui problemi urbanisti¬ 
ci e della casa aperto In 
Campidoglio avvenga nello 
«tesso periodo in cui si sono 
accumulate sui tavoli del se¬ 
gretariato generale del Co¬ 
mune le migliaia di « osser¬ 
vazioni » (cioè proposte di 
emendamento e modifica) al 
plano regolatore e alla va¬ 
riante deiragosto dell’anno 
•corso. Esse sono il frutto 
dello sforzo, puntiglioso e 
preciso nella .sua docu¬ 
mentazione urbanistica, pro¬ 
dotto dalle circoscrizioni, 
dagli organismi di m as¬ 
ta, dal comitati di quartie¬ 
re, dai cittadini Un segno 
molto probante del fatto che 
dietro al confronto aperto In 
consiglio comunale vi è la 
richiesta pressante dell’Intera 
città per una politica diver¬ 
sa, per un diverso modo di 
vivere, per una partecipazio¬ 
ne attiva alle scelto. E que- . 
sto è un segno di forza e 
di vitalità. I cittadini voglio- I 
no contare I 

In effetti il movimento di 
massa, la popolazione, i la¬ 
voratori fanno chiaramente 
capire di rifiutare ogni ipo¬ 
tesi di un dlbatlto che si 
concluda con « aperture » pu¬ 
ramente metodologiche. Essi 
cioè vogliono del fatti. Non 
è possibile in questa sede en¬ 
trare nei particolari delle ri¬ 
chieste di ciascuna circoscri¬ 
zione. di ciascun comitato di 
quartiere. E’ possibile tutta¬ 
via indicare alcune linee fUJT- - 
damcntall dalle « osservazio¬ 
ni » presentate. 

Intanto esse tendono ad una 
acquisizione piena dei risulta¬ 
ti sia pure parziali rappre¬ 
sentati dalla variante adotta¬ 
ta dal consiglio comunale 
l’agosto scorso, con le nuove 
norme tecniche e per far que¬ 
sto conducono il discorso cri • 
tlco nei confronti del plano 
fino in fondo. 

Ecco una prima questione: 
quella dell’asse atrezzato c 
del centri direzionali .Il si¬ 
stema. cosi come è ora con¬ 
cepito. prevede ancora 100.000 
addetti © 47.000 abitanti ed 
ha quindi dimensioni suffi¬ 
cienti a far saltare ogni ipo¬ 
tesi di equilibrato sviluppo re- I 
Stonale. Inoltre i 300 ettari 
delie zone direzionali destina¬ 
ti a verde e servizi non sono 
individuati. Dalle «osserva¬ 
zioni » di molte circoscrizioni, 
dell© borgate, della consulta 
urbanistica, del comitati di 
quartiere sale come un coro 
la richiesta del vincolo di tut¬ 
to quelle aree a verde e ser¬ 
vizi pubblici. La stessa cosa 
viene chiesta per i duemila j 
ettari che si vorrebbero sot¬ 
trarre all’azienda di Macca- ! 
rese per concederli all'espan¬ 
sione dell'aeroporto di Fiumi¬ 
cino. Il vincolo a verde c a 
servizi pubblici è rivendicato 
anche per zone di espansio¬ 
ne come il Plneto, Roma Vec¬ 
chia. Tor di Quinto, via del¬ 
le Valli, Tormaranclo, o co¬ 
me il comprensorio dell’Insu- 
gherata. 

Altri due problemi sono po- 
•ti come urgentt. Intanto il 
recupero dei plani di zona 
della legge 167 attualmente 
compromessi, e poi un prov¬ 
vedimento immediato (vinco¬ 
lo ed esproprio di aree per j 
i servizi sociali) che abbia 
un chiaro significato di ri¬ 
conoscimento urbanistico del¬ 
le borgate sorte dopo il 1902 
e ormai consolidate. 

Come risponderà il monoco¬ 
lore de? La relazione che ha 
svolto il sindaco aprendo il 
confronto urbanistico In con¬ 
siglio comunale porta segni 
diversi e contrastanti. Quello 
delle resistenze che vengono 
dal gruppo dominante della 
DC e quello della forza del 
movimento di massa. Da una 

P arte Darida «apre» e dal¬ 
ai tra «chiude». 81 sarebbe 
tentati di interpretare le 
« aperture » In chiave eletto¬ 
ralìstica. 

Neirinteresse della città 
certi impegni (quelli per il 
Pineto, ad esemplo, e quelli 
per le borgate) vanno assun¬ 
ti come validi. Se mal occor¬ 
re chiedere, come il PCI ha 
chiesto, una reale verifica sul 
fatti. Non ci si può infatti 
nascondere, come ha fatto il 
sindaco per prendere tempo, 
dietro l’esigenza, pur giusta, 
di un «confronto con le cir¬ 
coscrizioni ». Il terreno su cui 
la città chiede che ci si muo¬ 
va non è infatti quello deile 
«dichiarazioni di disponibili¬ 
tà», ma quello degli atti con¬ 
creti. Se si è infatti d’accor¬ 
do sulla destinazione a verde 
ed a servizi di alcune zone 
ora destinate a cemento, li 
problema più urgente ù quel¬ 
lo dei tempi e dei modi per 
raggiungere realmente questo 
obicttivo. 

La DC accetta inoltre una 
visione regionale del proble¬ 
ma di Roma Darida affer¬ 
ma che ancora non c’e un 
quadro di riferimento regio¬ 
nale. Ma se tale quadro non 
c’è. di chi c la colpa se non 
della DC c della giunta re¬ 
gionale di centro sinistra? La 
domanda scaturisce dui fatti. 
E una risposta valida non 
potrà venire che da altri fat¬ 
ti che rechino un sogno op¬ 
posto a quello che ha mar¬ 
cato lo scolte politiche finora 
compiute. g 









Il bambino rapilo, Claudio Chiacchlerlnf. A PCSTIÌA; - U madre Ornella, e la nonna Caterina Chiacchierini, che ha assistito al drammatico sequestro 

REBIBBIA: un gruppetto di detenute si sono rifiutate di rientrare nelle celle 

PROTESTA PER IL TARDIVO SOCCORSO 
A UNA RECLUSA COLTA DA EMORRAGIA 

La direzione del carcere ha a lungo rinviato il trasferimento in ospedale - L'autoambulanza è giunta solo sei 
ore dopo il ricovero in infermeria - Fino a notte le donne sono rimaste nel cortile di passeggio della prigione 


Stamane 
manifestazione 
promossa dal PCI 
a Casalbruciato 


I problemi posti dall’attua¬ 
zione del plano di emergenza 
e dallo stato delle opere pub¬ 
bliche programmate per Ca- 
salbruciato (edilizia economi¬ 
ca e popo.are, scolastica, ser¬ 
vizi igienico sanitari, etc. .) 
saranno al centro di una ma¬ 
nifestazione popolare, indetta 
dalla zona est del PCI, per 
questa mattina alle ore 10 in 
piazza dei Crispolti. Nel corso 
dell’Incontro, In cui prenderà 
la parola 11 compagno Siro 
Trezzinl, della segreteria della 
Federazione, si parlerà anche 
del recente sgombero degli al¬ 
loggi occupati abusivamente, 
e dell’opera di provocazione 
svolta da alcune formazio¬ 
ni extraparlamentari. 


Speculavano 
sui « buoni pasto »: 
tre persone 
arrestate 


Tre gestori di ristoranti so¬ 
no stati arrestati Ieri per 
aver truffato l’Opera univer¬ 
sitaria. speculando sul « buo¬ 
ni -pasto » che vengono di¬ 
stribuiti per 300 lire agli stu¬ 
denti. Oli arrestati sono Dui¬ 
lio Tanl. di 68 anni, gestore 
della trattoria « Toscana » In 
via Leonina, Giovanni Belli¬ 
ni, di 50 anni gestore della 
trattoria da Giovanni In via 
Frangipane, e Giacomo "Zep¬ 
pa. di 47 anni, gestore della 
trattoria « Da Gianni » In 
piazza Dante: sono accusati 
di truffa aggravata 
I tre si facevano rimborsa¬ 
re dall'Opera universitaria 
pranzi mal consumati dal 
giovani. 


A Pomezia 
tenda in 
piazza per i 
lavoratori dell'AlFEL 

Da domani una tenda sarà 
eretta dal lavoratori del- 
l’AIFEL sotto il Comune di 
Pomezia. E’ un ulteriore mo¬ 
mento di lotta del 180 lavo¬ 
ratori della fabbrica di condi¬ 
zionatori di Pomezia in dife¬ 
sa dell'occupazione. La nuova 
propr’età, subentrata alla mul- , 
tlnazlonalc svedese Brown Bo¬ 
ve ry in maniera molto oscura, 
pare intenzionata a liquidare 
il complesso; tanto che non si 
presenta neppure alle tratta¬ 
tive. I dipendenti da tre mesi 
non prendono 1 salari mentre 
1 precedenti proprietari dalla 
cassa del Mezzogiorno di sol¬ 
di ne hanno presi e In abbon¬ 
danza. 


Scoperta una 
banda che 
falsificava 
passaporti 

Scoperta ieri dalla polizia 
In via Ballila, nel quartiere 
Esqulllno. una banda di fal¬ 
sificatori sudamericani, spe¬ 
cializzati in passaporti e do¬ 
cumenti di identità. Quattro 
peruviani sono stati arrestati: 
Antero Abelardo Espinarl di 
31 anni, José Santos di 41, Mo¬ 
re Rodriguez di 43 e Victor 
Monto)a di 34 anni. Tutti so¬ 
no stati rinchiusi nel carcere 
di Reblbbia per associazione 
per delinquere, falsità mate 
riale continuata e ricettazione 
Le indagini che hanno por¬ 
tato alla scoperta della banda 
sono cominciate subito dopo 
la rapina avvenuta li 7 mag¬ 
gio scorso nell'Ufficio cambi 
in piazza della Repubblica 


I cittadini si uniscono per risolvere i gravi problemi igienico-sanitari 

ISTITUITA A PIETRALATA UNA CONSULTA 
SANITARIA PER RISANARE IL QUARTIERE 


PORTUENSfi VILLINI — Con¬ 
tro la violenza fasciala c contro 
Copertura «li un covo missino i cit¬ 
tadini, 1 democratici di Portuenso 
Villini daranno vita stamane elle 
70,30 ad una mamfostasionc in 
piana Loronzìoni. L'iniilativa ò 
•tata indetta unitari amento do tut¬ 
te lo torso poli lidio dol guorlicro, 
PCI, DC, P3I. P5DI, c PR1. dalle 
ACLI e dal comitato di quartiere 
Pwrtuense Villini. 


La sempre più gl a ve condì- 
'/Ione iglenlco-san'tai la di Pie¬ 
tra,ala. ha condotto il quar¬ 
tiere a detenere un triste pri¬ 
mato e.ttadlno quest’anno, 
sono -.tali segnalati ben cin¬ 
quanta cas. di epatite virale 
Ln crescita urbana d.sumana 
e irrazionale ha contribuito In 
misura determinante ad ag¬ 
gravare la situazione nella 
zona manca, infatti, una iar- 
macia, un oosto di pronto soc- 
corso, mentre è facile» vedere 
ammucchiati, tra gli spazi 
verdi, cumuli di rifiuti, tra 
cui molto spesso vanno a g.o- 
caie 1 ragazzini. 

lei un tale disordine urbani¬ 
stico — che e 11 prezzo pagato 
«Ila speculazione edilizia, alla 
Incur.a e al disinteresse delle 
autorità capitoline - uno de¬ 
gli aspetti piu gravi e que.rio 
la rete lognante si trova quasi 
interamente a! di sopra del 
livello stradale Nel giorni di 
pioggia, In conseguenza di 
que .to fatto, vie e scantinati 
s colmano, oltre che d’acqua, 
anche dei liquami fuorusc.tl 
dalle fogne. 

Il pròb’ ’ma del'a salute è 
dunque tondamenrale per gli 
ab.Unti di Pietralata su que 
sto tema .-»! sono svo’tl decine 
e dee.ne di incornii e d bali ’i 
organ u ut dal PCI, n°l qual 
! cittRdin hanno posto on 
eh.aro//a la necessita di pren 
ri "re urg*«t* misure di risana 
mento, denunciando nel con¬ 
tempo le pedanti responsabi¬ 
lità de.ia j*unta comunale. 


i Su iniziativa di un gruppo 
di compagni e di democratici 
— tra cui medie . architetti, 
avvocati - è sorta di recente 
la consulta sanitaria di Pletia- 
lata, un organismo nato, co¬ 
me si legge nel documento co 
stltutlvo, « come espiessione 
sociale e polìtica del quartie¬ 
re. e da una richieda del cit¬ 
tadini, raccolta dal Partito 
comunista » 

Nella nuova stitritura de¬ 
mocratica — cui lunedì scorso 
ha ader.to anche il PSI — la¬ 
vorano circa sessanta persone, 
che pi està no gratuitamente la 
loro opera, nelle ore Ubere 
Oltre alla donu«nt’a delle gra- 
i vi carenze del quaitiere e al¬ 
le conseguenti richieste per 
sollecitare provvedimenti \ci¬ 
ti ad attuare le varie leggi esì¬ 
stenti in materia di decentra¬ 
mento snn.tar o. la consulta si 
propone di mettere ’rt piedi, 
fin da ora. un centro di medi¬ 
cina preventiva, che divenga 
un Interlocutore permanente 
per 1 cittadini della zona 

A questa scopo ò stato prc 
parato c diftuso (ed e g à en¬ 
trato In vigore» un calendari 
con gl: orari quotld'anl di prc 
senza dei m*»d’cl nei locali 
della Consulta iv v Silvano 
comparto D> E’ st ito o-ganlz- 
zato, anche un corso di edu¬ 
cazione bfts-.a.i’'» e demografi 
ca che si t.enc tutt. I giovedì 
pomeriggio, a cui ha par tee.- 
pato finora molt.sslma gente, 
m stragrande maggioranza 
. giovanissimi. Le lezioni sono 


sempie seguite con grande In¬ 
teresse c attenzione Per 11 
futuro, tuoi tre, la consulta ha 
in programma un intervento 
per gli anziani, attività di 
an.mazlone por Javorire Iti bo- 
eia! 17/azione de! bambini cd 
in// ative cultural per 1 gio¬ 
vani e per tutti i cittadini 
Il piogetto p.u ambizioso 
lesta comunque quello di una 
r‘ceica approfondita sulla pa 
tologla del quartiere i dat 1 
raccolti l'nom lincino dimo¬ 
strato come sulla saluto del 
c. ttad.nl Influ senno in modo 
determinante fattoli d. dei- 
vazione t.p.cament»* sociale, 
quali la cattila allmentaz.o 


ne, l’amb'ente e lo Serio del 
servizi (che, come e noto, e 
drammatico) 

Lesperimento de.la consulta 
rappresenta ormai una lealtà 
oprante: S suo. promotori 
stanno a voi andò per farla di 
ventare compiutamente un e- 
sempio funz'omtnte di unita 
san tana locale. A questo ob¬ 
biettivo puntano l cittadini 
democratici e le lorze politi 
che impegnate nel.'iniziati¬ 
va, che Macino adesso cercan¬ 
do d! allargare la cerch n del 
partecipanti aria attività del¬ 
la consulta. Mab lendo un col¬ 
le gamento p u ampio con tutti 
g.i strali della critud'nan/a 


Domenica saranno diffuse 
65 mila copie dell’« Unità » 


Slamo entrati nel vivo della 
compagna elettorale o tutto le 
organizzazioni estendono la pro¬ 
paganda del partilo tra le ma*- 
se e gli elettori. Sulla scia del 
notevoli risultati conseguili con 
le due diffusioni del 25 Aprile 
e del Primo Maggio scorsi, le 
sezioni e I circoli giovanili di 
Roma o provincia si accingono, 
con lo stesso entusiasmo, a rea¬ 
lizzare domenica prossima lo 
t stesso risultato del Primo Mag- 
\ gio: saranno diffuso 65 mila co- 
I pie dell'Unita con l'inserto spe- , 
| ciato a quattro pagine Intera- | 
I mente dedicato ai problemi del* 

| la regione Lazio. , 


Pubblichiamo gli impegni pre¬ 
si complessivamente dalle se¬ 
zioni delle zone del partito in 
merito alla diffusione di dome¬ 
nica prossima: zona Centro 2.600 
copie; zone Est 8.500 copie; zo¬ 
na Sud 10.700 copie; zona Ovest 
9.500 copie; zona Nord 6.500 co¬ 
pie; zona Castelli 8.000 copie; 
zona Tìvoll-Sablna 5.400 copie; 
zona Civitavecchia-Tiberina 4.000 
copie; zona Collcferro-Palestrl- 
no 2.900 copie. 

Per le pronotazioni rivolgersi 
agl) Amici dell'Unita presso la 
Federazione, in via del Fron¬ 
tini 4. 


Un gruppo di detenute del 
carcere dì Reblbbia si c ri¬ 
fiutato Ieri di rientrare nel¬ 
le celle, per protestare con¬ 
tro il ritardo nel ricovero ln 
ospedale di un’altra reclusa 
colpita da emorragia. Fino a 
notte circa dieci recluse sono 
rimaste nel « cortile di pas¬ 
seggio » scandendo sloguns. 

La vicenda ha avuto inizio 
Ieri mattina, verso Je 9. A 
quell’ora, infatti, una detenu¬ 
ta slava, di cui non si cono¬ 
sce il nome, è stata ricove¬ 
rata d’urgenza In infermeria, 
colpita da una grave emorra¬ 
gia. causata, sembra, da un 
aborto Questa è. almeno, la 
versione fornita dalla dire¬ 
zione, mentre, secondo le de¬ 
tenute, la donna sarebbe af¬ 
fetta da un male gravissimo, 
a cui andrebbe appunto im¬ 
putala l’emorragia II medico 
del carcere, che ha visitato 
la malata, ha disposto che 
restasse ricoverata in infer¬ 
meria 

SI sono succedute, a que rio 
punto, le richieste alla dire- 
/ione per ottenerne 11 trasfe¬ 
rimento in un ospedale, ma 
la direttrice del carcere non 
si e dichiarata d’accordo La 
tensione è andata crescendo, 
mentre sembrava, tra rialti o, 
che le condizioni della donna 
andassero peggiorando A 
mezzogiorno passato la situa- 
zlonc si è sbloccata. La di¬ 
rezione ha fatto sapere di 
aver richiesto riintervento 
della Croce rossa per trasfe¬ 
rire riammalata in ospedale, 
La richiesta, secondo i re¬ 
sponsabili di Reblbbia, sareb¬ 
be pattila verso mezzogiorno 
! e mezzo Ma questo dato è ln 
netta contraddizione con rio¬ 
rarlo segnato sui registri del¬ 
la CRI. La richiesta di una 
autoambulanza sarebbe infat¬ 
ti giunta solo alle 13.05. di 
conseguenza l’automezzo non 
ò arrivato al reclusorio pri¬ 
ma delle 13.45 Dal momento 
In cu» la donna era stata col¬ 
ta dal grave malore erano or¬ 
mai trascorse quasi sci ore. 

La protesta delie altre reclu¬ 
se e iiilz.uta proprio mentre 
! veniva effettuato il trasferi¬ 
mento della maiala le dete¬ 
nute hanno accusato la Dire¬ 
zione de’ carcere d: avere mo¬ 
strato in a totale fns-arib.lità 
di fronte alle giavi condizioni 
della loie compagna SI sono 
rii.utate di rlcn lare nelle cel¬ 
le o. spaccati i vetri delle fi¬ 
nestre de. corr dol, sono lima¬ 
ste, In una ventina, nel corti 
le di pa.-segg.o Nel cortile le 
donno, scandendo di tanto In 
tanto <(.slogans » che chiedeva 
no In rllormu dei codici sono 
limaste anche quando ha co 
| mmeiato n imbrunite 

Solo verso le 22 una parte 
delle detenute <ucm decina) 
ha accettato di porre fine al¬ 
la protesta 

Sull’episod ‘0 restano comun 
que ancora molti punti oscu¬ 
li In particolare, resta da 
chinriie il lotto .secondo cu‘ 
alcune detenute avrebbeio g:a 
da qua’chc giorno segnalato 
alla direzione la gravità delle 
condizioni della donna colpì 
ta ieri dn emorragia senza 
jxmo ottenere nessun adegua 
lo piovvedimento. 


Hanno percosso, legato e 
imbavagliato la nonna e la 
governante, e si sono portati 
via di peso il ragazzino dì 
| undici anni. Claudio Chlac 
I chierml, biondino, snello, oc¬ 
chi azzurri, è stato rapito ieri 
sera da tre banditi armati 
che hanno fatto Irruzione in 
una villa isolata sulla via Au- 
relia, vicino Torrimpietra E’ 
figlio del direttore dei labo¬ 
ratori chimici della soc’età 
«Appia», quella dell'acqua 
minerale, il professore uni 
versltario Ernesto Chiacchie¬ 
rini. Non si sa ancora se 1 
rapitori hanno chiesto una 
cifra per il riscatto. Gli inqui¬ 
renti sembrano, comunque, 
ritenere che si tratti di un 
sequestro a scopo di estor¬ 
sione. 

Il padre e lo zio di Claudio 
possiedono insieme una tenu¬ 
ta agricola di cinquanta et¬ 
tari, con una ventina di be¬ 
stie e due villette dì lasso. 
Il nonno materno, Francesco 
Parrillo, è uno del più noti 
esperti bancari italiani, è pre¬ 
sidente dell'associazione na¬ 
zionale « Luigi Luzzatti » fra 
le banche popolari, e consi¬ 
gliere d’amministrazione del¬ 
la Banca Nazionale del La¬ 
voro e della Banca del Me¬ 
dio Credito Centrale Claudio 
è il suo unico nipote. 

Ecco le drammatiche se¬ 
quenze del kidnapping. Erano 
le 20.45 quando nella villet¬ 
te di vìa Michele Rosi 113 
- al ventunesimo chilome¬ 
tro della via Aurella — Clau¬ 
dio Chiacchierini stava ce¬ 
nando insieme -illa nonna Ca¬ 
terina Chiacch'crìnI e alla 
vitree Gabriella Pedron. di 35 
anni li nonno. Giuseppe 
Chiacchierini, si era d« poco 
allontanato. 

Nel plano rialzato dello 
chalet c’erano l contadini che 
da dodici anni lavorano nella 
tenuta dei Chiacchierini, e 
che abitano li con la figlio- 
lotta di sette anni. I banditi 
sono entrati ne) vasto e cu¬ 
rato giardino senza che nes¬ 
suno so ne vceorge.sso Nep¬ 
pure 1 quattro grossi cani- 
lupo generalmente aggressivi 
con gli estranei hanno dato 
riallarme. La polizia su que¬ 
sto fatto ha avanzato due 
ipotesi- o le bestie sono state 
«drogate», oppure i rapitori 
sono persone che abitualmen¬ 
te frequentano la zona 

Uno del banditi ha bussato 
alla porta, ha aperto la go¬ 
vernante rxmsando che fosse 
il nonno di Claudio. Ma l’ag- 
gressore ha spinto la donna 
dentro ed ha fatto irruzione 
nella sala da pranzo insieme 
a due complici, che impugna¬ 
vano lucili a canne mozzate 
ed erano incappucciati. Le 
donne in un primo momento 
hanno pensato ad una rapi 
na. ma presto si sono rese 
conto che stava accadendo 
qualcosa di molto più grave: 
uno del malviventi si è av¬ 
vicinato al bambino che con 
J suoi calzoncini corti viola 
ed una maglietta verde era 
ancora lì seduto davanti al 
piatto, ed ha tentato di af¬ 
ferrarlo di peso. 

A questo punto è scattata 
la reazione istintiva della non¬ 
na e della « nurse ». I ban¬ 
diti hanno risposto con vio¬ 
lenza: rovesciando a terra 
«uppel letti li per spaventar¬ 
le, hanno percorso le 2oli¬ 
ne e le hanno legate ma. i 
e piedi con dello spa^o. 
« Prendete 1 soldi, quello che 
volete, ma non portate zia 
Claudio) ». ha Implorato 1.' 
nonna, ma 1 rapitori rihanno 
messa a tacere legandole la 
bocca con un fazzoletto 
Quindi hanno tagliato 1 fili 
del telefono e sono fuggiti 
portandosi via il bambino 
che piangeva terrorizzato. 

Nessuno si e accorto di 
nulla: l’auto dei banditi non 
è st.ita vista e non è stato 
neppure sentito il rombo dol 
motore. L’allarme alla poli¬ 
zia è stato dato soltanto 
quando la nonna dell’undi¬ 
cenne è ri uscita a slegarsi, e 


con 1 segni delle percosse 
e della corda che le aveva 
stretto le carni si e prcsen 
tata piangente agli ignai. 
contadini che nel lrattempo 
non *1 erano mossi dal piano 
sottostante. I genitori di 
Claudio Chiacchierini hanno 
| saputo che il figlio era stalo 
r rapilo soltanto durante la 
notte, quando la poli/ a '• 
riuscito a rjntra<< ari: li 
padre. Infatti, nel pomerlg 
I gio aveva accompagnato il il 
I glio alla villa insieme alla 
| governante, ed era ritornato 
i a Roma, dove abita m via 
| Pol.i, 3 

I Le prime indugili della 
1 «squadra mobile» uc.iono 
dalla ricostruzione dei latti 
e dalla descrizione dei bar» 
diti Da come sono andate le 
cose appare chiaro cne * de¬ 
linquenti conoscevano perfet 
ta mente le abitudini della fa 
miglia Chidcchierlnl A po¬ 
chi metri dalla villetta dove 
hanno ra pi to il ragaz/’no ci 
sono lniattl lo «chalet» del 
ùo zJo ed un casolare 

E’ soltanto una pura com 
cldenza che nessuno sì sla 


, accolto di nuli.» opput** i 
j bwnd.lj sapevano di a 
. momento gius o*> 

Crii investi za ioi . non sot¬ 
tovalutano. comunque, oltre 
alla circostanza dei cani il 
racconto della nonna e dell* 
governante uno dei d"-im¬ 
buenti - hanno riferito le 
donne -- e r.iiirtslo pi i di 
uno voria con 1 v ,>o scoper¬ 
to perche aveva un fa^'i' t* 
to che gli scendeva giu lira 
biondo e con i capelli rk -1, 
e parlava con un ncceruo de¬ 
finito spiccatamente « loca¬ 
le» Non e mollo, ma nel 
corso delle ulteriori indag.n! 
questi element. potrebbero 
rivelarsi molto utili 
Gli investigatori a tarda 
notte nel corso degli accer 
ta menti hanno avanzato * il¬ 
lesi che ì bandai abb’ino 
fatto irruzione nella vi.n 
con ritenzione di compie*’» 
una rapina e che po' - non 
trovando denaro abha.riaiv^ 
- - «ll’ultlmo momento ab¬ 
biano cambiato programma 
E' una ipotesi che comunque 
finora non ha trovato alcun 
riscontro 


Il primo 
« kidnapping » 
a Roma 




M M 


Lo villo di Torrlmpielrn dove è avvenuto II rapimento 


Claudio Chiacehjt*) mi. Ncque 
strato ieri sera nell.» villa dei 
nonni su) I ’ Aurei la, e il primo 
bimbo rapilo nolld cap tale nel 
dos>oguc»rr.i Scqucstt i di barn*- 
bini si sono veni itati invece 
in questi ultimi mesi in altre 
cittu, sia del nord die del 
sud: i casi piu noli, quello di 
Daniele 4 lem a gna. rapito a 
Milano, e del piccolo Ciocia, 
a Bari. 

1! rapimento di Claudio Chiac¬ 
chierini e stalo proceduto, ap 
peni» due mesi e cinque* giorni 
fa, da quello del quarantenne 
gioielliere Cinnm Bulgari, ri 
lasci ito poi poco più di un 
mese fa II riscatto pagalo per 
ottenere la sua li bei aziono è 
stalo, secondo lo stesso gio el- 
liere, di un mil.ndo c due- 
conio imbonì 

11 i.ipimenlo Barilai i occupa 
il terzo posto nella storia dei 
sequestri nella capitale. Il pri¬ 
mo rapito fu Egidio Bonunnj. 
di 22 anni. (mostrato il 21 
ottobre del 1969 Quattrocento 
i nuliom richiesti por la sua 
lilx’ra/ionc: nia la polizia riu¬ 
si i a scopi* re i i-jpiton men¬ 
tre lo trattative erano ancora 
in corso Li bandii, composta 
da quattro pastori sardi lu ai' 


I li il ita, me lire Egidio Bonari 
| ni venne ritrovato il 30 otto 
bro, nove giorni dopo il ■© 
quest ro. 

La volta successiva fu quella 
d 1 Paul C.ollv terzo. d.cias 
settenne nipote deli’: uomo pù 
ricco de) mondo » Fu corto, 
per la crudeltà che segnò la 
viL<*ndn il caso più dramma¬ 
tico Circa tre mesi c mezzo 
dopo la sua scomparsa — av¬ 
venuta tra il 9 e il 10 luglio 
del '71 — i rapitori fecero in¬ 
fatti pe-venire a un quotidia¬ 
no romano un orecchio moz* 
rato di Paul: era il segno che 
so la famiglia avesse continua¬ 
to a rif ulnrsi di pagare — co¬ 
me aveva fatto fino allori» — 
i dclnquonti non avrebbero e-si- 
t ito » mettere m serio po'* - 
• coJo )a vita rie) giovane Dn 
quel momento trascorse ancora 
un mese e mezzo prima che 
Paul HI potesse tornare in 
liberti» 

Fu riastato inlatli i) 17 di¬ 
cembre del 73. dopo che ufi 
emis'inrio dol ricchissimo non¬ 
no aveva versato ai bnnd't 
un miliardo e 700 milioni di 
lire Po- il rapimento sono in 
carcere alcune persone ind/v. 
l duale dopo lunghe indagini. 


A ROMA - Da domani ore 9 a prezzi di 

FALLIMENTO 

100.000 PANTALONI JEANS 

SOLO PER POCHI GIORNI 


PANTALONI Trevira . 

PANTALONI jeans America 
PANTALONI cotone 
PANTALONI tela bianca 
PANTALONI velluto mille righe 
VELLUTO liscio .... 
PANTALONI montagna elasticizzati 
PANTALONI sci Gran Sasso . 
PANTALONI gabnrdm 
PANTALONI jeans scolorati 
PANTALONI Knrnak 
PANTALONI schnnlun 
PANTALONI originali Wanglcrs 
PANTALONI Roy Rogcrs . 
PANTALONI canapa c lino . . . 

PANTALONI flanella . 

PANTALONI vigogna 
PANTALONI Coyl tweed 
PANTALONI grandi taglie lana 
JEANS bambino .... 


SI ESCLUDE LA VENDITA ALI/INGROSSO 
CEDESI STIGLI E ATTREZZATURA 

KOMA - VIA SAJNNIO 57 fronte mercato 


ì 
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Necessario un nuovo rapporto tra Stato, Regione e Comune per una profonda trasformazione del modo di governare e l’ampliamento della partecipazione popolare 


Un voto per la salvezza e il rinnovamento di Roma 


Le conclusioni di Luigi Petroselli all’assemblea cittadina del partito - La 
mente una gestione del potere intessuta di clientelismo e di malgoverno 
sviluppo economico finalizzato al soddisfacimento dei bisogni sociali 


proposta di un sistema di municipalità contribuisce a cambiare radicai- 
- Il nesso inscindibile tra la riforma democratica dello Stato e un diverso 
(agricoltura, crescita industriale, trasporti, servizi, istituzioni culturali) 


: La ntorma democratica del- 1 

> k> Stato, attraverso lo .svi* 

*■ tuppo delle autonomie, e lo 

ampliamento della parteci¬ 
pi pazlone popolare costituisco- 
c no un obiettivo non separa* 

1 bile da quello di un nuovo 
sviluppo economico, finali/.* 
ir snto alla piena occupazione 
f. « al .soddisfacimento delle est- 
’ 1 gonze delle masse la veratri- 
1 ci e che affronti 1 nodi del* 

| ragricoltura. della crescita in- 
, l dustrlale, del trasporti, del 
[ R- aervlzl sociali, delle Lstituzio- 
\ * ni culturali. Questo nuovo 
». assetto economico è anzi, al 1 

* tempo stesso, contenuto prln- 1 
-, ciprtle e obiettivo del proces- j 
; io di riforma dello Stato. ; 
», Da qui 11 valore — che si ì 
ij può ben definire nazionale 

, • della battaglia per la Re- 

7 glone Lazio. Da qui l’impor- 
: tatua del voto del 15 giugno 
S per conquistare una dlrezio- 
i ne stabile, onesta, efficiente, 

{ democratica della Regione: 
l un voto che può diventare 

* In tal modo uno sbocco po¬ 
litico delle lotte e delle esi¬ 
genze delie masse lavoratrici 

’ e degli strati laboriosi della 
•j 1 capitale e del Lazio. 

? Questi l temi affrontati 

: * ieri dal compagno Luigi Pe- 
- troselll, della Direzione e .-.e- ■ 
“ gretario della Federazione ro- | 
i mana del PCI, nel conclude- 
i re l’assemblea cittadina su 
, «1 problemi, l'avvenire di Ro¬ 

ma c la Regione». In prece¬ 
denza, numerosi compagni 
,< erano intervenuti, anche Ieri 
mattina, nel dibattito aper- 

> tosi sulle relazioni svolte l’al¬ 
tro giorno da Vetere e da 
Quartuccl. 

I Petroselli ha esordito rile¬ 
vando l’imbarazzo e l’Irrita* 

S zione — e In qualche caso 
\ addirittura le Invenzioni e le 
J falsificazioni — con cui la 
J Democrazia cristiana, roma- 

> na e regionale, ha reagito al 
‘ modo In cui una grande for* 

, sa democratica come II no¬ 
li; 

I I Spirito autoritario 

t 

I , Non si tratta solo di una 

* questione di metodo, ha sog¬ 
giunto Petroselli. E’ evidente. 

; Intatti, che a questa linea di 
i fn/josltà si accompagna sul 
plano del programma un am- 
blguo ma ben Individuabile 
j. ritorno a uno spirito centra- 
\ llstlco e autoritario. Ma c'è 
ancora dell'altra dietro 11 ri¬ 
fiuto della DC di fare un bl- 
... lancio serio sulla Regione: c'è 
■i * 11 timore, la paura, di fare 
;. 1 conti con il vasto e mus- 

jt .'«ledo potenziale democratico 
della capitale e del Lazio. 

Il valore della nastra ini- 
.' zlatlva emerge in questa si- 
fì funzione ulteriormente corro- 
; ' borato. Le proposte contenu- 
r te nelle due relazioni, che 11 
1 dibattito ha contribuito ad 
' arricchire, convergono In di- 
L rezlone di quella «nuova Idea 
’ per Roma» a cui leghiamo 
' l'avvenire della città: una 
■ ’ «nuova idea» che partendo 
dal presupposto di un nesso 
: organico tra rassetto econo- ‘ 
mlco e sociale e lo crescita 
della democrazia, può andare 
'1 avanti solo se si riesce a col- 
legare la riforma dello Stato 
a una nuova politica di svi- 
luppo economico. Ma solo un 
| « diverso modo di governare — 

^ * nell'Immediato la Regione, 
domani 11 Comune — può 
garantire già sin da oggi un 
. . nuovo ruolo della capitale e 
assicurare uno sbocco con- 
crcto alla prospettiva che In¬ 
dichiamo. 

I DI fronte alle nastro prò- 
1 paste — ha continuato Petro- 
selli — la DC e le altre forze 
' hanno reagito In un modo 
’■ ; su cui è Indicativo riflettere. 

; - 8e Infatti II d.c. Bruni ha 
. 1 . dovuto riconoscere 11 caratte- 
IL re costruttivo della opposl- 


stro partito ha costruito le 
■sue liste a Roma e nel Lizio, 
ha latto mi preciso rendi¬ 
conto. ha preparato c viene 
preparando, assieme al citta¬ 
dini, Il -suo programma. Da 
che nasce questa Irritazione? 
Dal fatto, evidentemente che, 
escludendo ogni visione fa¬ 
ziosa. meschinamente di par¬ 
te, il PCI ha Inteso recare 
11 contributo proprio di una 
forza democratica, e autono¬ 
mistica come la nostra, di 
una forza di opposizione che 
ha svolto un ruolo decisivo 
nella nascita e nella costru¬ 
zione della Regione Lazio. 

Era auspicabile che nel 
compiere 11 bilancio di que¬ 
sti cinque anni (non perdu¬ 
ti anche se il bilancio è nel¬ 
l'assieme negativo, proprio 
perchè la DC e altri partiti 
non hanno colto questa oc¬ 
casione storica per 1 proble¬ 
mi e per l'avvenire di Roma) 
tutte le iorze democratiche 
e autonomistiche seguissero 
il nostro esemplo, muoven¬ 
dosi sulla base di un con¬ 
fronto costruttivo: una esi¬ 
genza questa che avrebbero 
dovuto in primo luogo avver¬ 
tire coloro che hanno la re¬ 
sponsabilità del governo del¬ 
la Regione, e la DC anzitutto. 

Cosi non è stato. Il par¬ 
tito dello scudo crociato si 
è attestato su una linea che 
poggia per un verso sul pre¬ 
giudizio. per l'altro sulla più 
banale propaganda. E' una 
Impostazione dietro la qua¬ 
le traspare — e noi dobbia¬ 
mo denunciarlo — la linea 
oltranzista della segreserla 
d.c., del senatore Rintani In 
particolare, una linea lntes- 
suta di faziosità, di arrogan¬ 
za. di anticomunismo. Essa 
minaccia di respingere Indie¬ 
tro. di allontanare quel con¬ 
fronto che è al contrarlo es¬ 
senziale per affrontare 1 pro¬ 
blemi di Roma e della Re¬ 
gione. 


zlone comunista alla Regio¬ 
ne. tentando poi di nascon. 
dere tale riconoscimento die¬ 
tro una visione Integrista e 
una difesa arrogante dell'ope¬ 
rato del suo partito, 1 so¬ 
cialdemocratici. a loro volta, 
non hanno rinunciato a con¬ 
dire 11 loro anticomunismo 
con una serie di amenità: co¬ 
me quella che solo gli as¬ 
sessorati da loro diretti avreb¬ 
bero funzionato. Ma quel che 
è grave In queste afferma¬ 
zioni è che esse mettono an¬ 
cora In luce 11 persistere di 
una concezione «asseasortle» 
che costituisce l'esatto con¬ 
trarlo dello spirito da cui do¬ 
vrebbe essere informata, la 
Regione. Una concezione «as¬ 
sessori le» a cui non si mo¬ 
stra per certi versi estraneo 
neppure 11 PSI, per quanto 
vada positivamente giudicato 
11 riconoscimento, da parte 
del compagni socialisti, del 
valore di Intese democratiche. 

Eppure, è evidente che una 
slmile visione delta Regione 
come «stanza del bottoni» 
non solo è In contraddizione 
con lo stesso patto costitu¬ 
tivo, ma ancor più contrasta 
con 11 nuovo peso che deb¬ 
bono assumere grandi mas¬ 
se popolari, di operai, di In¬ 
tellettuali, di dipendenti del 
pubblico Impiego e comuna¬ 
li, di donne, di giovani, se 
si vuole veramente avviare 
la rottura del clientelismo e 
di un sistema di potere che 
è elemento organico del di¬ 
sordine, dell'arbitrio, dello svi¬ 
luppo distorto che grava su 
Roma e sul Paese. E' questo 
sistema che conduce al mal¬ 
governo c poi ancora a feno¬ 
meni di collera e di rabbia 
esasperata. 


'■ Esigenza di cambiamento 


>, Nasce, dunque, da qui, per | 
: il Lazio, un’esigenza di carri* | 

* blamente, che non deve pe* 1 
rò In alcun modo compro- I 

« mettere le potenzialità della 
? Regione. Su questa linea si 
s; muove la nostra proposta 
, operativa, quella di un slste- 
' ma di municipalità : e su que¬ 
sta lìnea si qualifica la no- 

* «Ira opposizione alla rlpro- 
: posizione, da parte della DC, 

. ,-dl progetti che mirano alla 

■ frantumazione del Comune, 

‘.» • che servirebbero solo a per- 
i i petuare li vecchio sistema di 
, potere e II ben note Intrec¬ 
cio tra un rozzo municipali- 1 
, ; amo e la soggezione al potè- | 
’ ; re centrale. Il PSI, a sua voi- , 
b ta. fui posto recentemente 11 | 
r f problema della attuazione In- j 
, tegrale delle delibere sul de- 
',1 centramento: una iniziativa, | 
questa, che giudichiamo po- i 
/(attivamente. Ma occorre te- 
' !>' «ere più In generale conto 
) del compiti della Regione, del* 

} la sua attività di program¬ 
mazione economica e di Ini- 
; zlatlva legislativa, di come lo 
f Istituto regionale va all'ln- 
$ contro con il Comune, con 
1 [ t problemi della città 

E’ da questi problemi, ha 
! i proseguito II segretario del- 
. U Federazione, che nasce la 
: t necessità di faro vivere In 
■ r tutte le sue Implicazioni una 
J idea di trasformazione radi- 
' cale della struttura de! Co¬ 
mune, cosi come b stetx fi- j 
. nova, avvertendo che m trat- , 
f ta di un processo reale che | 
S non deve iniziare ora. ma è • 
r già avviato, e che nel decen- ' 
\ tramenio trova 11 terreno più 1 
[ Adatto al suo sviluppo II dc- 
centramento e stato sempre, 

'• del re.te da poi irtelo come 
£ un fattore d: unione del 
? popolo romano com rt un com 
| pie.-, o di lotta e cl i.il/ut!\:i • 
pepo are attorno ..cl tv.w sca t 
f tur ita L'intcrru". one eli que- 
*• gto processo — che e piu in i 
| ^onerate, nelle Intenzioni del- 1 


la linea fanfanlana — una mi¬ 
naccia grave sla in rapporto 
alla Regione c elle sue pro¬ 
spettive, sla In rapporto alla 
governabilità di Roma. 

E’ per queste motivo che 
noi affidiamo alla lotta del 
lavoratori e al confronto tra 
le forze democratiche 1 prò* 
blemi che nascono in questa 
nuova fase della vita della 
Ragione. Siamo convinti che 
11 passaggio da un sistema 
di circoscrizioni a uno di mu¬ 
nicipalità. a un ente locale 
elettivo che disponga di po¬ 
teri propri, possa portare a 
un nuovo modo di essere del 
Comune e della città, tale da 
assicurare l’unità e sviluppa¬ 
re al tempo stesso 11 decen¬ 
tramento e In partecipazione. 
Cambiare, ha dette ancora 
Petroselli. non è solo neces¬ 
sario. ma possibile: una ne¬ 
cessità e una possibilità che 
derivano soprattutto da una 
situazione grave di dissesto 
da cui emerge, a fianco alla 
esigenza di battere la sua 
linea, la manifesta incapacità 
della DC d! esercitare una 
funzione dirigente e una guida 
politica nella capitale e nel 
Paese. La DC non garanti¬ 
sce più un punto di riferi¬ 
mento certo neppure a strati 
non proletari ma che voglio¬ 
no lavorare e inserirsi in una 
linea sicura di sviluppo del 
Paese. II disegno politico del 
senatore Fanfani aggrava 
questa situazione, difendendo 
il passato, aprendo a destra, 
ch'udendo alle forze unitarie. 

Altro che II rinnovamento eli 
cui vanno chiacchierando i 
propagandisti dello scudo cro¬ 
ciato! E’ forse nella Usta pre 
senlala por la Regione Lazio 
q invito rinnovamento 9 E’ ben 
difllcile sostenerlo visto che 
e--.a appai e compilata nel p.u 
rigido rispetto d*l sistema 
dello correnti c può vantars 1 
della presenza di uomini co 
me Medici li, mentre il posto 


di capolista viene riservato 
alla signora Muu. 

In realtà, ha concluso Pc- 
troselll, di fronte al problemi 
della città e della regione non 
esiste alternativa al confron¬ 
to costruttivo che il PCI pone 
1 al centro della campagna 
| elettorale e che già è stato a! 
j centro del congresso del par- 
I tlto. E’ questa la strada per 
battere i progetti oltranzisti e 
la minaccia che essi fanno po¬ 
sare sul processo di sviluppo 
e di partecipazione: su ciò 
chiamiamo a riflettere tutti 
1 democratici, su questo do. 
vrebbero riflettere anche Da- 
rlda e La Morgia. alle prese 
col problemi del bilanci (per 
1 quali chiediamo l'immediata 
discussione e votazione, ai di 
fuori di ogni manovra ten¬ 
dente a rinviarli a dopo 
le elezioni), e anche il PSI, 
che pure positivamente rico¬ 
nosce Il peso di Intese uni¬ 
tarie. Il tema di un confronto 
costruttivo b quello su cui 
occorre misurarsi, a maggior 
ragione nel momento in cui 
al comune e alla provincia si 
scontano le conseguenze de! ri¬ 
fiuto dell’intesa, e si profila¬ 
no i pericoli di paralisi che 
quel rifiuto ha favorito, La 
governabilità della capitale è 
legata alla linea che noi pro¬ 
poniamo: e del resto, che sa¬ 
rebbe state della città e del¬ 
la provincia — compresi gli 
enti che le amministrano — 
se il crollo del centrosinistra 
non avesse trovato la ferma 
linea di lotta e di opposizio¬ 
ne del PCI? Non c’è proble¬ 
ma piccolo o grande, che pos¬ 
sa essere risolto al di fuori 
del confronto delle convergen¬ 
ze, dell’intesa. La svolta ne. 
cessarla alla città, alla regio¬ 
ne, al Paese non si può rea¬ 
lizzare senza 11 concorso del 
PCI e di tutte le altre forze 
democratiche, operaie e popo¬ 
lari. Battere la linea oltranzi¬ 
sta di Fanfani che copre 11 
malgoverno della DC a Ro 
ma. ostacola ogni processo di 
revisione critica e minaccia 
tutto il tessuto democratico 
costruite in questi anni, è la 
prima condizione per fare 
avanzare quella prospettiva di 
Intesa e unità tra le forze de¬ 
mocratiche alla quale non c’ò 
alternativa se si vuole opera¬ 
re per il risanamento e il rin¬ 
novamento di Roma. 



SEMPRE 



A San Basilio e Primavalle centinaia 
di giovani in corteo per l’occupazione 


Per denunciare 11 sistema di potere 
| de per il diritto al lavoro e allo studio, 

, contro il malgoverno e la corruzione. 
Ieri a PrimAvalle e a San Basilio cen- 
tinaia e centinaia di giovani hanno da¬ 
to vita a due combattive manifestazio¬ 
ni di protetta. Da piazza Clemente XI. 
a Primavalle. 6 partito un folto corteo, 
aperto dallo striscione « I giovani di 
Primavalle per 11 diritto allo studio e al 
'lavoro». Dietro seguivano centinaia di 
I ragazzi e ragazze, con bandiere rosse, 
e tricolori e gridando «slogane». 


In piazza Capecelotro (a Primavalle) 
si è svolto un comizio. Hanno preso la 
parola il compagno Paolo Clofi. segre¬ 
tario regionale del PCI. Gianni Borgna 
segretario della PGCI romana, e Luisa 
LureHl. Subite dopo, fino a tarda sera, 
Giovanna Marini. Cosimo Cmlcri. Car- 
I la Tato e Graziella Di Prospero hanno 
dato vita ad uno spettacolo. 

Un altro corteo d) centinaia e cen¬ 
tinaia di giovani 6 sfilato Dcr le vie di 
San Basilio, .scandendo « slogans » per 
li diritto al l’occupa zlone, per il diritto 


allo studio, per un nuovo modo di go¬ 
vernare. In piazza Recanati di fronte a 
una grande folla di ragazze c ragazzi, 
dì studenti, di lavoratori hanno parlato 
Nanni MagnolinJ. della segreteria na¬ 
zionale della FGC1; Leda Colombini, 
consigliere regionale del PCI c alcuni 
giovani del quartiere che hanno de¬ 
nunciato le pesanti condizioni di vita, 
senza prospettiva di lavoro, di quali¬ 
ficazione professionale. 

Nella foto: la manifestazione dei 
giovani a Primavalle. 


Gli interventi di ieri mattina al dibattito nel teatro della Federazione 


UNA DECISA INIZIATIVA DI LOTTA PER 
RAFFORZARE IL TESSUTO DEMOCRATICO 


Hanno preso la parola responsabili di zona, consiglieri comunali e circoscrizionali, dirigenti delle organizza¬ 
zioni di massa - Solo una grande crescita della democrazia può avviare a soluzione i gravi problemi della Regione 


E’ proseguite ieri mattina 
il dibattito avviato l’altro gior¬ 
no sulle relazioni tenute dal 
compagni Vetere c Quattruc- 
ci. Ha preso per primo la pa¬ 
rola Roberto Morrlone, re¬ 
sponsabile della zona nord, 
che dopo avere sottolineato 
come la proposta <ll un siste 
ma di municipalità si collo¬ 
chi all’interno della linea po¬ 
litica complessiva del nostro 
partito ha indicato l’urgen¬ 
za di giungere ad un mo¬ 
mento di saldatura fra l’ini¬ 
ziativa che 1 comunisti con¬ 
ducono all'Interno delle as¬ 
semblee elettive — in pasco¬ 
lar modo alla Regione — e le 
lotte che sviluppano sul ter¬ 
reno sociale. 

L'esperienza della battaglia 
sul «Pinete» portata avanti 
dalla XVIII circoscrizione, è 
stata posta dal compagno 
Ialongo al centro del pro¬ 
prio intervento. In questa cir¬ 
costanza — ha detto — abbia¬ 
mo verificate come sla pos¬ 
sibile realizzare un ampio 
schieramento di forze politi¬ 


che e sociali, intorno ad una 1 
giusta rivendicazione. <>ccor- | 
re far crescere ancora l’at- i 
tensione di tutto il partito In¬ 
torno ai problemi del lecen- | 
tramento. 

11 compagno Nicol ini. a sua [ 
volta, si o so il erma to Mille | 
questioni relative al centro 
storico della città. Gravano | 
su questa zona funzioni dire¬ 
zionali che non possono essere 
più sostenute. Ecco perche so¬ 
lo attraverso una adeguata 
politica di decentramento può 
essere seriamente affrontata 
questa Importante questione. 

E' necessario Individuare — ha 
concluso — strumenti imme¬ 
diati di intervento urbanistica 

Cinque anni di vita deU’isU- i 
tute regionale — ha esordito j 
Fredda, responsabile della zo¬ 
na ovest — non sono stati | 
anni perduti. Agli importanti ; 
risultati conseguiti si è ag¬ 
giunto il maturare di una 
nuova spinta di massa alla 
partecipazione; spinta cne pc- ! 
rò la D.C. e la giunta di « cn- i 
tro sinistra non hanno ma» ! 
voluto recepire. Le ctrcoscrl- i 


zioni hanno avuto un ruolo 
.Riportante nella battaglia 
per Io viluppo di un tessuto 
democratico nella città, ma ! 
poteri limlialUsiml che sono 
stati loro conferiti non hanno 
permesso di andare al di là 
de d'attuazione di un grande 
dibattito politico. La proposta 
delle municipulità si pone al¬ 
lora — ha concluso Fredda 
— come alternativa, in posi¬ 
tivo. alla volontà arrogante 
della D.C. di accentramento 
del potere. 

Sul carattere del program¬ 
ma elettorale proposto dai co¬ 
munisti si è soflermato Ba¬ 
gnato. fc" un programma va¬ 
lido e torte che non nasce 
oggi, ma che si basa su una 
analisi approfondita dei pro¬ 
blemi concreti posti dalla cri¬ 
si della Regione. La nostra 
battaglia sulle questioni della 
agricoltura — ha aggiunto — 
si fonda sulla lotta al carovi¬ 
ta, sulla lotta contro l’abusi¬ 
vismo e per 11 verde, ed an¬ 
cora sulla lotta tenace per 
un modello nuovo di sviluppo. 
E’ urgente oggi il rifinanzia- 


! mento del piano zootecnico 
j regionale e occorre uno svi¬ 
luppo nuovo della coopera¬ 
zione. Il partito è attrezzato 
su questi temi, e già si è 
sviluppato un significativo 
movimento di lotta: 6 possibi¬ 
le andare ancora avanti. 

La compagna Pellegrini do- 
i po avere sottolineato la va- 
i Udita delia proposta politica 
! delle municipalità, si è sof- 
I fermata sulla importanza del¬ 
ia battaglia che il PCI condu¬ 
ce per una gestione nuova 
della cosa pubblica, che ve¬ 
da la partecipazione diretta ! 
dei lavoratoli e di tutto il Po- ’ 
polo. E* necessario rafforza¬ 
re li collegamento fra tutti 1 
comunisti che operano negli 
organismi decentrati. 

Bisogna dare una risposta 
forte ed immediata ad un I 
! interrogativo importante — ha ì 
detto BencJni del direttivo 
della federazione —. La crisi 
di fronte alla quale cl tro¬ 
viamo deriva da un eccesso 
I di democrazia — come qual- 
| cu no vorrebbe sostenere — 

, o non piuttosto da un manca- . 


| to sviluppo delle autonomie? 
Certo, la struttura statuale 
con la quale cl si deve misu 
rare è ben diversa da quella 
prevista dalla carta costitu¬ 
zionale; è una struttura non 
piu funzionale alle esigenze 
del Paese, ma solo a quelle 
del giochi di potere di alcuni 
parliti e delle loro correnti. 
La nastra risposta è chiara 
c si articola su un iupllce 
terreno quello dello svilup¬ 
po della democrazia e quello 
della realizzazione di vaste in¬ 
tese democratiche. 

Faloml responsabile della 
zona est. ha sottol.neato la 
necessita di rompere un mo¬ 
do deleterio di gestire il po¬ 
tere, rilevando Tesi gerì za di 
collegare i temi dello svi¬ 
luppo della democrazia e di 
un nuovo assetto economico. 
La crescita di nuove struttu¬ 
re democratiche ha Mei *esto 
messo in crisi un modello eco¬ 
nomico particolarmente Ingiu¬ 
sto: l’allargamento dell’asset¬ 
to economico e una positiva 
risposta ai bisogni sociali del¬ 
le grandi masse. 


Poche novità e nessun sintomo di rinnovamento rispetto al passato 


«PATRONATO» FANFANIANO SULLA USTA DC 


La signora Muu, assessore comunale, capolista ■ Il presidente della giunta regionale uscente, relegato fra gli ultimi - La qua¬ 
lità politica non cambia - L’Unione commercianti strumentalizza la categoria per gli usi elettorali della DC e dei suoi alleati 


Dunque la DC ha delirate 
la sua Usui. Il tempo consu¬ 
mato non è ,-itato poco. De¬ 
rida si, Darida no, Muu-Cau- 
telft si. Muu-Cautela .io, Cu- 
truto .iì, Cutrulo no Sotto li 
«patronato» di Fan ài ni questi 
nodi sono stati alla line -Gioi¬ 
ti con la scelta di un npol 1 - 
sia unico, la .-.ignota Muu. a.-»- 
messore capitolino ut plano ro¬ 
go. a tore 

Letta la Usta con la mag¬ 
giore attenzione pos-V.bile e 
la ricerca di tracce, zia pur 
tenui, di quel « rinnovamen¬ 
to » di cui 11 segretario della 
DC m e dotto propugn »tor<\ 
dobbiamo d.re che l’unico 
mutamento rilevato non appa¬ 
re neppure sostanziale. H re¬ 
legamento del precidente de- 
la giunta regionale uscente, 
Rinaldo Santini, fra 1 .«indi¬ 
chiti posti m ordine alfabetico 


| e fascera, come cupolini j. del- 
I la signora Muu non cambiano 
! allatto la quallfa de.la ìu-tu. 
j Entrambi l peiaonaggl . ono 
| infatti .-.imbolo ai un ti,io di 
i gestione del potere c di cere 
I politiche di cui 11 disordine 
urbanistico, jlcaos. gh.icempi 
di Roma sono gli elictii piu 
evidenti. Non per nulla Su j- 
, Una e la signora Muu ono 
l stati insieme nella giunta ca¬ 
pito, ina di centro slnUtra e 
sono insieme coinvolti nell i 
nafi certo edificante vice.itl i 
del quartiere della Magltana. 
A tutto questo si aggiunga 
la conferma di Girolamo Me- 
' chela, ai cui si sono occupino 
le cronache per le inflltrazlo 
1 m maliose alla Regione, e 
ci si renderà conto che il « pa¬ 
tronato» fanlamano non so o 
non ha pei messo alt un ..cria 
rinnova niente, ma Im a« celi- 


! tuato aU’inlerno della DO un 
tipo eh confronto del Tiore. 
1 di puro potere, come è del re- 
, sto dimostrate dalia iiua.n 
' grottesca vicenda del si min o 
1 Danna, prima indie.ilo ,ii a 
i unanimità come capolista l.i 
I d.sctisio e poi mi prò visa- 
| niente depennato 

In elictii per ritrovare una 
' Usta de più «chiusa» di que- 
] sta occorre tornare ai « ‘empi 
bui » del periodo In cui la 
DC andava pubblicamente ;> 
braccetto con le destre. Por 
raggi ungere quel livello man¬ 
ca solo i’ex ieputato Greggi, 
ma va considerato che come 
« candidato d; riserva » eia 
stato messo in U-ta oer-uno i! 
barone Cui: di Por!oca mone. 
Li lista eonlerma dunque 
! Tinca paci t a de di compiere 
j un reale bilancio critico del 1 ., 
i propria attuila c di ternire 


| una credibile prospettiva d. 

1 rinnovamento Dei* il luturo, 

! Intanto su qualche giornale 
1 sono già apparse indiscrezioni 
! sulia lutura giunta «vgi'jn t- 
le la cui presidenza verrebbe 
i «concessa» dalla DC a: so 
I eia listi. Non sappiamo >e la 
s lpoles, sia tendala o mena. 
I Un latto va com uno ue rimar- 
i calo, ed in modo ser mi *ntc 
i critico. Una « maggioranza » 

| di centro sinistra, sia puro 
! elettorale, sta agendo nU’m- 
j terno dell’Unione *o.nana 
I commercianti che h;, convo- 
j calo in un cinema romano 
■ una specie di comizio, ea 
‘ muflato da coni renio Ira le 
I « forze politiche », con la sola 
partecipa/ione del q i altro 
parlili della eoa li/, one regio¬ 
nale uscente 

L’mi/mtna ha pro\oi.itu la 
giusta ed indignata reazione 


| della Federcsercenti la quale, 
j ne) rilevare come la DC sia la 
I prima responsabile de.ia po- 
! mica che ha provocato il dls- 
. sesto del settore com marciti.c 
j e turistico, alierma cne 
i l’Unione Commercianti, *nvi¬ 
tando AU’asscmbiea mio 1 
IMrt.tl della maggioranza go¬ 
vernativa. ha offeso .a d.* 
unita di miglialo di operi tori 
I economici organizzati o »o- 
I tanti per i partiti deI!'opposi- 
| zione costituzionale. 

L’episodio, comunque. ,v»rve 
a marcare sia Taso strumen¬ 
tale cui l’Unione sottomette 
.a categoria sia il tatto cne 
i metodi elettoralistici e alien¬ 
te. iri della DC htnno con a 
j gluto. almeno al livello Iella 
I U.iloii 11 comm Telatili, mene . 
! suo) alleati II che iggrasa 
! Tepi-.odio Si* di cjn.-o ho .-a 
i tratta. 


j Assemblee e incontri 

« Facciamo insieme 
il programma» 

Attivo operaio a Formia con Ingrao - Terracini apre a 
Rieti la campagna elettorale - Vecchietti a Frosinone 
Raparelli e Gensini a Marino - Quattrucci ad Anzio 


tracciamo insieme u prò- - 
gramma »: nel quadro delle ini¬ 
ziative che il PCI sta prenden¬ 
do per costruire assiemo ai la¬ 
voratori e alle popolazioni il 
programma por la prossima le¬ 
gislatura. decine e ikcnx» di 
manifestazioni, di incontri, di 
assemblee seno previste ix*r og¬ 
gi e domani in città, nella prò- I 
vineia e nei centri della re- ! 
gionc. 1 

Chà ieri in molti centri, la 1 
campagna elettorale è stata . 
aperta con successo: in parli- | 
colare a Ve Metri, dove hanno 
preso la parola davanti a cen¬ 
tinaia di cittadini il compagno 
Umberto Terracini, della Dire¬ 
zione. e il prof. Tullio De Mau¬ 
ro. candidato indi tendente nelle 
listo del PCI. Quest’ultimo ha 
sottolinealo Timoortan/a delle 
Regioni per promuovere un si¬ 
gnificativo processo di emancipa¬ 
zione culturale delle masse po¬ 
polari. come già avviene dove so¬ 
no amministrali dai comunisti. 
Una ferma condanna della po- 
I litica economa,i del go\erno e 
dello manovre elettorali della DC 
sull’ordine pubblico, è stata 
espressa dal compagno Terraci¬ 
ni. clic ha sottolineato Tj ni por¬ 
tanza di queste elezioni come 
momento di rafforzamento de¬ 
mocratico degli enti locali. 

Questa mattina alle ore 0 50. 
a Formia. in un cinema citta¬ 
dino, j temi della crisi econo¬ 
mica, della difesa del l’occupa¬ 
zione. della lotta ix*r le prossi¬ 
me elezioni regionali, saranno 
affrontali nel corso di un attivo 
cittadino, al quale parteciperà 
il compagno Pietro Ingrao. della 
Direzione. 

Tra i principali comizi clic 
avranno luogo slamane segna¬ 
liamo il compagno Umberto Ter¬ 
racini, della Direzione, che alle 
ore 11, « Rieti, m piazza del 
Comune aprirà la campagna 
elettorale. A Marmo, alle ore 
IO. al cinema * Coli zza », si ter¬ 
rà una manifcslnztane con i 
onmiiagni Franco Raparelli. can¬ 
didato alle prossime elezioni, e 
Gastone Gensim. della Commis¬ 
sione centrale di controllo. La 
campagna elettorale verrà aper¬ 
ta ad Anzio da un comizio del 
compagno Mano Quattrucci, del¬ 
la segreteria della federazione 
romana, alle ore 10,30. 

Un incontro sui -problemi del 
turismo — nel quadro delle ini¬ 
ziative elettorali del PCI — si 
svolgerà sempre stamane alle 
oro 10 a Fiuggi, con j compa¬ 
gni Spazinm. capolista del PCI 
a Frascone, c Faenza. 

COMIZI OGGI • Rieti ore 11 
| in puzza del comune comizio di 
apertura della campagna eletto¬ 
rale (Umberto Terracini); Mari¬ 
no ore 10 manifestazione a] emo¬ 
nia Cohzzn (Raparelli Censini- 
Mcrcuri); Villanova ore 13,30 
apertura delio campagna eletto¬ 
rale (Inibellone); Civitavecchia 
ore 10 ni Teatro manifestazione 
giovanile di zona sulla campagna 
elettorale (N. Magnolim); Pale¬ 
stina ore 10 al e.nenia prosen- 
t«rione lista c apertura della 
campagna elettorale (Giannanto 
ni); Ville Gordiani - N. Gordia¬ 
ni - Tor de' Schiavi ore 10.30 al 
Parco di Villa Gordiani apertura 
della campagna elettorale (PCI- 
FGCI) (Borgna); N. Alessandri¬ 
na - Alessandrina ore 18 a Piaz¬ 
zale Alessandrino apertura della 
campagna elettorale (L. Colom¬ 
bini); Artenn ore 10.30 a P./za 
Mercuto apertura della campa¬ 
gna elettorale (Maffioletti); An¬ 
zio ore 10.30 apertura della cam¬ 
pagna elettorale (Quattrucci) ; 
Torre Nova ore 10.30 promosso 
dal gruppo delTVTIJ Circoscrizio¬ 
ne e dallo Sezioni ( Notai ini-Ben- 
cirri); Fosso di S. Agnese ore 11 
apertura della campagna eletto¬ 
rale (Tesoi); Quarto Miglio ore 
11 apertura della campagna elet¬ 
torale (Fionello); Ottavia ore 
10,30 aixrrtura della campagna 
elettorale (Parola); Casalottl 
ore 18 via Boccea (Jalongo); 
Cassia oro 10 apertura della 
campagna elettorale (Velletri); 
Casalottl ore 11.30 (Tombi); Bor¬ 
go Pio ore 21 a P.zza delle Va¬ 
schette PCI FOCI (Borgna); 
Groltoferrata ore 11 j porterà 
della campagna elettorale (Ce¬ 
sarono; Nettuno ore 10,30 aper- . 
tura della campagna elettorale j 
(Volere): Pome*la oro 10 aper¬ 
tura della campagna elettorale 
(Renna); Colleverde ore 18 
i apertura della campagna eletto- ! 
! ra'e (Cirillo): Palombara ore 
I 18 apertura della campagna elei 
! tarale (Bagnato); Affile ore 18 
' apertura della campagna eletto- 
I rale (G. Panelbi); Castel Mada- 
■ ma ore 10 apertura dell. - ; •**ani- 
pagna elettorale (Somoy-Fomi- 
ni): Ladispoli ore 10,30 apertura 
della campagna elettorale (Del- | 
la Seta), Segni oro 10 apertura ( 
della campagna elettorale (Cnc- 
ciotti); Cerchiti ore 18 aperte 
ra campagna elettorale (Caccici 
t SbarcTolUn. DOMANI - Fìat 
Mnflllona ore 13.30 N. Magliona 
(Teseli. 

ASSEMBLEE - OGGI - Cinqui -, 

na oie 10,30 su, problemi regio- 
n ili (M Mulino». N, Maglieria 
ore 17,30 at'iw» lenumnile (An¬ 
simi); Maccarese ore 10 sulla 
inmp.igna elettorale (Pochetti* 

! K. Montino). Torre Spaccata ore 
10 sulla campagna eh *1 torà lo 
(Siterà); Quadrerò dieci scru¬ 
tatori e rappresentanti di li 
sia (Ciucciarono. Bagni di Tl- 
' voli ore 10 sii hi campagna 
e'otiorale (M. Cocchi): Palom* 
bara Cretone ov 18,30 sulla 
I campagna eV’tuiale (Silvi»; 

I Bracciano ole !» 10 Consegno su , 
j sxiluppo evlinoni>so, assetto del 
I ter-Moino e sanila (KanalhMav 1 
1 Lialis), La Bianca (Allumiere) , 


ore 18 suua campagna dottora** 
(Tirici). DOMANI - Sip Comuna¬ 
li ore 17 ,i Campiteli! condizione 
fomm.nile (G. Tedesco): Monte¬ 
verde Nuovo ore 19 attivo sulla 
campagna elettorale (M. Manci 
ni); Eur ore 17 alino stato e 
jwTastato (Fredda - Fionello); 
Casalmorena ore 19 sull’ordino 
pubblico ( Fredduzzi i ; Zona sud 
ore 1(1 a Torpignattara attivo 
femminile di Zumi (K. Prisco'; 
Voxson oro 17,31) Tor Sapienza 
(Spera); Romanlna 01*0 19 sulla 
campagna elettorale (Sahtìgm); 
Civls 011 * 1j (Damotto), Ponte 
Milvlo ore 18 luoghi di lavoro 
(Damotto); Tivoli ore 20 comita¬ 
to cittadino (Micucei); Palettri- 
na ore 18 Segreteria di Zona t 
compagni impegnati per la cam¬ 
pagna elettorale (Cecciotti) 

INCONTRI - Oggi - Catalber¬ 
tone ore 10 (A. Gallo); Monta- 
sacro ore 11 « piazza Adriatico 
(Malleoli); Monteverde Nuovo 
ore 10 a L.go Ra vizza (Lucìa 
M dsolhj; Garbatella ore li 1 
piazza Sauri (Bouchòì: Casal- 
morena ore 10.30 a \id Sono¬ 
metri (Elissjndr.ni); Ciompino 
o*v 10 naseggialo a Ma Mura 
Francesi (Tripodi); Pomeila 
ore 17 a Salila Brocula (Di Car¬ 
lo); Guldonia ore 17 caseggiato 
a Casa calda; S. Marinella ore 
20 caseggiato (Ronalb) - DO¬ 
MANI: Bravelta ore 18.30 n via 
Fontanini Arenato (Mauro); 
SALP ore 8.30 a Ostiense (Po 
chctti); Cantiere Sogcne ore »2 
(Raparelli); cantiere EDILFER 

ore 12 (Tombi): cantiere RE- 
SURGO oro 12 (Venditi! Jann.l- 
li); cantiere MATRICOLI ore 
12 (Vitali - Spero); Torre Mau¬ 
ra ore 18 piazza dello Starne; 
Torre Maura ora 19 ,1 piazza de 
gli Albatri; Casalotll o:e 18.3»! 
(Fugn.ines, ) ; Pompila ore 12.30 
fabbriche della Zona S. Palomba 
(Di Carlo); Vlllanova ore 17 30 
caseggiato via Garibaldi (To¬ 
sca Brocchi); Vi Manova ore 18 
caseggiato L.go Tlburtlna (Cor 
dillo); Monterotondo Centro 
ore 19 caseggiato Zona S Mai 
loo; Monterotondo Dì Vittorio 
ore 10’ caseggiato (E. Giare; 0. 
Mat ricordi). 

FROSINONE - Oggi alle ore 
18,30 a piazza Vjlchc-rj. mani¬ 
festazione per l’apertura dell* 
campagna elettorale con il com¬ 
pagno Vecchietti (della direzio¬ 
ne del Partito); Cassino ore 
J0.30. comizio (Mazzoli); Anaonl 
o-re 10,30 (Compegnon ): Pesco¬ 
solido ore 10 (Manimone-Cunet¬ 
ti); Alvlto ore 10.30 (Assalite); 
Esperia ore 10 (Mazzocchi ) ; 
Colfellce ore 10 (Proia Gemma). 

LATINA — Montarolli (Apri- 
ha), ore 10, comizio (D’Ales¬ 
sio); Campodimole, ore 18, co¬ 
mizio (Forte); Grumuovo (Ca¬ 
stel forte). ore 18, comizio (Gras- 
succi); Cisterna, ore 10. as¬ 
semblea (Vitelli); Lcnola, ore 
19. comizio (Raco): Norma, ore 
18, comizio (Tomassini); Pri- 
verno, ore 18, comizio (Bove); 
Prossedi, ore 18. comizio (Ve¬ 
na): Sabaudia, ore 11. comizio 
(Luberti); Sormoneta, ore 10. 
assemblea (Berti); Sezze, ore 
17. conii/ìO (Berti Velletri) ; 
Sonnlno, ore 11, comizio (Ber¬ 
nardini ». 

VITERBO — Caprorola, ore 

10.30. comizio tMassolo); Pro¬ 
ceno, ore 17. comizio (Diaman 
ti): Villa San Giovanni, or* 

18.30, comizio (Serafini). Mon- 
talto di Castro, ore 10.30, co¬ 
mizio (Mario Mancini): Tu- 
scanla, ore 10, assemblea (Sarti- 
La Bella); Rpnclgllone, ore 11, 
comizio (Frcdduzza G'ovagnoU); 
Onano, ore 17. comizio (Sarti). 


TESSERAMENTO 

Oltre 54 mila | 

iscritti 

# Superati I 25 milioni 
nella sottoscrizione elet¬ 
torale j 

La campagna di tessera- j 
mento e rafforzamento del 
partito ha registrato nuovi 
successi. Altre otto sezioni 
hanno raggiunto il 100% del 
tesseramento: si tratta del¬ 
la sezione universitaria, di 
Sublaco, Gerano, Villa Adria¬ 
na, Mazzini, Plsonlano, Moe- 
teverde Vecchio e Macca¬ 
rese. 

In base al nuovi risultati 
raggiunti la situazione del 
tesseramento risulta la se- | 
guente: i 

CITTA' | 


Centro 

2.449 

108,65% 

Est 

8.066 

102,52% 

Nord 

4.532 

97,52% 

Ovest 

7.547 

97,29% 

Sud 

8.116 

94,91% 

Aziendali 

4.882 

98,82% 


TOTALE 

35.592 

98,82% 

PROVINCIA 


Tivoli 

4.162 

104,96% 

Castelli 

7.692 

95,82% 

Collefcrro 

2.798 

90,05% 

Civ.vecchia 

3.833 

89,97% 

TOTALE 

18.485 

95,49% 


Il totale generale della Fa- 1 
derazione e di 54.077 iscritti I 
pari al 97,65 per cento. [ 

Risultati positivi sono stati 
ottenuti anche nella sotto- I 
scrizione. Sono stati superati I 
1 25 milioni. Le sezioni di ] 
Centocelle, Albucclone e Tl- 
burtlno-Gramscl hanno ra§* I 
giunto il 100% dell'obletllv*. \ 
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I dati sulla crisi smentiscono gli ottimismi elettorali della DC 

ORARIO RIDOTTO PER 30.000 OPERAI 

A Roma l'occupazione è diminuita del 24 per cento, secondo quanto afferma l'Unione industriali — Almeno diciassetlemila i 
disoccupali nel Frusinate — Numerose le fabbriche che tentano di chiudere dopo aver ottenuto i finanziamenti agevolati 


1 ........*. ...».... 

AVVISI^ SANITARI 

AOOSTlNa mm 

l 25S;:;. .. 


Gabinetto Medico 
, e duo delle « sole » 
dtbo-er; 


per 

d.iiu 


r'aiv c ckb olezzi' tcssuni. di or.y.no 
^^ VqJ JUI n ::i vo•• c.. ps.chi:a, cndotr.no. 

sei®* Dr. PIETRO MONACO 

fi ' | Medico dedicalo esclusivo moni? » 

> all? ‘jCaiuoiO'i'*.' (nou::'Hcn.c scisurli, 

K57.0^±. di'111. te,i, Ilio endocrine. ste.-iMà. 

dell; 



iin,jo:cn;.i; innet:. loto. 
ROMA - Via Viminale, 3S 
1 Termini, di Ironie Teelro dcll'Opern) 

Con* ul!e*!o.vl: ore C-13 c 14-19 
T?l. 47 31.110 47.36.ODO 
No i s- cl , ?.io veneree, pelle ccc. ) 
Pei informazioni gioì mi e tcrlvcrf 
\. Coiti. Remo 16012 - 22-11-1036 


Una recente manifestazione indetta dai sindacati a sostegno delta « Vertenza-Lazio » 


Di fronte ai lavoratori del Lazio 


La giunta regionale sotto accusa 


Il forte sciopero regionale 
del lavoratori delle costruzio¬ 
ni ripropone con forza gli ob- 
, blettlvi posti al centro della 
« vertenza Lazio ». 

, Al punto In cui stanno le 
' cose, già è possibile trarre un 
: primo bilancio dei risultati fi¬ 
no ad oggi raggiunti con la 
lotta che in questi mesi s’è 
, sviluppata in modo stretta- 
mente Intrecciato alla Inizia¬ 
tiva politica condotta in pri¬ 
ma fila dal PCI non di rado 
assieme ad altre forze politi¬ 
che democratiche, ed alla te¬ 
nace azione svolta In Consi¬ 
glio regionale dal gruppo co¬ 
munista. 

Alla « vertenza Lazio ». da 
parte di centinaia di migliata 
di cittadini e di lavoratori di 
Roma e della Regione a'è 
guardato come ad una propo¬ 
sta complessiva volta a inter¬ 
venire su alcuni del nodi es¬ 
senziali dell’assetto economi¬ 
co della regtone e ad inseri¬ 
re — su determinati punti de¬ 
cisivi (occupazione, ristrut¬ 
turazione aziendale, edilizia, 
agricoltura, trasporti, ener¬ 
gia, sanità, piccola e media 
Impresa, turismo eco — ele¬ 
menti di modifica del mecca¬ 
nismo di sviluppo al fine di 
. correggerne le più stridenti 
distorsioni e portare concreti 
miglioramenti al tenore di vi¬ 
ta delle grandi masse In una 
situazione di crisi che per¬ 
mane acutissima. 

Ma II movimento, maturata 
!a coscienza che non è possi¬ 
bile « passare » sul temi eco¬ 
nomici se non si affrontano 
contemporaneamente le que¬ 
stioni del decentramento e 
della partecipazione, ha anche 
posto con forza problemi di 
democrazia, di modo di go¬ 
vernare e il rapporto — da 
un lato — fra Regione e go¬ 
verno centrale (aumento del 
25% del fondo destinato alle 
Regioni, del fondo ospedalie¬ 
ro. degli stanziamenti per t 
piani di sviluppo, sblocco del 
credito per gli enti locali), c 
dall’altro, fra Regione, Enti 
locali e massa dei cittadini 
e del lavoratori (deleghe ai 
Comuni, alle comunità mon¬ 
tane, ai comprensori ecc.). 

A che punto stanno le co¬ 
le? Attraverso il movimento 
di lotta e l’Iniziativa comuni¬ 
sta alla Regione si sono 
strappati alcuni risultati po¬ 
sitivi particolarmente in te¬ 
ma di trasporti : pubblicizza¬ 
zione). di sanità (unità loca¬ 
li del servizi socio-sanitari), 
per la zootecnia, per 11 dirit¬ 
to allo studio e l’assistenza 
scolastica. Ma l’azione asso¬ 
lutamente inadeguata della 
Giunta regionale nel confron¬ 
ti del governo sul problemi 
di carattere generate c l’evi¬ 
dente mancanza di volontà 
politica neiropcrarc sui terre¬ 
ni di specifica competenza, 
ha lasciato Insoluti t proble¬ 
mi più gravi: 

Le decine di migliaia di la¬ 
voratori sotto cassa Integra- 
«ione, l contadini, i 20.000 
. edili disoccupati, hanno visto 
' la Giunta di centro-sinistra 
«orda e Immobile di fronte al 
dramma del lavoro e dell’oc- 


! cupazione che ha colpito Ro¬ 
ma e il Lazio. 

Guardiamo 11 settore del¬ 
l’edilizia economica e popo¬ 
lare. GII stanziamenti fissati 
per 1 lavori appaltati dagli 
IACP del Lazio c per le coo¬ 
perative sulla base dei plani 
di zona della 167 assommano 
a 310 miliardi del quali 221 
per Roma (pari a 12.609 ap¬ 
partamenti c a poco meno di 
tre anni di lavoro per 10.000 
operai). Di questi 310 miliar¬ 
di, ben 240 sono bloccati. Eb¬ 
bene. alte Organizzazioni sin¬ 
dacali che nel quadro della 
« vertenza Lazio » fin dallo 
scorso Inverno sollecitavano 
una Iniziativa ben più Incisi¬ 
va volta a sbloccare la situa¬ 
zione. la Giunta regionale non 
solo non dimostrò nessuna vo¬ 
lontà politica d’intervento ma 
neppure mantenne l’impegno 
assunto di convocare i più 
Importanti comuni e gli IACP 
del Lazio per rendere funzio¬ 
nali 1 piani di zona della 167, 

La Giunta non ha voluto e 
saputo quindi dare risposte 
positive al movimento di lotta 
di centinaia di migliaia di la- 

1 

I - 


voratori che per mesi si sono 
battuti e tutt’oggi si battono 
per difendere occupazione c 
tenore di vita nel quadro del¬ 
la ripresa produttiva e di un 
diverso sviluppo. Ma ripresa 
produttiva e sviluppo sono 
possibili se si lavora secondo 
il metodo della programma¬ 
zione. se si adeguano cioè le 
grandi scelte politiche ed eco¬ 
nomiche non più alle esigen¬ 
ze del profitto, della specula¬ 
zione e della rendita bensì a 
quelle del cittadini e del la¬ 
voratori. La DC e la maggio¬ 
ranza che governa In Regione 
ha Invece concluso la legi¬ 
slatura senza adottare per il 
Lazio nessun piano generale 
di sviluppo. E perchè? Per¬ 
chè governare secondo un 
programma — alla formula¬ 
zione del quale avrebbero 
concorso tutte le forze poli¬ 
tiche. Comuni, Province, Sin¬ 
dacati, e soprattutto la mas¬ 
sa del cittadini e del lavora¬ 
tori — avrebbe chiuso spazi 
alla manovra clientelare, alla 
lottizzazione del potere, alla 
gestione di tipo assessoriale. 
Programmare, avrebbe signi¬ 


ficato dare le deleghe al Co¬ 
muni, decentrare: cioè, più 
democrazia, più partecipazio¬ 
ne popolare. 

Ma ecco il nodo: parteci¬ 
pazione popolare e program¬ 
mazione sarebbero entrate 
Inevitabilmente in conflitto 
con la rete clientelare, con un ! 
metodo discrezionale di go¬ 
vernare al quale non s’è in- ! 
j teso per 5 anni di rinuncia¬ 
re ed al quale non poteva che 
I corrispondere l'accentramen* 

I lo esasperino di tutti 1 potè- 
I ri ni vertice, al di fuori di 
I qualsiasi controllo democra- 
i tico, 

! Ficco perchè la Giunta re¬ 
gionale e in prima l'ila la DC 
| è oggi sotto accusa di fronte 
alla massa del lavoratori dal 
quali. Il 15 giugno, non potrà 
che uscire un voto di condan¬ 
na. un voto per un nuovo mo¬ 
do di governare, per portare 
alla Regione aria pulita, de¬ 
mocrazia. Volontà politica e 
capacità d’intervento reale sui 
problemi gravissimi delle po¬ 
polazioni dot Lazio. 

Mario Mancini 


Sarebbero implicate nel clamoroso furto al Monte dei Paschi 


Arrestate due donne accusate 
di ricettazione di gioielli 

Circa duecento milioni in banconote e preziosi ritrovati in due cassette di sicurezza { 
Dalle cassette blindate dell'agenzia in via Ostiense furono asportati 1 oltre 2 miliardi 


Due donne sono state arre¬ 
state ieri dalla polizia sotto 
| l'accusa di ricettazione aggra- 
! vota: sarebbero implicate nel 
clamoroso furto, avvenuto il 
7 aprile nell’agenzia del Mon¬ 
ti dei Paschi di Slen.i di via 
Ostiense, nei corso del quale 
fu asportata dalle cassetto di 
sicurezza la cifra record di 
due miliardi. Le due sono Lu¬ 
cia Allegrueei, che è stata de¬ 
nunciata anche per falso in 
atto pubblico, e Anna D’Anto- 
nl, accusata pure di deten¬ 
zione di armi. 

« Antonella », come ora so¬ 
prannominata la Allegrueei, 
aveva una cassetta di sicu¬ 
rezza nella filiale della Banca 
Nazionale del Lavoro di via 
Aurella. Durante una perqui¬ 
sizione la polizia ha rinvenu¬ 
to «1 suo interno cinque mi¬ 
lioni in banconote e numero¬ 
si gioielli. Interrogata in que¬ 
stura la donna ha ammesso 
di possedere anche un'altra 
cassetta; in questa gli agenti 
hanno trovato dell’altro de¬ 
naro. La cifra complessiva dei 
due ((depositi » dovrebbe ag¬ 
girarsi intorno ai duecento 
milioni. 


fi partito' 
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# Lunedi olle oro 10 in (odora- 
zlono riunione do! candidati alle 
elezioni regionali, 

SEGRETERIE DELLE ZONE 
DELLA CITTA* — Mercoledì 21 
olle oro 9 in todorazlono su: « An¬ 
damento delia campagna elettora¬ 
le ». Relotoro Luigi Po frosoni. 

COMMISSIONE FEMMINILE — 
! Oggi alle ore 9,30 in federazione 
i « Piano dì lavoro por la campa- 
| una elettorale » (Franco Prisco). 

| ASSEMBLEA — (Domani): 

| MONTE SACRO ore 20 riuniono 
! degli oletti dello scuola Montcssori 
j ( Cortei li ). 

i CC.DD. — (Oggi): SAN PAO¬ 
LO ore 10,30 - (Domani); ALES¬ 
SANDRINA ore 19 - CIAMPINO 
ore 18. 

CELLULE AZIENDALI — <Og- 
• gi) : PP.TT. oro 8,30 a Garbatoli 
I C.D. - (Domani): PP.TT. ore 17.30 
a EUR, riunione cellule Ministero 
c ufficio principale EUR • ATAC 
TRASTEVERE 17,30 C.D. n Tra- 
I stovere. 

UNIVERSITARIA — (Dom.nì): 
i ore 21 In Federazione C.D. (Gian- 
! nontoni); oro 17,30 riuniono re- 
I Bponsabili dell'organizzazione, delle 
i propaganda o doi segretari di col- 
I tuia. 

GIURISPRUDENZA — Ore 
! 19.30 alla Casa dello Studente. 

ZONE — (Oggi) : NORD ore 


9.30 a Trionlalo segretari dello se¬ 
zioni o gruppi dolio XVII -XVIII - 
XIX • XX Circoscrizione (Morrio- 
no) - (Domani): CENTRO oro 

20.30 riunione segreteria ♦ OVEST 
oro 17 n Ostiense segreterie dello 
cellule fabbrica dolio Zona Ovest 
(CinJ ' Leardi) - SUD ore 18 a 
Torpignaltoro ottivo di zona sulla 
scuola (C. Morgio • Proietti) - TI¬ 
VOLI ore 17.30 a Scttcvillc riu¬ 
nione dolio segrefor/c dello sezioni 
di Guldonìa (Micacei). 

REGIONE — VITERBO: doma¬ 
ni presso la sola Superiore del 
TeDlro Unione, olle oro 19 si ter¬ 
rà una conferenza sult'ordine pub¬ 
blico con l’avv. Guido Calvi. 

PROSINONE — Domani a Pro¬ 
sinone i compagni D’Alessio e Po¬ 
chetti si incontreranno con com¬ 
pagni operai per discutere sulla si¬ 
tuazione dolio zone. 

F.G.C.I. — COLLEFERRO oro 

10.30 attivo zono (Papero); RO¬ 
VI ANO ore 10,30 riunione circo¬ 
lo (Vendlttl); MONTEROTONDO 
CENTRO ore 10 conieremo d’or¬ 
ganizzazione - (Domani) G ARCA¬ 
TELLA: oro 18 comitato direttivo 
dei circoli della XI Circoscriziono 
{Faroglio) ; TUSCOLANO oro 10 
comitato direttivo circolo (Gior¬ 
dano); SALARIO ore 17 cellula 
Giulio Cesare (Vellroni); ALBANO 
ore 17,30 attivo zona Castelli (To- 
bia-Ottnviano). 


Trentamila operai a cassa integrazione, circa 20 mila 
; edili senza lavoro, l'occupazione che, secondo i dati del 'a 
Unione industriali, è diminuita a Roma del 24%: sono queste 

| le cifre che aprono uno squarcio sulle drammatiche condi- 
. /ioni di vita delle masse lavoratrici. Migliaia sono le persone 
] che non percepiscono salari, altrettante quelle cui non è 
; ancora giunto il rimborso ’ 

; della cassa Integrazione c j 
I che sono costretti a soprav- 
! vivere facendo debit; per far 
I la spesa o pagare fai fitto' 

In questa situazione, provo¬ 
cata dalla dissennata polìti¬ 
co. economica del governo, c 
soprattutto dalla DC con la 
sciagurata tesi del « pareg¬ 
gio » a tutti 1 costi. Panta¬ 
ni ha U coraggio di affer¬ 
mare che ormai il u tunnel 
della crisi » è stato percorso 
c cl troviamo in una situa¬ 
zione di ripresa. 

Le trovate elettoralistiche 
si smentiscono da sole, basta 
una rapida panoramica sulle 
situazioni più drammatiche 
della regione. 

ROMA 

rvvi (H La ca pj ta i Cj dove vi¬ 
vono un terzo degli abitanti 
del Lazio, presenta le con¬ 
traddizioni più macroscopi¬ 
che. L’Attività terziaria che 
sempre riusciva a mascherare 
le crisi è Jn difficoltà. Alla 
Mac Queen, la fabbrica di 630 
lavoratori, rilevata duil’KITI. 
a distanza d) auattro mesi 
non è arrivato né 11 salario, 
né la cassa Integrazione, men¬ 
tre le lavoratrici ancora de¬ 
vono percepire 1 salari Arre¬ 
trati della precedente gestio¬ 
ne. Alla Voxson — 2.000 ope¬ 
rai — rilevata da non si sa 
quale gruppo, sono tornati 
soltanto un centinaio di di¬ 
pendenti, gli altri rlcomln- 
.ceranno a singhiozzo. All'Au¬ 
tovox. si è ancora a cassa In¬ 
tegrazione. Alla Fiorentini da 
tre mesi i 330 dipendenti non 
percepiscono 11 salarlo, men¬ 
tre ancora non si è capilo 
cosa avverrà dello stabili¬ 
mento. AH'AXFEL sono In 180 
che da tre mesi si trovano 
sul lastrico: la direziono della 
azienda non si presenta nep¬ 
pure alle trattative, mostran¬ 
do cosi l’intenzione al liqui¬ 
dare il complesso. Nel settore 
tessile è la fabbrica Bruno, e 
altre piccole unità a mostra¬ 
re chiari segni di smantel¬ 
lamento. Nel settore farma¬ 
ceutico sta andando avanti 
una pesante ristrutturazione 
clic sta colpendo l'occupazio¬ 
ne in termini di centinaia di 
unità. L’edilizia non accenna 
a riprendere mentre Jn fame 
di case aumenta c si accennili 
l’esigenza delle opere pubbli¬ 
che. 

LATINA Nella fascia Ir.du- 

striale Pontina, si è in lotti 
in difesa dell 'occupa /.lune al¬ 
la vetreria AVIR di Gaeta; 
alla Massey Fergusson (unità 
distaccata del grande gruppo 
Internazionale» 1.700 oppiai 
sono a cassa integrazione: el¬ 
la Radici Sud, 200; alla Mau- 
tren Mcc, 40: alla Pollice. 70; 
alla San Pellegrino, 45; alla 
Trau Sud, 25; alla Petricone 
37 operai sono sospesi; alla 
Marajulo 20 operai sono stati 
licenziati: alla Mare Blu ci 
sono 120 persone con contrat¬ 
ti a termine, che sono, come 
è noto, illegali; alla Commer¬ 
ciale imballaggi e alla Sim- 
menthal 1.000 persone sono in 
ferie anticipate: in letale so¬ 
no oltre 3.000 gli operai col¬ 
piti dallu riduzione d’orario. 

PROSINONE Nonml ,, 01 . llc 

condizioni deU'altro polo in¬ 
dustriale de] Lazio, dove Ira 
l'altro c’è 11 piu ba:-so red¬ 
dito pro-capite della Regio¬ 
ne. Lo sciopero de] 6 maggio 
scorso ha visto sfilare in cor¬ 
teo migliaia di lavoratori che 
sottolineavano con 'a loro 
presenza sulla Diuzza la ne¬ 
cessità di una svolti profon¬ 
da nel modo il condurre la 
politica economica. Nel Fru¬ 
sinate sta chiudendo la 11 lem 
Sud, 260 operai O proprietari 
pare vogliano Impiantar? uno 
stabilimento in Argentina»; 
centinaia di licenzi»menti c 
decine di fabbriche chiuso da! 

'72 a oggi. La ca.v-.i integra 
zio ne sta falcidiando i sa 
lari Rotostar, alla Fermaflex. 

Ondaflex. La MTC. con 500 
lavoratrici è occupata da ci¬ 
to mesi: a orarlo ridotto an¬ 
che alla CMC. alla Idea’ 

Standard, alla Priscilla Su » 

Oltre 17 mila sono ! di.-."’ 
cupati e almeno 12 mila : la¬ 
voratori a cassa ini egra/.;uni*. 


RIETI 


Nel reatino lilla T’- 
xas 900 operai sono a 
integrazione mentre 1 » dir 
zione dello stabilimento - 
di proprietà di una multina¬ 
zionale statunitense - - sta 
tentando di approfittare (iel¬ 
la riduzione dell’erario dì la 
voro per portare avanti uni 
ristrutturazione. Integra alone 
anche alla SNIA Viscosa. 

VITER R 0 

v ii Lf\wv Estremamente cri¬ 
tica la situazione dell’indu¬ 
stria della ceramica nella zo¬ 
na di Clvltacastellnna. Tuni¬ 
ca industrializzata del viter¬ 
bese, mentre si assiste a dra¬ 
stici ridimensionamenti d r, l- 
l’cceupazione che vengono ad¬ 
sorbiti dal lavoro a domici¬ 
lio. 



ULTERIORE 

SCONTO 

DEL 



SUI PREZZI 


CARTELLERÒ 

OGGI tutti compranu al più GRANGE MOBILIFICIO ùi ROMA in 

VIA COLA di RIENZO, 156 


RVENDITA 

MOBIU-SALOTTI-POLTRONE-LAMPADARI 



-- Alcuni esempi - 

• SOGGIORNO 

classico rifinitissimo noce 
6 sedie L. 340.000 

• SOGGIORNO 

moderno completo tavolo 6 sedie L. 290.000 

• SOGGIORNO 

classico in noce con tavolo allun¬ 
gabile 6 sedie L. 380.000 


• CAMERA LETTO 

noce tipo lusso rifinitissima 


L. 480.000 


• SALOTTO 

con letto 3 pezzi (versione ma¬ 
trimoniale e gemellare) con 
stoffe pregiate a scelta L. 148.000 


• CAMERA LETTO 

rifinitissima noce 


• SALOTTO 

Roma 3 pezzi con letto rifinitis¬ 
simo in tessuto a scelta 


L. 180.000 


L. 340.000 


• CAMERA LETTO 

moderna 


L. 360.000 


• SALOTTO 

3 pezzi classico 
scelta 


rifinitissimo a 


L. 240.000 


e 1000 altri AMBIENTI E SOLUZIONI A MENO DELLA META' PREZZO 


STABILIMENTO 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 



Offerta sposi 


GRANDIOSA VENDITA 

di un nuovo blocco di mobili 
per arredare lussuosamente un 
appartamento 

L. 695.000 

TI nuovo blocco è composto da; 

• Camera letto noce completa 

• Salotto letto rovere con doppia 
rete modello c tessuto a scelta 

• Soggiorno in noce completo 
9 Grande arazzo francese 


ATTENZIONE CONVIENE COMPRARE OGGI 

® GRATIS: magazzinaggio nei nostri depositi 

» GRATIS; montaggio mobili eseguito dal nostro personale specializzato 
® Per dare a tutti la possibilità di visitare la nostra grandiosa esposizione 
rimborsiamo le spese di viaggio ai residenti fuori Roma 

VENITE A VEDERE: i nostri prezzi sono sempre i più bassi le 
nostre offerte sempre eccezionali! 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

VIA COLA DI RIENZO, 156 - ROMA - PALAZZO DEL MOBILE 
VIA BOCCEA 4 KM ESATTO! Se guirc i nostri cartelli stradali 



ARREDAMENTI IN FERRO 
LEGNO E GIUNCO 
PER I VOSTRI GIARDINI 
E TERRAZZI 




ESPOSIZIONI PERMANENTI: 
SEDE: ROMA 

VIA SALARIA,km.12-tel.6910790 
FILIALI: 

VIA AURELIA.800 - tel.6224633 

VIA FLAMINIA,km.8 

VIA PONTINA,km.14-tel.6484869 
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a Roma 


A PREZZI DA 


^appunti' 


COMUNICATO 

DA DOMANI - ORE 9 


a Roma 


Culle 


Lutti 


At componi Francesco Fior* • 
Enza Ri*nzt è nata la piccola Da¬ 
niel». Ai genitori gli augur. dii , 
compagni della seziona Saii Basi- | 
lio. della Federazione e dell’Unita. , 


In casa dai compagni Mazzo¬ 
ni. dalla sezione Capannone, a 1 
nata Francesca. Al genitori gli , 
auguri dai comunisti dalla sazio* I 
na, dalla Federazione a dall'Unita. I 


La casa dei compagni Pietro 1 
Pomaranzi a Maria Donmi a stata 
allietata dalla nascita di un bel 
bambino. Alla coppia gli auguri 
la manifatture tabacchi. sono 
stata sottoscritta 30 mila lira 
dai lavoratori dalla Sarono, dal¬ 
la seziona Porta Maggiora a det¬ 
ieniti. 


Concorso 


E’ decaduto il compagno Re¬ 
nato Bruni, m ..tante «ntifisosta, 
iscritto si partito del 1944 
Ai tamll.ari le fraterne condoglian¬ 
ze del compagni della tenone Pie- 
tralsta, della Federazione e del¬ 
l’Unità. 

E* morto all’età di 71 anni II 
compagno Luigi Placidi iscritto ol¬ 
la seziona Monteverde Nuovo. Ai 
famigliar! le condoglianze dei com¬ 
pagni delta sezione, dolio Federa¬ 
zione e dell'Unito. 

E’ morto, all'età di 80 anni, il 
compagno Giuseppe Alberghi, vec¬ 
chio militante comunista. Iscritto 
•I partl’O del '21. perseguitato col 
corcete e il contino durante il 
fascismo. Ai familiari dal compa¬ 
gno, che è stato segretario dello 
sezione Italia e sindaco di Lavez- 
zola, le piu sentita condoglianze 
dalla Federazione e doM'Unità. 


Il comune di Nettuno ha ban¬ 
dito un concorso par la prima 
mostra nazionale di pittura estem¬ 
poranea. che si svolgerà net borgo 
medioavele di Nettuno fino a mar¬ 
tedì 20 Al concorso possono 
partecipare tutti i pittori italiani 
• stranieri. 

Sottoscrizione 

Nal trigesimo delle scomparse 
del compagno Rigar!, dalla callu- 
per la campagna elettorale dallo 
•aziona Macao Statali, 

Radiazione 

Enzo Biuso, dal circolo FGCI 
■ squillilo, è stato radiato par 
«ravi atti verso il partito. 


Diffide 


Il compagno Francesco Presta, 
della sezione Cassia, ha imarr.fo 
la tasserà dal PCI '75 n. 0875446. 
La presenta vaia anche coma dif¬ 
fida. 

Al compagno Giuseppa Marra, 
dalla seziona Esquilino. a stata 
rubata la tessera dal PCI 1975 
n. 0679951. La prasanfa vaia 
•ncha coma diffida. 


li compagno Luigi Brtsci, dalla ; 
•aziona Portuansa, ha smarrito la 
tassara dalla FGCI 1975 numero | 
0056063 Le prasanfa vaia anche , 
coma diffida, 


La compagna Saura Gemile dal¬ 
la sezione universitaria ha smarri¬ 
to la tassara dal PCI 1975 nu¬ 
mero 0091395. L» presenta vela 
•ncha coma diffida. 


Il compagno Giampitro Nlco- 
llm dalla Sezione di Appio Nuo¬ 
vo ha smarrito la tasserà del ’73 
n. 0852381. La presenta vaia an¬ 
che coma diffida. 

• a • 

Il compagno Giovanni Basta 
dalla saziona di Tor Sapienza ha 
•marrlto la tassara dal PCI 1975 
n. 0656896. La prasanfa vaia 
anche coma diffida. 


FARMACIE 

• Acilia • CaliNc: sia delle 
Alghe, 9. 

• Ardeallno • Fior:: pur//;» 
Navigatori. 12 13. Vitale: ua 
A. Lecrori, 27. 

• Bocce» • Blanch.: via Aure- 
Ila. 560; Bovara: uà Aureli», 
n. 413; Cichi: via E. Bonifa- 
7.i. 12 a 12 b. 

• Borgo - Aurelio > Mannuivi 
Globo: via Gregorio VII. 129: 
San Pietro: \ la S. Pio X. 13. 

• Casalberfono - Stocchi: \M 
C. R-cotti. 42. 

• Callo • St romeo Calcilo: via 
OhmontaoH, 9 

• Cenlocelle • Prenestino Alto - 

Marchetti: piana dei Mirti. 1; 
Venezia Giulia: \ia della Se 
re mas'ina, 68: Marini: via Tor 
<le' Schiavi. 281: Boris'gnor:: 
p à’UA Ronchi, 2. ^ Nello Li 
borati»; viale Alessandrino, 
n. 387; Dei Ciclamini: via dei 
. Ciclamini 9197; Vallati: via 
Dino Penmuzato. 83 a : Di Leo: 
uà Giorgio Pitacco. 17-19: Co- 
stolforte della d.ssa R. Celli: 
v :a Caslelforte, 29 31. 

• Collafino - Di Palma: via 
del Badile. 3-d. 

• Dell» Vittori» • Danza: via 
BrolTerio. 55. Niccol.ni: viale 
Angelico. 86-e: Poiose: via Mer¬ 
le Zebio, 34. 

• Esquillno - Valentin:: via 
Cavour. 63; Ferrovieri. 1 Galle¬ 
ria di testa, Stazione Termini; 
Angelini Francesco: piazza Vit¬ 
torio Emanuele. 116-118; Allo 
Statuto: via dello Statuto, 35a; 
S. Teresa: via Emanuele Fili¬ 
berto, 145. 

• E.U.R. c C«cchignolo • Ini- 
bcz*i; viale Europa. 71); Fran¬ 
cane: via V'. Ccrulli, 16. 18. 20. 

• Fiumicino • Lola Sacra: via 
Giorgio Giorgi*. 34/36. 

• Flaminio • Montemaggiori: 
viale del Vignola, 99 b: Villag¬ 
gio Olimpico: piazza Grecia, 11. 

• GI»nicol»nsa - Careddu: Cir¬ 
convallazione Giamoolen.se, 186; 
Romanelli: via Giuseppe Ghi* 


sieri 2123. Focaccia: via Gio¬ 
vanni Calvi. 12, Stivatore: via 
Bravetta. 82. Lue.«ini Gaetano. 
\ .i Casetta Mattel, 200, S. Ca 
lepod.o: \ :h S Ca lepori o. 39 
+ Magllana - Trullo - Dì Ia.'o 
no: p.azza Madonna di Poni 
pei. II. 

• Medaglie d'oro - Squarcia: 
via Duccio Galimberti. 21; Co 
rulli* via Balduina. 132 

• Monte Mario - Bonura: via 
Trioni ale. 8291. 

• Monte Sacro * Zolli * via Val 
mela ma. 151: Stracu/./u: viale 
Adriatico, 107. Badolato’ via 
Panteller.a. M; .Must.: pm/za 
Conca doro. 35; Migliorino: via 
Val di Non. 10: Fa brut Giu¬ 
liano: via Cimonc 113 a 

• Monte Sacro Alto Sorlenga: 
via Ettore Romagnol’. 76 7H- 
Carocci: via Ugo Oiott». !04: 
Bonaem: via della Bufa lotta, 
n. 13 d. 

• Monte Verde Vecchio • Mi¬ 
lani: \ a Barrili. 7. 

• Monti - Sa veli’, v a Urba¬ 
na. 11; Brotto: via Na/icnale. 
n. 245; Enei: via dei Serpen¬ 
ti. 177. 

• Nomenlano - Plebam: via 
G. B Morgagni, 30: Sfrangia: 
piazzale delle Province». 8, Man¬ 
cini: viale XXI \pnle, 31: Cor¬ 
seti.: via Livorno. 27 b. 

• Ostia Lido - Giaciuinto: piaz¬ 
za Della Rovere. 2; D: Carlo: 
v ia A. Ohv ieri. ang. v la Cajx» 
Passero; Banfi: via delle Bi- 
lemero, 117 117 a: Zincone: via 
\’asco De Ganyi. 137. 

• Ostiense - De Mart'cu: via 
I. Fincati. 14: Scaffidi: via 
Filippi. Il: Magal.ni: via 
Ostiense. 168. Palmeno: via di 
V.lla in Lueina. 53. 

• Parloll • Tre Madonne: via 
Bertolaii. 5; Caroselli: via Che» 
Im,, 

• Ponte Mllvio - Spadizz»: 
piazzale Ponte M iv io. 19. 

• Portonacclo • Tom: v :a Eu 
genio Checchi, 57 59; Procacci¬ 
mi via G.usoppe Donali. 44 46. 

• Portuense - Sapunaro: via 
G. Marconi. 18(1. Tem»r“lli: via 
Leopoldo Kuspuli. 57. 

• Prati - Trionfalo • Maimuc- 
ci: via Andrea Dona. 31; Bla- 
si Luciano: via Seipioni. 57 61, 
Giannini: via Tibullo. 4; Ma 
gnaninu: via Marianna Dioni¬ 
gi. 33: Ricci: piazza Cola di 
Rienzo. 31; Sofia: via Angelo 
Emo. 100. 

• Prenestino - Lablcano • Tor- 

plgnattara • Frenaste: largo 
Prem»sto. 22: Del Pignolo: v.a 
del Pignolo, 77-b; Tarruni: via 
Casilina. 461; Cagnoli: via Et¬ 
tore Giovenale. 10. 10-a. 10 b; 
Fioretti: ua V. Coronelh, 46. 

• Primavalle - Grcscimanno: 
via Federico Borromeo. 13-15; 
Magnanimi: via del Milles.mo. 
n 25: Cipolla: via della Pineta 
Sacchetti. 412. 

• Quadrerò - Cinecittà • Set¬ 
timi: via G. Sai violi. 5; Piovon- 
zano Vito.* via Tu scolami. 1258; 
Bardella: via Tuscolana. 699: 


I Adablra. va dei t^a'nt.h. 256. 

| Dei Consoli: piazza dei Con 
! soli. 15. 15 a: Imi Torre: viale 
* \nn io Gallo 152 154. 

• Quartlccioto - Piccoli: p,az¬ 
za le Quarticciolo 11 

• Regola - Campitellì - Cc4on- 
na • (Lordan • piazza Fame 
se. 42: Cortesi • via Pie* di 
Marmo. 38: S Maria del Pian 
to' via S. Maria del Pianto. ,t; ! 
Tor Miilma: via Tor Milima. 6 

• Salario - Girotti: via V.os 
sandna. 121: Salaria: v a Sa¬ 
laria. 288. 

• Snltusfìano - Castro Pretorio - 
Ludovlsl Dorieehi: via XX 
Settembre. 47, Monteverde* vt.i 
Ca delfidardo. 39: Internazio¬ 
nale: piazza Barberini. 40- 
Martino: v.a Po. le e 1 f. 
Ferrari: via I/imbardi a. 23, 
Martino: piazza S. Martino 
della Battaglia. 8 10. 

• S. Basilio - Ponte Mammolo 
Punte Mammolo: v la Franco 
sco Sellisi. 1: Cazzola: piazzale 
Reca nati. 48 49 

• S. Euitacchio • Uroda: pmz 
za Capranica. 96 

• Tostacelo - S. Saba - M»r- 
chetti: piazza 'restacelo. 48. 
Marco Polo: via Cada mosto, 
mi. 3. 5. 7. 

• Tiburlino • Sbafi già: via 
Tibuilmd, 40 

• Tor di Quinto-Vigna Clara 

Grana: via Galiam. 11; FIc 
mine: Ma Bevagna. PIO. 

• Torre Spaccata e Torre Gala 

Tannili Umberto: via Lizzani, 
n. 45; D’AnseUni* via dei'Ji Al 
b:itn, l: Sansoni: \:a Torre 
Gaia. 5 

• Borgata Tor Sapienza c La 
Rustica • Rotolimi: via di Tot* 
Sapietrza, 9. 

• Trastevere • Antica S. Fran j 
cesco a Ripa. 131; Tassici!»: | 
piazza in Pisci nula. 18 a. 

| • Trevi - Campo Marzio • Co- 
| lonna - Ripetta: v.a Ripetta. 

| n. 24; Laura: via della Crove. 

I n. 10, Ganzina • via Tomaeoi j 
lì. 1: Antica Farmacia Pesci: | 
piazza Trevi. 89: Dell'Urbe: j 
v ia Tritono. 16 

• Trieste • Istria: piazza Istria, 
n. R. Romagnol:: via Tr.poli. 2; 
Natalo: corso Trieste, 8- Santa 

I Agnese: vale Eritrea. 32: Boi- 
to: viale Somalia 933 935. 

> # Tuscolano - Appio Latino - 
S. Mar o: via Taranto. 50: Bar- 
; tuli Alfredo: via Appia Nuo¬ 
va. 405: Po»ii|)Ci: via Amba 
Xradant. 23: Cavo: via Numi- 
tore. 17: La Martire: via No- 
cera Umbra, 135: Ragusei: 
piazza Ragusa. 14; Serantom- 
Siciliano: via Gino Capponi an¬ 
golo via G. Manno: Lopnore: 
via Etrur.a. 13 ang. via Sa- 
lunto: De Bella Antonino: via 
Britanna. 4; Fantasia Valen¬ 
tino: via A. Cnvellucci. 39 41. 

• Tomba di Nerone • Lo Storta 
Marzocco: \..t Cassia. 648. 

I • Ottavi» - La Glustiniana - La 
Stori» - Isola Farnese • Ange- 
j lem: via Cosai del Manno. 

I n. 122-d: Iurlo: via dell’Isola 
Farnese, 4-d. 



FALLIMENTO 

ìli VIA fi AMF\nOT A IV «"Solo V» M. D'Azcglio • 500 m.lri 

Ili *1/1 la Sl».l<>n» Termini - ripnilMPl ATPPFR 


ZIA G. AMENDOLA. 15 

NUOVI LOTTI CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO - 
E TANTI ALTRI ARTICOLI DELLE MIGLIORI 


LOTTO VESTITO l O'IO M Mt/OTTO ESTIVO . . 

LOTTO VESTITO l OM() \ \RIK M AH CHE . . . 

LOTTO VESTITO l OMO TRK\ JJt \ . . . . 

LOTTO VESTITO IONIO LINO . LEBOLK * . . . 

LOTTO VESTITO LOMO \LP \(» \S . . . 

LOTTO VE5TITO IONIO . M XHZOTTl) * ( NLltìlUJO 
LDJTO PANTALONE UOMO Sff-WTUNG t LKBOLK 
LOTTO PANTALONE J1-3 WS XXRWGMLKR . 

LO'ITO PANTALONE .11- \\s OHK.INALE iL0\K Si 


42 MESI 
SENZA 
CAMBIALI 


i erosimi 

j MATRA j 


Vendita - Assistenza - Ricambi 
Carrozzeria - Diagnostica 


• Vie della Magliana, 224 . Tel. 5262391 5260700 

• Via Labkana. 88 - Tel. 7579440 

• Circonvallazione Ostiense, 126-128 - Tal. 5139740 

• VI» C. Da Ruggero, 76-84 • Tot. 5403813 

• Vlo Volturno, 36-38 - Tal. 4751605 



DnHimrittrmin 

tv autoradio 

a prezzi speciali 


r 





Alcuni esempi (comprensivi di 

I.V.A.) 


AUTORADIO - GIRANASTRI 

RC 

222 Piper estraibile. 

. L. 

18.500 

MA 

707 giranastri stereo. 

. L. 

49.500 

MA 

755 radloglranastrl stereo . . . 

. L. 

79.000 

MA 

773 radloglranastrì stereo . . . 

. L. 

89.000 


Con registratore 




TELEVISORI 



12" 

Tesi 1 corr.-batt. 

. L. 

84.000 

17" 

Forma 1 schermo nero .... 

. L. 

128.000 

24" 

Superamerica schermo n»ro . . 

. L. 

119.000 

20" 

California schermo nero .... 

. L. 

129.000 

26 " 

TV color PAL-SECAM . . . . 

. L. 

570.000 

L. 





ECCEZIONALI SCONTI 

FINO AL 35% 

AD ESAURIMENTO SCORTE DI 

PAVIMENTI - RIVESTIMENTI ARTISTICI 
ARREDAMENTI ED ACCESSORI PER BAGNO 

SIDER 

VIA DEI CONCIATORI, 20 - TEL. 57.86.36 
(Piramide Cestia) 


COSTA SMERALDA 

! GOLFO DEGLI ARANCI 

| AFFARONE ! 

Conscgn., mimedMta ■ Vendo villette a 30 metri dal mare 
soggiorno . camera • cameretta ■ camera soppalco • cu 
omino - bagno • doccia • porticato - giardino 

16.000.000 

MONTIMARSI - Via Nomcntana 427 
Telefono 8394327 - 8319819 


VIA LUISA DI SAVOIA, 12 - VIA 0JETTI.139 
VIA F. GAI,8 VIA A DORIA^AeteUromccatoAZ 

autoradio; vendita-montaggio-assistenza 

VIA A. SACCHI 27 


BALDUCCI CADEAUX 

regali dal mondo, da MILLE al MILIONE 

SCONTO PROPAGANDA 20% 

ROMA - Vi» Chelini, 25 


8 LOTTO PANTALONE JEWS WRWGIlLER . 

'i LO'ITO PANTALONE .11- \\s OH Iti IN M,K tLONE 
<1. LOTTO PANTALONE JEWS AM ERIC \ . . . 

1. LOTTO PANTALONE JEWS AMEIIK* \ . . 

2. LOTTO PANTALONE JEWS CON' RICAMO 

3. LO'ITO PANTALONI JEWS BIMBO .... 

4 LOTTO COMPLETO .JEANS M XX t NJsKX 

5 LOTTO GIACCHINE JK WS OKJGiN 4LK DONNI 

6. LO'ITO GIACCHE UOMO BLXSKK OR Hi IN ALI 

7. LO'ITO GIACCHE UOMO ESTIVE \ XRIK MARCHI- 

8 LOTTO GIACCHE UOMO G XLLKS ESTIVE . . 

9 LOTTO GIUBBINI JEANS OR1G1N \LE . . . 

9. LOTTO PANTALONE \ ELLl'TO JEWS . . . 

L LOTTO GILET PEU.E MOD \ '75 .... 

2. LOTTO GIUBBINI PELLE l OMO DONNA . . 

J. LOTTO GIUBBINI KHNN \ UOMO .... 

4 LOTTO CRAVATTE PUR X SETA. 

5 LOTTO CAPPOTTO I 4 PELLE UOMO . . . 

6. LOTTO CAPPOTTO PELLE LUNGO DONNA . 

7. LOTTO GIACCA PELLE UOMO. 

3 LOTTO LAPIN 3 4 FR WCESE. 

9. LOTTO LAPIN FR WCESE CAPPOTTO . . . 

0. LOTTO GIACCHE PELLE UOMO DO.NN X . . 

■1. LOTTO PELLE HENNA VXR! XRT1COU . . 

2. LOTTO SAHARIANE RENNA C. 

3. 1 .OTTO GIUBBINO RKNN X C. 

4. LOTTO GONNA DONNA JEANS. 

5. LOTTO GONNE D MOD 75. 

6. LOTTO CAMICIE UOMO KING. 

7. LOTTO CAMICIE UOMO MG. 

8. LOTTO CAMICIE UOMO D P P. .... 

9. LOTTO VESTITO DOW \ SCEM1SS3KR . . . 

0. LOTTO VESTITO DONNA PURA SETA . . . 

1. LOTTO COMPLETINI DONNA . 

2. l/OTTO CAMICETTA DONNA FANTASIA . . 

». LOTTO CAMICETTA DOW \ PREM XM XN 

4. LOTTO CAMICETTA DONNA COTONE FA NT.ASIA 

5. LOTTO COLLANT DONNA . 

6. LOTTO CALZINI UOMO FILO. 

7. LOTTO MAGLIERIA VARI TIPI. 

8. LOTTO GIROCOLLO S.UAKTV. 

9. LOTTO GILÈ' CON BOTTONI . .... 

I). LOTTO MAGLIERIA VARI TIPI LOLITA . . 

1. LOTTO CAMICIE FR WTES1 MAS PER MAS . 

2. LOTTO CAMICIA COTONE LINO M M . . . 

3. LOTTO CAMICIA VESTIRE GIOVANE . . . 

4. LOTl'O PAISTAN BOLERO . 

5. LOTTO GONNA LINUX PAKISTAN .... 

n. LOTTO TUTINA GINN.. 

7. LOTTO CAMICETTE PACHISTANE. 

8 LO'ITO TOVAGLIATO X 4. 

9. LOTTO TOVAGLIATO X 6 COTONE FANTASIA 
9. LOTTO TOVAGLIATO X 6 COTONE. 

I. LOTTO TOVAGLIATO BEH NOCCHI X 6 . . 

: LOTTO TOVAGLIATO TONDO X 8 ... . 

3. LOTTO TOVAGLIATO X 32 F WTASIA . . . 

4. LOTTO TOVAGLIOLI SCIOLTI. 

5. LOTTO FEDERE STXMPATB. 

L LOTTO LENZUOLO 1 P. BIANCO .... 
li. LOTTO LENZUOLO I P. CUCCHI . . . 

J. LOTTO LENZUOLO 2 P. FASCIA 1 BIANCO . . 

I). LOTTO PARUR 1 P. 3 PEZZI COLORATI . . 

I. LUTTO PARUR 2 P. 4 PEZZI COLORATI . . 

LOTTO PARUR MATRIMONIALE 4 PEZZI . . 

L LOTTO PARUR 5 P. STAMPATO. 

1. LOTTO LENZUOLO MATRIMONIA].!-; RICAMO . 

». LOTTO ASCIUGAMANO SPUGN A .... 

L LOTTO ASCIUGAMANO SPUGNA .... 

LOTTO TELO MARE. 

t. LOTTO TELO MARE LIZZA. 

). LOTTO STROFINACCI CUCINA. 

1. LOTTO GREMBIULINO CUCINA. 

’. LOTTO OSPITI SPUGN A. 

!. LOTTO OSPITI SPUGNA . 

I. LOTTO SOPRACOPERTA CKETON 1 ]» . . 

i. LOTTO SOPRACOPERTA LEGGERA J P. . . 

.. LOTTO COPRILETTO FANTASIA IV.... 

\ LOTTO COPERTINA CAMPING 1 P ... 

!. LOTTO CAMICIOLA M M COTONE .... 

). LOTTO PANTALONCINO M ARE BIMBO 
). LOTTO PANTALONCINO RAS ATELLO BIMBO 
LOTTO MAGLIETTA B 4AIBINO 12 MANICA . 

! LOTTO MAGLIETTA BIMBO ANNO SANTO 75 
LOTTO MAGLIETTA BIMBO SCUDETTO . . 

!, LOTTO COPERTA ORIGINALE ABRUZZESE . 

>. LOTTO COPERTA PELO MUF FLOU . . . 

ì. LOTTO TAPPETINO LK4CRJL BAGNO . . . 

\ LO'ITO PARUR BAGNO 3 PEZZI LEAUH1L . . 

I. LOTTO SLIP UOMO COTONE. 

». LOTTO CULOTTE DONNA . 

. LOTTO CULOTTE BIMBO . 

. LOTTO MUTANDE POPELIN UOMO .... 

. LOTTO COPERTE 2 P. COTONE FILATO . . 

. LOTTO SOPRACOPERTA 2 P PIZZO . . . 


D'Azegho - 500 metri 

- CAPOLINEA STEFER 

BIANCHERIA 

CASE 


Prezzo 

Pciiim 

J5 DIN» 

15.000 

PI INNI 

20,000 

1,5 ODO 

29,000 

1*9 ODO 

32.500 

7J 000 

32.500 

000 

15.000 

5(ki 

7,500 

Ili 5IMI 

5.900 

] , 5IMI 

5.900 

1* 500 

3 500 

] 1 .500 

5.900 

] 8 500 

6 500 

8 5IMI 

2.500 

135 ni NI 

10 000 

1 5 m 

5 .000 

3H ODO 

19.500 

21 (MH h 

8.500 

JJ 000 

19.500 

IH 000 

5.000 

0 000 

3.500 

ir» IKK) 

5.000 

.'.8 IKK) 

18 000 

40 000 

22.000 

2 IKK) 

500 

05.000 

49.000 

i;u 000 

49.000 

HO 000 

35.000 

HO 000 

35.000 

95 000 

49.000 

05 000 

25.000 

;ì5 ooo 

7.50 0 

•15 000 

15.500 

25 rxK> 

7.500 

8 500 

2.500 

12 IKK) 

5.900 

.5 500 

2.000 

h :>oo 

3.500 

32 >00 

5.500 

IH .500 

7.900 

ooo 

15.900 

I!) 000 

7.900 

11 .500 

4.500 

34 500 

5.500 ’ 

H 000 

3.900 

700 

150 

1 600 

500 

0 5(10 

1.500 

fl >00 

3.900 

3 ! (KKl 

4.900 

12.000 

4.500 

12 (KKl 

5.000 

] ! 001 

5.000 

32 000 

5.000 

36 IKK) 

7.500 

35 000 

6.500 

0 000 

3.900 

7 500 

3.500 

8 (KM) 

3.500 

6 500 

2.500 

7 000 

2.900 

32 000 

5.900 

32 090 

5.900 

38 000 

7.900 

3 500 

500 

2.500 

750 

4 000 

1.950 

fi 5(K) 

2 500 

12 (KM) 

5.900 

15 (MW 

7.500 

19 000 

9.500 

28 (HMf 

16.900 

42 (KKl 

28.500 

22 500 

12.500 

2 000 

900 

} 500 

2.900 

12.000 

6 500 

15 (MIO 

7 500 

OKI 

390 

1 OOO 

800 

900 

300 

1 000 

650 

9 009 

3 500 

]h IKK) 

6,500 

12 IKH) 

5 900 

8 (KM) 

3.900 

7 500 

3,900 

2 51 MI 

1.000 

2 500 

1.000 

2 5(KI 

1.000 

2 500 

1.000 

2 500 

1 ooo 

25 ODO 

11.500 

42 OOO 

22.900 

» 500 

1 500 

38 000 

8.500 

1 500 

500 

3 500 

35 0 

H00 

100 

5 5IMI 

1.400 

25 IKK) 

13.500 

45 000 

22.900 


COMUNICATO 

PROSEGUE L'ECCEZIONALE OPERAZIONE RISPARMIO 


IN TUTTI I NEGOZI DELLA 


COOPERATIVA ROMA 2000 

PRIMO ESEMPIO DI VENDITA COOPERATIVISTICA DIRETTA AL CONSUMATORE DEI PRODOTTI 



A PREZZI CHE TROVERETE INCREDIBILMENTE BASSI 


ORGANIZZAZIONE FA8I 
Viale Medaglie d'oro. 421/423 
Tel. 340649 

MAZZARELLA BARTOLO 
Viale Medaglie d'oro, 108 
Tel. 386508 


DITTA CAPUANI 
Via Cicerone, 43 
lei. 352428 

DE ANGELIS ARMANDO 

Viale Libia, 69 
Tel. 834196 


PIMPINELLI UMBERTOAQUISTI ADA 


ERCOLANI NASONI SAVINI SAVINA 


TELETTRADIO PETROLLI DITTA KYNDES 


Viale Eritrea. 82-84 
Tel. 834878 

SERELETTRO S.r.l. 
Via Catanzaro, 32 
Tel. 420024 


Via degli Equi, 15 
Tel. 4953760 

ELETTRICA TERRADURA 
Via Assisi, 154 a 
Tel. 724325 


Corso Gramsci, 51 
Genzano (Roma) Tel. 9396371 

AQUISTI SONIA 

Piazza Re di Roma, 68 
Tel. 754050 


Corso Gramsci, 21 
Genzano (Roma) Tel. 9396655 

SINTHESIS 2000 S.r.l. 

Viale Paolo Orlando, 11 
Udo di Roma Tel. 6025765 
Via Isola Capoverde 2 a 


Via f. Grimaldi, 123 
Tel. 550302 


Via Aureli», 387 
Tel. 6223566 

MILETO VINCENZO 


AQUISTI ORESTE S.r.l. MILETO VINCENZO 

Via Alessandro Volta, 39 Via Pietro Maffi, 183 
Tel. 5745044 Tel. 3371390 


ED INOLTRE: TV BIANCO-NERO E COLORI - STEREOFONIA - MOBILI - CUCINE - SCALDABAGNI 

CONDIZIONATORI E MIGLIAIA DI PICCOLI ELETTRODOMESTICI A PREZZI 


REGALO 
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ADRIANA LECOUVREUR 
ED EUGENIO ONIEGHIN 
ALL'OPERA 

Ali» 17, fuori Abbonamento r« 
plica di « Adriano Lecouvrout- » di 
P Cilea (rappr n 69) concertata 
• diretto dal maestro Carlo Fronci 
Lo spettacolo verrò replicato gio* 
vedi 22, olio oro 21, sempre fuo¬ 
ri obb (roppr n 70). Venerdì 
23 in abb alle primo ondi a m 
scena « Eugenio Omeghin » di P 
Ciaikovsky (rappr n 71) con¬ 
certato e diretto dal maestro Nino 
Sonzoyno regio di Nicolo Rossi 
temoni, maestro del coro Augusto 
Parodi, coreografo Boris Tomn Ni- 
knch Interpreti principali Lajos 
Kozmo Maro Zampiori, Renato Bru 
ton, Mono Rmaudo 

IGOR MARKEVITCH 
ALL'AUDITORIO 

Oggi alle ore 18 (turno A) o 
domani allo 21,15 (turno B) ol 
I Auditorio di Vio della Concilia¬ 

mone, concerto diretto da Igor 
Markcvitch (stogione sinfonica 
dell’Accademia di S Cecilia m 
■bb tagl n 28) In program 

ma Cioikovski, Sinfonia n 6 (Pa 
tetica), E Holfftor Centicum in 
P P Johannem XXIII per soprano 
bosso, coro o orchestra (solisti 
Ncyds Thomaz e Thomas Corey) 
Ravel Dofm e Cloe, biglietti in 
vendita al botteghino dell Audi¬ 
torio In Via della Conciliazione 

4 da mercoledì a saboto dalle oro 
10 alle 13 o dalle 17 alle 19 
domenica e lunedì dallo 17 m 
poi Biglietti oncho all American 

Express in Piazza di Spagna 38 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audlto- 
rio Via della Conciliazione, 4) 

Allo ore 18 (turno A) o alle 
21 15 (turno B) concerto di¬ 
retto do Igor Markevitch (ta 
Aliando n 28) In programmo 
Cioikovski, Haltfter (solisti Ney- 
de Thimoz • Thomas Carey), Ra¬ 


vel Biglietti In vendita alt Audi 
torio da oggi a sabato dalle ore 
10 alle 13 o dallo 17 olle 19 
domenica c lunedi dalle 17 tri 
poi B ghetti anche c o I Amo 
r con Expnsj P zza J Spagna 38 

ASSOCIAZIONE MUSICALE BEAT 
72 (Via C. Bulli 72 • T 317715) 
Oggi c domani silo ore 21 30 
V Rassegna di mugliti moderno e 
contcmporoiiLu Antonello Ntr 
Musiche di Suona por nastro ma 
gnetico e mimo 

TEATRO BELLI (Piazza 5 Apol- 
Ionia 11 Tel 589 48 75 

Domani alle 2t 15 pur i con 
certi del lunedi I Gruppo Mus 
ca Insieme pres u La prima¬ 
vera » nello musico mcdiocvolc 
e rinascimentale Con I Straz 
za AB Z mmir A Tecardi, 
B Tommaso 

PROSA - RIVISTA 

BELLI (P.zzo S Apollonia 11 • 
Tel 589 48 75) 

Alle 17 30 familiare c 2130 
la Cooperativa Teatrale G 
Belli presenta « Una tran¬ 
quilla dimora di campagna » di 
Witkicwcz Versione italiano ed 
adattamento di Roberto Lorid. 
Sceneqgiatura Santuzza Coll Mu¬ 
siche Enrico Salmcs Regia Amo¬ 
ri o Salmcs 

BORGO S SPIRITO (Vio dei Po- 
nhoiuteri 11 . Tel. 8452674) 

Alle oic 16 30 la Compagnia 
0 Origlia Palmi rappresenta « Ni- 
kita u 2 tempi in 5 quadri di 
Puul Lobi un 

CENTRALE (Vis Celso 4 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 17 15 la fabbuco del 
I attore pi esenta Manuale Ku* 
storman in «La principessa Bram¬ 
billa u di ETÀ. Motfmann Re¬ 
gia di G Nonni Costumi L Lo 
Pinto Scene di G Dionisl Vici. 
Alle 21 15 la fabbrica dell attore 
pros Hai Jomonuchi mimo don- 
za « Mandola » musiche Tibetana 
di Costantino Albini 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - 
Tel. 478 598) 

Allo oro 17 fomillore a alle 


STREPITOSO SUCCESSO 

al SUPERCINEMA 

in esclusiva 

ELLIOT GOULD 
SEMPRE PIU’ BRAVO ED ENTUSIASMANTE! 


ELLIOTT GOULD 

WIIO? 

i: uomo 

BAI DUE VOLTI 


TREVOR HOWARD 


JACK (.ìOLl.i : JOHN GOULD 
.. HAHM Y l I VlNSON , . 


Una drammatica e implacabile lotta tra il servizio 
segreto americano e della Germania dell'Est! 

ORARIO SPETTACOLI: 16,15 - 18,30 - 20,30 - 22,30 

UN FILM PER TUTTI 



21 30 In collaborazione con 
I ETl il Gran Teatro pros « A 
morto dint’o liettu ’e Don Felice ■ 
farsa fantastica con musica di 
Antonio Potilo Regio di Cario 
Cocchi 

DELLE MUSE (Via Fori), 43 - 
Tel. 862 948) 

Alle ore 18 Carlo Molte 
se presenta Vittono Marsiglia 
m a Isso, alle • ’o malamente 
(la sceneggiata) » di Fusco lan- 
nazzi Marsiglia Con L dell Aqui¬ 
la R Santoro Claud o Venezia¬ 
no Regio di Gioncorlo Nicotra 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle oio 21 Alberto Lionello e 
Valerio Valeri in a L’anitra al¬ 
l’arancia » con Zoe Incroco. Lia 
Tanzi, Gabriele Corraro 

ENNIO FLAIANO (Via S. Stefa¬ 
no dol Cocco 16 ■ Tel. 688.569) 
Alle 17 45 Baldini Cappellini 
Merli, Quinterno in « Cose buo¬ 
no dal mondo * di Novelli Regia 
di Bandmi Cocp II Collettivo di 
Roma 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati - Te¬ 
lefono 361.156) 

Alle ore 17,30 « The Goldoni 
Reperfory Rloycrs » In «The ylaa» 
monagerlo » by Tennessee Wil¬ 
liams Ragia di Fronces Roilly. 

PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 
Allo 1 5 30 e 18 45 la rivista sul 
ghiaccio « Holiday on ice » (ne¬ 
gli spettacoli pomeridiani mili¬ 
tari e ragazzi meta prezzo) 

QUIRINO-ETl (Via Marco Min- 
ghetti 1 - Tel. 6794585) 

Allo17 1aComp del Dramma ita¬ 
liano pres « Procasso a Gesù » 
di Diogo Fabbri, Coordinatore 
Costa Giovafìgigti. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 18 Tel. 463095) 

Allo 18 lo « Coop del T Dar¬ 
le e Studio » di R Emilia pres * 

« La condanna di Lucullo » di 
B Brecht Regia di Arturo Fran- 
zonl 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 • 
Tel. 634.27.70) 

Alle ore 17,15 XXVI Sta¬ 
gione dello Stobile di Prosa di 
Roma di Checco e Anita 
Durante con Leila Ducei, San- 
martln, Pazxinca. Pozzi, Raimon¬ 
di. Merlino, Marcelli nel succes¬ 
so comico * La bonanlma » di 
U Palmarini. Regia Chacco Du¬ 
rante 

SISTINA (Via Slatina, 129) 

Alla 17 « alle 21 Gonne! a Giovan* 
nini pr J Dorelll, P Panelli, B. 
Valori nella commedia musicale 


Domani a Roma 
« Paralleli 
dell'attore » 

Domani « Roma, per Inizia¬ 
tiva del Teatro Club in colla- 
Uirazione con l’Accademia na¬ 
zionale d’arte drammatica, 
avrà luogo 11 pi Imo degli In¬ 
contri dal titolo « Paralleli del¬ 
l’attore « Ad esso partecipe 
ranno Antolne Vite? e Jacques 
Roaner del Conaervatolre di 
FHi-Igl 

Il piogramma comprende- 
la mattina (a partire dalle 101 
un .seminarlo di recitazioni 
per gli allievi dell’Accademia, 
nel teatrino di via Vittoria, 
nel pomeriggio, al Politecnico 
(a partire dalle 17) esercita¬ 
zioni su autori contempora¬ 
nei, In serata, al Ridotto del- 
l’Ellseo una tavola rotonda 
sul problemi dell’attore (dalle 
20 ), seguita da un altro dlbat 
tlto (dalle 22) sul tema «Mo¬ 
lière oggi » 


c 


Schermì e ribalte 



COME IN TUTTO IL MONDO ANCHE A ROMA 

DELIRIO PER IL RE DEL KUNG - FU 

AI CINEMA 

UNIVERSAL - VITTORIA 
ATLANTIC - AUREO 
AIRONE 


Ì9> 


fKé. 


DICK RÀNDALL presenta una produzione HALL MARK 

UN CUORE D’ORODUE MANI D’ACCIAIO 

BRUCE 
LEE 



COSI’ LA CRITICA: 

Casi di fanatismo collettivo di questa portata si erano verificati solo in 
occasione della presentazione del film « L’esorcista ». (IL GIORNO) 


UN GRANDE SPETTACOLO PER TUTTI 


scritto con I. Fin^tri « Aggiungi 
un putto a tavolo « muskha Tro* 
vajoh scena a costumi Coltelloc- 
ci coreografia Lanci] 

TEATRO AURORA (Via Flaminia 
Voechia • Tal. 393.269) 

Alla ore 18 Tioiunzo Fiorentini 
pres « Petrollni » (biografia di 
un mito) d. De Chiara u Fiorenti¬ 
ni e « Cortilo » di F M Martini. 
Con G Isidon, L La VerdO, L 
Gotti M Fiorentini R Fiorenti¬ 
ni, chitarre Paolo Gatti e Roberto 
Polsino)!! Elaborazione musicalo 
Aldo Soitto Coreografie Mono 
Doni (Ultimo replica) 

TEATRO D’ARTE DI ROMA AL 
MONGIOV1NO (Via Genocchi • 
Colorabo-iNAM - Tel. 5139405) 
Domani olle 18,30 concedo di 
musica classica olla chitarra il 
solista Fiori Riccardo 
TEATRO Di ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentino) 
Alle 17 ■ Il tarlalo » di Mo 
liero. Regia di Mario Missiroll. 
Con U. Tognazzl, F De Coresa, 

F Benedetti D. Ccccerello, ecc 
Produzione Teatro di Rome. 
TORDINONA (V. Acquetarla, 16 
Tel. 657.206) 

Alia 18 e 21 30 « Incanto » 
di Poolo Conti Musiche di P. 
Rusticholli Regia di Fabio Cri- 
cofi 

VALLE - ET! (Via del Teatro Voi- 
lo - Tal. 634.37.94) 

Alle 17 30 il Teatro Stabile 
dell Aquila prosonta « Antonio 
e Cleopatra u di W Shake¬ 
speare. Regia di Giancarlo Co¬ 
belli. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dol Melllni, 
33-A - Tei. 360.47.05) 

Alla 17 o 21 30 il Gruppo libero 
di Bologna pres « L’accordo di 
Boden dopo il volo sull'oceano » 
da B Brecht. Regia di Arnoldo 
Picchi. 

ALEPH TEATRO (Via dei Coro¬ 
nari, 45 - Tel. 560.781) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria- 
rl. 82 - Tel. 6S6 87.11) 

Alle 18 il Gruppo Komrda presi 

« Il castello di Acquodipiombo » 
novità di Isobello Corra. Con G. 
Serro, B. Bertuccioll, 5. Guorlel- 
lo, J. Muscuso. Roglo doll’Aulo- 
ro. Costumi M. Trupiono. 

AL PAPAGNO (V.lo dol Leo¬ 
pardo 31 - Tel. 388.312) 

Alla 21,30 la Comp. diretta do 
Franco Ambroglini pres • Pe¬ 
nultimo acalino » di Sommy 
Fayed. Con Platone, De Merik, 
Novella, Altieri Massi, Regia di 
Franco Ambroghm 
ARCITEATRO DEL PAVONE (Via 
lermo 28 ) 

Alle 18,30 Monotto Colombia, Il 
mimo colombiano allievo di M. 
Marccau, nello spettocclo « Fan¬ 
tasia di un sogno ». Eccezional¬ 
mente anche lunedi 
Alte 21,30 «Su contiam... ridon¬ 
do e cantando qualcosa ti Fo... ». 
Testi di Dono Fo. Musiche Enzo 
Jannacci e Fiorenzo Carpi. Con 
M Polsini G. Mazzoli F. Ales 
sondro Regia di A. Corso (Ulti¬ 
mo giorno) 

CIRCOLO ARCI (X Circoscrizione) 

Alio 18 o 21 proiezione del film 
« Bianco a noro », di P Pie- 
trongeli 

DE TOLLIS (Via dolio Paglia 32) 
Alle ore 17 la Cooperativa il 
Centro pres I Cioncattivl m 
■ Nove volto su dicci piu una ■ 
di Alessandro Benvenuti. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo 4 

- Tal. 581.74.13) 

Alle 18 lo Coop Teatrale Ar 
cipnlayo pros « Quol Maggio 
del 98 » di Mario Mattel. Regia 
dell Autoro 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 - 
Angolo Via Mondovi) 

Allo 17,30 «Sìmono Woil»t fram¬ 
menti per una parabola sulla co¬ 
scienza di Simonetta Jovine, li¬ 
bero edattomonto del libro « Let¬ 
tera dall’interno » racconto par 
un film su Simone Wall di Li¬ 
liana Covoni o Itolo Moscati. 
POLITECNICO TEATRO (Via TIo- 
polo 13-A • Tol. 3607539) 

Alle oro 21 30 « La partita » 
di Giorgio Pressburger Con Re¬ 
noto Cecchotto. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tol. 315373) 

Alla oro 18 la Compagnia dei 
Teatro Alfred Jorry dirotta da 
Mario e Moria Luisa Santella 
pres « Chelieta sciacquagliosa » 
di Mono Sontollo (do Mollare). 
Regia di M Santella. 
SPAZIOUNO (V.lo del Panieri 3 - 
Tel. 583107) 

Alle 17 c allo 21 30 « Lo strada 
di Muu » rappr sull adolescenza 
femminile presentata dal Collet¬ 
tivo « Teatro Pretesto ». Prenoto- 
zloni tei 531 03 75 
T. NUOVO MONDO (Vicolo del¬ 
la Torre 10 (Trastevere) 

Alle 17 30 o alle 21 30 la Linee 
d Ombra presente « Sogni o 
contraddizioni dotta vita e l'ope¬ 
ra di Cosaro Pavesa » di Angiola 
Janigro. 

TEATRO 45 AL TESTACCIO (Vii 
Monta Testacelo, 43 • Telefono 
574.33 68) 

Alla 17 30 e alle 21 15 il Teatro 
Gruppo dei Possibili pr « Not¬ 
turno di Pasquino » di M R. Be- 
rordì Regia, scene e costumi I. 
Durga. Con O'Brien, G Mattioli, 
G. Schettin, Dello Valle (voce 
Francesco GubiottI, luci ed effetti 
Giancarlo Solfili ). 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo doi Pa¬ 
nieri, 57 • Tel. 58560S) 

Alle 22 « Hotel Mimosa: ov¬ 
vero come si uccide una signora 
incinta » di A Cronwloy Con 
R Campitclii F Caroccioto, Do- 
ralice, P Pazzoglio, B Rhodos. 
A Tarallo, E Zanuccoli. Regio 
di Sanzio Lcvratti. 

CIRCOLO GIANNI SOSIO (Via 
dogli Aurunci, 40) 

Alle 18,30 il conzomere delle Ma- 
gllona torniamo partigiani 
FOLK STUDIO (Via G. Socchi 13 

- Tei. 589.23.74) 

Domani alle 22 elaborazione mu¬ 
sicalo su moduli mdlom con An¬ 
dato Correga e i suoi strumenti 
GUSCIO CLUB (Vio Capo d’Alrica 
n. 5 - Tel. 737953) 

Allo 21,30 spettacolo di musica 
vario 

KOALA (Via dei Salumi 36 • 
Tel. 588736) 

Domani olle 22 30 Isobello nel 
suo recital con E Samaritano, 0 
Scollo al piono a 20 minuti con 
Paolo La Lola oll'organo 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4) - Tele¬ 
fono 5810721 

Alla 22,30 spettacolo di Amen¬ 
dola a Corbucci « Appuffota '75 ■ 
con L. Fiorini, R. Luco, O Da 
Corto, O Di Nardo All’organo 
Ennio Chiti Fabio olio chitarra. 
INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Trostovaro - Ta». 5895172) 

Alle 22,30 Aichò Nanò, Mouri- 
zio Reti, Romeo Falasco in « Il 
sesso dol diavolo » di Rovello 
LA CLEF (Via Marche. 13 . To- 
lotono 4756049) 

Alia 21 30 conti dol Sud Ame¬ 
rica « Los mensenjeios paia- 
guaios ». Seguo al piano Josò 
Marchase Prenotazioni 475G049 
LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanello 4 - Tel. 654.47.83- 
328 79.03) 

Chiusuio ostiva 

MUSIC-INN (L go del fiorenti¬ 
ni, 3 - Tel. 645 49 34) 

Speciale giovani Alle 18 e alle 
2 I 30 concerto del Gr Cadmo 
PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Ponto dell’Olio 5 • S. Maria In 
Trastevere) 

Oro 21 30 Folclore Lotmo Ame¬ 
ricano 

PIPCR (Via Taghomento 2 • Ta- 
Ictono 854459) 

Allo 21 Orchestro Moderna Allo 
22 30 e 0 30 Gioncailo Boinigia 
pros « Giochi proibiti » nuova 
itvisla di L Gncg 

SUBURRA CABARET (Vio del 
Capocci 14 - Tol. 4754818) 
Alle 21,30 cobaiet lottororio « La 
condola di Aner Benoragfolm fra 
lo cotte immaginazioni di un na¬ 
no bollo » di Roberto Donon » 
Louro Versori 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti dotta Far¬ 
nesina 79 - Tol. 394698) 

Alle ore 16 il complesso 
musico teatrala anglo omcr cono 
* The uncle Dove s fish camp » 
Rock and Roll. Show 


CINE - CLUB 

ARCI - PAVONE 

Alle 16 18 21 « Bianco e noro » 
di P Pictrangoli 

CINE CLUB TCVLRE (Via Pompeo 
Magno, 27 • Tel. 312 283) 
Delie 16 30 «La dolce vita», 

di F Foliini 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via dol Vestlnl 8) 

Alle 17 19 21 23 « Cxodus », con 
P Newman 
FILMSTUDIO 70 
Allo 17 19 21 23 « Le vacanze 
del signor Hulot ». 

I OCCHIO ORECCHIO BOCCA 
I Sala A o Salo B 36 ore con- 
I tmuate di (ilms 
i PICCOLO CLUB D’ESSAI 
Riposo 

■ POLITECNICO CINEMA (Via Tfe- 

polo 13 A - Tol. 393719) 

Alle 17-19 21-23 «I «botato- 
ri », di A Hitchcock 
USCITA 

Tutti o nessuno (Ore 18) - Pie- 
j cola antologia Kapò 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
J PER BAMBINI E RAGAZZI 

I CIRCOLO CULTURALE CENTO- 
CELLE ARCI (Via Carpinoto 27) 
Allo 16 30 il Collettivo G. pr il 
I ciclo di animazione « Dov’è cho 

■ abito io o com’o che vivo ». 

I COLLETTIVO G (Via Orvieto 25 * 

I Tol. 7563485) 

Alle 20 30 Itri (Latina) « Con¬ 
lima il modlttoroneo ». 

GRUPPO DEL SOLE (L.go Spar¬ 
taco 13 - Tol 722.311) 

Allo 10 30 laboratorio genitori e 
laboratorio bambini « La vita co¬ 
munitaria ». 

IL TORCHIO (Via E. Motorini 16 
Tot. 582049) 

Riposo. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane • 
EUR • Tel. 5910608) 
Metropolitana 93, 123, 97. 

Aparto tutti I giorni 
TEATRINO DEL CLOWN • CEN- 
TRO ARTISTICO (Via del Pro- 
ti Fiscali 236 - Tel. 812.40 37) 
Alio 16 « Cabaret dei bambini » 
con il Clown Tota di Ovodo 
TEATRO NUOVO MONDO (Vico- 
lo dello Torre 10 (Trastevere) 
Alle 17 proposta d’animazione 
« Mamma mia che paura! » di 
Tanny Glser. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA iOVINELLI 
Mio Dio come sono caduta in 
basso, con L. Antonolli (VM 14) 
SA e Rivista di spogliarello 
AURORA 
Spettacolo teatrale 
VOLTURNO 

Le «vadasi si confessano, con H 
Gustafssol (VM 18) DR #> e Ri¬ 
vista di spogliorollo 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tol. 325.1S3) 

Salvo D’Acquisto, con M Ra- 
i meri DR ie 

: AIRONE 

| Non toccaro la donna bianca, con 

I M Mostroianm DR ieA 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Quo vadls? con R Toylor SM # 

AMBASSADE 

Conviene lar bone l'amore, con L 
Pioictt. (VM 18) SA ^ 

AMERICA (Tol. 58.16.168) 

Salvo D’Acquisto, con M Ra¬ 
nieri DR # 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Ultimo domicilio conosciuto, con 

L Ventura G fc A> 

APPIO (Tel. 779.638) 

5 matti vanno In guerra, con i 
Chorlots C Afi 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Lungo viaggio verso la notte, con 
K Hepburn (VM 14) DR 
| ARI5TON (Tei. 353.230) 

Una vita bruciata, con R Vadim 
(VM 18) DR * A 
[ ARLECCHINO (Tel. 36.03.546) 
Grazie nonna, con E Fonoch 

(VM 18) C %> 

ASTOR 

Chinatown, con J Nichoison 

(VM 14) DR #*** 

ASTORI A 

Piedone o Hong Kong, con B 
Spencer SA A, 

ASTRA (Viale Ionio, 225 • Tele¬ 
fono 886.209) 

Pledona a Hong Kong, con B. 
Spencer SA A> 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 

Bruco Loe, con L Shong A * 
AUREO 

Bruco Lee, con L Shang A ** 
AUSONIA 

Yuppl Du, con A Colcntono 5 A 
A VENTI NO (Tel. 57.13.27) 

5 matti vanno in guerra, con I 
Chorlots C * 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La pupa del gangster, con S Lo- 
ren SA * 


BARBERINI (Tel. 47.51.707) 
Fantozzl, con P Villaggio C 
BELSITO 

5 matti vanno in guerra, con i 
Chorlots C le 

BOLOGNA (Tol. 426 700) 

Grazio nonna, con E Fonoch 

(VM 18) C < 

BRANCACCIO (Via Morulana) 
Yuppl Du, con A Celentono 5 * 

CAPI TOL 

Profondo rosso, con D Hem- 
mmys (VM 14) G 

CAPRANICA (Tel. 67.02.465) 

M A.5.H., con D. Suthcrlond 

SA ** A 

CAPRANtCHETTA (T. 67.92.465) 
La mia droga si chiama Julie, 
con J. P Beimondo 

(VM 18) DR A 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Big Boss, con T Curti? 

(VM 14) A ** 

DEL VASCELLO 
Il lumacone, con T Ferro SA A) 
DIANA 

Il lumacone, con T Ferro SA A 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il iumacono, con T Ferro SA A 
EDEN (Tol. 380.188) 

Mio Dio come sono caduta in 
bosso, con L. Antonclli 

(VM 14) SA ® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Tommy, con gli Who M A 
EMPIRE (Tol. 857.719) 
Frankenstein Junior, con G 
Wilder SA jr-* 

ETOILE (Tal. 687.556) 

Scene da un matrimonio, con L 
Ullmann DR 

EURCINE (Piazza Italia, 6 Tala¬ 
fono 59.10.98G) 

Il fantasma dol pirata Barbanara, 
con P Ustlnov A & 

EUROPA (Tol 865.736) 

Il fantasma dal pirata Barbanera, 
con P. Ustinov A ® 

FIAMMA (Tel. 47.51.100) 

Prima pagina, con J. Lemmon 

SA * * * 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 

La scala della follia, con C Lee 
(VM 18) DR * + 
GALLERIA (Tol. 678.267) 

L’uomo del klan, con L Marvin 
DR *"* 

GARDEN (Tal. 582.848) 

Yuppl Du, con A Celontano S H 
GIARDINO (Tal. 894.940) 

Il Iumacono, con T. Ferro SA ^ 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 664.149) 
Tutta una vita, con M. Keller 
5 » 

GOLDEN (Tal. 755.002) 

Conviene far bene l'amore, con L 
Proietti (VM 18) SA A) 

GREGORY (Via Gregorio VII IBS- 
Tal. 63.80.600) 

Il fantasma del pirata Barbanara, 

con P Ustlnov A » 


[ HOLIDAY (Largo Benedotto Mar¬ 
cello > Tel. 858.326) 

Conviene far bone i amore, con 
L Proietti (VM 18) SA « 

1 KING (Via Fogliano, 3 • Teleio- 
, no 83.19 551) 

Prima pagina, con J Lemmon 
SA 

1NDUNO 

Ouo vadls? con R Taylor SM *■ 

LE GINESTRE 

Yuppi Du, con A Celentuno S A 

LUXOR 

Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Big Boss, con T Curtis 

(VM 14) A ** 
MAJESTIC (Tal. 67.94.908) 

Paolo Barca msostro elementare 
praticamente nudista, con R Poz 
zetto (VM 14) SA 

MERCURY 

Il Iumacono, con T Ferro SA A 
METRO DRIVE-IN (T. 60 90 243> 
S.P.Y.S., con E Gould SA 
METROPOLITAN (Tol. 689 400) 
Il poliziotto dalla brigala crimi¬ 
nale, con J P Beimondo A # 
MIGNON D’ESSAI (T. 869 493) 
L'uomo che vide il suo cadavere, 
con M Craig G # A 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Peccati in famiglia, con M Pla¬ 
cido (VM 18) SA « 

MODERNO (Tal. 460 285) 

Nella profonda luce del sensi, 
con L Bose (VM 18) DR ** 
NEW YORK (Tel. 780 271) 

Salvo D'Acquisto, con M Ra¬ 
nieri DR # 

NUOVO STAR (Via Mlcholo Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Una vita bruciata, con R Vodlm 
(VM 18) DR A* 
OLIMPICO (Tal. 395.G35) 

Yuppl Du, con A Celentono S A) 
PALAZZO (Taf. 49.56.631) 

Non toccare la donna bianca, con 
M Mostrclonnl DR ## 

PARIS (Tel. 754.368) 

Fantozzi, con P. Villaggio C 
PASQUINO (Tal. 503.622) 

The tamarind saed (in inglese) 
PRENESTE 

Yuppi Du, con A Celentono S A) 
QUATTRO FONTANE 
Ouo vadis?, con R Taylor 
QUIRINALE (Tol. 462.653) 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R Harris DR * Ai A? 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
L'arta di arrangiarsi, con A Sor¬ 
di SA A A 

RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Perché ai uccide un magistrato, 
con F Nato DR * 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz¬ 
zetto (VM 14) SA •A 

REX (Tel. 884. 165) 

5 matti vanno in guerra, con i 
Chorlots C A) 

RITZ (Tel. 837.481) 

Una vita bruciata, con R Vadim 
(VM 18) DR * A* 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Il aama del tamarindo, con ì 

Andrews S » 


QUESTO NUOVO FILM DI 

ROGER VADIM 

NON SI PUÒ' ESITARE A DEFINIRLO UN CA¬ 
POLAVORO . 

(PAESE SERA del 13-5-75) 

ARIST0N - RITZ 
NUOVO STAR 

MAXI CINEMATOGRAFICA wstumiow 

IL FILM PIU* SCONVOLGENTE DI 

ROGER VADIM 


SOLO 

QUESTO 

REGISTA 

POTEVA 

OSARE 

TANTO 

(France soìr) 


I UNIR VITA BRUCIATA 

RIGOROSAMENTE VIETATO Ai MINORI Di 18 ANNI 



I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA 


STREPITOSO SUCCESSO AI CINEMA 

ARLECCHINO-BOLOGNA 

NIPOTINO MIO VOGLIO ESSERE 
LA TUA PRIMA DONNA ! ! ! 



EDWIGE FENECH 






EDWIGE FENECH .. GRAZIE . NONNA -OIUSVA riOMAVANTl ENRICp $IMON£TTl GIANFRANCO OANGELO 

VA LE RI A FA*» 171 -k. . .. « . FRANCO MARTINELLI 


SEVERAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 



SECONDA SETTIMANA DI SUCCESSO 

ai cinema ROXY - MODERNO 

IL FILM CHE IN 10 CINEMA DA 3 MESI SCANDALIZZA PARIGI ! 

TUTTI NE PARLANO 

ANCHE VOI, QUANDO LO AVRETE VISTO, 

NE DISCUTERETE 



Prdonda 

Luce 



La Messe, Bsotée 




«CUNICOLO* 


VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 


ROUGC ET NOIR (Tel 8C4 305) 
L inferno di cnstollo, con P New 
man DR * 

ROXY (Tel 870 504) 

Nclta profonda luce dei sensi, 
con L Bone rVM 18) DR * 
ROYAL (Tot 75 74 549) 
Terremoto, con C He,fon 

DR ■* + 

SAVOIA (Tel 861 159) 

Big Boss, con T Cuit s 

(VM 14) A a A 
SMERALDO (Tel 351 581) 

Ultimo domicilio conosciuto, con 
L Ventura C * » 

SUPEKCINCMA (Tel. 485 498) 
Who? l'uomo dai due volti, con 
J Cova DR * • 

TIPFANY (Via A. Ooprotis Te- 
totono 462.390) 

Tommy con gli Who M ■* 
TREVI (Tol. 689 619) 

Professione reporter, con Ni- 
choKon DR ■* «c ^ 

TRIOMPHE (Tel 83.80 003) 

I violini del ballo, con 1 L Tr n 
tiyriDnt DR * * 

UNIVERSAL 

Bruco Leo, con L Shang A » 
VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Gruppo di famiglia in un inferno, 
con B Loncasfor 

(VM 14) DR * * 

VITTORIA 

Bruce Lee, con L 5hang A * 

SECONDE VISIONI 

ABADANi La sbendala, con D 
Modugno (VM 18) SA * 
ACIDA: Una bellissima estate, con 
5 Beicjor S * 

I ADAM Non peivenuto 

AFRICA: Ceravamo tanto amati, 
con N Manfredi SA * * » 

ALASKA II bianco, il giallo, il ne¬ 
ro, con G Gemma A *’ 

I ALBA: La pupa dol gangstar, con 
I 5 Lorcn SA * 

ALCE. Travolti da un insolito de¬ 
stino nell azzurro mare d'agosto, 

I con M Meleto 

| (VM 14) 5A * 

ALCYONE: Profumo di donna, con 
I V Gassmon DR * 

AMBASCIATORli C'aravamo tonto 
I amati, con N Manfredi SA 

I AMBRA JOVINELLI: Mio Dio co¬ 
rno sono caduta in basso, con L 
1 Antonclli (VM 14) SA « e Ri- 
1 Visio 

I ANIENE L’osorclcdo, con C in- 
. grossia C * 

I APOLLO: Travolti da un insolilo 
j destino nell’azzurro mare d’ago¬ 
sto, con M Melalo 
| (VM 14) SA * 

AQUILA: La pupa dat gangstor, 
con S lorcn SA * 

ARALDO: L'eaorciccio, con C In 
grassio C a* 

ARIEL. Finché c’e guerra c’ò spe- 
: ronza, con A Sordi SA * * 

AUGUSTUS* Ceravamo tanto ama¬ 
ti, con N Manfredi SA A +■ * 

| AURORA: Spettacolo teatrale 
I AVORIO D'ESSAI, li silenzio, con 
. I Thulm (VM 18) DR » * A 

| BOITO L'invito, con F Simon 

DR •* * # 

BRASIL- La pupa dol gangster, con 
I S Loicn SA # 

BRISTOL Ceravamo tanto amati, 
i con N Manfredi SA » * •* 

I BROADWAY: Chinatown, con J Ni- 
cholson (VM 14) DR *#*• 
i CALIFORNIA. Profumo di donna, 
con V Gastman DR * 

CASSIO: La pupa dol gangstor, con 
S Lorcn SA A* 

I CLODIO: Porgi I altra guancia, con 
B Spencer A » » 

I COLORADO* Porgi l’altra guancia, 

I con B Spencer A * 4 

COLOSSEO L’ultima corvè, con J 
Nicholson (VM 14) DR * « -* 
CORALLO Porgi l’altra guancia, 

I con B Spencer A ri-*" 

| CRISTALLO: La cugina, con M 
Raineri Sa * + « 

. DELLE MIMOSE- C'aravamo tanto 
, amati, con N. Manfredi 

, SA 

1 DELLE RONDINI: 1) cucciolo, con 
| G Peck 5 + 

DIAMANTE: Ceravamo tanto ama¬ 
ti. con N Manfredi SA ++«• 
DORIA: Finché c'è guerra c'è spa¬ 
ranza, con A Sordi SA •* ** 
EDELWEISS: Il bianco il giallo il 
nero, con G Gemino A ■*' 

ELDORADO: L'albero dalle foglia 
rosa, con R Ccstie S * 

ESPERIA: Mio Dio come sono ca¬ 

duta in basso, con L Antonelll 
(VM 14) SA A 
ESPERO: Travolti da un insolito 
destino nell’azzurro mare d’ago¬ 
sto, con M. Melato 
I (VM 14) SA *> 

I FARNESE D’ESSAI: Finche c’ò 
1 guerra c’è speranza, con A Sordi 
SA * ** 

FARO: il bianco il giallo 11 nero, 
con G Gamma A * 

| GIULIO CESARE: Profumo di don¬ 
na, con V G»9sman DR •*> 

HARLEM: Porgi l’altra guancia, 
con B. Spencer A «fri*** 

HOLLYWOOD: Zorro, con A Do 

lon A * 

IMPERO: Porgi l’altro guancia, 
con B Spencer A 

JOLLY: L’esorciccio, con C Ingres 
sta C 4» 

LEBLON: Porgi l’altra guancia, con 
B Spencer A 4* a 

MACRYS: Borsalino a Co. con A 
Delon A 

MADISON: Zorro, con A Dclon 
A * 

NCVADA* Borsalino e Co , con A 
I Delon A 

NIAGARA’ C’aravamo tanto amati, 
con N Manfredi SA A * ** 

I NUOVO: Profumo di donna, con 
| V Gossmen DR •** 


NUOVO rtDCNE Altrimenti c» or 
i abbiamo 

NUOVO OLIMPIA Cahlorma Po 
ker, con C Gould DR « * * 
PALLADIUM Profumo di donna 

con V Gns^iuii DR * 

PLANETARIO Orlondo il luonoso 
con M ro*chi DR * * * 

PRIMA PORTA Borsalmo e Co 
con A Dclon A * 

RENO Porgi l’altra guancia cc 
B Spencer A A* 

RIALTO Sugarland Express coi G 

Hjwii DU AR¬ 

RUBINO D CSSAI Anpori 75 con 
l< Black DR * 

SALA UMBERTO II piallo piDnge 
con A Macc onc 

'VM 14) SA * 
SPLENDID 11 bianco il giallo il 
noro con G Gemmo A 4 
TRIANON- La pupa del gangster, 
con S Loicn SA * 

VERSANO 11 colpo della mctropo 
Ulano con W Marhau C • • 
VOLTURNO Le svedesi si confes¬ 
sano con H Gustols ol (VM 
18) DR * e Riv sto 

TERZE VISION! 

DEI PICCOLI Silvestro in orbita 
DA 

NOVOCINE: Borsalmo e Co , con 

A Dclon A • 

ODEON; Mia nipote la vergi»*, 

con E Feiiech (i/M 18) S * 

ACHIA 

DEL MARCi Herbie il maggiolino 
sempre piu matto, con K Wyn» 

C 

FIUMICINO 

TRAIANO Travolti da un insolita 
destino nell’azzurro mare d’ag» 
sto, con M Meloto 

(VM 14) SA • 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA I tigli di Zanna 
Bianca, con S Borgese A 4) 
AVILA- Come aravamo, con 
Stieisond DR ♦ * ♦ 

BELLARMINO Pista arriva il gat¬ 
to delle novi, con D Jones C • 
BELLE ARTI: Piu matti di prima 
al servizio della regina, con J 
Chaphn SA % 

CASALETTOi Ulisse, con K Dou- 
ylos A 

CINEFIORELLI: Filmitene Marturg» 
no, di E De Filippo DR * » • 
CINE SAVIO: Il tiglio di Zorro, 
con E Britton A 

CINE SORGENTE La vendetta del 
gitidiolori 

COLOMBO- Anche gli angeli tira¬ 
no di destro, con G Gemma 

A • 

COLUMBUS: A muso duro, con C 
Bronson OR < £ 

CRISOCONO Ulisse, con K Dou¬ 
glas A 

DEGLI SCIPIONI: S.P.YS., con C 
Gould SA 9 

DELLE PROVINCIE- Agente 007 
L’uomo dalla pistola d’oro, con 
R Moore A 9 

DON BOCO: Furio di sora bel colpo 
si spera, con P Tronco C * 
DUE MACELLI Kid II monello del 
West, con A Balestri C * 
ERITREA Meo Patacca, con L 
Proiclli C tt 

EUCLIDE- Anastasia mio fratello, 
con A Sordi SA *• 

FARNESINA; Torna a casa Lastie, 
con C Taylor 9 A 

CIOVANE TRASTEVERE- Agente 
007 L’uomo dalla pistola d’oro, 
con R Mooie A A 

GUADALUPE La spina dorsale del 
diavolo, con B Fehmin DR ^ 
LIBIA. L organizzazione ringrazia 
firmato il Santo, con R Moore 
A « 

MONTFORT- Franco e Ciccio a 11 
pirata Barbanera C 9 

MONTE OPPIO Torna a casa Las- 
sic, con E Taylor S * 

MONTE ZEBIO Notte sulla allò, 
con A Dclon DR 99 

NOMENTANO L’ultima neve di 
primavera, con R Cesi io 5 » 
ORIONE- La polizia sta a guarda¬ 
re. con E M Solemo DR * 
PANFILO: Herbie il maggiolino 
tulio mallo 

PIO X Torna a casa Lassie, con 
E Taylor S * 

REDENTORE 4 bassotti per un do- 
nesc con D Jones C 9 

SACRO CUORE: E’ una sporca fac¬ 
cenda tenente Parker, con J 
Woyne G * 

SALA CLEMSON 4 bassotti per un 
danese, con D Jones C #• IS¬ 
SALA S SATURNINO; Serpico, con 
A Pocino DR a A 

SALA VIGNOLt L’erede, con J P 
Beimondo DR «* 

S. MARIA AUSILI ATRICE Vera 
Cruz, con G Cooper A * * 
S5-"30RIANA- Sompre piu malti 
al servizio dell» regina 
STATUARIO La battaglia di El 
Alnmein, con F SloMord DR è 
TIBUR- Herbie il maggiolino sem¬ 
pre piu mollo 

TIZIANO- Il ritorno di Zanna 
Bianca, con F Neio A A 

TRASPONTINA- Jesus Chrlst Su- 
perstar, con T Neclcy M A * 
TRASTEVERE Herbto il maggiolino 
sempre piu malto, con K Wynn 
C a è 

TRIONFALE II cucciolo, con G 
Peck f 9 

VIRTUS Como si distrugge lo re¬ 
putazione del piu grande agente 
segreto del mondo, con J P 
Beimondo S 9 


PALAZZO DELLO SPORT 

(EUR) 



OGGI 

ore 15,30 e 18,45 

Prezzi : 

Numerati: 5.000 - 4 000 - 3.500 
Non numerati; 2 500 - 1 500 

Militari e ragazzi 
fino a 12 anni 50% 


Biglietti 
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PAG. 15 / sport 


Conclusa in volata la prima tappa dei Giro d'Italia 

Knudsen maglia rosa 
a Fiorano Modenese 


La corsa rosa fuorilegge 

Chiediamo a Rodoni 
di aprire un'inchiesta 

Dal nostro inviato 


- FIORANO MODENESE, 17 

| E‘ cominciato Quel roman- 
! so popolare che ai chiama 
j> Giro d’Italia, una storia di 
! uomini in bicicletta, di paesi, 
! di gente, di costumi cui la 
televisione ri/iuta la ripresa 
■ diretta. 1 piagnistei, le genu- 
' 1lesstoni in via Teulada e nei 
vari ministeri non hanno com- 
l mosso i rappresentanti gover- 

- nativi, ed eravamo sicuri che 
sarebbe andata cosi: promct- 

t tare e poi negare è la rogo- 

> la di lor signori. 

1 II ciclismo sta indubbiamen- 

> te nel coeso a Qualcuno. I 
' capelli dritti di Panizza, Quel 
i ragazzo < Baronchelli ) che In 
• salita pedala un po' storto e 
; con la bocca aperta, quelle 

immagini di atleti sconvolti 
« dalla fatica, sembrano impres¬ 
sionare come un esercito di 
l rivoluzionari. Meglio puntare 
' l'obiettivo sul cavallo della 
4 marchesa, vi pare? Oltretutto 
> il cavallo esegue e obbedisce 
; in silenzio, e che bravo, pen¬ 
sa la marchesa con lo zuc¬ 
cherino sulle punte delle dita. 
X Provate a girar quadro, prò- 
\ vate in una trasmissione dal 
vivo a indagare come vivono 
'■> i corridori senza togliere una 
*■ virgola alle parole di un Gua- 

■ la zzivi, di un Pota, di un 
i Guadrini e vta di seguito. Vf- 

■ fa, che barba, anche questi 
! si mettono a rivendicare. Van- 
’ no al mare, in montagna, 
• conoscono il mondo piu di me, 
( dovrebbero ringraziare Torria- 
» ni invece di contestarlo, dtrcb- 
i 6* quella buono donna del ca- 
t vallo. 

Dunque, il «Giro» soffre di 

- un'ingiustizia televisiva <una 
^ delle tante), ma questa dlscri- 
■; minazione non deve far da 

, paravento ai mali del cicli- 
s «no. n video non puO salvare 
i la baracca come credono al- 
t cani dirigenti sostenuti da una 
¥ stampa fucilano. Nessuno, ad 
f esempio, ha denunciato il per- 
7 durare di una grave situazio¬ 
ne per la quale abbiamo ri- 
,i pestamente chiamato in cau- 
- sa i responsabili. Ancora una 
'( volta, infatti, il Giro d'Italia 
; i fuorilegge in partenza. Per- 
■ chè? Perchè la commissione 
tecnica ha accettato il per- 



• RODONI 

corso di Torrioni a scatola 
chiusa, mentre il regolamento 
impone l’ispezione del trac¬ 
ciato, cioè una precisa funzio¬ 
ne di controllo e di preven¬ 
zione. 

Presidente Rodoni, le chie¬ 
diamo di mettere sotto inchie¬ 
sta la Commissione Tecnica, 
di opporsi al favoritismi e 
agli accomodamenti; diversa- 
mente la riterremo compli¬ 
ce della violazione di una leg¬ 
ge che i ferrea, inesorabile 
solamente quando è in discus¬ 
sione il comportamento dei cor¬ 
ridori. Questo Giro concepito 
malamente doveva essere ri¬ 
veduto e corretto immediata¬ 
mente nell'esigenza di un ci¬ 
clismo che abbisogna di de¬ 
mocrazia. Mosce ha protesta¬ 
to e disertato. Dargli torto si¬ 
gnifica pendere da una par¬ 
te e chiudere gli occhi per 
ignorare il resto. 

Torrioni piange perchè in 
tempi di congiuntura ha in¬ 
contrato difficoltà, e leggen¬ 
do queste righe dirà che non 
c'è comprensione. Egregio don 
Vincenzo, se i momenti sono 
meno grassi, se il profitto non 
è di tuo gradimento, medita 
sulla vergognosa tabella dal- 
VVC1P in cui anche per II 
•75 viene codificato uno sti¬ 
pendio annuo di un milione 
e mezzo equivalente a 125.000 
lire mensili. E" lo scandalo 
della paga minima, e molti 
ciclisti campano con l’aggiun¬ 
ta di un piccolo premio odi un 
regalo. Afedita, don Vincerne, 
medita. 

Gino Sala 
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L'ordine d'arrivo 

1) Knudsen Knul (Jolly Ce¬ 
ramica) che copre I km. 177 
della Mllano-Florano Modenese 
In ore 4.1]'3S", media 41,550; 
2) Van Llnden (Bianchi Campa- 
ignolo); 3) Poppe (GBC Frisol); 

4) Sere (Brooklln); 5) G«- 
r vani (Jolly Ceramica); i) 
tt SmH; 7) Da Vlaamlnck; 8) 
1 Chinati!; 9) Bazan (campione 
i regionale Emilia - Romagna); 

10) Pelle; 11) De Geest; 12) 
,’Reybroeck; 13) Pecchlelen; 14) 
. Elorrlaga; 15) Basso; 14) Rec¬ 


lini; 17) DI Loronio; 11) Poli- 
dori; 19) Calvi (primo noo- 
professlonlstl); 20) Antonini; 
21) Vonturato; 22) Salm; 23) 
Tartonl; 24) Oliva; 25) Prln- 
san; 24) Perurana; 27) Marcal- 
lo Bergamo, tutti con II tempo 
dal vlncttora. 

Traguardi del 
campionato regionale 

S. ROCCO AL PORTO: Oliar. 
PARMA: Bazzan. 


Incontro UISP-Delegozioni 
dei CNO dei Paesi socialisti 


I dirigenti nazionali del¬ 
l’Unione Italiana Sport Popo- 
. lare — lnlorma un comuni 
cato dell'UISP — «hanno ri¬ 
cevuto le delegazioni del Co¬ 
mitati rllmplcl nazionali e 
delle organizzazioni sportive 
della Bulgaria, Cecoslovac¬ 
chia, Cuba. Jugoslavia, Mon- 
■ «olla, Polonia. Repubblica 
Democratica Tedesca, Roma¬ 
nia, Unione Sovietica prò- 
« «enti a Roma per Tassemblra 
, del CNO ». 

t. « L’Incontro con le delew- 
• «ioni, presenti al completo, 
gl è svolto In una atmosfera 
, Amichevole c cordiale Kan■ 
, no partecipato per 1 UTSP 11 
‘presidente nazionale. Ristori. 


1 Sarti vince 
r e resta « tricolore » 

FORLÌ’ 17 

; Il campione Luciano Sarti 
lui conservato il titolo Italia- 
f no dèi modi battendo Io sfi- 
. dante Sauro Soprani al punti 
m 12 riprese 


11 Segretario generale, Sena¬ 
tori, 1 responsabili deiruffl- 
ciò Intemazionale dell’ARCI- 
UISP, Mlngardl e Monta¬ 
nari ». 

« Nell'occasione della riu¬ 
nione Internazionale del Co¬ 
mitati olimpici. Turitelo stam¬ 
pa dell'UISP rileva come un 
dato negativo la decisione 
del CONI di assegnare una 
settimana straordinaria di 
ferie al lavoratori, e la crea¬ 
zione di un «cordone sani¬ 
tario» attorno al Foro Itali¬ 
co per ragioni di «ordine 
pubblico»; questa decisione 
denota un atteggiamento di 
sfiducia nel lavoratori, con¬ 
siderati di Impaccio allo 
svolgimento della riunione 
del CNO, e si inserisce In 
una politica di spreco del de- 
naro pubblico, che prosegue 
nonostante le ristrettezze fi¬ 
nanziarle continuamente de¬ 
nunciate dal OONI e nono¬ 
stante 1 rilievi critici mo.,sl 
dalle più significative forze 
politiche del paese alla ge¬ 
stione finanziarla e organiz¬ 
zativa dell'ente » 


Battuti nell’ordine Van Linden, Pop¬ 
pe, Sercu e Bertoglio — Oggi si corre 
la Modena-Ancona di Km. 249: il per¬ 
corso è pianeggiante ed è probabile 
una nuova conclusione allo sprint 


Da! nostro inviato 

FIORANO MODENESE. 17 
La prima maglia rosa del cin- 
quantottesimo Giro d'Italia la 
Indossa Krnit Knudsen, l'unico 
corridore professionista della 
Norvegia che è stato campione 
olimpionico e mondiale del!'in¬ 
sega.mento, un ciclista che ha 
una storia curiosa alle spalle: 
non trovando nel suo paese una 
pista sulla quale allenarsi. Knut 
aveva costruito un anello attor¬ 
no alla casa, e quando si pre¬ 
sentò a Monaco era uno scono¬ 
sciuto. era un giovane che po¬ 
chi giorni dopo sarebbe però 
diventato celebre, dominando 
sul tondino In legno della Ba¬ 
viera. E oggi, fl norvegese resi¬ 
dente a Vicenza e stipendiato 
dal padovano Franceschlnl, va 
sul podio con un sorriso lumi¬ 
noso come tl pomeriggio dd 
Fiorano Modenese. Sconfini, 
scornati, le grandi firme dello 
sprint che in un arrivo conge¬ 
stionato hanno perso la bus¬ 
sola. 

Come previsto, t stata una 
gara d'assaggio, una rapida ca¬ 
valcata a ranghi completi. Do¬ 
mani. con tutta probabilità, sa¬ 
rà altrettanto. Invece lunedi il 
telone di Prati di Tlvo situato 
a quota 1465 farà sicuramente 
classifica. 

H « Giro » aveva lasciato Mila¬ 
no con una cerimonia significa- 
tiva cui hanno partecipato au¬ 
torità cittadine e governative, il 
sindaco Aniasl il presidente del¬ 
la regione lombarda Golfari. Il 
ministro Moriino. Una rappre¬ 
sentanza dei corridori composta 
dn Glmondi. Pnolinl. bilioni e 
Den Hertoit ha deposto corone 
sulle lapidi dei Caduti per la 
libertà, un episodio che ha vo¬ 
luto sottolineare II Trentennale 
della Resistenza Inserendo il 
popolare avvenimento sportivo 
nel quadro di una vita demo¬ 
cratica. 

Era un «Giro» mutilato <H 
Merckx quello ohe infilava la 
via Emilia, e allo prime peda¬ 
late 1 novanta concorrenti si 
guardavano attorno un pochino 
spaesati. Poi, un guizzo dello 
spagnolo Fillofaga scuoteva la 
fila ed era un procedere sul rit¬ 
mo del cinquanta orari, anche 
sessanta in alcuni tratti, e a 
traguardo numero uno per il 
Campionato delle Regioni che 
alla fine assegnerà dieci mi¬ 
lioni di premi, lo conquistava 
Osler in località S. Rocco al Por¬ 
to E avanti in una sequenza di 
città, naesi e boreale pieni di 
folla. Ogni tanto da' gruppo fa¬ 
ceva capolino aualcuro vedi 
Galdos e Bitossi. ad esempio, 
ma liberarsi dalla morsa era un 
affare serio, complicato, una 
imoresa difficile, quasi impossi¬ 
bile. 

A Parma (secondo traguardo 
regionale) sfrecciava Bnzzan e 
proseguendo la radio di bordo 
continuava a ripetere: « Velocità 
tempre elevate, plotone sempre 
comparto, nessun ritardatario ». 
‘La corsa attraversava Reggio 
Emilia e deviava per Sassuolo. 
Mancavano trenta chilometri e 
ormai si poteva scommettere su 
una conclusione affollata. Gli 
sprinter prendevano posizione, 
sotto la trlbunetta (dove corno 
al sdito la visibilità del giorna¬ 
listi è ridotta al minimo) cor¬ 
revano le scommesse su Sercu, 
Basso e Van Linden, ma uno 
sbandamento In curva mischiava 
le carte c ai duecento metri 
prendeva la testa Knudsen che 
s’imponeva tenendo a distanza 
Van Linden, Poppe e Sercu. 
« Una volata falsata da devia¬ 
zioni e gomitata, un colpo mon- 
ceto », commentava Basso col 
volto delle giornate scure. 

Marino Fontana si coccolava 
Knudsen. Festa in casa della 
Jolljceramlca, c domani da 
Modena ad Ancona, la seconda 
tappa, ancora un viaggio in 
pianura sulla distanza di 249 
chilometri, ancora un appunta¬ 
mento per i velocisti con 1 bat¬ 
tuti di oggi che giurano ven¬ 
detta. 

g. s. 


L'USSI querela 
Fulvio Bernardini 

MILANO, 17 — L'USSI 

(Unione Stampa Sportiva Ita¬ 
liana) ha deciso di adire a 
vie legali contro li CT. della 
Nazionale di calcio e giorna¬ 
lista sportivo Fulvio Bernar¬ 
dini. per alcune dichiarazio¬ 
ni fatte ad un settimanale e 
ritenute « lesive della digni¬ 
tà e della onorabilità del gior¬ 
nalisti sportivi italiani » 

Lo ha reso noto li Presi 
dente dell'USSI Enrico Cre¬ 
spi. 


totocalcio 


Bologna-Cesana 

Cagliarl-Torlno 

Inter-Roma 

Juve-VIcenza 

Lailo-AieoM 

Samp-FIorentlna 

Temana-Mllan 

Vareie-Napoll 

Foaola-Como 

Perugla’Genoa 

Spai-Catanzaro 

Taramo-GIullanova 

Banevonto-Catanla 


x 

1 x 2 
1 

1 x 

X 

x 2 
X 2 
X 

1 X 
X 
1 

1 x 2 


totip 


1 CORSA 

1 2 


2 1 

II CORSA 

1 X 


x 1 

III CORSA 

1 


X 

IV CORSA 

1 X 


x 2 

V CORSA 

1 X 


x 1 

VI CORSA 

1 


Stasera (salvo impensabili sorprese) la Juve festeggerà il 16° scudetto 

Il sipario bianconero 
cala sul campionato 

L’incontro casalingo con il retrocesso Vicenza dovrebbe risolversi in una trionfale passerella 
Soltanto a Napoli si spera nell’aggancio, confidando sulla «cabala » di clamorosi scivoloni al- 
l’ultim’ora di altri campionati - I laziali, in dissidio con la società, vanno in ritiro a loro spese 


Il campionato « chiude » e, 
con novantanove probabilità 
su cento, saluterà stasera la 
Juventus « tricolore » per la 
sedicesima volt* mentre darà 
11 suo commiato (con l’augu¬ 
rio di rivederle presto In A) a 
Vicenza, Ternana e Varese 
(che se ne vanno In serie B), 
E diciamo novantanove su 
cento proprio per scaraman¬ 
zia anche se ricordiamo 1 
memorabili Infortuni dell'In- 
ter a Mantova, che all'ultima 
giornata perdette la partita 
sul campo virgiliano e fu 
scavalcata in extremis pro¬ 


prio dalla Juventus e del Mi- 

lan, che perse a Verona, e 
fu superato — anche In que¬ 
sto caso — dal bianconeri. 

Stavolta, tuttavia, le cose 
stanno In modo diverso: In¬ 
tanto per 11 Napoli (che gio¬ 
ca a Varese) non cl sono 
possibilità di sorpasso ma, 
nella migliore delle Ipotesi, 
di aggancio con 1 bianconeri 
(e in questo caso si andreb¬ 
be allo spareggio). E, inoltre. 
In Juventus gioca col favore 
del terreno amico, contro un 
Vicenza già In B (e che, pe- 


giocando senza Tineubo del 
risultato potrebbe anche dar 
luogo alla clamorosa sorpre¬ 
sa, ma è pura ipotesi) e che 
non dovrebbe costituire un 
Insormontabile ostacolo per 
una Juve che, anche se af¬ 
fannata, logora per tanti Im¬ 
pegni, possiede tuttavia ri¬ 
spetto al veneti una tale su¬ 
periorità tecnica da non do¬ 
versi dannare l'anima per 
strappare almeno quel punti- 
cirro grazie al quale potrà 
conquistare lo scudetto, qua¬ 
lunque sla il risultato della 


raitro, proprio per questo, 1 partita d! Varese. 



LAS VEGAS, 17. — Muhammad All, alias Cassili» Clay ha stroncato Ron Lylo alTundlce- 
slmo round quando ('arbitro ha decretato 11 KOT dallo sfidante, che stava barcollando sorto 
I colpi dot campione (ante eh» lo stesso Clay aveva sollecitalo II « roforéo » a porro fino 
all'incontro. Nell» prime dieci ripresa All aveva « subito » l'Iniziativa di Lylo abbandonan¬ 
dosi al suo solito < show s ma anche Incassando qualche brutto colpo tanto da trovarsi all'Ini¬ 
zio dalla ripresa decisiva In Dava svantaggio di punti por duo giudici o olla pari per II terzo 
NELLA FOTO: Clay all'attacco. 


Serie B: il Perugia cerca col Genoa due punti-promozione 

Palermo: battere il Novara per 

sperare ancora 


Nell'amichevole di Francoforte 

Germania - Olanda : 
una rete per parte 

Hanno segnalo : Wimmer per ta Germania e 
Van Hanegem (su punizione) per l'Olanda 


FRANCOFORTE, 17. — 

Olanda e Germania hanno 
pareggiato (1-1) la partita 
amichevole che doveva costi¬ 
tuire l’ideale rivincita della 
finalissima del mondiali vin¬ 
ta dal tedeschi. 

Nel coreo del «novanta» le 
due nazionali hanno mostra¬ 
to alcuni spunti di gioco ad 
alto livello, anche se Ira 1 te¬ 
deschi 1 reduci dal mondiali 
erano solo cinque e fra gli 
olandesi sol. Gli assenti di 
maggior spicco Cruyff (trat¬ 


tenuto dal Barcellona) e 
Mueller (ormai fuori dalla na¬ 
zionale tedesca). I tedeschi 
sono andati in vantaggio al 
7': velocissima fuga di Hol- 
zenheim e traversone al cen¬ 
tro che Wimmer raccoglieva 
e insaccava di testa II pareg¬ 
gio olandese alni’ dell* ri¬ 
presa' punizione battuta da 
Van Hanegem e pallonetto ad 
effetto che superata la bar¬ 
riera tedesca andava ad in¬ 
saccarsi nel sette alto alla si¬ 
nistra del portiere. 


Continua serrata la lotta in 
testa alla classifica tra le 
cinque squadre che hanno sa¬ 
puto sfruttare il momento 
giusto per inserirsi nell’area 
promozione, li Perugia, per la 
verità, è da considerarsi fuori 
causa. Il suo vantaggio au¬ 
menta di domenica m dome¬ 
nica, c oggi potrebbe addirit¬ 
tura strappare ì punti della ma¬ 
tematica certezza giocando in 
casa col Genoa che pur si an¬ 
nunzia in buona forma. 

La squadia che sta rischiando 
grosso e il Verona, la squadra 
della stratosfera, come era sta- 
ta definita, e che si è già la¬ 
sciata agganciare da) meravi¬ 
glioso Catanzaro Oggi 11 Ve¬ 
rona gioca in casa con la Reg 
glena ancora in lotta nella zona 
depressa della classifica Si trat¬ 
tasse di un Verona tranquillo, 
non cl sarebbero problemi. Ma 
il Verona ha paura, e non ne 


Moto mondiali all'autodromo di Imola 

OGGI IL G.P. DELLE NAZIONI 

A Pergusa la « 1000 km.-Coppa Fiorio » con l’Alfa favo¬ 
rita - A Vallelunga (ore 14,30) la Coppa Autodromo di F3 


Le moto a Imola, le auto 
per il mondiale marche a Per¬ 
gusa e ancora automobilismo 
di «formula tre» a Vallelun¬ 
ga sono gli avvenimenti che 
caratterizzano la domenica 
motoristica. 

A Imola, all'autodromo Di¬ 
no Ferrari si corro 11 53. Gran 
Premio delle Nazioni, quinta 
prova del campionato mondia¬ 
le motociclistico. La corsa, 
stando a quanto centauri e 
moto hanno già fatto vedere 
a Le Castellet In Francia, al 
Jarama In Spagna, a Salisbur¬ 
go in Austria ad Hockenhelm 
In Germania, presenta diver¬ 
si interessantissimi motivi a- 
gonlstici. Nella classe 500 Ago¬ 
stini, attardato in classifica, 
dovrà piegare la resistenza 
del campione del mondo in 
carica Phil Read — la cui 
MV Augusta sembra aver ri¬ 
trovato competitività (come di¬ 
mostra la lotta sostenuta fino 
all ultimo metro con Agostini 
ad Hockenhelm) — di Sheene 
su Suzuki (visto che Lansi- 
vuori caduto durante le pro¬ 
ve non potrà correre) e una 
occhiata farà bene a darla 
anche al giapponese Ka- 


naya suo compagno di squa¬ 
dra e attuale leader della clas¬ 
sifica mondiale che in caso di 
nuova vittoria diverrebbe an* 
ch'esso uno scomodo cliente. 

Nella «350» la rivelazione 
Cecotto, già collocato al pri¬ 
mo posto della classifica 
mondiale provvisoria, sarà 
nuovamente alle prese con 
Giacomo Agostini, campione in 
carica per questa classe: il 
duello sarà un’altro dei gran¬ 
di motivi della giornata Quin¬ 
di ancora Cecotto e la Ya¬ 
maha alle prese con Walter 
Villa e l’Harley Davidson e 
in «mischia» con loro i fran¬ 
cesi Rougerie e Pons dovreb¬ 
bero essere gli animatori di 
una lotta serrata nella classe 
250. Nelle 125 saranno ancora 
Plleri e Bianchi con la Mor- 
bidelli 1 prim’attori Mentre 
nelle 50 sembra finalmente 
venuto il grande giorno per 
Lazzerini e la Piovaticci, 

A Pergusa l'Alfa Romeo, 
già in testa alla classifica 
mondiale marche, dovrebbe 
essere ancora la vittoriosa pro¬ 
tagonista nella 1000 km. Cop- 
pa Fiorio. la corsa che non 
riesce certo a rimpiazzare la 


leggendaria Targa Florio. 

Sarebbe stato certo suggesti¬ 
vo vedere ancora impegnati 
uomini e macchine sul tor 
mentato circuito delle Mado- 
nie, ma il rischio al quale 
sarebbero stati chiamati pi 
loti e pubblico non sarebbe 
stato in nessun caso e per nes¬ 
suna ragione accettabile. An 
che se meno suggestiva la cor¬ 
sa sul circuito intorno a) lago 
siciliano sarà comunque una 
buona occasione per la mar 
ca italiana la quale, per la 
verità, non ha molti avversari 

A Vallelunga correranno le 
«formula tre» per la Coppa 
Autodromo. 

Zorzi. recente vincitore a 
Montecarlo con la GRD equ! 
paggiata dal motore Lancia 
Beta preparato dall’alessandri¬ 
no Repetto, ieri in prova non 
ha brillato, meglio di lui han¬ 
no fatto altri cinque piloti; 
primo dei quali Pesen ti-Rossi 
con la March che ha girato al¬ 
la media di kmh 149,804 

Stamani ci sarà un altro 
turno di prova mentre le ga¬ 
re (.si disputeranno anche ga 
re della F 850 e Italia) inizie¬ 
ranno alle ore 14,30 


ha invece la Reggiana che sta 
compiendo un lodevole sforzo 
per salvarsi (domenica scorsa 
rimboccandosi le maniche ha 
rimontato ben due reti al Pa¬ 
lermo). 

Il pronostico, ovviamente, 
resta per il Verona, 

Altra squadra In difficoltà è 
proprio il Palermo, la quinta 
ormai della Lia. Ma il suo 
compito, oggi, dovrebbe essere 
piu agevole perchè il Novara è 
in un periodo di netto declino; 
però attenzione, perchè decli¬ 
nando declinando, la squadra 
piemontese rischia di finire 
nelle sabbie mobili, e allora è 
probabile che tiri fuori i denti. 

Catanzaro c Como giocano 
fuori casa. H Catanzaro a Fer¬ 
rara con la Spai: incontro dif¬ 
ficile. ma non impossibile. D 
pari ci può sempre scappare. 
Più difficile quello del Como 
che in quel di Foggia rischia 
di pagare, come altri hanno 
PAgato, lo scotto all’orgogho 
della squadra pugliese nella 
quale, per l'occasione, rientrano 
Lodetti e Bresciani. 

Nessun'altra squadra ormai, 
e già da tempo, è in grado di 
inserirsi nella lotta per la pro¬ 
mozione. Si può dire anzi che 
tutte lo altre sono impegnate 
per evitare i rischi della retro 
cessione. E difatti, delle re¬ 
stanti partite, non co n'è una 
sola tranquilla. Perchè sono 
troppe le squadre m ansia. 

Non è tranquilla l’Alessandria 
che affronta l'Avellino: non è 
tranquillo l’Arezzo che regge 
ormai il fanalino d! coda, ma 
che spera di riagganciarsi al 
gruppo prevalendo oggi sul 
Brescia; non è tranquillo il 
Parma (che anzi sembra in un 
mare di guai oltre che per la 
classifica anche per la strana 
storia col Verona di cui si sta 
interessando la Lega) che dovrà 
affrontare l'Atalanta ancora al 
la ricerca di qualche punto: un 
pari, msomma. ai bergamaschi 
farebbe comodo: non è tran¬ 
quillo il Brindisi che gioca a 
Pescara li Brindisi in questo 
momento si presenta come la 
squadra più in forma del torneo 
e quindi anche il Pescara deve 
temere la sua parte, special¬ 
mente per l'assenza di Zucco¬ 
ni Una bella partita nel corso 
della quale il Brindisi lotterà 
disperatamente, senza poter 
sperare che il Pescara stia li 
a guardare. 

li Taranto ospita la Sambe 
nedettese. E questa è una par 
tito tremenda. La Sambencdet 
tese l’affronta con qualche ti 
tolare in meno E questo fa 
pendere l’ago della bilancia a 
favore de) Taranto Ma si sa 
di quali scherzi è capace l.i 
squadra di Bergamaschi. 

Michele Muro 


In previsione della « festa 
finale» è stata anche «con¬ 
clusa» la pace tra la soc.età 
bianconera e la TV Cosi se la 
Jute vincerà lo scudetto appa¬ 
rirà oggi in TV sia a «90. mi¬ 
nuto » che alla « Domenica 
Sportiva » 

Il Napoli, dal canto suo, 
farà l’Impossibile per vincere 
su) campo brianzolo se non 
altro per cancellare dalla 
classifica quello zero che s! 
riferisce alle vittorie ester¬ 
ne; e per una squadra come 
quella partenopea, visto 11 
suo rango, ò un segno che 
bisogna cancellare bulla . pa 
gella. Naturalmente 1 napole 
tant sperano che Tonetto di 
un eventuale successo sul 
campo varesino non sia solo 
di conquistare finalmente 11 
primo successo fuori casa c 
che a Torino succeda 1! mi¬ 
racolo 

Insomma tutto sembra la¬ 
sciar credere, anche se non 
vogliamo dimenticare che il 
calcio è matto, che questa 
sera tutti 1 giochi saranno 
fatti 

Le altre partite non meri¬ 
tano più di una breve segna¬ 
lazione. La Roma, a San Siro, 
con l’Inter del giovani cer¬ 
cherà di confermare che li 
suo terzo posto è più che 
meritato c ohe la Lazio, que¬ 
sta volta, è stata sorpassai* 
I* Lazio dal canto suo, in 
casa con il tranquillo Ascoi!, 
punta ad una vittoria-conso¬ 
lazione che potrebbe consen¬ 
tirle di raggiungere In clas¬ 
sifica )’« odiata» Roma se 
i'Inter dovesse spuntarla sui 
glallorossl e, soprattutto le 
garantirebbe la sljurezza del 
« posto » nella coppa UEFA 
Va rilevato, al riguardo che 
1 giocatori, in dissidio con 
la società per non aver an¬ 
cora ricevuto determinate ga¬ 
ranzie da parte del dirigenti 
circa li pagamento del premio 
finale e protestando per il lat¬ 
to di non essere stati ricevuti 
da Lenzlnl sono andati In un 
« loro » ritiro a proprie spese 
in un albergo romano «data 
l’importanza della partita con 
l'Ascoll al fini della quollfl- 
cazlone per la Coppa Uefa e 
pur doveroso rispetto verso 
la tifoseria » come afferma 
un comunicato emesso dagli 
stessi giocatori 

La Fiorentina, a Genova bui 
campo della Sampdoria, vor¬ 
rà dimostrare che la bato¬ 
sta inflitta alla Juventus non 
ò Stato un episodio (e 1 gi¬ 
gliati cercheranno di fare un 
ultimo omaggio a Rocco, che 
per l'ultima volta slederà sul¬ 
la panchina viola). Il Torino, 
a Cagliari, tenterà di rifarei 
dello smacco subito dome¬ 
nica scorsa In casa ad opera 
del neroazzurrl milanesi, 11 
Mllan del dopo Rlvera andrà 
a far visita alla retrocessa 
Ternana mentre Bologna e 
Cesena se la vedranno fra di 
loro nell'ultimo derby della 
stagione 

Ma sono tutte partite che 
non Interesseranno nemmeno 
1 patiti del «calcio minuto 
per minuto » Insomma slamo 
proprio al calar del sipario di 
uno spettacolo In trenta atti 
nel complesso piuttosto noiosi 
e deludenti Per 1 bilanci, 
comunque, c'è tempo, anche 
se sin da ora si possono met¬ 
tere in rilievo alcuni fatti 
qual) la forte diminuzione 
degli spettatori rispetto allo 
scorso anno, la scarsità di 
reti segnate (è stato questo 
uno del campionati più avo¬ 


ri). il numero r.dotto di nuovi 
veri talenti apparsi sui ter¬ 
reni di gioco (In fondo el 
sono stati da registrare solo 
la definitiva alfermazlone di 
Antognonl e l’esplosione di 
Rocca), la mediocrità tecnica 
complessiva che si è riflessa 
sul.a Nazionale (mentre altri 
Paesi continuano a progredi¬ 
re. ultimo esemplo del gene¬ 
re quello offerto dalla Dina¬ 
mo di Kiev In finale della 
Coppa delle Coppe, che ha 
dato un autentico spettacolo 
di bel gioco a) punto da Im¬ 
pressionare fortemente Fran¬ 
chi e Bernardini) per non 
parlare de) crescente mara¬ 
sma nel mondo calcistico Ita¬ 
liano del quale 11 «caso Rl¬ 
vera » è stato l'ultimo cl«e 
moroso caso Ma per oggi li¬ 
mitiamoci a sottolineare, co¬ 
me abbiamo rilevato In prin¬ 
cipio, che la Juve si appresta 
— salvo l'Imprevedibile — e 
celebrare la sudatissima e sof¬ 
ferta conquista dello scudet¬ 
to e che 11 Napoli, in ogni 
caso, anche se forse poteva 
fare qualcosa di più si ac- 
c'nge od ottenere una seconda 
p'azza che è di tutto onora 
e anche di soddisfazione pw 
1 ragazzi di Vinicio 


Gli arbitri di 
aggi (ore 16 ) 

BOLOGNA-CESENA Presso, 
CAGLIARI-TORINO : Glallul- 
si. INTER-ROMA: Pieri, JU¬ 
VENTUS-VICENZA Miche lot¬ 
ti, LAZIO-ASCOLT Mascla, 
SAMPDORIA FIORENTINA: 
Lo Bello, TERNANA-MILAN: 
Gonella, VARESE-NAPOLI : 
Lattanzl. 


COMUNE D! MIRANDOLA 

PROVINCIA DI MODENA 

AVVISO Di GARA 
(Logge 2 2 73 n 14) 
n Comune di Mirandola indirà 
quanto prima una licitazione pri¬ 
vata per l'appalto dei seguenti 
lavori: costruzione di un asilo 
nido e di una scuola materna in 
area P E E P comprensorio sud. 

L’importo dei lavori a base di 
appalto è di L 129 187 540 (con- 
toventinovemilionioentotta ntaset- 
temaladnqueccntoquarflnta) per 
l’asilo nido e L. 104 094.489 (cen- 
loquottrormlionmoN antaquattromi- 
laq u a ttroccntot ta ntan ove ) 

Per l'aggiudicazione dei lavori 
si procederà con il sistema dei- 
l’art. 89 del Regolamento sulla 
contabilità generale dello Stato 
e con le modalità previste dal¬ 
l'alt 73 lettera c) del R D 23 
maggio 1924 n. 827 e con tl pro¬ 
cedimento previsto dal succes¬ 
sivo art 76 comma primo, se¬ 
condo e terzo. 

Gli interessati con domanda 
indirizzata a questo Ente, pos 
sono chiedere di essere invitati 
alla gara entro DIECI giorni 
dalla data di pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Emilia- 
Romagna La richiesto deve per¬ 
venire all’Ufficio Protocollo se¬ 
greteria del Comune La richie¬ 
sta cfa invito non vincola l'Am¬ 
ministrazione, cosi come Indi¬ 
cato dalla legge L’appalto sa¬ 
rà soggetto ad unica offerta pur 
restando le due opere separate. 

IL SINDACO 
(GberardJ) 


AVVISO DI GARA 

(Legge 2 • 2 - 1973, n. 14) 

— I) Consorzio Acquedotto della Bassa Modenese, for 
maio dai Comuni di Bastiglia. Bomporto, Camposanto. Ca 
vezzo. Concordia, Finale Emilia. Medolla. Mirandola, S Fe¬ 
lice, S. Possldomo e S. Prospero, indirà quanto prima una 
licitazione privata per l'appalto del seguenti lavori: poten 
riamento rete adduttrice Acquedotto della Bassa Modenese 
dai pozzi di Cognento a Bastiglia ■ 1“ Lotto; 

— l’importo del lavori a base d'appalto è di L. 1 mi 
dardo e 300 000 000 (unmiliardotreccntomilioni) ; 

— per l'aggiudicazione dei lavori si procederà col 
metodo previsto dalla lettera « a » dell’art 1 della Leg 
gè 2-2-73 n. 14: 

— gli interessati, con domanda indirizzata a questo 
Ente, possono chiedere di essere invitati alla gara entro 
dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente av 
viso sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica La richie¬ 
sta deve pervenire all’Ufficio Segreteria de) Consorzio 
Via G, Pico 15 - Mirandola (MO). La richiesta di invito 
non vincola l'Ente cosi come indicato dalla Legge. 

Mirandola, lì 13 5 75 

IL PRESIDENTE 

CONSORZIO ACQUEDOTTO BASSA MODENESE 

(M BOCCAFOLI) 


L'ISTITUTO EDITORIALE PER LE REGIONI 

corca qualificati concessionari provinciali per diffusione pro¬ 
pria produzione libraria e per rappresentanza editoriale e 
pubblicitaria A Milano cerca abili propagtindisti/c con faci 
lità di parola c buona cultura Telefonare (02) 871114 o seri 
vere vta Boccaccio, 2-20123 Milano 
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Attorno alla «Mayaguez* 


« E’ ancora difficile dire 
dove le impetuose correnti 
attorno alla Mayague: por¬ 
teranno alla fine. Ma c'è 
spargimento di sangue c c'è 
morte. Sembra che il presi¬ 
dente Ford abbia tentato 
troppo e troppo presto e 
che abbia spinto le sue for¬ 
ze in un'azione che, vista re¬ 
trospettivamente, aupanrà 
tanto affrettata quanto im¬ 
prudente... Il presidente 
Ford ha senza dubbio senti¬ 
to di dover prendere un at- 
teggiamonto duro in qual¬ 
che posto. Ma sarebbe stato 
un bene per le relazioni de¬ 
gli Stati Uniti in questa re¬ 
gione se alla diplomazia fos¬ 
se stato lasciato più tem¬ 
po ». Il commento che il 
Guardian dedicava giovedì 
al nuovo sussulto della « po¬ 
litica di forza » americana 
in Asia, cosi come essa si è 
manifestata con lo sbarco 
dei marines a Koh Tang, 
coincide nella sostanza con 
quelli di altri organi di 
stampa < occidentali », di¬ 
sposti alla più ampia misu¬ 
ra di < comprensione » nei 
confronti del gigante ameri¬ 
cano e della sua ansia di ri¬ 
sarcimenti per la disfatta su¬ 
bita in Indocina, ma anche 
dubitosi della saggezza di 
questo genere di Iniziative e 
inquieti per gli sviluppi che 
possano seguire. 

La piega presa dagli even¬ 
ti nelle successive quaran¬ 
totto ore legittima in pieno 
quelle inquietudini, dando 
torto a chi credeva di poter 
interpretare il carattere 
« episodico » dell’avventura 
come un tratto attenuante, 
in omaggio alla tesi secondo 
cui una * grande potenza 
umiliata » avrebbe comun¬ 
que diritto all’esenzione dal 
rispetto delle leggi intema¬ 
zionali accettate dalla gran¬ 
de maggioranza degli Stati. 
La decisione di applicare ai 
nuovi regimi di Saigon e di 
Phnom Fenh l'embargo 
commerciale già decretato 
per la RDV, per la Repub¬ 
blica democratico-popolare 
di Corea e per Cuba, l’illu¬ 
strazione ufficiosa della 
< operazione Mayague* » co¬ 
me un avvertimento alla Ci¬ 
na e alla Corea (contro la 
quale, all'insegna di una pre- 



FORD 


Recidiva. 


sunta « minaccia di aggres¬ 
sione », il regime di Seul ha 
dato il via a una massiccia 
mobilitazione) c come un 
impegno degli Stati Uniti 
per la garanzia della » liber¬ 
tà di navigazione » di tutti 
gli Stati e l'annuncio che la 
Ponce, nave-gemella della 
Mayague*. si appresta a per¬ 
correre lo stesso itinerario 
sfidando le reazioni cambo¬ 
giane, inducono a considera¬ 
re la vicenda come il p"imo, 
negativo sbocco della discus¬ 
sione che si è svolta nelle 
ultime settimane all’interno 
del gruppo dirigente ameri¬ 
cano piuttosto che come una 
« bravata di retroguardie ». 

Non può certo ingannare, 
a questo proposito, l’inter¬ 
pretazione « riduttiva » che 
della piratesca spedizione 
ha dato Kissinger, nella sua 
conferenza stampa dell’indo¬ 
mani, negando che gli Stati 
Uniti abbiano perseguito 
l’obbiettivo di una « riaffer- 
mazionc del loro prestigio » 
e cercando di scagionare il 
governo dall’accusa di aver 
voluto ricorrere deliberata¬ 
mente alla forza per ottene¬ 
re ciò che poteva essere ot- 



KUKRIT PRAMOJ — 
Un c malinteso »? 


tenuto per via diplomatica. 
La versione offerta dal se¬ 
gretario di Stato è, infatti, 
contraddetta, non soltanto 
dallo spiegazioni ufficiose 
che abbiamo già citato, ma 
anche dal contesto delle sue 
dichiarazioni. Quando assi¬ 
cura che « non è intenzione 
degli Stati Uniti amministra¬ 
re punizioni » e che « il lo¬ 
ro operato, anche nell’uso 
della forza, sarà sempre 
commisurato alla gravità 
della provocazione », Kissin¬ 
ger non fa che preannuncia¬ 
re ulteriori iniziative aggres¬ 
sive, a discrezione del gover¬ 
no di Washington e al di 
fuori di ogni legge. Quando 
descrive come un • malinte¬ 
so » il fatto che alla Thai¬ 
landia sia stato imposto, con¬ 
tro 1 1 sua volontà, il ruolo 
di base di lancio della spe¬ 
dizione. il tono apparente¬ 
mente dimesso mal nascon¬ 
de la malafede e l'arrogan¬ 
za. E' lo stesso Kissinger, 
infine, ad ammettere che gli 
avvenimenti di Koh Tang so¬ 
no un riflesso » dell’abban¬ 
dono dell’Indocina » e « del¬ 
la teoria del dòmino » e si 
collegano agli interrogativi 
su « che cosa gli Stati Uni¬ 
ti siano disposti a fare per 
fronteggiare la situazione, e 
se siano disposti a far qual¬ 
cosa ». 

La trama ambigua di que¬ 
ste dichiarazioni riflette, in 
definitiva, la sensazione che 
il Congresso c l’opinione 
pubblica, dopo aver ceduto 
in una certa misura al vec¬ 
chio riflesso patriottardo (lo 
stesso che ha consentito il 
coinvolgimento in Indocina) 
comincino a porsi stimolan¬ 
ti interrogativi. Il bilancio 
della « operazione Maga¬ 
gne* » non potrà non appa¬ 
rire, col passar dei giorni, 
sempre più deludente. 

La tentazione di evitare, 
scatenando quelle che il 
Guardian chiama « impetuo¬ 
se correnti », un serio riesa¬ 
me della politica che ha por¬ 
tato al disastro e di darle 
anzi nuovo spazio è eviden¬ 
temente forte per i dirigen¬ 
ti americani, anche se essi 
non osano oggi rivelare aper¬ 
tamente il loro calcolo. 

Ennio Polito 


Continuano a Bangkok le dimostrazioni antiamericane 

La Thailandia esige scuse 
dal governo di Washington 

Ford nuovamente sbugiardato sulla vicenda della «Mayaguez» — Il comandante della nave ri¬ 
vela che gli aerei USA attaccarono i battelli sui quali era stato imbarcato l’equipaggio e tre dei 
suoi uomini restarono feriti — Delegazione del GRP ricevuta dal ministro degli Esteri di Bangkok 


Dai verbali della Commissione Warren 



Una nave da guerra USA (in primo piano) scorte la « Maya- 
Quei» In navigazione nel Golfo di Thailandia. 


A conclusione di un vivace dibattito 


NASCE IN ALGERIA UNA ORGANIZZAZIONE 
GIOVANILE IDEOLOGICAMENTE IMPEGNATA 

Strutture e programma della nuova associazione dei giovani saranno discussi nella conferenza 
nazionale che si apre il 19 maggio - La battaglia ideologica e politica contro i « tradizionalisti », i 
tecnocrati e i ceti borghesi delle città che resistono alla radicalizzazione del processo rivoluzionario 


1 Dal nostro corrispondente 

ALOERI, 17 

La creazione di una grande 
“ organizzazione unificata della 
gioventù algerina, politica¬ 
mente e Ideologicamente Im- 
- pegnata nella costruzione del 
' socialismo, è l’ambizioso ob- 
» blettlvo della conferenza na- 
i zlonale della gioventù che si 


Conclusa 
la visita di 
Teng Hsiao-ping 
a Parigi 


’•? PARIGI. 17. 

a (i*. p.) Il vice Primo ministro ci¬ 
nese Teng Hsiao Ping ha lasciato 
questo pomeriggio Parigi alla 
evolta di Pechino al termine di 
'una visita ufficiale durata sei 
Vgiornd. Non si è avuto alcun 

* comunicato o dichiarazione con* 

\ giunta. Facendo un rapido bi¬ 
lancio di questa visita, tuttavia 
l Jdi notevole interesse -per la 
3 Francia (Giscard d’Estaing e il 

suo primo ministro si recheranno 
.►■a Pochino Vanno prossimo), Jac- 
ques Chirac ha parlato dello 
3 « stato eccellente delle relazioni 
" bilaterali », delie « numerose 

* convergenze » sulla indipenden* 
l za nazionale, la costruzione del* 
£ l’Europa, lo sviluppo del dia¬ 
logo e dei rapporti economici 
l tra « il secondo e il terzo mon* 
|<k>» (nella terminologia cinese 
;t il « primo mondo » è quello del- 
j le due superpotenze), il supe* 
t ramento della politica dei 

* blocchi. 

■ Questo quadro, tuttavìa, non 
' è privo di contraddizioni. In 
» un commento evidentemente ispi* 
l rato dal ministero degli Esteri 
, francese e destinato a stabilire 
i una linea di demarcazione tra 
le intenzioni francesi e quelle 

* cinesi, la « Franco Presse » no- 
‘ ta che le concezioni europee di 

Parigi e di Pechino sono tut- 
1 t’altro che identiche: « La Fran¬ 
cia mira all’unità europea come 
’ ad un obiettivo in se e non di* 
1 retto contro altre potenze. Pe¬ 
cchino vede nell'Europa un moz¬ 
zo per far fronte ali’Unione So¬ 
vietica. A Parigi si ha l’impres* 
, sione che i cinesi appoggino 
tutto ciò che si oppone a Mo- 
sca, compresa la potenza ame- 
, “ricana. In questo senso essi ac- 
.} coglierebbero positivamente an- 
1 ì che un ritorno della Francia 
Snella NATO». Nei giorni scorsi, 
come si ricorderà, Teng Hsiao* 
Pmg ha fatto ripetute dichiara* 
1 zi am antisovietiche. 


apre il 19 maggio ad Algeri. 
Attesa da anni, c più volte 
rimandata, la conferenza na¬ 
zionale ò stata preceduta da 
un vivace dibattito che ha vi¬ 
sto talvolta, come in occa¬ 
sione della elezione del dele¬ 
gati universitari, violenti 
scontri provocati da una mi¬ 
noranza di elementi «tradi¬ 
zionalisti » o reazionari. 

La tematica su cui si svol¬ 
ge la conferenza della gio¬ 
ventù è Infatti al centro di 
una battaglia ideologica e po¬ 
litica di fondo nel momento 
In cui sono in gioco non sol¬ 
tanto la necessità di assicu¬ 
rare un ricambio alla classe 
dirigente del paese, ma quel¬ 
la di approfondire 11 contenu¬ 
to Ideologico del processo ri¬ 
voluzionarlo e di vincere le 
resistenze che la sua recen¬ 
te radicalizzazione (rivoluzio¬ 
ne agraria e gestione socia¬ 
lista delle aziende) ha incon¬ 
trato particolarmente nei ceti 
borghesi delle città, nelle tec¬ 
nocrazie e nel settori « tra¬ 
dizionalisti ». 

Il « progetto di carta della 
organizzazione della gioventù 
algerina », che è stato discus¬ 
so in migliaia dì riunioni nel¬ 
le fabbriche, nelle campagne, 
nelle scuole e nelle universi¬ 
tà del paese, precisa chiara¬ 
mente gli obbiettivi: la crea¬ 
zione di una organizzazione 
di massa, sotto l’egida del 
fronte di liberazione nazio¬ 
nale, il cui compito princ' 
pale sarà l’educazione politi 
ca e ideologica della gioventù 

La nuova organizzazione, 
sarà basata sul centralismo 
democratico e sarà stretta¬ 
mente legata al FLN, ma sen 
za alcuna subordinazione pa 
ternalistlca o burocratica. Il 
suo compito, come precisano 
ì dirigenti algerini, sarà quel¬ 
lo di assicurare il rinnova¬ 
mento del partito, l’approfon¬ 
dimento della sua ideologia 
e l’avvenire stesso della rivo¬ 
luzione. Alla conferenza na¬ 
zionale. che eleggerà un con¬ 
siglio nazionale incaricato di 
preparare un successivo con¬ 
gresso, parteciperanno 250 de¬ 
legati eletti dagli studenti me¬ 
di e universitari, 150 delegati 
della gioventù del FLN e de¬ 
legati di una organizzazione 
di tipo più tradizionale, quel¬ 
la degli « scout musulmani ». 

La politicizzazione della 
gioventù rimane il primo ob¬ 
biettivo della nuova organiz¬ 
zazione, come ha sottolinea¬ 
to il ministro dell’insegna¬ 
mento superiore Seddik Be- 
nyahla, che ha presieduto al 
lavori preparatori della con¬ 
ferenza e che è forse il prin¬ 
cipale portavoce ideologico 
della nuova fase di transizio¬ 
ne della rivoluzione algerina. 


Egli ha apertamente dichia¬ 
rato l’Importanza della posta 
in gioco: «Se lasceremo la 
Algeria in balla della tecno¬ 
crazia, questa soffocherà la 
rivoluzione poiché, lungi dal- 
l’occuparsi degl interessi del¬ 
le masse popolari, la tecno¬ 
crazia non farà che tirare 
profitto egoisticamente delle 
realizzazioni dello sviluppo 
nazionale ». 

Le discussioni preparatorio 
hanno affrontato 1 problemi 
più generali della gioventù. 
In realtà, non c necessario ri¬ 
correre alle statistiche per 
constatare che il 60 per cen¬ 
to della popolazione dell’Al¬ 
geria è costituito da giovani 
con meno di 20 anni. Molti 
di essi, soprattutto nell'età 
fino al 18 anni, sono comple¬ 
tamente abbandonati a se 
stessi ed alimentano, soprat¬ 
tutto Intorno ai nuovi centri 
Industriali che hanno subito 
un rapido e caotico processo 
di Inurbamento, la delinquen¬ 
za giovanile che ha assunto 
aspetti slmili a quelli che si 
manifestano nel paesi Indu¬ 
striali occidentali. 

Ma per comprendere le tra¬ 
sformazioni enormi avvenute 
nella gioventù algerina dopo 
l'indipendenza occorre rie or- 


La Corea 
denuncia 
provocazioni 
militari di Seul 

TOKIO, 12 

Il governo della RDPC ha 
accusato oggi quello sud-co¬ 
reano di aver compiuto « pro¬ 
vocazioni militari » lungo la 
zona smilitarizzata. 

Citando fonti di Pyongyang, 
l’agenzia di stampa giappone¬ 
se « Kyodo » precisa che sol¬ 
dati sud-coreani hanno attac¬ 
cato stamane e per due volte 
militari della Corea del nord, 
facendo fuoco con l mitra 
mentre questi ultimi svolge¬ 
vano normali compiti nella 
zona meridionale di Osonsan, 
nel settore settentrionale del¬ 
la zona smilitarizzata. 

« La cricca di Park Chung 
Hee deve agire con saggezza 
e sapere quali gravi conse¬ 
guenze provocazioni del gene¬ 
re potranno provocare», con¬ 
clude Il dispaccio. 

Come è noto, all’indomani 
della disfatta del regime sai* 
gonese, il regime di Seul ha 
Imposto sulla Corca del sud 
leggi di emergenza e ha dato 
Il via a una mobilitazione po¬ 
litico-militare contro la RDPC. 


dare alcune cifre. Nel 1962 gli 
studenti non raggiungevano l 
500.000, in un paese abbando¬ 
nato dal colonialismo con una 
percentuale di analfabeti vi¬ 
cina all’80 per cento. Tra 
questi poco più di un mi¬ 
glialo erano gli studenti uni¬ 
versitari. Oggi due milioni c 
mezzo di giovani frequenta¬ 
no le scuole algerine e sii stu¬ 
denti universitari sono 35.000. 

Tra questi 9.000 sono allog¬ 
giati In moderne città univer¬ 
sitarie ad Algeri, Orano e Co- 
stantlna, e 19.000 dispongono 
di borse di studio statali. 

Da quest’anno, per la pri¬ 
ma volta, praticamente tutti 
i bambini algerini in età di 
sei anni hanno potuto fre¬ 
quentare la prima classe 

Quale cultura, quale Ideolo¬ 
gia viene prodotta nei nuovi 
Centri di insegnamento, e in 
particolare in una Università 
destinata a creare con ur¬ 
genza i nuovi quadri dirigen¬ 
ti dello sviluppo del paese? 
E’ questo un interrogativo al 
quale il progetto di carta del¬ 
la gioventù tenta di dare una 
risposta, affrontando in ter¬ 
mini nuovi 11 problema «del- 
l'ideologila borghese », delle 
concezioni sociali superate 
che sussistono nella società 
algerina. 

Le discussioni su questi te¬ 
mi sono state molto vivaci 
tra gli .studenti. Gli studenti 
« tradizionalisti », intervenu¬ 
ti per ostacolare 11 processo 
delle elezioni dei delegati al¬ 
la conferenza, dopo aver pro¬ 
vocato diversi incidenti alla 
città universitaria attaccan¬ 
do gli studenti progressisti, 
hanno anche occupato per 
alcune ore, Impedendo il re¬ 
golare svolgimento del corsi, 
la facoltà di legge. La rea¬ 
zione della grande maggio- 


Si riunisce 
domani a Lisbona 
l'Assemblea 
del MFA 

LISBONA, 17 

Si riunisco lunedi a Lisbona, 
l’assemblea plenaria del Movi¬ 
mento delle forze armale por¬ 
toghesi composta da 250 uffi¬ 
ciali, sottufficiali c soldati del¬ 
le tre armi. All'ordine del gior¬ 
no della seconda riunione del 
massimo organo dell'MFA, fi¬ 
gurano i seguenti punti: dibat¬ 
tito sul futuro collegamento del¬ 
le strutture dell'MFA con lo 
strutture popolari; creazione del 
tribunale rivoluzionario che do¬ 
vrà giudicare lo persone impli¬ 
cate nei tentativi di colpo di 
stato del 28 settembre 1974 e 
dell’U marzo di quest'anno. Nel 
corso doli'assemblea il capo 
dello stato farà una informazio¬ 
ne su questioni di politica in¬ 
ternazionale c il primo ministro 
Goncalvos informerà sulle gran¬ 
di linee di attuazione economi¬ 
ca c sociale. 


SINGAPORE. 17 

Il capitano della « Maya¬ 
guez », Charles Miller, ha elo¬ 
giato oggi a Singapore razio¬ 
ne ordinata da Ford per « li¬ 
berare» la nave e il suo equi¬ 
paggio. ma nello stesso tem¬ 
po. senza volerlo, ha confer¬ 
mato che l’operazione non ave¬ 
va nulla a che vedere con la 
sorte dell’equ.paggio, che an¬ 
zi ha rischiato di rimanere 
\ittima delibazione ameri¬ 
cani' 

Miller ha ammesso che né 
lui ne l’equipaggio sono sta¬ 
ti maltrattati (i suoi marinai 
hanno detto di essere stati 
« trattati bene » e uno di es¬ 
si. Wilfred Reyes, ha detto 
che tutti « Mangiarono a piu 
non posso», tanto che ad 
un certo punto una delle 
guardie disse: « Voi, gente, 
mangiate troppo, Tomateve- 
ne sulla nave »). Sequestrata 
la nave, i marinai vennero 
trasferiti a bordo di due pe¬ 
scherecci. che li portarono a 
Sihanukville, sulla terraferma 
(un dettaglio che Ford non ha 
rr.ai rivelato). Durante 11 tra¬ 
gitto alcuni aerei americani 
cercarono di costringere i pe¬ 
scherecci a tornare verso la 
« Mayaguez » con mitraglia¬ 
menti a bassa quota e lancio 
di razzi. Fallita questa azio¬ 
ne, gli aerei — sempre se¬ 
condo il racconto di Miller — 
lanciarono serbatoi conte¬ 
nenti gas, che provocò 
ustioni a chi si trovava sui 
battelli. Tutti coloro che si 
trovavano a bordo rimasero 
ustionati, e tre marinai ame¬ 
ricani rimasero feriti anche 
da uno Shrapnel. 

Dal racconto emerge che 
Forlì ha mentito quando ha 
indicato nella salvezza del- 
l’ec/Jipaggio lo scopo della 
azulne dei marine». Mentre 
essi abbordavano la « Maya- 
gutz» e «la trovavano senza 
neisuno a bordo », Ford sape¬ 
va già che l’equipaggio era 
su/la terraferma. 

Radio Phnom Penh ha dif¬ 
fuso oggi una dichiarazione 
dèi ministro delle Informazio¬ 
ni del Grunk. Hu Nlm, dal- l 
là quale risulta che nei gior- 
*il precedenti al fermo della j 
(t Mayaguez » altre navi erano ; 
state fermate nelle stesse ac¬ 
que territoriali. II giorno pri- | 
ma, l’il maggio, era stato sco¬ 
perto un peschereccio con set- 1 
te thailandesi a bordo, dota- | 
tl di esplosivo, bombe, mine, i 
e varie radiotrasmittenti. I i 
sette confessarono di essere | 
agenti della CIA Incaricati di j 
condurre operazioni di sabo- 1 
tagglo in Cambogia In colle- 1 
gamento con reti di spie in 1 
stallate dagli americani prl- l 
ma della loro fuga. Una ana- , 
Ioga cattura era avvenuta pc 
che ore prima del fermo del¬ 
la « Mayaguez ». 

Hu Nlm sottolinea che la i 
decisione di rilasciare la 
« Mayaguez » era già sta , 
ta presa prima dell'inizio , 
dell’aggressione americana, i 
Egli ha rilevato che la Cam- [ 
bogia, distrutta dalla guerra ; 
americana, non ha nè 1 mezzi } 
nè l’intenzione di compiere . 
provocazioni, ma è decisa co¬ 
munque a difendere la pro¬ 
pria sovranità 

Il principe Sihanuk, capo I 
dello Stato cambogiano, ha I 
scritto una lettera al capi di ì 
Stato ammonendo che quan¬ 
to è accaduto alla Cambo¬ 
gia « potrebbe succedere In 
futuro ad altri piccoli pae¬ 
si, se il terzo mondo non ac¬ 
quisti una chiara coscienza I 
della terribile minaccia che 
pesa su di esso ». i 

A Bangkok si è svolta og 
gl una grande manife6tazio 
ne anti-americana, alla quale 
hanno partecipato non meno 
di 10.000 studenti. Il ministro 
degli esteri thailandese ha di¬ 
chiarato dal canto suo al 
giornalisti che Kissinger deve 
lare le sue scuse al gover¬ 
no di Bangkok per l’uso del¬ 
le basi in Thailandia come 
trampolino di lancio dell’ope¬ 
razione dei «marines», e 
non esprimere, come ha fat¬ 
to, un semplice « rincresci¬ 
mento ». Il blocco del gruppi 
socialisti all’assemblea ha 
chiesto la denuncia degli ac¬ 
cordi militari con gli USA. 
mentre la stampa approva la 
decisione di richiamare in pa¬ 
tria l'ambasciatore a Wash¬ 
ington, ed è unanime nel 
rilevare come gli Stati Uniti 
si siano comportati in Thai¬ 
landia come in casa loro, vio¬ 
lando la sovranità del paese. 


Sempre a Bangkok, la de¬ 
legazione del GRP capeggia¬ 
ta da Nguyen Mlnh Phoung 
ha avuto un lungo colloquio 
col ministro degli Esteri Thai¬ 
landese Chatichal Ohoona- 
van. il quale l'ha accolta 
molta calorosamente. «Quan¬ 
do vorrete aprire la vostra 
ambasciata qui e normalizza¬ 
re le relazioni tra i nostri due 
paesi — ha detto agli ospiti 
— saremo lieti di ricevervi ». 
« Spero che avverrà molto 
presto », ha risposto Nguyen 
Mlnh Fhuong. 

... 

SAIGON, 17 

L'A.P. informa che Tran 
Van Huonc. vice « preciden¬ 
te » di Thleu e poi « presi¬ 
dente per pochi giorni, vive 
tranquillamente a casa sua, 
dove passa 11 tempo leggen¬ 
do e curando 11 giardino. Su¬ 
bito dopo 11 crollo del regi¬ 
me, un ufficiale de) GRP si 
era recato a trovarlo « per 
dirgli con estrema cortesia 
che non gli sarebbero 6tate 
create difficoltà nè per 11 pre¬ 
sente pè per 11 futuro ». 

Radio Glalphong ha annun¬ 
ciato oggi che 11 servizio po¬ 
stale tra nord e sud Vietnam 
è stato ripristinato 


L’ANCORA 
DI SALVEZZA 


Rivelazioni USA 
sull’ appartenenza 
di Oswald al FBI 

Oscura morte di un testimone dell'assassinio di J. Kennedy 


\\ \SHINGTO\\ 17 

Ied commiasione Warren <d<«] 
nome del giurisi,) che prosit- 
detto l'inchiesta sulla morte del 
presidente degli Stati Uniti John 
Kennedy» m una riunione del 
22 gennaio 1964 esamino le ipo¬ 
tesi e le testimonia n/e sull'ap 
parlenen/,a di Lee Hanoy 
Oswald al FBI (la polizia fo¬ 
derale). 

In quella seduta il consigliere 
legale della commissione, Lee 
Rankin, riferì che nel corso di 
un Incontro avuto con l’ullora 
ministro della giustizia dello 
stato del Texas, Waggoner 
Carr, quest’ultimo gli disse clic 
circolavano informazioni secon¬ 
do cui Oswald (a cui venne poi 
attribuito Tassassimo di Ken¬ 
nedy escludendo complotti o 
partecipazione di altre persone) 


l frattanto anche ui ucciso' 
disse. «La mia esperienza pio 
\a che e dii 1 iole mdui re il 
FBI a dire di mi-r raggiunto 
pro\o tali d.i identil icare, aldilà 
di ogni dubbio ] autore di un 
crimine Pei che oia -.onu cosi 
ansiosi di giungale a una con¬ 
clusione del geneie" E* un in 
di/io che non prova niente, mn 
che solleva dogli interroga 
l iv i ». Chiudendo la riunione 
Boggs affermò in riferimento 
all'argomento trattato* « bpero 
che nessuno ne \ enfia a *a 
pere niente '. 

* * • 

DALLAS iTexas». 17 
Si è appreso solo oggi che 
giovedì scorso a Dallas, in 
circostanze non ancora chiarite 
dalle autorità inquirenti, è morto 
Roger Dean Craig, un testi 


j aveva s\olto d ruulo di agente i mone dell’uccisione del prò* 

: segreto de! h B1 dal settembre , Kcnnedv Craig. 19 anni. 



per ogni protesi malferma 
è l’uso costante 
della super-polvere 

rasiv 

FA L'ABITUOINC ALLA DENTIERA 


1962 sino all epoca delTomicidio 
di Kenncdv II ministro della 
giustizia disse inoltre che il nu¬ 
mero di matricola di Oswald era 
il 179. Anche il procuratore di¬ 
strettuale di Dallas, città dove 
fu ucciso Kennedy, aveva con¬ 
fermato a Rankin l’esistenza di 
voci in questo senso. 

Nella riunione, di cui oggi è 
stato dato alla pubblicità il ver¬ 
bale in seguito a disposizione 
di un tribunale. Rankin disse 
che sarebbe stato « difficilissi¬ 
mo * provare l’appartenenza di 
Oswald al FBI « Presumo — 
egli disse — che nei documenti 
del FBI non se ne troverebbe 
traccia, e se è vero non pos¬ 
siamo certo arrivare a saperlo ». 
Un altro membro della commis¬ 
sione. Boggs. disse: « Le im- 
pllezioni di un fatto del ge¬ 
nere sono fantastiche >. Dal¬ 
l’esame del verbale v risultato 
che lo stesso Warren. commen¬ 
tando l’urgenza mostrata dai 
capi del FBI nel voler chiu¬ 
dere il caso con una indica- 
7io nr » o. i * » m-., ., vK-r Oswald 


e 1 imminente 

PAOLO VOLPONI 
il sipario ducale 

Il romanzo contro I dolori dell’unità d’Italia 
un Volponi nuovo 

un Volponi diverso di classica trasparenza 


4300 lirei 




Garzanti! 


A largo delie coste californiane 


Peschereccio polacco 
sequestrato dagli USA 


tl Uniti mentre si trovava a 


della California, al largo di 
Monterrcy. L’Imbarcazione c 
.stata scortata nel porto di 
San Francisco. Contro il ca¬ 
pitano e stata aperta un’azio- 


NEW YORK, 17 
Un grosso peschereccio po- 

^ .lacco, Il «Kalmar», e stato 

ranza degli studenti ha co- i sequestrato stamattina dal* 
munque reso vane le provoca- j a guardia costiera degli Sta¬ 
zioni e, come e stato sotto- - 
lineato dalle autorità algeri¬ 
ne, la polizia non ha dovuto 
Intervenire. 

II pretesto per la violenta 
azione del « tradizionalisti » 
è stato tl criterio per l’accet¬ 
tazione delle candidature alla 
conferenza. In base al princi¬ 
pe fissato dalla « Carta » 
secondo cui ad essa parte¬ 
ciperanno soltanto 1 militan¬ 
ti rivoluzionari, la selezione 
ha avuto luogo sulla base 
della partecipazione degli stu¬ 
denti alla campagna di « vo¬ 
lontariato » dello scorso an¬ 
no, quando 4.000 universita¬ 
ri hanno rinunciato alle loro 
vacanze per andare nelle 
campagne per appoggiare la 
rivoluzione agraria e parte¬ 
cipare al lavori del campi 

Giorgio Migliardi 


ne giudiziaria per « violazione 
dei limiti di pesca ». 

Quando nel giorni scorsi la 
marina di Phnom Penh se¬ 
questrò il mercantile USA 
«Mayaguez» che navigava a 


10 miglia — secondo la ver- | 8 miglia dall’isola di Koh 
sionc dei fatti fornita dalle i Tang, violando le acque ter- 
autorità USA — dalla costa 1 ritoriali cambogiane conside¬ 
rate a 12 miglia dalla costa, 
11 governo degli Stati Uniti si 
precipitò ad affermare che 
esso colloca tale limite a sole 
tre miglia. A tale obbiezione 
un portavoce del comando co¬ 
stiero americano ha dichia¬ 
rato che va distinto il limite 
delle acque territoriali da 
quelle del diritto di pesca. La 
fascia tra il terzo e il dodi¬ 
cesimo miglio — egli ha det¬ 
to — costituirebbe una spe¬ 
cie di riserva di pesca (« con- 
tiguous fishing zone») proi¬ 
bita alle imbarcazioni stra¬ 
niere. Insomma gli Stati Uni¬ 
ti si riservano 11 diritto di re¬ 
golare la materia secondo il 
proprio tornaconto e il pro¬ 
prio comodo. 


Aperto il congresso 
del PC finlandese 

SI è aperto venerdì a Hel¬ 
sinki il 17, Congresso de) Par¬ 
tito Comunista Finlandese. Il 
PCI è rappresentato dal com¬ 
pagno Anseimo Goulhier, 
membro del Comitato Cen¬ 
trale. 


PER DIFENDERSI DAI RUMORI. PER AVERE PIU CAL¬ 
DO NELLE STAGIONI FREDDE E PIU’ FRESCO IN 
QUELLE CALDE, PER RISPARMIARE COMBUSTIBILE 
GIUNTI E MODULI « DL » BREVETTATI PER POTER AP¬ 
PLICARE FACILMENTE "DA TE" UN SECONDO VETRO 



L'uso di questi GIUNTI E MODULI « DL » pc mc!*o l’oppi,canone 
di un secondo vetro sulle vostre Imcslre onde otleneie una cameia 
d’oria disidratata a tenuta slagna pei un ottimo iso.amenlo termico 
(K = 2,9). acustico ad antiappannante 

Il nuovo bravatto « Mondiale » e stato messo a punto da « IL 
DECIBEL • società ormai famosa noi campo dclt’isolomento lermico- 
acustico par la creazione dei TRIPLO VETRO ANTIRUMORE-ANT! 
FREDDO DECIBEL applicabile su quols.osi tipo di {mostro senza 
modificarlo. 

Par informazioni scriverà o telelonore a* 

IL DECIBEL . Milano, Via Malocchi 26. tol. 20.46.158 
Torino, Via Piatro Costa 111, toi. 721.851 


Cere Ili amo. 


anche in piccoli paesi, vetrai, falegnami 
disposti a collaborare 


ex \ ice sceriffo di Dallas, r# 
voc.Ho dalla carica nel 1967, è 
morto per un colpo d’arma dn 
fuoco al petto. Secondo la po 
Una di Dallas accanto al suo 
cada\ere sono stati lro\nli una 
carabina e un biglietto il cui 
contenuto non è stato reso noto 
Crina arci a dichiarato che I? 
giorno del l’assassinio rii Ken 
nedv. Oswald era fuggito a 
bordo di un furgoncino guidato 
da un altro uomo che l'ut 
tendeva. 11 veicolo si trovava 
nei pressi dell’edificio dal quale 
Oswald avrebbe sparato sul 
presidente Kennedy. La tesi» 
monian/a dell'ex vice sceriffo 
di Dallas si oppone airaffcr 
inazione delld commissiono 
Warren secondo cui Oswald 
a\rc*bbe agito da solo e si sa 
robbo allontanato dalla zona n 
autobus. 

Craig, che è imo dei mol'i 
testimoni doU'dllenldlo di Dal 
las morti m circostanze poco 
chiare. a\o\u denunciato due 
mesi fa un tentala o di Uv 
ciderlo. 


STUDIO 
2 A 


2822826 - 2E86274 


vendesi 


Milano 


Z locali cucina abilabi.e Via FJu- 
mcndoso 13 000 000 
2 locali cucina ab.tab.le Via Pal¬ 
monova 13.000 000 
2 locali cucino abitabile Zona 
Lombrate 13 000.000 
2 locali cucina abitabile Zone 
Monlorte 16.000.000 

2 locali cucino abitabile Via Fa- 
lastrina 21.000.000 

3 loculi cucino abitabile Zona Ro* 
serio 13.000.000 

3 locali cucina abitabile Viale 
Monza 26.000.000 
3 locali cucino abitabila angolo 
Vio Teodosio LIBERI 2b mi¬ 
lioni 500.000 

3 loculi cucina abitabile Via Co- 
lizzano 27.000.000 
5 locali cucina abitob'le doppi 
servizi LIBERI Zeno Venezia 
7 locali cucina obilob le doppi 
servizi LIBERI Zona Venezie 

Cologno Monzese 

2 locali cucina abitabile Corso 
Remo 7.500.000 

2 locali cucina abitabile Via Ken¬ 
nedy L. 10 000 000 
2 locati cucina ab.labile piu pic¬ 
colo box LIBERI 13 000.000 

2 locali cucina abitabile Via Ken¬ 
nedy LIBERI 16 000 000 

3 locali cucina abitabile Viale 

Lombardia 1 1 000 000 

3 locali cucino abitabile Via Me¬ 
rano 14.500 000 
3 locali cucina abitabile Viole 

Lombardia LIBERI 1G 000 000 
3 locali cucino abitabile doppio 

box costruzione tipo vinello 
LIBERI NUOVI 24 000 000 

Pioltello 

2 locali cucina obitabile Via C. 
marosa 5 700.000 

2 locali cucina abitabile V a Et¬ 

ica 6.000.000 

3 locai! cucina abitabile Strada 

Padana Supcriore 14.000.000 

Pero 

3 locali cucina abitobila doppi 

servizi UBERI NUOVI 27 mi- 

(ioni 500.000 

4 locoli cucina abitabile doppi 

servizi piu box LIBERI NUOVI 

35 000.000 

Cinisello Balsamo 

2 locali cucina abitabile Via Al 

ticn 11 000 000 

2 locali cucina abitabile Via Al 
t.eri LIBERI 13 000 000 

Cessina de Pecchi 

2 locoli cucno ab labile Vn Ma! 
Icotti mg 75 LIBERI 14 in. 
hom 500 000 

(.inibiate 

2 locali cuc no ab tab le Via.e 
Lombardia LIBERI 14 000 000 

A rese 

LIBERA NUOVA VilleMa 6 locali 
doppi servizi con giardino 60 
milioni 

San Donato Milanese 

3 locali cucina abitabile p u box 
Via Di Vi^toi o 15 000 000 


LA RUOTA EDITRICE 

per divulgazione 
enciclopedtd 

« IO E GLI ALTRI 

ricerca colldboidtcr 
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Telefonare o pre’-em.ii -a 
Via Arzuga. 21 - MiJjjiu 
Tel, 41 58.896 
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Le responsabilità del governo e delle amministrazioni locali 


Campania: una regione 
cresciuta all’ombra di 
sottogoverno e clientele 


ì Nessuna risposta positiva è stata mai data alle legittime 
|. richieste di lavoro - L’azione dei sindacati e dei partiti 
| di sinistra - Dichiarazione del compagno Nando Morra 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 17 

Duccentocinquantamila disoc¬ 
cupati: la quarta parte di tutti 
i disoccupati che esistono in Ita¬ 
lia: un primato drammatico, tra 
1 tanti primati negativi deila 
Campania. A Napoli gli iscritti 
nelle liste di collocamento, alla 
fine del 74. erano 128.482. Di 
essi 82.238 sano giovani alla ri¬ 
cerca della prima occupazione. 

Ma un dato ancora piu preoc¬ 
cupante è die. di fronte a que¬ 
sta autentica tragedia, 1 respon¬ 
sabili di governo centrale e lo- 
oale rimangono nella più com¬ 
pleta immobilità. Indifferenti 
alle tensioni che crescono, agii 
episodi dì esasperazione che 
sempre più frequentemente e- 
splodeno, accompagnati dai ten¬ 
tativi di spingerli ad estreme 
conseguenze puntualmente messi 
in amo da ben noti ambienti 
<prima dei fatti di ieri vi era 
atato, pochi giorni fa, l’assalto 
con devastacene all’Ufficio del 
lavoro in via Vespucd). 

Ebbene, anche dono che (1 co¬ 
lera aveva contribuito ad acuire 
la orisi economica e la degra¬ 
dazione sociale, non al i regi¬ 
strato il benché minimo inter¬ 
vento in questa attuazione. E ciò, 
pur avendo il governo la per¬ 
fetta coscienza che saio dando 
risposte positive alla fame di 
lavoro si alleggerisco!» le ten¬ 
doni e si evitano le conseguen¬ 
te di gesti esasperati, e non 
certamente con misure di ordi¬ 
ne pubblico. Ormai è anche chia¬ 
ro a tutti che, se la situazione 
non si 4 deteriorata ancora di 
più con effetti Incontrollabili, è 
atato perc h é i sindacati e le for¬ 
se politiche di sinistra, in primo 
luogo il PCI. si sono impegnati 
ad indicare ai disoccupati la via 
della lotta politica organizzata 
per obbiettivi precisi e con pre- 
oise co n troparti, conseguendo 
commiste — come l'applicazio¬ 
ne delie norme sul collocamento 
per le assunzioni al comune e 
negli altri enti pubblici — che 
nono servite a dare a grande 
parta di queste masse fiducia 
nella lotta per battere il clien¬ 
teliamo e senso di responsabi¬ 
lità neU'iaokmento delle provo 
celioni eversive tentato molta 
volte delia destra. 

Coti è accaduto che i 6.000 
disoccupati che vennero chiama¬ 
ti nel cantieri straordinari di 
lavoro all'Indomani del colera, 
nel settembre 1973, ai sono or¬ 
ganizzati. hanno lottato per un 
lavoro stabile, homo imposto 
•1 coQoeameMo graduatone con¬ 
trollate democraticamente. Ora, 
1 canUeristl sono ancora più di 
4.000 e continuano a battersi per 
un lavoro die non sia la solita 
aistemaxiom personale, cliente¬ 
lare a parassitarla. 

Slmile la vicenda dei «coni¬ 
ati», giovani che partecipano a 
coirsi di qualificazione professio¬ 
nale istituiti dalla regione. Sono 
1300. in maggioranza giovani 
preoccupati da un avvenire sen¬ 
za prospettive. Ora ench'essi. 
non senza difficoltà, si sono da¬ 
ti una organizzazione. Cosi so¬ 
no sorti anche i comitati di di¬ 
soccupati che ne organizzano 
alcune migliaia. Tutti cercano 
di consolidare i momenti unita¬ 
ti tra di laro e col movimento 
dei lavoratori alle cui manife¬ 
stazioni partecipano compatti 
come i avvenuto il 14 maggio 
durante lo sciopero per l’occu¬ 
pazione e lo sviluppo. 

Ma la battaglia è difficile, 
specie quando si urta nel mu¬ 
ro delle Ipocrite assicurazioni, 
della disponibilità verbale, quan¬ 
do delegazioni quotidiane ven¬ 
gono stancato ed esasperate con 
1 rinvìi dal comune alla regio¬ 
ne. da qui ail’Ufficlo del La¬ 
voro e poi ad un ente pubblico 
per ascoltare le solito frasi di 
occasione a cui mai seguono 
fatti: un peregrinare che in 
questa vigilia elettorale è stato 
stimolato, alimentato con il peg¬ 
giore clientelismo di marca de¬ 
mocristiana. La battaglia è dif¬ 
ficile e se ne ha coscienza di 
fronte al rifiuto dei governo di 
mantenere gli impegni di inve¬ 
stimenti ; di fronte al rifiuto nei 
fatti di avviare i programmi di 
edilizia abitativa, di opere pub¬ 
bliche indispensabili già Anna¬ 
siate; di fronte al vanificarsi 
delle speranze sorte con I pro¬ 
grammi di investimenti strappa¬ 
ti dalle vertenze della primave¬ 
ra scorsa. 

L'esasperazione, poi. è accre¬ 
sciuta dal cinismo con cui i re¬ 
sponsabili che gestiscono il po¬ 
tére a Napoli e nello regione 
proseguono nella pratica del 
clientelismo. 

Non c'è. quindi, da sorpren¬ 
dersi se. come è accaduto ieri 
con l'occupazione degli uffici 
anagrafici del comune, la pro- 


Un anno dopo la morte. Luigi 
Galletti ricorda la cara com¬ 
pagna 

t MICHELA COCCHI 
In BALLETTI 

De persone che ramavano. 
Roma, 18 maggio 1975. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

:: DEL 17 MAGGIO 1975 
Bari 

Cagliari 
Flranze 
Ganova 
Milano 
.Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
'anezla 

Napoli (Il estratto) 

Roma (Il estratto) 

R Al dodici 5.593.000 lire; agli 
.Badici 255 mila lire; ai dieci 

M4M tir*. 


Rv. 


44 

48 

87 

67 

34 

X 

71 

18 

13 

48 

11 

2 

76 

16 

30 
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84 

27 
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37 

50 

25 

32 

18 
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21 

56 

«7 

51 

22 

1 

72 
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68 

49 

2 

4 

61 

51 

36 

87 

1 

6 

13 

60 

27 

81 
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testa prende strade sbagliate. 
Ma non è essa a dare esca al 
disordini: è tutto ciò che sta a 
monte della protesta ed è il mo¬ 
do col quale poi a questa pro¬ 
testa si risponde che dà spazio 
all» provocazione. Si impone per¬ 
ciò un energico richiamo al go¬ 
verno che deve farsi carico di 
immediate misure straordinarie 
come richiede la eccezionalità 
delia situazione, come ha chie¬ 
sto il PCI, e come sottolinea og- 
11 segretario della Camera del 
voro di Napoli, Nando Mor¬ 
ra, il quale afferma che « la 
città ha bisogno urgente di deci¬ 
ne di migliaia di posti di lavoro 
e per crearli le condizioni ci 
sono tutte*. 

« I tragici avvenimenti di ieri 
— dice Morra — costituiscono 
l'ulteriore segnale che i proble¬ 
mi gravissimi dell’economia e 


del lavoro a Napoli possono met¬ 
tere in discussione lo stesso 
quadro democratico e rappre¬ 
sentano, più ancora che il cole¬ 
ra, una drammatica emergen¬ 
za rispetto alla quale ogni ulte¬ 
riore attesa dei pubblici poteri 
è delittuosa ed immorale». 

Non si è avuta ancora — do¬ 
po i luttuosi avvenimenti di ie¬ 
ri — una risposta del governo 
riguardo a un confronto solle¬ 
citato dai sindacati sulle richie¬ 
ste di interventi per l'occupazio¬ 
ne a Napoli e in Campania. Nes¬ 
suno può, comunque, negare che 
i richiesti provvedimenti non 
sono più rinviabili. Per arriva¬ 
re a decisioni rapide in questi 
giorni, in questa delicata fase 
elettorale, sarà ripresa e inten¬ 
sificata la lotta dei lavoratori. 

Franco De Arcangelis 


La tragedia di Napoli 


(Dalla prima pagina) 

ae si fanno le reazioni di am¬ 
bienti democratica, politici e 
culturali. Il segretario della 
federazione socialista. Guido 
de Martino, ha detto che 
« non è tollerabile che, in una 
città, già lacerata da una pro¬ 
fonda crisi economica e so¬ 
ciale che ha raggiunto livelli 
esplosivi, si aggiungano ulte¬ 
riori motivi di esasperazione 
nella popolazione dovuti ad 
Irresponsabili comportamenti 
delle forze dell’ordine ». n 
presidente del Consiglio ragio¬ 
nale, Il socialista Francesco 
Porcelli, ha inviato sJl'on. Mo¬ 
ro un telegramma « esprimen¬ 
do vivo rammarico a nome 
della presidenza del consiglio 
regionale Campania per 1 gra¬ 
vi avvenimenti accaduti nella 
giornata di ieri, ribadendo la 
necessità di individuare ogni 
re a ponaabUltà riguardo «die 
luttuose conseguenze dell'In¬ 
tervento della polizia. Se¬ 
gnalo esigenza urgentissima 
adeguate misure favore disoc¬ 
cupati napoletani». 

Per lunedi è stata convo¬ 
cata una riunione dell’ufficio 
di presidenza e del oaplgruppl 
alilo scopo di fare 11 punto 
sulla attuazione e definire le 
poaalbUl a ne cr asarle Iniziati-, 


Conferemo 
sul 30° dello 
liberazione 
delle Jugoslevie 

Il significato delia Resisten¬ 
za jugoslava nel 30“ anniver¬ 
sario della liberazione del 
Paese è stato li tema di una 
conferenza dello storico Leo 
Valloni a Roma organizzata 
dal centro per le relazioni 
italo-Jugoslave nella sede del¬ 
la società italiana dell'orga¬ 
nizzazione Internazionale. 

Prima del profilo storico 
tracciato dal prof. Valloni, 
l’on. Pasquale Bandiera della 
direzione dei FRI ha rievo¬ 
cato il contributo del parti¬ 
giani italiani alla guerra di li¬ 
berazione Jugoolava. E' atato 
ricordato l'apporto della divi¬ 
sione partigiani italiani Gari¬ 
baldi sintetizzato in tremila 
oaduti, 4800 deportati nei cam¬ 
pi nazisti. 9 medaglie d’oro e 
87 d'argento. 

Alla manifestazione erano 
presenti oltre a folte delega¬ 
zioni di ex partigiani, l'amba- 
sclatore della R3FJ Mlso Pa- 
vlcevlc, Lina Flbbl in rappre¬ 
sentanza dei PCI. la medaglia 
d'oro Roberto Vatteronl se¬ 
gretario generale dell’ANPI. 
rappresentanti di ambasciate 
estere accreditate a Roma. 


La FNSI: « no » 
olle «lottizzazioni» 
alla RAI-TV 

« I giornalisti italiani non 
accetteranno — sottolinea, in 
una nota diffusa ieri, la 
Federazione nazionale della 
stampa — una grottesca 
ed antistorica spartizione 
dell’informazione radiotelevi¬ 
siva tra 'laici' e 'cattolici' »: 
su questo punto tutto il Con¬ 
siglio nazionale della Federa¬ 
zione della stampa, riunito 
da venerdì a Pugnochiuso 
sotto la presidenza di Paolo 
Murlaldi. sembra assoluta- 
mente concorde. Sul recenti 
sviluppi della situazione nella 
RAI-TV il segretario nazio¬ 
nale. Luciano Oeschla, e il 
rappresentante della FNSI 
nell'Associazione dei giorna¬ 
listi radiotelevisivi, Alessan¬ 
dro Curzl. hanno svolto una 
approfondita relazione, sotto¬ 
lineando come certe manovre 
di « lottizzazione » possano 
far degenerare la riforma. 

« Nelle relazioni ed in tutti 
gli interventi — conclude la 
nota della FNSI — si sono 
presi precisi impegni di Ini¬ 
ziative. da condurre in pieno 
accordo con tutte le forze 
rìformatrlc! (con particolare 
riferimento alle Regioni ed 
alle organizzazioni sindacali), 
per imporre ai nuovo Consi¬ 
glio d'amministrazione della 
RAI li rigoroso rispetto deila 
professionalità nella nomina 
del direttori delle testate ra¬ 
diofoniche e televisive ». 


ve regionali al fine di adotta¬ 
re, per quanto concerne tut¬ 
ti gli organi competenti, mi¬ 
sure per ventre Incontro alle 
legittime sollecitazioni del la¬ 
voratori disoccupati e sottoc¬ 
cupati. In questa sede il PCI 
ribadirà quanto già afferma¬ 
to nei comunicato della Fe¬ 
derazione napoletana. 

In questo comunicato si 
chiede che «atti brutali, 
comportamenti illegali e co¬ 
munque Irresponsabili di sin¬ 
goli funzionari e agenti sia¬ 
no rigorosamente accertati, 
denunciati e puniti ». Dopo 
aver denunciato che « alla 
base di tutto l’accaduto vi è 
la politica, oggettivamente 
provocatoria, dei governi lo¬ 
cali e di quello centrale che 
da mesi e da anni — mal¬ 
grado il colera e il dramma¬ 
tico precipitare della crisi 
economica e sociale — non 
hanno dato alcun segno con¬ 
creto di voler raccogliere la 
domanda di occupazione e di 
progresso». Il documento si 
conclude con una serie di 
precise richieste: una politi¬ 
ca di assunzioni, democrati¬ 
camente controllate. In tutti 
1 settori dove esiste la pos¬ 
sibilità e la necessità di nuo¬ 
vi posti di lavoro: lo sblocco 
-di tutta la spesa pubblica nel 
settori fondamentali; l’attua¬ 
zione di misure straordinarie 
di preawlamento retribuito 
al lavoro e di qualificazione 
professionale. Lunedi, su sol¬ 
lecitazione del grappo comu¬ 
nista, si riunirà la giunta 
provinciale 

La Federazione provinciale 
unitaria COIL ■ CISL ■ UH, — 
lm un comunicato diffuso 
Ieri — sottolinea che il tra¬ 
gico scontro di venerdì fra 
disoccupati e agenti « si é 
determinato a causa dell'In¬ 
tempestivo ed inconsulto Im¬ 
piego delle forze dell’ordine 
e delle infiltrazioni di ele¬ 
menti provocatori tra i grap¬ 
pi di disoccupati ». I fatti di 
venerdì scorso — prosegue 
la nota del sindacati — sono 
«un ulteriore segnale della 
drammatica situazione socia¬ 
le di Napoli, che richiede da 
parte del governo, della Re¬ 
gione e degli Enti locali in¬ 
terventi di emergenza nel 
quadro di un'organizzazione 
strategica di sviluppo econo¬ 
mico e dell'ocoupazlone ». La 
Federazione CGIL • CISL - UH, 
ha indetto per domani, lune¬ 
di. assemblee di fabbrica 
« per orientare e mobilitare 
1 lavoratori napoletani su con¬ 
creti obiettivi di lotta, capa¬ 
ci di dare risposte Immediate 
alle attese del disoccupati ». 

Telegrammi di sd»gno per 
l'accaduto e di richiesta di 
interventi per risolvere il 
dramma della disoccupazione 
sono stati Inviati al presiden¬ 
te del Consiglio Moro da par¬ 
te dei Consigli di fabbrica 
di numerose aziende, da con¬ 
sigli scolastici, da ammini¬ 
strazioni comunali. 

Forti proteste contro i tra¬ 
gici Incidenti di Napoli, si so¬ 
no avute anche a Firenze. 
Nel locali del mutuo soccor¬ 
so di Rllredl, un comune del 
dintorni, il movimento stu¬ 
dentesco ha indetto ieri una 
assemblea cittadina. E’ stato 
inoltre inviato un telegram¬ 
ma al presidenti della Ca¬ 
mera, del Senato e al presi¬ 
dente del Consiglio, 

A Piombino, I lavoratori 
delle acciaierie hanno effet¬ 
tuato un'ora di sciopero con 
un'assemblea In fabbrica. 


Libertà 
provvisoria 
per un medico 
« golpista » 

Il giudice Istruttore romano 
Filippo Flore, che conduce 
l’tnchlesta unificata sul movi¬ 
menti eversivi di estrema de¬ 
stra. ha ordinato la conces¬ 
sione della liberti provviso¬ 
ria ad un altro Imputato del 
tentati colpi d! Stato. SI trat¬ 
ta di Adriano Monti, un me¬ 
dico di Rieti, arrestato 11 6 di¬ 
cembre dell’anno scorso In re¬ 
lazione all’episodio dell'occu¬ 
pazione del Viminale da par¬ 
te dt un com mando di golpi¬ 
sti legati al Fronte nazionale 
di Junio Valerlo Borghese. 
Adriano Monti è accusato di 
insurrezione armata contro 1 
poteri dello Stato, furto e de¬ 
tenzione dì armi da guerra, 
sequestro di persona. 
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Direzione PCI 

li anni, le condizioni del 
Mezzogiorno si aggravano, 
per milioni di giovani sono 
chiuse le prospettive di oc¬ 
cupazione, grandi masse 
femminili vengono espulse 
dal processo produttivo o co¬ 
strette in condizioni dì su- 
persfruttamento, Contempo¬ 
raneamente, viene minaccia¬ 
ta e in molti casi colpita la 
attività delle piccole impre¬ 
se e la condizione del ceto 
medio, Una fiscalità vergo¬ 
gnosamente ingiusta grava 
sui lavoratori dipendenti e 
sui minori operatori econo¬ 
mici, mentre le disfunzioni 
e la paralisi dell'apparato 
finanziario consentono l’eva¬ 
sione a quei contribuenti — 
non più del cinque per cen¬ 
to — che godono di alti e 
altissimi redditi. 

Tale situazione è aggra¬ 
vata dalla conduzione scan¬ 
dalosa di tanta parte delle 
imprese pubbliche, divenute 
feudi privati sottratti ad 
ogni controllo democratico 
e luoghi di lotte intestine 
per il potere tra le oppo¬ 
ste fazioni. Inoltre, mentre 
alle grandi masse popolari 
vengono imposti sacrifici 
pesanti, si rifiuta in ogni 
modo di colpire gli episodi 
di malcostume emersi ai più 
alti livelli, di lottare contro 
abusi e privilegi. In tal mo¬ 
do nessuna scelta è stata 
compiuta per dare un orien¬ 
tamento al necessario pro¬ 
cesso di conversione del¬ 
l’apparato produttivo e gli 
stessi limitati piani annun¬ 
ziati sono rimasti sulla car¬ 
ta. Con l’inerzia e gli indi¬ 
rizzi attuali si compromette 
l'avvenire stesso del Paese. 

Sta in questa situazione 
economica e sociale, nel mo¬ 
do di governare, nelle gra¬ 
vi disfunzioni dello Stato la 
causa principale del disordi¬ 
ne. I comunisti non hanno 
rifiutato tuttavia di discute¬ 
re misure legislative che 
possano contribuire alla lot¬ 
ta contro la criminalità po¬ 
litica e comune. Le misure 
presentate dalla coalizione 
di governo al Parlamento, 
però, sono in larga misura 
inefficaci e, in taluni pun¬ 
ti, pericolose per i diritti 
democratici: da ciò è deriva¬ 
ta la opposizione del comu¬ 
nisti, che ha teso ed in par¬ 
te è riuscita a strappare mo¬ 
difiche e miglioramenti. La 
questione fondamentale, co¬ 
munque, rimane quella del¬ 
la direzione politica dello 
Stato e U modo di appli¬ 
care le leggi. Anche i più re¬ 
centi episodi di criminalità 
politica verso i quali va la 
condanna più dura dei co¬ 
munisti e di tutti i demo¬ 
cratici, provano che non po¬ 
trebbe esservi la prosecuzio¬ 
ne della infame strategia 
della provocazione se non 
vi fossero complicità e con¬ 
nivenze e se vi fosse, di con¬ 
tro, una direzione politica 
efficiente, saldamente anti¬ 
fascista, democratica, incor¬ 
rotta, legata alle grandi 
masse lavoratrici, capace di 
suscitare uno slancio e un 
consenso di tutto il popolo 
per nuove mete di democra¬ 
zia e di progresso. 

A tale scopo il voto del 
15 giugno acquista un valo¬ 
re assai grande. Occorre in¬ 
fliggere una dura sconfitta 
alle forze della destra rea¬ 
zionaria e fascista. Occor¬ 
re ridimensionare il peso 
elettorale della D.C. per 
colpire la linea di intolle¬ 
ranza e di faziosità della sua 
direzione. Occorre garantire, 
nel quadro di un’avanzata 
delle sinistre, una nuova 
forte affermazione del PCI, 
di quella forza cioè che è 
garanzia di serietà, di one¬ 
stà, di coerenza politica e di 
volontà unitaria. 

La Direzione del PCI 
chiama tutti i lavoratori e 
tutti i democratici a vigila¬ 
re contro ogni forma di pro¬ 
vocazione. E' evidente la 
volontà delle forze reaziona¬ 
rie di distoreere il senso del 
voto e dì impedire un sere¬ 
no confronto non solo con 
clamorosi gesti criminali co¬ 
me quelli già attuati, ma di 
suscitare un succedersi di 
risse e di scontri. Tutto ciò 
va impedito; e ciò è in pri¬ 
mo luogo responsabilità e 
dovere del governo e dei 
pubblici poteri. 

La Direzione del PCI chia¬ 
ma tutte le proprie organiz¬ 
zazioni a moltiplicare le at¬ 
tività per favorire la più 
ampia informazione dei cit¬ 
tadini, il dibattito democra¬ 
tico, il confronto ragionato 
e responsabile perché il 15 
giugno rappresenti una nuo¬ 
va vittoria per !a causa del¬ 
la democrazia, delia libertà, 
del progresso sociale. 

La Direzione del PCI 


Legge Reale 


sente legge conteneva dei 
punti pericolosi ed anche a\ 
limite della costituzionalità. 
Ciò non toglie che apertamen¬ 
te riconosciamo che essa con¬ 
tiene anche delle parti posi¬ 
tive: ne abbiamo dato atto; 
abbiamo votato l’articolo 4. 
giustamente emendato, sulle 
perquisizioni; abbiamo vota¬ 
to tutti gli articoli che raf¬ 
forzano la legge antifascista 
del 1952 ed altre norme. Inol¬ 
tre tutte le nostre proposte 
di modificazione sono state 
ragionevoli e responsabili. 

Ci slamo particolarmente 
battuti perché venisse diffe¬ 
rentemente regolata tutta la 
materia della libertà provvi¬ 
soria: avremmo voluto che 
si tornasse ai criteri del pri¬ 
mitivo progetto del ministro 
guardasigilli. In proposito, ol¬ 
tre a ribadire le ragioni di 
civiltà giuridtca per le quali 
noi abbiamo .sostenuto di 
mantenere una giusta area dt 
facoltà al giudice di concede¬ 
re la libertà provvisoria devo 
sollevare una questione che 
riguarda il prestigio del Par¬ 
lamento: cioè, non si può le¬ 
giferare contraddittoriamen¬ 
te, prima ponendo rimedio 
a situazUYil di palese ini¬ 
quità attraverso un prov- 
vedlmento di alto signifi¬ 
cato democratico come la 
« legge Valpreda », eppoi 
procedendo alla cancella¬ 
zione di questa conquista in¬ 
vocando il fatto che la legge 
sarebbe stata applicata con 
troppa generosità In vari ca¬ 
si. Ma se così è. lì proble¬ 
ma era di regolamentare la 
libertà provvisoria In manie¬ 
ra più chiara ma senza an¬ 
nullarne lo spirito che è quel¬ 
lo di concedere la possibilità 
al magistrato di una valutazio¬ 
ne per cui, per ragioni di 
equità, si possa venir meno 
al rigore della forma della 
legge. 

Altro punto discriminante 
— ha aggiunto Bufallni — è 
l’articolo sull’uso delle armi 
da parte della polizia. Qual¬ 
cuno, dinanzi alla nostra op¬ 
posizione a questo articolo, 
ha detto che noi vorremmo 
difendere 1 delinquenti: si 
tratta di una bugia smaccata 
che non giova alla difesa del¬ 
l’ordine democratico e dell’or¬ 
dine pubblico. Guai se un 
partito grande, Influente co¬ 
me il PCI facesse questo dop¬ 
pio giuoco e nella realtà fos¬ 
se schierato dalla parte dei 
sovvertitori. Per fortuna del 
paese non è cosi: noi, nell'uni¬ 
tà con tutte le forze demo¬ 
cratiche antifasciste costitu¬ 
zionali, slamo schierati a di¬ 
fesa dell’ordine democratico, 
contro la criminalità politica 
e comune. Questa è una ga¬ 
ranzia per 11 paese. 

Qualcuno potrà affermare 
demagogicamente che ci sia¬ 
mo opposti a misure più du¬ 
re contro delitti di strage, di 
naufragio, e cosi via. Chi non 
ha presente la tragedia del- 
ritalicus, la tragedia di Bre¬ 
scia, la tragedia di Fiumici¬ 
no? Non ci si venga a dire 
che noi siamo contro misure 
efficaci per fronteggiare sl¬ 
mili situazioni. CIÒ che non 
possiamo accettare è di legi¬ 


ferare sotto l'assillo dt una 
propaganda demagogica, di 
un ricatto. La questione è al¬ 
tra. Il codice penale (gli ar¬ 
ticoli dal 51 al 54) fornisce 
tutti gli strumenti per pre¬ 
venire e reprimere. La stessa 
legittima difesa riguarda la 
azione rivolta a evitare non 
solo il danno verso se stessi, 
ma anche il danno verso al¬ 
tri. Ci sono poi le norme che 
riguardano lo stato di neces¬ 
sità. E nonostante questo si è 
voluto introdurre un nuovo 
articolo sull'uso delle armi da 
parte della polizia, Sorge la 
domanda: è un articolo inu¬ 
tile, superfluo? Può essere co¬ 
si, ma nulla si fa senza un 
motivo, un significato. Se si 
è voluto questo articolo vuol 
dire che un senso esso, lo ha, 
un senso non solamente poli¬ 
tico; vuol dire che si vuole 
estendere il potere della poli¬ 
zia di usare le armi, oltre gli 
stessi casi contemplati dal co¬ 
dice penale. 

La sostanza non muta nep¬ 
pure con l’introduzione del¬ 
l’emendamento da parte del 
governo. Cosa vuol dire spa¬ 
rare per prevenire l'omici¬ 
dio volontario? Chi potrà di¬ 
re che un poliziotto ha valu¬ 
tato giustamente l’Intenzio¬ 
ne di qualcuno di compiere 
un omicidio volontario? Qua¬ 
li gesti, quali comportamenti 
concreti qualificano Soggetti¬ 
va intenzione di provocare 
un omicidio? L’articolo elen¬ 
ca fra i casi di uso legitti¬ 
mo delle armi quello di Im¬ 
pedire un sequestro di per¬ 
sona. Ma cosa significa se¬ 
questro di persona? E* tale, 
ad esempio, da legittimare 
l’uso delle armi il caso di 
scioperanti che mettano le 
mani addosso a un dirigente? 

Ma al di là di questi dubbi 
e della stessa portata giuri¬ 
dica e pratica della norma, 
la questione è che qui si vuo¬ 
le, in realtà, emettere un se¬ 
gnale o meglio lanciare un 
monito: «State attenti, che 
vi possono sparare, se siete 
male intenzionati »; ed è un 
monito a cui corrisponde un 
incitamento: «Sparate pure 
in quel casi ». Si vuole fAre 
questo? Ma allora bisogna 
chiedersi qual è la situazione 
vera del paese. Questa sera 
è morto un cittadino di Na¬ 
poli, di una sventurata, po¬ 
vera città, piena di disoccu¬ 
pati. Là c’è un morto, c’è 
un clima di . tensione, c’è 
qualcosa di grave e molto do¬ 
loroso per questa città. L’Ita¬ 
lia ha una storia. Quanti 
braccianti sono stati uccisi 
dopo la Liberazione? Quanti 
contadini meridionali senza 
terra? A Melissa, in Sicilia, 
a Lente Ila, a Celano, a Tor¬ 
re Maggiore, od Avola. Sono 
stati uccisi operai dinanzi alla 
« Orsi » di Modena e sono 
stati uoelsi combattenti per la 
libertà a Reggio Emilia, a Pa¬ 
lermo, a Catania. 

E c’è un’altra storia: già in 
base alle leggi vigenti, ogni 
anno molti cittadini vengono 
condannati a morte e giusti¬ 
ziati nel paese di Cesare Bec¬ 
carla. Le statistiche parlano 
di 12, 15 nel 1972, nel 1973. 


Molti sono ragazzi, ladrunco¬ 
li. fuggiaschi da istituti per 
minorenni, pastorelli falciati 
durante le battute antlbandl- 
tismo. E anche solo se si ripe¬ 
terà questo, dopo che il Par¬ 
lamento avrà legiferato in tal 
modo, dando quel segnale, sa¬ 
rà qualcosa di pesante, dal 
punto di vista politico e mo¬ 
rale, che ricadrà sul Parla¬ 
mento. 

Il compagno Bufalinl ha 
quindi puntualizzato il senso 
politico generale del provve¬ 
dimento voluto dalla maggio¬ 
ranza. C’è anzitutto la que¬ 
stione del voto favorevole del 
MSI. Non è un voto dovuto 
a un mero espediente tattico, 
ad una disinvolta furberia. 
Oratori missini hanno riba¬ 
dito: siamo sempre stati con¬ 
tro la « legge Valpreda », 
quindi adesso approviamo la 
sua cancellazione. E’ un pun¬ 
to di convergenza profondo. 
Il voto del MSI trova un al¬ 
tro punto di collegamento 
molto preciso nell’articolo che 
sancisce l’autorizzazione, Pin¬ 
ci tomento ad usare le armi 
anche al di là dei limiti con¬ 
sentiti dal codice vigente. E 
questo ci dovrebbe Illuminare. 

Si è detto di aver voluto fa¬ 
re una legge per colpire me¬ 
glio la criminalità, la violen¬ 
za politica, in particolare la 
violenza, fascista. Abbiamo da¬ 
to atto delle norme importan¬ 
ti introdotte da questo punto 
di vista. Non diciamo ihe tut¬ 
to In questa legge sla negati¬ 
vo, né che non sia stato fatto 
e ottenuto niente per miglio¬ 
rarla. Qualcosa è stato otte¬ 
nuto anche se era lecito aspet¬ 
tarsi, nelle conclusioni, qual¬ 
che cosa di più per la solu¬ 
zione ragionevole di certi pro¬ 
blemi In modo che non cl si 
dovesse vergognare (ad esem¬ 
plo, di avere rifiutato la pos¬ 
sibilità di dare la libertà prov¬ 
visoria al minori, al ragazzi). 

Ma la legge — ha detto con¬ 
cludendo Bufalinl — assieme 
a degli elementi positivi, con¬ 
tiene altri elementi negativi, 
gravi, preoccupanti, pericolo¬ 
si. Si è detto di voler ottenere, 
con questa legge, un contribu¬ 
to efficace al superamento di 
una situazione preoccupante. 
Ma la condizione prima per 
rendere efficace una legge ri¬ 
volta alla tutela dell’ordine 
democratico e dell’ordine pub¬ 
blico, è che essa non susciti 
diffidenze ed ostilità nelle 
masse, negli operai, nel conta¬ 
dini, nel lavoratori, nel gio¬ 
vani. 

La nostra opposizione si è 
svolta nel presupposto di po¬ 
ter giungere a riconoscere che 
la legge era stata migliorata 
in modo da veder attenuati i 
suoi elementi negativi. Questo 
discorso avrebbe creato una 
situazione diversa nel paese, 
mentre non c'à nessuna nor¬ 
ma repressiva che possa esse¬ 
re efficace a ristabilire l’ordi¬ 
ne democratico se provoca la¬ 
cerazioni « tensioni. Ecco U 
giudizio da cui discende il no¬ 
stro voto contrarlo. 

Le modifiche apportate al 
testo varato dalla Camera 
riguardano gli articoli 1, 3. 14 
e 29 su cui, assieme ad altre 
norme, si era concentrata la 


azione critica e costruttiva 
dei senatori comunisti. 

All’articolo 1, con cui il 
governo ha annullato la con¬ 
quista democratica della con¬ 
cessione della libertà provvi¬ 
soria nel casi In cui s: siano 
rivelate infondate le accuse 
che avevano portato all’arre¬ 
sto e alla detenzione, la mag¬ 
gioranza si è rifiutata d! ri¬ 
pristinare questo principio di 
giustizia, limitandosi a pre¬ 
vedere la facoltà del magi¬ 
strato di concedere la li ber 
tà provvisoria «se trattasi 
di persona la quale si trovi .n 
condizioni di salute particolar¬ 
mente gravi che non con¬ 
sentano le cure necessarie 
nello stato dì detenzione ». 
Senza questa modifica 11 gio¬ 
vane Strio Boccino -- e que¬ 
sto è un caso esemplificativo 
— gravemente ferito in alcu¬ 
ni Incidenti a Roma e poi 
incarcerato, non avrebbe po¬ 
tuto essere lasciato In liber¬ 
tà provvisoria per cure ur¬ 
genti senza le quali avrebbe 
potuto morire. E’ stato inve¬ 
ce, irragionevolmente e Inu¬ 
manamente respinto l'emen¬ 
damento comunista che chie¬ 
deva la concessione della li¬ 
bertà provvisoria agli Imputa¬ 
ti minori, costretti a subire 
in carcere la vicinanza di de¬ 
linquenti detenuti per reati 
gravissimi. 

All'articolo 3 è stato intro¬ 
dotto un emendamento, ri¬ 
masto fuori alla Camera, con 
cui è autorizzato il fermo giu¬ 
diziario per 1 delitti previsti 
dall a legge a nt 1 fasc 1 sta del 
1952. 

L'articolo 14 sull’uso delle 
armi è stato tra 1 più com¬ 
battuti, anche all’interno del¬ 
la maggioranza che ha pre¬ 
sentato In aula, nel giro di 
pochi minuti, due versioni 
di modifica divene. Il testo 
innovativo proposto e votato 
dalla maggioranza e dalla 
destra afferma, a integrazio¬ 
ne dell’articolo 53 del codi¬ 
ce Rocco, che un pubblico uf¬ 
ficiale non è punibile quan¬ 
do. al fine di adempiere un 
dovere del proprio ufficio, fa 
uso ovvero ordina di far uso 
delle armi quando vi è co¬ 
stretto dalla necessità di re¬ 
primere una violenza e (que¬ 
sta la parte aggiunta dal go¬ 
verno) « comunque di Impe¬ 
dire la consumazione del de¬ 
litti di strage, naufragio, 
sommersione, disastro avia¬ 
torio, disastro ferroviario, 
omicidio volontario, rapina a 
mano armata e sequestro di 
persona ». Rispetto al testo 
della Camera è stato tolto 
l'attentato ni mezzi pubbli¬ 
ci di comunicazione 

L'articolo 25 che prevede 
l'espulsione degli stranieri 
che non dimostrano la 
« sufficienza e liceità delle 
fonti del loro sostentamen- 
to» è rimasto In tutta la 
sua gravità nonostante 1 co¬ 
munisti ne avessero chiesto 
la soppressione. E governo 
ha soltanto accolto un ordi¬ 
ne del giorno che lo impegna 
a presentare al più presto 
una proposta di legge per 
regolamentare 11 diritto ai- 
rasilo politico e tutta la ma¬ 
teria degli stranieri 'n Ita¬ 


lia. Una proposi a d‘. legge In 
tal senso è già stata prepa¬ 
rata dai senatori comunisti. 

Infine all’articolo 29 11 go¬ 
verno ha presentato un 
emendamento, approvato dal¬ 
la maggioranza, che attenua 
solo parzialmente 11 reeim** 
di privilegio previsto per 1 
membri della polizia sottopo¬ 
sti a processo. I comunisti 
avevano chiesto che le pro¬ 
cedure per I poliziotti venis¬ 
sero ricondotte alla norma¬ 
tiva vigente per tutti i cit¬ 
tadini; il governo ha inve¬ 
ce fatto approvare il suo 
emendamento in base al qua¬ 
le « l’indiziato può propor¬ 
re reclamo alla sezione Istrut¬ 
toria (c non piu al Procuro- 
tore generale) con le moda¬ 
lità previste per repelle 
contro 1 provvedimenti del 
giudice istruttore ». 


Speculazioni de 

confronto al Senato sono sta¬ 
ti introdotti « ulteriori emen¬ 
damenti sostanzialmente mi¬ 
gliorativi ». 

Nel commentare li voto dd 
Palazzo Madama, il senatore 
Saragat ha osservato che 
<i naturalmente non basterà 
la legge a risolvere il proble¬ 
ma del t'imperversare della 
criminalità tri Italia ».* occor¬ 
rono riforme, ed occorre « ri¬ 
tornare allo spirito della Re¬ 
sistenza ». 

Il prof. Leopoldo Ella, del 
Consiglio nazionale de, ha 
sottolineato dal canto suo U 
carattere di « temporaneità » 
delia legge. Le norme restrit¬ 
tive, ha detto, riguardano « si¬ 
tuazioni particolari»: la loro 
efficacia « è comunque con¬ 
dizionata alVapplicazione che 
di esse sarà fatta da parte 
della magistratura e deglt or¬ 
gani di polizia. Si tratta «o- 
munque di provvedimenti 
provvisori, in atter-a di una 
pronta emanazione di decre¬ 
ti delegati sulla riforma dei 
codici ». 

REALE jj ministro della Giu¬ 
stizia ha commentato alla TV 
il voto del Senato. Ha detto 
che questa legge «non aspi¬ 
ra a lare miracoli » e che 
« essa è necessaria ma non 
sufficiente », perché « la vit¬ 
toria contro la criminalità 
comune e la minaccia eversi¬ 
va del fascismo e la violenza 
e prepotenza politica richie¬ 
de un grosso sforzo organiz¬ 
zativo dei pubblici poteri, e 
un impegno morale dt tutti 
i cittadini ». Riferendosi alla 
posizione del PCI, 11 ministro 
repubblicano ha detto che. a 
suo giudizio, l’atteggiamento 
del comunisti ha contribuito 
a far giustizia anche delle 
accuse di « tentazioni liberti¬ 
cide » rivolte da certi settori 
al provvedimento. SI tratta, 
ha soggiunto, di « soluzioni 
di emergenza » che a suo av¬ 
viso non intendono capovol¬ 
gere affatto « gli indirizzi di 
riforma del codice di proce¬ 
dura penale». 




La montagna è viva quando 
la sua gente non è costretta 
ad abbandonarla. 
Allora sorride, ospitale. 


stesso relatore di maggioran¬ 
za ha dovuto riconoscere cne 
alcuni punti si collocano al 
limite della costituzionalità. 
Se l'avessimo considerata li¬ 
berticida cl saremmo com¬ 
portati come nel lutP. I col- 
leghi sanno come allora com¬ 
battemmo contro la legge li¬ 
berticida di pubblica sicurez¬ 
za che conteneva la dichia¬ 
razione dello stato d'assedio 
e tl fermo di polizia: la com¬ 
battemmo facendo l’ostruzio¬ 
nismo nella maniera più fer¬ 
ma. pur da soli. Questo vo¬ 
ciamo ricordare a coloro 
che pretenderebbero oggi Jl 
darci lezioni di impegno nel¬ 
le battaglie parlamentari pei 
la libertà, per 1 diritti costi¬ 
tuzionali del cittadini, Non 
possiamo ricevere queste le¬ 
zioni! 

Abbiamo detto che la pre- 
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PAG. 18 / fatti nel mondo 


L'Europa occidentale alla vigilia del vertice atlantico 

Quale Spagna cerca Ford ? 

Il Presidente si recherà da Franco subito dopo la riunione delia NATO a Bruxelles: sarà un incontro fra due debolezze - Nel mu¬ 
tato quadro europeo Madrid dovrebbe diventare uno dei cardini della presenza USA nei vecchio continente - Difficile dialogo 
sulle basi americane, sulle forniture militari e sui rapporti economici - Contatti diplomatici discreti con esponenti dell’opposizione 



Dal nostro inviato 

MADRID, 17 

Se la Grecia pone alla 
NATO un problema Interes¬ 
sante, la Spagna pone agli 
Stati Uniti un problema dif¬ 
ficile. L’incontro tra Ford e 
Franco, previsto per l’indo- 


ma di fare ritorno a Washing¬ 
ton. 

Le basi sul territorio spa¬ 
gnolo sono fondamentalmen¬ 
te quattro. Vi è quella di Ro¬ 
ta. all’ingresso dello Stretto 
di Gibilterra, utilizzata per 1 
sommergibili atomici «Pola¬ 
ri»»: vi è quella di Torrejan 


Franco, previsto per unno- : ri»»: vi e quella ai lorrejan 
mani della conclusione del de Andor, presso Madrid, con 
vertice atlantico dj Bruxel- ; la più grande pista aerea del¬ 
le». sarà un incontro tra due | l’Europa e usata da aerei USA 


debolezze. Debole, come tut 
ti sanno, è l’esecutivo ame¬ 
ricano; debole è il regime 
spagnolo. La debolezza nel¬ 
l'esecutivo americano deriva 
oltre che dal modo come la 
presenza degli .Stati Uniti è 
stata liquidata nella penisola 
indocinese e dal bilancio fal¬ 
limentare della politica asia¬ 
tica di Washington, dall'avere 
alla sua testa un presidente 
e un vicepresidente non elet¬ 
ti e dal conflitto con il Con- 


integrati nella NATO: in que¬ 
sta base vi sarebbero cir¬ 
ca 3 000 soldati americani; 
vi è la base di Moron de la 
Frontera vicino Siviglia, usata 
dagli aerei-cisterna addetti al 
rifornimento in volo dei bom¬ 
bardieri, e infine quella di Sa¬ 
ragozza che viene adoperata 
per 1 bombardieri a largo 
raggio e per addestramento. 
Sono basi essenziali, abbia¬ 
mo detto, alla strategia USA 
e alla NATO Ma anche gli 


il e ani comnuo con u v/on- e aua inaiai -via ancne gu 
gresso che diventa sempre più spagnoli ne conoscono il va- 

T n H J*T rA. /. «unIA ra1-Tr.TR»» il 


Granato israeliana uccide sette bimbi libanesi 


Un protottllt di ti mllllm.lri, sparalo dall'artlgllarla Israaliana nel giorni scorsi, è esploso 
lari mattina seminando la morta nal villaggio di Altarun, nello tona maridionale del Li¬ 
bano, a ridosso del confino con Israalo. Faldati o dilaniati dalla schegge dell'ordigno, da 
assi rinvenuto poco prima, sono morti sotto bambini dai cinque al dodici anni di età. 
Altri cinque loro compagni sono ricoverati In ospedale a par tre di assi la prognosi è 
riservata. Nella foto: I corpi martoriati dal piccoli libanesi 


grave. La debolezza del re¬ 
gime spagnolo deriva dal fat¬ 
to che l’insicurezza sulle sue 
prospettive sembra ormai lo 
elemento dominante. 

La precarietà 
della situazione 

Lo stesso giorno del mio 
arrivo a Madrid vi è stato in 
tutti gli ambienti un incro¬ 
ciarsi di voci sulla possibi¬ 
lità di un annuncio dramma¬ 
tico: la morte di Franco o 
la sua eliminazione dal verti¬ 
ce dello Stato. Dopo 24 ore 
le voci sono risultate infon¬ 
date. Ma a giudizio unanime 
hanno costituito un sintomo 
importante della precarietà 
della situazione. Uno dei piu 
diffusi giornali di Madrid per 
la firma del suo editorialista 
più autorevole, ha definito 
quella giornata una delle «più 
tristi della storia del Iran- 


lore e perciò alzano il prez¬ 
zo. La loro rivendicazione tra¬ 
dizionale è che la gestione 
delle basi venga regolata 
da un vero e proprio tratta¬ 
to tra la Spagna e gli Stati 
Uniti. Ma il Congresso ame¬ 
ricano ha sempre respinto 
questa richiesta che conferi¬ 
rebbe legittimità al regime 
spagnolo e continuerà presu¬ 
mibilmente a respingerla fi¬ 
no a quando Franco sarà al 
potere. 

Accanto a questa rivendica¬ 
zione. che 1 dirigenti spagnoli 
non mancheranno di ri presen¬ 
tare a Ford, vi è quella del¬ 
la massiccia fornitura di ar¬ 
mi moderne e sofisticate, che 
sembra essersi accentuata do¬ 
po gli accordi militari tra gli 
Stati Uniti e il Marocco che 
hanno irritato Madrid a cau¬ 
sa della controversia per il 
Sahara che coinvolge, oltre 
al Marocco e alla Spagna, la 
MAurltania e l’Algeria. La con- 


Unanimità all'assemblea generale dell'organizzazione 

Cuba: iniziativa dell’OSA 
per la fine dell’embargo 

Una conferenza deciderà in luglio a Costa Rica l'abolizione del requisito della 
maggioranza di due terzi per la revoca delle sanzioni contro un paese membro 
McGovem: « Castro è pronto a fornire le prove dei complotti contro la sua vita » 


insù ama. aiaj.ia ut. - --ri¬ 

chiamo». Il ritorno alla cal- traversia e ora davanti alla 


ma, del resto, è stato di bre 
ve durata. E’ venuto Infatti 
l'annuncio del conflitto a fuo¬ 
co di Guernlca: quattro mor¬ 
ti tra cui un ufficiale della 
Guardia Civili è venuta nel¬ 
lo stesso giorno la notizia 
della cattura di dieci mili¬ 
tari spagnoli (fra cui quattro 
ufficiali) e subito dopo quella 
dell'arresto di ben 28 avvo¬ 
cati attivi difensori del mi¬ 
litanti dell'opposizione. Ce n’è 


corte dell'AJa ma è ovvio 
che la Spagna vorrebbe un de¬ 
ciso appoggio diplomatico c 
politico da parte di Washing¬ 
ton. ma che Washington in¬ 
vece non ò In grado di dare 
se non a prezzo di un de¬ 
terioramento serio del suol 
rapporti con un certo nume- 
to di paesi africani. Alla già 
difficile trattativa sulle basi 
si aggiunge quella sulle que¬ 
stioni di carattere economi 


WASHINGTON. 18 
L'Assemblea generale della 
Organizzazione degli Stati 
americani — OSA — ha de¬ 
ciso oggi all’unanimità, di da¬ 
re Inizio al processo di abro¬ 
gazione delle sanzioni econo¬ 
miche contro Cuba. I delega¬ 
ti all’attuale sessione In corso 
a Washington hanno deciso di 
convocare a Coeta-Rlca. ver¬ 
so la metà di luglio, una con¬ 
ferenza speciale In cui verrà 
rivista l'attuale procedura di 
votazione per mettere fine al¬ 


la politica di Isolamento per¬ 
seguita da undici anni, per 
volontà degli Stati Uniti, 
contro Cuba. 

Primo scopo della conferen¬ 
za di Costa-Rlca sarà appunto 
quello di riformare l'art. 17 
del Trattato di Rio al fine di 
sostituire al requisito della 
maggioranza del due terzi 
quello della maggioranza 
semplice per la revoca del¬ 
le sanzioni adottate contro 
uno degli Stati membri del¬ 
l'organizzazione. Proprio la 


Contro l'arresto di 26 colleghi 

Vivace protesta a Madrid 
di oltre 200 avvocati 


MADRID. 17 

Per protestare contro l'ar¬ 
resto di 26 colleglli (la poli¬ 
zia franchista avevo fatto Ir¬ 
ruzione l’altro Ieri nello stu¬ 
dio di un avvocato mentre 
era In oorso una riunione di 
legali notoriamente Impegna¬ 
ti nella difesa di lavoratori e 
sindacalisti), oltre 200 avvo¬ 
cati si 6ono barricati lert nel¬ 
la sede dell’Ordine forense a 
Madrid per alcune ore. re¬ 
sistendo alla -polizia che è 
Intervenuta brutalmente per 
disperderli con la forza. GII 
agenti sono entrati nella sede 
e hanno costretto gli avvocati 
ad uscire a gruppetti, dopo 
averne notato 1 nomi. Varie 
ore dopo però, un centinaio 
di avvocati si sono di nuovo 
barricati negli uffici del pa¬ 
lazzo di giustizia di Madrid. 
Nello stesso tempo l’Ordine 
degli avvocati di Madrid ha 
protestato energicamente per 
l’Irruzione compiuta dalla po¬ 
lizia nella sua sede ed ha 
fatto sapere che proteggerà 
1 diritti professionali del suol 
appartenenti senza «farsi In¬ 
timidire da nessun tipo di 


pressione». Nella sua prote¬ 
sto l’Ordine degli avvocati 
madrileni esprime la sua «ri¬ 
pulsa» -per 11 fatto che gli 
agenti di polizia siano entrati 
nella sua sede senza mandato 
e «condanna» profondamente 
gli episodi di violenza che ne 
sono seguiti. Frattanto 1 28 
avvocati, tra 1 quali figurano 
anche cinque donne, fermati 
l'altro Ieri, sono stati scarce¬ 
rati senza cauzione. Secondo 
la polizia In possesso di uno 
del legali arrestati sarebbe 
stato trovato un volantino 
della Giunto democratica. La 
Giunta democratica è. come 
è noto, uno schieramento di 
opposizione al regime franchi¬ 
sta che va dalla destra libe¬ 
rale c dal monarchici di Hu¬ 
go Carlos di Borbone al Par¬ 
tito comunista spagnolo. 

L'organizzazione ò ovvia¬ 
mente Illegale ed agisce nella 
clandestinità. Le sue dirama, 
zlonl e la sua Influenza tut¬ 
tavia sono Ingigantite In que¬ 
sti ultimi tempi, tanto che 
comitati della Giunta esistono 
e lavorano oramai in tutto 
11 paese. 
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clausola della maggioranza 
del due terzi ha fino ad ora 
Impedito al sostenitori della 
normalizzazione di ottenere la 
abolizione dell’embargo nello 
precedenti assemblee del- 
l'OSA. Secondo gli ambienti 
di Washington, come pure se¬ 
condo gli esperti di questioni 
politiche latino • americane, 
già esiste una chiara maggio¬ 
ranza di Stati membri del- 
l'OSA che sono lavorevoll al¬ 
l'abolizione dell'embargo con¬ 
tro Cuba: una maggioranza 
che si è probabilmente con¬ 
solidata In questi giorni dopo 
1 «segnali» di atteggiamenti 
possibilistici raccolti durante 
la recente visita del senatore 
americano McGovem all'A¬ 
vana. 

McGovem ha avuto lunghi 
colloqui con Castro che gli 
ha ribadito la disponibilità di 
Cuba a normalizzare le rela¬ 
zioni con gli USA. sottolinean¬ 
do però che tocca ora a Wa¬ 
shington compiere un passo 
In tale direzione: tanto più 
che Cuba attende ancora un 
gesto di reciprocità In rispo¬ 
sta alla sua adesione all'ac¬ 
cordo per le misure contro 1 
dirottamenti aerei. 

Il senatore americano, co¬ 
me è già stato riferito, ha 
avuto anche modi di parlare 
con Castro delle accuse cu¬ 
bane alla CIA. Indicata da 
Castro come responsabile di 
numerosi tentativi di assas¬ 
sinarlo. 

DI tale questione McGo¬ 
vem ha oggi parlato a lungo 
In un’Intervista a un’agenzia 
di stampa alla quale ha detto 
che Fidel Castro è pronto a 
fornire « dettagliati documen¬ 
ti » comprovanti appunto che 
la CIA è stata coinvolta In 
diversi complotti per ucci¬ 
derlo. McGovem ha detto di 
essere deciso a raccomanda 
re che sla la Commissione 
Rockefeller che la commis¬ 
sione senatoriale di Inchiesta 
sulle attività della CIA « si 
occupino di questa laccenda 
In profondità ». 

« Castro ò convinto che la 
CIA è stata coinvolta, alme¬ 
no Indirettamente, In diversi 
tentativi di ucciderlo ». ha af¬ 
fermato McGovcrn. « MI ha 
detto di essere stato al cen¬ 
tro di un centinaio di atten¬ 
tati, alcuni diretti con attac¬ 
chi contro la sua persona, al¬ 
tri Indiretti, con attacchi con¬ 
tro alti esponenti governativi, 
come ad esemplo 11 vice-pri¬ 
mo ministro dott. Rodrlguez. 
Ha detto d'essere pronto a 
fornire ampie documentazioni 
comprovanti che la CIA e 
stata coinvolto In questi at¬ 
tentati, e poi ha aggiunto su¬ 
bito: "non in tutti, ma In 
alcuni di essi ” ». 

Concludendo l'Intervista 11 
senatore ha detto: « Non ho 
visto la documentazione, non 
ritenendo di avere la respon¬ 
sabilità o 11 diritto di farlo, 
ma ritengo di avere l’obbligo 
di raccomandare alle com¬ 
missioni (d’inchtesta) di oc¬ 
cuparsene ». 

Interrogato In merito, 11 
portavoce della commissione 
senatoriale d'inchiesta sulle 
attività della CIA ha dichia¬ 
rato che « quanto 11 senatore 
suggerisce è già nel nostri 
plani ». 


lltontl dell’opposizione. Ce n’4 suoni di carattere economi- 
abbastanza, come si vede, per 1 co. Gli Stati Uniti hanno for- 
avvalorare 11 giudizio corren- 1 tissimi interessi in Spagna: 
te secondo cui 11 regime. , tutta la petrolchimica e tut 
almeno nella sua forma at- ta l’Industria farmaceutica t 
tuale, sto vivendo, attraver- 1 nelle loro mani. I capitali 
so convulsioni di varia natu¬ 
ra. la fase finale della sua 
vita. ! 

Quale Spagna, dunque. Ford 
viene a vedere? Quella di 
Ieri o quella di domani? E' 
rinterrogattvo che gli pongo¬ 
no, In un documento scritto, 
ol si assicura, con un lin¬ 
guaggio cortese ma fermo, 1 
rappresentanti della Giunta 
democratica di opposizione. 

Fisso verrà consegnato nel 
prossimi giorni all’ambasclato 
americana e successivamen¬ 
te reso pubblico. In sostan¬ 
za, l'opposizione democratica 
mette In guardia Ford dal 
compromettere, con un soste¬ 
gno all'attuale regime, 1 rap¬ 
porti tra la Spagna di doma¬ 
ni e gli Stati Uniti. E gli si 
segnala l’Inopportunità di una 
visita che si svolge, oltretut¬ 
to. mentre In due province 
del Paese Basco è In vigore 
lo stato di emergenza che po¬ 
trebbe preludere a un Inter¬ 
vento diretto dell'esercito con 
la drammaticità che ne deri¬ 
verebbe In questo particolare 
momento della vita della Spa¬ 
gna. Ford, tuttavia, non po¬ 
teva fare a meno di venire 
qui. In una Europa oeelden. 
tale nel complesso Inquieto 
sulla strategia americana del 
dopo Vietnam, con una Fran¬ 
cia recalcitrante ad allinear¬ 
si sulle posizioni di Washing¬ 
ton. una Grecia fuori dall'or¬ 
ganizzazione militare Integra¬ 
ta che contratta duramente 
le condizioni della permanen¬ 
za delle basi sul suo territo¬ 
rio, con un Portogallo deciso 
a far valere 1 suol Interessi 
nazionali neU’utlllzzazlone del¬ 
le basi delle Azzorre, con una 
Italia sulle cui prospettive 
Washington continua a Interro¬ 
garsi. la Spagna diventa sem¬ 
pre più uno del cardini del¬ 
ia presenza americana sul 


americani, come del resto 
quelli di altri paesi, ricavano 
qui profitti assai superiori a 
quelli ricavati dal resto d'Eu¬ 
ropa: tra 11 10 e il 15%. Va¬ 
le a dire che gli Impianti 
vengono ammortizzati nel gi¬ 
ro di sette od otto anni! Ma 
questa specie di Bengodi sta 
per finire. Nell’anno 1S74 In 
Spagna vi sono stati 19 mi¬ 
lioni di ore di sciopero cu! 
hanno partecipato due milio¬ 
ni o mezzo di lavoratori. Se 
si pensa che fino a qualche 
tempo fa non solo lo scio¬ 
pero era proibito me persi¬ 
no pronunciare la parola scio¬ 
pero era considerato un rea¬ 
to, si comprende bene quali 
giganteschi passi avanti siano 
stati compiuti e come la pro¬ 
spettiva di una drastica dimi¬ 
nuzione del tassi di profitto 
per 1 capitoli stranieri si av¬ 
vicini anche per la Spagna. 

La difficile 
missione 


E' chiaro che tutto questo 
complesso d! ragioni provoca¬ 
no Inquietudine In America 
e rendono difficile la mis¬ 
sione che Ford si prepara a 
compiere a Madrid. Se egli i 
viene qui a cercare la Spagna 
di Ieri non la troverà già 
più. Anche la Spagna, infat¬ 
ti, è cambiata. Troverà, cer¬ 
to. 1 suol superstiti al potere. 
Cosa potrà chiedere a costo¬ 
ro? Negli ambienti vicini al- 
l’ambasciato degli Stati Uniti i 
si afferma che II massimo 
anche se non tutto lo sfor¬ 
zo americano sarebbe diretto 
a promuovere un «cambia¬ 
mento nella continuità». Ma 
anche 11 «cambiamento nella 
continuità» rischia di rivelar¬ 
si una formula fallace. In 
Spagna, infatti, tutto ò aperto, 
la presenza americana su. | * NOlll soluzione sembra se 

vecchio continente. Ma anche , non esc1uiai cert<) !a p ic d lf. 
qui 1 rapporti sono difficili. ricjie’ Il franchismo senza 
La Spagna, come è noto. 1 . 

non fa parte delta N.VTO. Ma | 
le .sue basi militari sono In¬ 
dispensabili a questa orga- | 
nizzazione. in una forma o in i 
un'altra. Ecco la ragione per j 
la quale alla conclusione di ; 
ogni Consiglio atlantico tenu¬ 
to in Europa, il capo della i 
delegazione americana è sem- . 
pre passato per Madrid pri- < 

Conclusa la visita 
di navi USA 
a Leningrado 

LENINGRADO. 17 | 

A conduMone di una visita di ' 
buona volontà di cinque giorni j 
sono salpato oggi dal porto di 
Leningrado duo unità d.i guerra | 
degli St.ìti Uniti, la fregata lan- i 
eiunusstli « Leaby » e il caccia- . 
torijedinicre * Tattnall ». 

Si è trattato della prima vi¬ 
sita di unità della flotta ame¬ 
ricana in un porto sovietico dal¬ 
la fine della guerra mondiale. 

La visita è stata ricambiata da 
due unità sovietiche attraccate 
a Boston, nel quadro del tren¬ 
tesimo anniversario della scon¬ 
fitta del nazismo. 

Le due unità americane hanno 
ricevuto a Leningrado un'acco¬ 
glienza assai calorosa. Più di 
12.000 persone hanno visitato le 
due unità americane e i mari¬ 
nai a terra hanno amichevol¬ 
mente fraternizzato con la po¬ 
polazione. 


flclle: il franchismo senza 
Franco Molti vi puntano. I^e 
case però .stanno andando 
più ovanti. La robusta inte¬ 
laiatura democratica costrui¬ 
ta. a prezzo di .sangue e di 
carcere, dall’opposizione, si 
allarga alle .sue basi e non 
soltacto alle basi, tra ! lavo¬ 
ratori e non soltanto tra 1 la¬ 
voratori Essa la*scia già in¬ 
travedere un passibile em- | 
brìone del potere di domani: i 
un potere democratico e plu¬ 
ralistico che vuole avere .so¬ 
lide fondamenta costituzio¬ 
nali e radici profonde nel 
popolo di Spagna 

Gli americani non lo igno¬ 
rano I più avvertiti tra i 
loro diplomatici, ci si assicu¬ 
ra. non solo non rifuggo¬ 
no il contatto con questo 
o quell’esponente dell'opposi¬ 
zione. ma lo cercano, non sen¬ 
za provocare irritazione e ner¬ 
vosismo fra gli uomini del re¬ 
gime. Hanno un’influenza rea¬ 
le questi diplomatici? Io non 
sono in grado di dirlo. Ma 
«1 faitto che ciò avvenga sU 
«d indicare, mi sembra, co¬ 
me accanto alla formula del 
«cambiamento nelle continui¬ 
tà» ne affiorino anche altre. 

Oggi siamo forse a un mo¬ 
mento cruciale. Non sarà cer¬ 
to Ford, nella sua visita a Ma¬ 
drid. e sciogliere il nodo. 
Ma quel che egli dirà qui 
sarà molto importante per 
comprendere con quale Spa¬ 
gne. c con quale Europa, gli 
americani vogliono avere a 
che fare. 

Alberto Jacoviello 


Per mio padre 
la (||) era un 
Leoncino rosso. 



“Camion cosi non se ne faranno più "diceva sempre mio padre... 

Per mio padre non esisteva nessun altro camion all’infuori del suo 
Leoncino rosso. Come non capirlo: in venti anni ha scalato colline e 
montagne, ha trasportato tonnellate di lavoro, ha fatto il giro d’Italia in lungo 
e in largo, su ogni tipo di strada."Camion così non se ne faranno più...”. 

Poi, gli ho presentato il mio 180 ed ha cambiato idea. 

I leoni del lavoro 

Cambiano i tempi, si estendono le esigenze del trasporto. Aumentano 
le distanze da percorrere, i carichi da trasportare; occorrono autocarri forti 
e adattabili, maneggevoli e robusti. Per questo,a fianco dei leggeri e 
dei medi OM,sono nati i grandi OM,il 160, il 180,il 190, il 300, eredi della 
prestigiosa esperienza dei costruttori italiani di cui la OM è parte integrante. 

Anche la qualità va assistita 

Questo lo sanno bene i Concessionari della rete specializzata OM. 

Allora prima di decidere l’acquisto di un camion rivolgetevi a loro. 

Studieranno con voi il vostro problema dalla base, sul posto. 

Vi consiglieranno il mezzo più adatto a misura delle vostre esigenze. 

Al momento dell’acquisto il Concessionario OM troverà per voi le 
condizioni più soddisfacenti. Infine, il servizio vi sarà garantito da una 
équipe altamente specializzata: non perderete mai un minuto più 
del necessario. Per questo, a conti fatti, un OM rende di più. 

OM: la vocazione e il vantaggio di fare camion da sempre 

Da oltre sessant’anni la OM costruisce autocarri e in tutti questi anni ha ben 
imparato a conoscere i problemi specifici del camionista italiano, ad 
anticiparne le necessità ed a mettere a sua disposizione i migliori prodotti. 
Per questi motivi la OM rappresenta la sola vera alternativa in fatto di camion. 



Sessant’anni di grandi imprese. 















